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Decisamente, non c'è quasi 
(più logica nella politica ame- 
licaha. Reagan aveva già sca- 

‘renato! vuna tempesta a Wa- 

larmi all'Iran e la trattativa 

| per gli ostaggi condotta a di- 

| spetto di tutte le sue promesse 
e le sue affermazioni prece 
denti. Quel che ha deciso ades- 

srt uiscendo in modo ufficiale 

ahi accordi «Salt», provo- 

37 forse meno scandalo ma 

‘o:-eerà comunque molti 
\e mi. 

fi. he si tratta in effetti? 

te 10 ingresso alla Casa 

to nel 1981, Ronald Rea- 

ei n ha mai smesso, di 

wa nare che la prolifera- 

ito elle armi nucleari è 

‘he ‘e pericolosa, e che 

ila orocedere a riduzioni 

‘ali, \egli arsenali di guer- 

\eg- «iniziativa di difesa 

ibil- , la cosiddetta Sdi, 

ia fatto balenare la 

‘he potesse nascere 

isenza armi nuclea-. 

‘tti i missili potesse- 

‘anni onsiderati «obsole- 

equa i 

inaista. Richard Perle, 

I». di Caspar Weinber- 

inistero della difesa 

‘mo, in queste ultime 

è sì è dato da fare in 

Bopa per annunciare 

sione globale della 

tradizionale di dis- 

“a detto che biso- 

on la «triade» dei 

ha dominato la 

testi ultimi tren- 

bisogna abbando- 

elle sue componen- 

i balistici terresti e 

fi. L'avvenire @p- 

ìrmai alla compo: 

r-breathing») com- 

6&mbardieri d'azione. 


Tqueste armi sono fa- 
? tineggiare (i bombar- 
in:olo possono essere 
magi indietro), sono 
reimpie- 
e dun- 


oteva già stupire di 
Li. itorno alla stretegia 
È sii Cinquanta, quando. 
o dell'arsenale ameri- 
ra )im'«artnada» di 
“dieri B-29, poi B-52. Ci 
—ia già interrogare sul 
te veramente stabiliz- 
Li questo apparato: do- 
missili sotterrati nei 

ss sono i.più «tranquil- 
‘tempo di pace, mentre 
rei debbono volare e 
j|e sono esposti a un ri- 
‘maggiore di incidente e 
luta imprevista di armi 

A iche su zone abitate. La 
ione presa ora dal Penta- 


(9 i È 

È; non fa che accrescere la 

iv sione. BAR 
infatti gli Stati Uniti si 


amano fuori degli accordi 
falt», non è quando mettono 

ai | attività il [oro 131.0 bom- 
s.) rdiere B-52 equipaggiato di 
issili di crociera, ma quando 
| fiutano di smantellare altre 
fmi al suo posto. Sarebbe 
ato sufficiente rinunciare a 
10 dei vecchi sottomarini ar- 
ati di missili Poseidon, op- 
ire a uno dei nuovi Mx at- 
| almente in costruzione. Per 
‘anto assurdo possa sembra- 
infatti, un aereo equipag- 
to con 20 missili di crociera 

) ata come una sola arma 
| Mirv», vale a dire un missile 
‘testata. multipla. In ogni 

0 si tratta precisamente di 

elle armi balistiche che si 
finivano superate e perico- 
Dove sta dunque: la lo- 


di 


0 


scusano da tempo i sovietici 
aver. violato gli accordi 
alto, pu particolare instal- 


— La Nascita, a Na- 
piccola Teresa — 
‘on la fecondazione 
ela predetermina- 
iSso — continua a 
|ementi (che, trat- 
Prim& caso di 
lia» realizzato ip 
pere non solo | 
dne. Che da mora; | 


ostile & ‘i i zato». 
à "4 LI *istrato della Chiesa 
(ga DO Ds a <osanamento sul — È stato detto chela tecni- 
S di ifama dato dr SUO Mao, «ole Ja | ca usata dall’équipe napole-. 
So E Der ile uz tana è importante non tanto 
vari istità “ | avvenire TI della vita deve ver la predeterminazione del 
ma, autore a Miggiano ‘matrimonio con |'. ‘n. del nascituro, quanto 
în provetta, | S0nale e multaneo ‘interper. | £. prevenzione di gravi 
i ritiene pogsa- | SUl fatto DE Ugi. E inoltre | SS degne La con- 
i documi ento nora isate ni di metodiche fi- per la E We si estende 
si abprestà a | 12 vitro Ba la fecondazione | Grtlattien, ttimo aspetto 
‘roposito (do- || SViluppo di buia anitiscono lo danina della its attuato a 
tesnmuscato | OO ovuli feeo ti Eli embrioni | Gero eretta È ) 
Peri mani dan Im provetta, | del «emetodo Fé varda, l’a- 
viti qual è ig | 2Rche dn della Chiesa |" @BoW? ù areventi- 
(eee, Qual è il Pr È em j «Pe 3, 9 più in 
Mii | Ml discuto | spetto mpontio | Vena 
1: iii i loro gg Ja loro dignita e. | ce, dell'esperimento, STES 
“ Magia | “— nelgh Vo iviolabili» generale della metodo! È; See | 
del magi. | Cliesa sulla seno ei e Sna sempre Vasta 
tPio XI | SHE posto occupano i gent | orale, che mr alla 


(shiagton, con la vendita delle | 


deggio e di missili di | 


3a; 
È vero che gli ‘americani. 


{rfenéussioni AG 
toppe mani 


lando due nuovi missili di 
terra, gli SS-24 e gli SS-25. Ma 
fenuto conto del numero ri- 
dondante di ogive già installa- 
te dalle due parti (fra 10 mila 
e 13 mila) non si vede l'inte- 
resse militare della Casa Bian- 
ca a tenersi in questo stadio a 
una contabilità così stretta. 
Soprattutto dopo le promesse 
— eccessive in senso opposto 
— fatte a Reykjavik e gli ab- 
bozzi di accordo annunciati il 
mese. scorso. 

Sta di fatto che questa deci- 
sione americana e la reazione 
prevedibile di Mosca rischia- 
no di seppellire definitiva- 
mente quel che restava delle 
«intese» di Reykjavik. A_ Mo- 
sca si è già cominciato a dire 
che lo scacco patito dal segre- 
tario generale nella capitale 
islandese è stato sfruttato dai 
suoi avversari, che hanno im- 
posto l’«altolà» alla sua politi- 
ca estera e sono ritornati alla 
routine delle polemiche con- 
suete, 5 

Allo stesso tempo a Wa- 
shington appare chiaro che il 
timone non è più tenuto salda- 
mente in mano: grazie agli 
imbarazzi della Casa Bianca a 
proposito dell'affare iraniano, 
i diversi settori dell'ammini- 
strazione tirano ognuno dalla 
propria parte la coperta e agi- 
scono di testa propria. 


Michel Tatu 


Inchiesta alla 


Watergate 


del Congresso su Reagan 


Sollecitazione dei capigruppo senatoriali 


WASHINGTON — La nomi- 
na di una commissione di in- 
chiesta parlamentare sulla 
fornitura segreta di armi sta- 
tunitense all'Iran è stata chie- 
sta ieri dai capigruppo di en- 
trambi i partiti rappresentati 
al Senato degli Stati Uniti: 
una commissione che svolga 
un'inchiesta sullo stile dell’in- 
chiesta sullo scandalo del Wa- 
tergate, che a suo tempo DIo- 
vocò la caduta del presidente 
Richard Nixon. LI 

‘Bob Dole, capo del gruppo 
repubblicano al Senato (il 
partito dello stesso Presiden- 
te Reagan), ha sostenuto, in 
un, programma giornalistico 
televisivo, che Reagan do- 
vrebbe «convocare una ses- 
sione speciale ‘del Congresso 
la settimana prossima, e co- 
stituire questa commissione» 
d’inchiesta. 

Anche il capo del gruppo 


‘ democratico al Senato, Ro- 


bert Byrd, si è pronunciato a 
favore della nomina della 
commissione parlamentare 
speciale d’inchiesta: ma, a 
suo avviso, tale commissione 
dovrebbe essere costituita a 
gennaio dopo l'insediamento 
del nuovo Congresso, quello 
uscito dalle recenti elezioni 
legislative nazionali nel qua- 
le il partito democratico sarà 


in maggioranza, anche al Se- 
nato). 

Secondo Dole, la nomina 
della commissione d’inchie- 
sta è urgente, per cui il Con- 
gresso «dovrebbe venire ri- 
convocato nella capitale la 
settimana prossima», invece 
che aspettare la convocazione 
del nuovo Congresso con i 


nuovi eletti. E anche se fino a 
gennaio la maggioranza al Se- 
nato sarà repubblicana, Dole 
dice che il presidente della 
commissione d'inchiesta par- 
lamentare sarà comunque un 
democratico. 

«Probabilmente — ha detto 


Dole in Tv — dovremo model- 
Jarla sullo stile della cosiddet- 


ta commissione Watergate». 


Rientrando in serata a Wa- 
shington, dopo la breve va- 
canza concessasi nella sua te- 
nuta in California, il Presiden- 
te ‘Reagan ha dichiarato ai 
giornalisti: «Faremo tutto il 
necessario per arrivare alla 
verità, e renderemo nota la 
verità». Ma non ha voluto 


Anche l'Unione Sovietica vende 
di nascosto le armi a Teheran? 


LONDRA — Anche Mikhail Gerbacev 
sta vendendo armi di nascosto all’Iran. La 
rivelazione è contenuta nel numero uscito 
ieri mattina del «Sunday Times», secondo 
cui le vendite sarebbero tanto dirette 
quanto indirette. Il settimanale non riferi- 
sce altri particolari dell’affare che potreb- 
be segnare un altro colpo di scena nella 
vicenda della guerra del Golfo. 

Mosca infatti è legata all'Iraq da un 
patto. Sempre il «Sunday Times» scrive 
che però Mosca ha ben chiara, così come 
gli americani, l'importanza strategica del- 
l'Iran nella regione. E pertanto i sovietici 
hanno fatto «numerosi tentativi di tornare 
alla normalità nelle relazioni diplomati- 


che con Teheran». 

L'Iran, scrive il giornale, già riceveva 
armi sovietiche da alleati dell’Unione So- 
vietica, quali la Corea del Nord e la Ceco- 
slovacchia oltre alla Libia e alla Siria, 
pure alleate di Mosca, ma ora è proprio 
Mosca in prima persona a entrare nel 
gioco. I sovietici, scrive il giornale, hanno 
almeno un buon motivo per cercare di 
migliorare le relazioni con l'Iran, anche se, 
a differenza degli americani, non hanno 
ostaggi da far liberare: tale motivo è il 
pericolo che gli integralisti musulmani 
che gestiscono il potere in Iran possono 
esportare la loro rivoluzione tra i musul- 
mani sovietici. 


SECCAMENTE SCONFITTA L'UDINESE A COMO 


Grande Roma, pari al «Grezar» 


.. 


La Roma ha travolto la Juve nella partitissima della giornata, 


ci 


mettendo tre palloni alle spalle 


di Tacconi. E così il Napoli, pur avendo pareggiato con il Verona, è sempre più solo al vertice. 


Sconfitta seccamente l'Udinese a Como, 
parità: una rete per parte fra Triestina e 
| è stato intanto registrato il montepremi più al 
milioni 329 mila 310 lire. Il precede) 
con 20.021.543.796. Le quote sono peraltro popolari (1 
rinviato l’incontro Catania-Genoa 


a Giovanni Paolo II, non è 
possibile dedurre legittima- 
zione morale per la fertilizza- 
zione in vitro e per la prede- 
terminazione del sesso, otte- 
nuta mediante la scomposi- 
zione in laboratorio degli ele- 
menti generativi». 

— Perché la Chiesa è tanto 
* questa tecnica? 


sul CASO DI NAPOLI LA CENSURA DELLA CHIESA 


‘fesa, nata nel peccato 


scienza per risolvere î loro 
problemi familiari? 

«Se è comprensibile lo stato 
d'animo di genitori che non 
possono avere figli o che desi- 
derano figli di sesso predeter- 
minato, il loro desiderio non è 
giustificabile sotto il profilo 
morale, per il metodo o il 
modo con cui viene realiz 


Pio secondo cui” il 
di ER il fine g 


nte montepremi record era si 


il «big match» dei cadetti si è concluso al «Grezar» in 
Messina (nella foto sotto il gol firmato da Cinello). Teri 
Ito nella storia del Totocalcio: 20 miliardi 478 
tato stabilito il 2 dicembre 1984 
6 milioni e mezzo ai 12) essendo stato 


Servizi nello Sport 


- Camere riconvocate d’urgenza in settimana? 


rispondere ad alcuna do- 
manda. 

Nel frattempo ulteriori 
accuse al vicepresidente degli 
Stati Uniti George Bush ri 
guardo il suo presunto coin- 
volgimento nell’«iranian con- 
nection», la vendita di armi 
sottobanco all'Iran di Kho- 
meini. 

Il «Detroit free press» affer- 
ma infatti che il vicepresiden- 
te, stando al racconto di ven- 
ditori di armi e di altre perso- 
ne coinvolte nella vicenda, 
era pronto a dare il proprio 
assenso al piano di vendita. 

Il «New York Times» invece 
pubblica la notizia che Bush 
si preparerebbe a prendere 
posizione ufficialmente in 
tempi brevi (entro la settima- 
na forse) su quella che è la 
peggiore crisi della presiden- 


za Reagan. Finora Bush ha 


mantenuto il massimo riserbo 
sulla faccenda, facendo parla- 
re solo il proprio portavoce. 

‘Il quotidiano di New York sì 
‘dedica anche a stabilirè quale 
sia stato eventualmente il 
ruolo svolto nel traffico di ar- 
mi dall’Arabia Saudita e scri- 
ve che sono avvenute consul 
tazioni in proposito tra l'ex 
numero due del Consiglio per 
la sicurezza nazionale Oliver 
North. ed esponenti siriani. 
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Fondazione 1881 


Commiato dall'Australia 


Adelaide — La carezza a un piccolo canguro, il più tipico 
animale dell'Australia, ha siglato l’ultimo giorno della visita 
di Papa Wojtyla al Nuovissimo Mondo. Ieri il Pontefice, che 
stamane è ripartito per Roma, si è rivolto a migliaia di fedeli 
nelle città di Adelaide e di Perth e ha infine salutato a 


Fremantle i partecipanti all’«America’s cup» 


(Foto Reutet} 


«NON ABBIAMO. CHIESTO LA CRISI MA IL RAFFORZAMENTO DELLA MAGGIORANZA» 


È ancora evitabile per Spadolini 
la frantumazione del pentapartito 


ROMA '— I repubblicani 
non hanno chiesto la crisi di 
governo, ma honuo rithiama- 
to all'esigenza di un rafforza- 
mento della maggioranza «di 
fronte alla sua progressiva 
frantumazione». Lo ha detto il 
segretario del Pri Spadolini 
nel discorso con cui ha con- 
cluso ieri i lavori del consiglio 
nazionale del partito. 

«I motivi di disaccordo e di 
contrapposizione su questioni 
di grande rilievo, nella mag- 
gioranza, troppo spesso han- 
no prevalso — si legge nel 
documento approvato a mag- 
gioranza dal consiglio nazio- 
nale repubblicano — su quelli 
di intesa o almeno di convi- 
Vvenza». 

Spadolini ha parlato anche 
dell'indebolimento obiettivo 
di Reagan negli Stati Uniti 
dopo l'affare delle armi ‘all'I- 
ran. «Ma noi, ‘ha affermato, 
non abbiamo peccati sulla co- 
scienza». 

I sassi lanciati dal ministro 
della Difesa nello stagno della 
maggioranza hanno messo in 
agitazione molti, soprattutto i 
liberali, che si sono sentiti 
accusare di facile elettorali 
smo per aver patrocinato la 
marcia antifisco di Torino. 
L’unico partito che sì rallegra 
apertamente della spietata 
analisi spadoliniana è quello 
comunista, che vede ammes- 
sa da un partito della maggio- 
ranza la crisi della coalizione 
pentapartitica. Dal canto loro 
la Dc e il Psi, cercano di sfrut- 
tare a proprio vantaggio — 
almeno sul terreno dialettico 
— la dura presa di posizione 
di Spadolini. I socialisti, come 
Valdo Spini, vi ravvisano la 
conferma, delle difficoltà 
obiettive che incontrerà la 
«staffetta» di palazzo Chigi 


«fissata per il prossimo marzo; 
i democristiani, come il vice 
| segretario Scottì, ricordano 
che in questi tre anni è stata 
garantita un'invidiabile stabi- 
lità governativa e che i buoni 
maestri non devono solo dare 
i voti, ma anche fare proposte 
costruttive. i 
Nella replica di ieri Spadoli- 
ni è sembrato voler smorzare î 
toni polemici e quasi cata- 
strofici del suo discorso d’a- 
pertura del consiglio naziona- 
le repubblicano. «Non ci sia- 
mo arruolati — ha detto — nel 
partito della destabilizzazio- 
,ne. Al contrario. Una volta di 
più abbiamo assunto un'ni- 
ziativa di stabilizzazione. 
Un'iniziativa che ha questo 
effetto: obbliga tutti a mette- 
re le carte in tavola, anche 
quelle. coperte, obbliga a sve- 
lare le intenzioni nascoste die- 
tro distinguo e dissociazioni». 
Con riferimento alle reazio- 


nistra italiana». 


A giudizio del parlamentare friulano non 
era il caso che mercoledì scorso, a Udine, 
nell'ultimo comitato regionale del Pci, il se- 
gretario Roberto Viezzi esprimesse una cen- 
sura nei suoi confronti per quanto aveva 
pubblicamente dichiarato. «Anche altri diri- 


genti 


‘hanno fatto intendere recentemente che dob- 
biamo presentare al popolo, ai lavoratori, al 
Psi, ma non solo al Psi bensì anche alle forze 


UDINE — Il parlamentare comunista on. 
Arnaldo Baracetti, di Udine, ha ribadito la 
possibilità — sostenuta in un'intervista pub- 
blicata sull’«Espresso» qualche giorno fa —di 
cambiare il nome del partito comunista. «E 
una proposta — ha detto Baracetti — che il 
partito dovrebbe sostenere per sbloccare la 
situazione nell'interesse dell'insieme della si- 


ni liberali al suo attacco, il 
segretario ha affermato di non 
voler rispondere «alle polemi- 
che. da cortile», precisando 
che il problema da lui solleva: 
to si identifica con la sorte 
della legislatura, Il problema, 
ha ribadito ancora, è di verifi- 
care se esiste la volontà di 
arrivare alla fine della legisla- 
tura o se si è già in campagna 
elettorale. Ke 

Non si tratta di convocare 
vertici o di fare affrettate veri- 
fiche, ha aggiunto Spadolini, 
la questione centrale è l'«as- 
sunzione collegiale di respon- 
sabilità, costi quel che costi, 
sola alternativa alla lotta di 
tutti contro tutti. La radicale 
riconsiderazione di metodi e 
programmi è essenziale per 
preservare il fondamentale 
equilibrio fra Jaici e cattolici, 
nel rispetto delle regole del- 
l'alternanza». Quest'ultimo 
accenno è venuto a temperare 


italiana, 


la brutalità con la quale il 
presidente del Pri Visentini 
aveva detto sabato di preferi 
Te comunque un laico piutto- 
sto che un democristiano a 
palazzo Chigi. 

Nel documento approvato a 
conclusione del consiglio na- 
zionale, i repubblicani esami 
nano anche il problema nu- 
cleare, in vista della conferen- 
za nazionale sull'energia di 
gennaio, e della riforma della 
giustizia. Il Pri, come sì sa, è 
favorevole a un «nucleare si- 
curo» ed ha formulato dieci 
quesiti da porre alla prossima 
conferenza energetica. L’'Ita- 
lia, si legge nel documento 
approvato, rischia gravi ca- 
renze di disponibilità di ener- 
gia a partire dalla metà degli 
anni Novanta: è necessario 
quindi «realizzare i nuovi im- 
pianti garantendo la loro sicu- 
rezza e la compatibilità tra 
sviluppo socio/economico, 


«Cambiare il nome del Pci» 


laiche e cattoliche democratiche, del mondo 
della cultura, delle attività produttive sane, 
la proposta di andare a una costituente politi- 
co-programmatica aperta per sfociare nella 
fondazione, anche attraverso tappe interme- 
die, di un nuovo grande partito della sinistra 


«Il fallimento del pentapartito è evidente 


— ha rilevato Baracetti — se vogliamo creare 


‘una vera alternativa, rapida, nel nostro paese 
bisogna andare a una ricomposizione unitaria 
dell'intera sinistra italiana che si riconosce 
nella sinistra europea occidentale». E ha ag- 
giunto:Io non sono una sorta di traditore del 
mio partito ma ho fatto un ragionamento 
del partito — ha detto Baracetti — politico da militante ed esponente del Pci, nel 
quale mi onoro 
compagni la pensano come me anche se anco- 
ra non escono allo scoperto». 


di militare dal 1947. Molti 


ambiente, térritorio e salute». 

TI Pli intatito rincara la dose 
nel suo attacco al Pri. Il pros 
simo numero dell'agenzia del 
Pli «L'Opinione» pubblica 
una nota di commento del 
vice. segretario. liberale on. 
Egidio Sterpa alle conclusioni 
del consiglio nazionale del 
Partito repubblicano. «La 
conclusione del consiglio na- 
zionale del Pri — scrive Ster- 
pa — non ha chiarito la posi- 
zione repubblicana. L'atto 
preannunciato non c'è stato; 
né può essere considerata tale 
la richiesta di una revisione 
radicale di metodi e program- 
mi al momento della cosìd- 
detta staffetta». i 

«Se metodi e programmi 
non sono più condivisibili — 
prosegue Sterpa — non si ve- 
de perché si debba attendere 
marzo per discuterlì e modifi- 
carli. Aspettare marzo signifi- 
ca invece lavorare per la de- 
stabilizzazione e non per la 
governabilità». 

La logica dell'elettrochoc, 
come piace dire al leader del 
Pri — scrive ancora Serpa — 
vorrebbe che le carte in tavola 
siano messe subito. Non è 
chiaro inoltre che cosa si in- 
tenda per radicale riconside- 
razione di metodi e program: 
mi e la maggioranza non può 
certo vivere nell'attesa di un 
oggetto misterioso tenuto in 
serbo da un partner movi 
mentista e nervoso». 

«Ci sembra perlomeno stra- 
no — prosegue il vicesegreta- 
rio liberale — che un partito 
che ha condiviso tutte le deci- 
‘sioni cui si deve lo scollamen- 
to tra le istituzioni e il paese 
lanci anatemi per la disgrega: 
zione dello Stato e si rifiuti di 
fare almeno un timido tentati 
vo di autocritica». M. M 


Ad De ep E I DEE, LL eFC 
| UCCISO DA UN INFARTO A 82 ANNI IL POPOLARISSIMO ATTORE DI ORIGINE BRITANNICA 


Addio a Cary Grant, un «mito» di Holl 


DAVENPORT — Cary 
Grant, uno dei più famosi divi 
del cinema americano, è mor- 
to ieri in un ospedale. di Da- 
venport, nello Iowa, stroncato 
da un infarto. Aveva 82 anni e, 


nella sua fortunatissima car- | 
riera, aveva interpretato n2. 


film, divenendo — dalla metà 
degli anni 30 — un beniamino 
del pubblico (soprattutto fem- 
‘minile) con il suo inconfondi- 
bile personaggio, tra l’eccen- 
trico e il tenero, protagonista 
di una lunga serie di pellicole 
giallo-rosa o decisamente bril- 
lanti. 

Cary Grant si era sentito 
male sabato sera, alla fine di 
un programma a lui dedicato 
in un teatro di Davenport; 
ricoverato al locale St. Luke's 
Hospital e qui assistito dalla 
sua quinta moglie, Barbara 


Harris, era subito apparso. 
‘gravissimo ai medici del re-: 


parto. di rianimazione. «Non 
c'erarimedio contro quel che 
gli è successo» ha dichiarato il 
cardiologo James Gilson, an- 


nunciando la morte dell’atto- | 


Cary Grant in tre foto, rispettivamente del 1947, del’63.e del 78, quando aveva ormai da tempo 


abbandonato il cinema 


re, avvenuta poche ore dopo il 
ricovero, per infarto. 

. n vero nome di Grant era 
Archibald Alexander Leach. 
Era nato il 18 gennaio 1904 a 
Bristol, in Inghilterra, da pa- 
dre operaio. A tredici anni 


abbandonò la famiglia pet 
‘unirsi a un gruppo di mimi e 
di acrobati, e fece una certa 
esperienza nel «music hall» 
‘britannico, facendosi apprez- 
zare per le sue doti acroba: 
tiche. 


Già al principio degli anni 
20 il giovanissimo Archibald. 
era negli Stati Uniti (sarebbe 
diventato cittadino america- 
no nel 1942), dove fece la com- 
parsa nel varietà; poi, nel 
1927, il colpo di fortuna: un 


amico lo portò a conoscere 
suo zio, il celebre Oscar Ham- 
merstein II, il quale gli procu- 
rò un ruolo nell’operetta 
«Golden Dawn», seguito da 
una serie di altri ingaggi. 

Nel cinema debuttò nel 
1931: trasferitosi in California 
e adottato il nome d’arte di 
Caty Grant, esordì in un film 
drammatico. 

Ben presto fu un primatto- 
re, conteso dai registi di più 
bel nome, Solo per ricordare 
qualche titolo della sua densa 
filmografia, si possono citar 
«Il diavolo è femmina», Fal 
1935, «Arsenico e vecchi,<f€r- 
letti», del ‘44, «Notorix®”, del 
*46, «Caccia al ladre*> del’55, 
«Intrigo interng=Onale», del 
‘59 (fruttovqueSti ultimistre, 
del fortunp4Ssimo sodalizio 
con Alfrex Hitchcock). 

E ancora: «Indiscreto» (58), 
«L'erba del vicino è sempre 
più vede» (760), «Sciarada». 
(64), ino a quel «Cammina 
non correre», del 66, che fu 
suo. iltimo lavoro, dopo 
anni di iperattivismo 4 


3! 


de 


ood 


«set». Sempre ignorato dai ri- 
conoscimenti ufficiali «in 
sura inversamente propo 
nale alla sua vastissima pi 
larità), ottenne solo 
un «Oscar alla car 
ormai si era già 


#l'attrice Virgi: 
e sposò nel 1934 
le divorziò nel 1939: 
Ssima.‘ereditiera Bal 
4 Tutton (1942-1945), le at- 
i Betsy Drake (1949-1998) € 
Yan: Cannon (1965-1968), che 
gli diede una figlia, Jennifer. 
Nel 1981 sposò Barbara Hal- 
ris, una giovane addetta alle 
relazioni pubbliche, conose!u- 
ta a Londra, di 47 anni più 
giovane di lui: 
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ZONA FRANCA 


L’«amaro» 
Mazzotta 


Nei commenti critici alla nomina del deputato democristia- 
no Roberto Mazzotta a presidente della Cassa di risparmio 
delle province lombarde (Cariplo) ho letto o sentito, ricorrente- 
mente, espressioni di questo tipo: «al di là del discorso sulla 
competenza», «a parte la preparazione tecnica che non gli si 
può negare», «non si discute qui se egli abbia titoli per guidare 
istituti di credito», eccetera. 

Tutte queste espressioni tolgono, a mio avviso, credibilità 
alle proteste contro la decisione del comitato interministeriale 
del credito. Riconoscere a Mazzotta i requisiti tecnici e giuridici 
per assumere la presidenza di un istituto bancario e contestar- 
ne nel tempo stesso la nomina mi sembra un controsenso. 

Di Mazzotta è stata ed è tuttora criticata la designazione, 
che è stata fatta non dalla Banca d’Italia ma dai ministri e dai 
rispettivi partiti, in particolare dalla Dc. Ma non risulta che, 
una volta interpellata dal ministro democristiano del tesoro e 
dagli altri esponenti del comitato del credito, la Banca d’Italia 
abbia espresso sfiducia in Mazzotta. Risulta anzi che solo di 
fronte al parere positivo espresso dalla Banca d’Italia il 
comitato interministeriale del credito ha destinato Mazzotta 
alla presidenza della Cariplo. 


Le proposte di Ciampi 

Non ya peraltro dimenticato, per esprimere un corretto 
giudizio sull'accaduto, che le designazioni della Banca d’Italia 
sono necessarie, in quanto prescritte dalla legge, ma non 
vincolanti. I ministri che compongono il comitato del credito 
possono scegliere anche fuori dalle indicazioni o dalle proposte 
della Banca d’Italia. Le scelte peraltro debbono poi essere 
sottoposte al parere del Parlamento. Sono infine possibili 
ricorsi giudiziari se le decisioni risultano adottate in violazione 
di qualche norma di legge. 

Non si può neppure sostenere che le indicazioni della 
Banca d’Italia siano esenti da condizionamenti politici e quelle 
dei ministri no. In realtà, non sono usciti come piccioni dal 
cappello di un prestigiatore i trecentoquindici nomi proposti 
dalla Banca d’Italia per i centocinque presidenti e vicepresi- 
denti di Casse di risparmio nominati nella medesima riunione 
del comitato interministeriale in cui è stata assegnata a 
Mazzotta la presidenza della Cariplo. Quei trecentoquindici 
candidati sono stati proposti dal governatore della Banca 
d’Italia, Ciampi, tenendo presenti sia le loro qualità tecniche, 
sia i loro requisiti politici, la possibilità cioè di riuscire graditi ai 
partiti di appartenenza dei ministri competenti a decidere. 
Dietro quei trecentoquindici nomi della Banca d’Italia c'è stata 
insomma una trattativa politica che sarebbe pura ipocrisia 
negare o ignorare. 


il peso dei partiti 

La lottizzazione, cioè la spartizione delle cariche pubbliche 
fra i partiti, non può essere accettata per alcuni e rifiutata per 
altri. O la si respinge in blocco, o in blocco la si accetta, alla 
sola, sacrosanta condizione che i partiti e i ministri designino e 
scelgano, rispettivamente, persone capaci. Nel caso di Mazzot- 
ta la competenza è stata ed è riconosciuta da tutti. 


Chi protesta in modo generico e indiscriminato contro le , 


designazioni e le nomine fatte o concordate in sede politica, che 
è una sede per sua natura immersa nella realtà dei partiti, 
pecca della stessa ingenuità di chi dice che il Papa viene scelto 
dallo Spirito Santo. Sì, sarà anche scelto dallo Spirito Santo, 
ma il Papa viene eletto dai cardinali, come ricordò realistica- 
mente una volta Giulio Andreotti irridendo alle ricorrenti 
polemiche sul peso dei partiti nelle nomine pubbliche. 

Le proteste per la scelta di Mazzotta come presidente della 
Cariplo risentono dello stesso carattere semplicistico e falso di 
quelle che scoppiarono l'estate scorsa contro le intese conclusi- 
ve della crisi ministeriale. Si sostenne allora che, accordandosi 
sulla «staffetta» di fine marzo, cioè sul cambio della guardia fra 
Craxi e un democristiano a Palazzo Chigi, i partiti della 
maggioranza avessero calpestato le competenze del Presidente 
della Repubblica, al quale spetta la nomina del presidente del 
Consiglio, e le prerogative del Parlamento, al quale spetta la 
concessione e la revoca della fiducia al governo. Ma nulla 
impedisce al Capo dello Stato e alle Camere, di decidere, 
quando sarà il momento, difformemente dalle indicazioni o 

. dalle intese dei partiti, se altre strade risulteranno migliori e 
praticabili, magari su proposta di Spadolini, che con la «staffet- 
ta» concordata l’estate scorsa non sembra più d’accordo. Nulla 
vieta alle Camere neppure di esprimere parere negativo sulle 
recenti nomine bancarie e di cercare così di impedirne l’attua- 
zione. 


L'appello negato 

Nel criticarne la nomina il direttore di «Repubblica» ha 
negato a Mazzotta il diritto di essere giudicato per quello che 
dimostrerà di saper fare perché alla presidenza della Cariplo gli 
uomini della De avrebbero dato in passato spettacoli tali. da 
non meritare una «prova d'appello». 

Dubito che spetti ai giornalisti, per quanto bravi e autore- 
voli, di emettere non giudizi ma sentenze, per giunta inappella- 
bili. I partiti e i loro uomini, certo, rispondono per i loro 
comportamenti a tutti, e quindi anche a noi giornalisti. Ma le 
sentenze politiche spettano agli elettori con il voto, che in 
democrazia, grazie a Dio, è sempre, dico sempre, appellabile. Le 
sentenze politiche inappellabili sono solo quelle che emettono i 
tribunali rivoluzionari, di solito nel sangue. 

Più che discutere del diritto o meno della Dc e di altri 
partiti di designare loro esponenti ai vertici degli istituti 
bancari, penso sia più utile interrogarsi sulle ragioni per le 
quali a un uomo competente come Mazzotta, spesso criticato in 
passato per essere più un tecnico che un politico, sia a un certo 
punto apparso più conveniente rinunciare al mandato parla- 
mentare e fare il presidente della Cariplo. Più che di una banca 
che acquista un buon presidente io mi occuperei, sinceramente, 
del Parlamento che perde un buon deputato. E cercherei di 
capirne le ragioni, come giornalista e come cittadino. 

Francesco Damato 


MOLTE PROVE CONTRO WOLFGANG ABELE MARCO FURLAN 


Parte il processo Ludwig 
Non tutto è già accertato 


VERONA — «Ludwig sono proprio loro e solo loro»: 
così i magistrati inquirenti la pensano su Wolfang Abel e 
Marco Furlan, a giudizio da stamane in corte d’assise per 
la lunga e atroce catena di delitti commessi (secondo le 
rivendicazioni) per purificare il mondo da omosessuali, 
tossicomani, prostitute, adoratori del sesso, preti infedeli 
‘al vero Dio. E in questa chiave il giudice istruttore Mario 
Sannite ha già elencato quelle che, a suo giudizio, sono le 
«prove matematiche» di colpevolezza. 

Esaminiamole. I due imputati sono stati presi il 4 
marzo ‘84 (10xmesì dopo l’incendio al cinema «Eros» di 
Milano e meno di 2 mesi dal rogo alla discoteca «Liver- 
pool di Monaco di Baviera) mentre cospargevano di 
benzina la sala da ballo «Melamara» di Castiglione delle 
Stiviere;.e si sono difesi con argomentazioni «incredibili» 
del tipo: «Volevamo fare uno scherzo perché era l’ultimo 
giorno di. carnevale». 

A casa loro poi sono stati trovati dei fogli di carta 
apparentemente bianchi ma suì quali una speciale mac- 
china ha letto le tracce di pressione lasciate dalla 
scrittura di volantinìdi Tivendicazione. Sono stati inoltre 
riconosciuti soprattutto, da spettatori del locale a luci 
rosse di Milano. Sul luogo dell’assassinio di Claudio 
Costa è stato infine rinvenuto. un paio di occhiali che «al 
99 per cento» sono appartenuti, ad Abel. 

‘Processo scontato nella condanna, dunque? «Assolu- 
tamente no, anzi» replicano i difensori che prospettano 
un'altro: «clamoroso abbaglio», come per il professor 
Silvano\Romano, sulla base di queste argomentazioni. 

molk.abui dal 77 all'84 la «psicosi Ludwig»-ha colpito 
«puringagéone che hanno solo immaginato di essere i 

o. fy)ri»: così Abel e Furlan che, seminfermi di 
«Melaniani Ni»Wissuto il loro delirio fuori della discoteca 
sost prg». Poi \a «macchina che legge tutto» non è 
Sotteta “come pii inquirenti sostengono: rivela 


SI È CONCLUSA FRA TENSIONI LA CONFERENZA DI BOLOGNA 


Rognoni difende le scelte 
per una «nuova giustizia» 


Preannuncio di battaglie dagli avvocati - | magistrati grandi assenti 


BOLOGNA — Il ministro 
difende la «sua» conferenza. 
Gli avvocati esultano, annun- 
ciando nuove battaglie sul 
terreno delle garanzie. I magi- 
strati tacciono, meditando la 
rivincita. I signori della politi- 
ca distillano critiche e riserve. 
Il palazzo dei congressi, a 
chiusura della «tre giorni» 
della giustizia, sui tanti mali e 
sulle poche cure, ribolle di 
polemica. 

La tensione è palpabile e 
basta una battuta per scate- 
nare orgogliose proteste. Un 
piccolo incidente è capitato 
proprio a Rognoni. Parla del- 
l'indipendenza dei giudici, 
che va difesa anche dalle «ma- 


to la proposta per salvare il 
maxi-processo di Palermo: il 
congelamento dei tempi mor- 
ti del dibattimento ai fini del- 
la carcerazione preventiva 
(«qualcuno — dice il ministro 
— ha sostenuto che sto per 
compiere una mascalzonata. 
Ma non è vero»). Non si 
dovrebbe intervenire, insom- 
ma, sulla lettura degli atti, 
quindi su un diritto della di- 
fesa. È 

Il socialista Castiglione sol- 
lecita il guardasigilli sulla re- 
sponsabilità del giudice, tema 
referendario. E Rognoni inter- 
verrà presto: risarcimento del 
danno al cittadino e azione 
disciplinare obbligatoria nei 


spettorato del ministero do- 
vrà essere più forte e autore- 
vole. Ma i socialisti non sono 
ancora d’accordo e Andò insi- 
ste perché l'abuso del giudice 
non venga più considerato 
come un «affare di famiglia», 
da definirsi in un «foro privile- 
giato». 

Questo nell’immediato. Poi 
ci sarà la spinta sulla legge 
per la dissociazione dal terro- 
rismo, per la riforma dei reati 
contro la pubblica ammini- 
strazione. E ancora: la riforma 
delle circoscrizioni giudizia- 
rie, il gratuito patrocinio, la 
difesa dei non abbienti. 

In una fase successiva, ma 
in tempi comunque stretti 


rinnovato ordinamento giudi- 
ziario, le cosiddette anticipa- 
zioni. Il potere di cattura: sot- 
tratto al pubblico ministero e 
attribuito a un giudice terzo 
(il governo insiste: deve essere 
un organo monocratico; il Pci 
e il Psi vogliono invece un 
organo collegiale). Giustizia 
civile: misure urgenti per ren- 
dere il processo più celere. 
Questo, dunque, il quadro 
normativo da detinire in Par- 
lamento che esce dalla confe- 
renza di Bologna. Non ci sono 
novità rispetto al dibattito 
complessivo sulla «questione 
giustizia». Certamente è un’u- 


Ì o <Wwaghi»,che siprestano a più interpre- 


C. S. 


confronti del magistrato. In 


nipolazioni della stampa». 
questo senso anticipa che l’i- 


Sulla quale poi esprime riser- 
ve per il modo con cui ha 


tile puntualizzazione. 
PI. V. 


(crisi politiche permettendo) e 
in attesa dei nuovi codici e del 


«rappresentato questa confe- 
renza». G 
L’assessore applaude, i cro- 


PROFICUO CONVEGNO SUL MAR BALTICO 


nisti si irritano. Rognoni scen- 
de in sala stampa, ancora una 
volta, per spiegare e chiarire. 
Dice: «Avete fatto una scelta, 
che rispetto: privilegiato il 
corridoio nei cunfronti del di- 
battito in aula». Incidente 
chiuso. 

Cosa doveva essere, questa 
conferenza? Una rassegna dei 
problemi, nel confronto diret- 
to di tutte le componenti del 
«servizio giustizia». Sono 
mancati all'appello i magi- 
strati, è vero. Ma il «caos» è 
stato rappresentato e,.a. con- 
clusione, si può dire che sulla 
necessità e sull’urgenza di un 
articolato «pacchetto giusti- 
zia» non ci sono dubbi. E so- 
prattutto ì politici intervenuti 
a chiusura — Gargani per la 
Dc, Violante per il Pci, Andò 
per il Psi, Rodotà per la sini- 
stra indipendente, ma anche i 
presidenti delle commissioni 
giustizia di Senato e Camera, 
Castiglione e Ritz — sono 
d’accordo sulle misure e sulle 
scadenze. Che Rognoni ha 
sintetizzato in chiusura. 

Sulla grande riforma del 
nuovo processo penale l’ac- 
cordo è generale, e così pure 
sui tempi: è possibile che, a 
gennaio, la Camera possa affi- 
dare definitivamente.la dele- 
ga al governo. Nel frattempo, 
Rognoni porterà in Parlamen- 


STOCCOLMA — 


è puntualmente verificato. 


attendiamo gli scandinavi 


Non è certo troppo facile 
per una regione come îl Friuli-Venezia Giulia, 
forse un pò lontana dai migliori itinerari 
turistici internazionali, farsi valere nei con- 
fronti di consorelle da tempo già affermate 
all’estero. Ma un singolare convegno tenutosi 
nell'Europa del Nord ha dimostrato che 
«quando si vuole» si può fare parecchio e che 
ci possono essere nicchie con ampia possibili 
tà di affermazione. E alla fine c'è poi anche il 
riconoscimento diretto: l’interesse degli opera- 
tori e l'elogio di chi è esperto net ramo, come si 


Prima di tutto il singolare convegno: sì è 
svolto a bordo di un’enorme e lussuosa nave 
traghetto in giro per un Mar Baltico tempesto- 
so le cui onde lunghe e alte hanno messo a 

, dura prova i passeggeri che erano qualche 
centinaio di, operatori turistici a confronto 
diretto: da una parte gli italiani, dall’altra 
norvegesi, svedesi, danesi e finlandesi. L’idea è 
stata dell’Enit di Stoccolma che, obbligando 
gli intervenuti a lavorare assieme senza possi- 
bilità di sconfinamenti, ha raggiunto lo scopo 
prefissosi: vendere di più l’Italia, e în partico- 
lare quell’Italia diversa dalla concezione co- 
mune del Chianti e deì mandolini. 

Ogni regione italiana presente (pratica 
mente tutte) ha dovuto sopportare quasi un 
esame; ed è qui che il Friuli-Venezia Giulia ha 


Ora sulle nostre spiagge 


fatto bella figura, perché ha presentato un 
«Consorzio per la commercializzazione dell’of- 
ferta turistica» che, unificando le varie attivi- 
tà, ha saputo prendere contatto con gli opera- 
tori scandinavi e vendere loro un'organizza- 
zione che può offrire proprio di tutto. 

«Purché si tratti di roba di classe, si intende 
— ha detto Lorena Feresin, în rappresentanza 
del Consorzio — perché il prezzo stracciato 
non è turismo». 

Ecco: anche in questo il Consorzio si è 
distinto presentando un'offerta completa con 
alberghi, appartamenti, qualche camping, sta- 
zioni termali, mare e montagna ma con servizi 
qualitativi indirizzati a quella clientela turisti 
ca che non cerca solo patate e spaghetti ma 
qualcosa di più, come gastronomia superiore, 
artigianato, cultura, organizzazione di escur- 
sioni e più completa assistenza personale. 

Il Consorzio, che non ha scopo di lucro e 
che è nato lo scorso maggio da un'esigenza 
sentita e grazie ad un'organizzazione privata 
già esistente si chiama «Incoming Friuli- 
Venezia Giulia» e agisce assai elasticamente 
cercando di valorizzare le occasioni migliori 
del momento: di quì ad esempio l'indirizzo di 
voli ‘charter a Venezia oppure a Trieste con 
trasporto rapido poì dei turisti alle località. 
prescelte. fi 

Marcello Bardi 


A OTTO MESI DALLA «RICO, 


Continua il dia 


Le} 


tra ebrei e cattolic 


Una «rilettura» biblica proposta dal cardinale Willebran 


ROMA — Il dialogo fra 
ebrei e cattolici non è fermo al 
grande abbraccio di riconci- 
liazione del 13 aprile, alla Si- 
nagoga di Roma, fra il rabbi- 
no Elio Toaffe Papa Giovanni 
Paolo II, anche se, natural- 
mente, l’effetto «propagandi- 
stico» di quell'evento memo- 
rabile difficilmente potrà 
essere superato. 

Ma proprio in questi giorni, 
a uno dei tradizionali incontri 
dell’Associazione per l’amici- 
zia ebraico-cristiana, che ope- 
ra da vari anni, ha partecipa- 
to anche un inviato d’eccezio- 
ne, il cardinale Johannes Wil 
lebrands, presidente del Se- 
gretariato per l'unione dei cri- 
‘stiani. 

Alla riunione il cardinale ha 
parlato della possibilità di 
‘avviare una nuova esegesi del 
Nuovo Testamento, in manie- 
Ta da rendere ancor più chiaro 
ai cattolici che le polemiche 
che Gesù apparentemente 
svolse nei confronti di tutto il 
popolo ebraico furono nella 
‘maggior parte dei casi rivolte 
soprattutto a determinati am- 
bienti, quello dei farisei e di 
una certa parte della casta 
sacerdotale, anziché alla 
generalità del popolo ebraico, 
cui del resto appartenevano 
Gesù stesso e tutti i dodici 
apostoli. 

E si potrebbe anche osser- 
vare che gli ambienti religiosi 
ebraici del primo secolo, con- 
tro i quali vennero lanciati gli 
strali di Cristo, furono anche 
quelli che godono di minor 
buona fama nella tradizione 
ebraica, la quale preferisce ri- 
farsi a coloro (ed erano altri 
che non i farisei) che più tardi 
guidarono le rivolte contro il 
potere romano. n 

Agli incontri dottrinali si 
aggiungono poi le occasioni 
quasi mondane: ieri nel picco- 
lo museo annesso al Tempio 
‘maggiore (un museo che con- 
serva alcuni pezzi quasi unici 
di oreficeria ebraica, data la 
distruzione che negli anni del 
nazismo si compì di tanti altri 
esemplari in tutta Europa) è 
avvenuta la presentazione di 
due piatti di ceramica di De- 
ruta, opera del pittore Geor- 
ges De Canono, TON 


NESSUN RISULTATO DALLE INDAGINI AVVIATE GIOVEDÌ DOPO LA SCOMPARSA 


Sembra svanito nel nulla 


SONDRIO — Il telefono della villa Rigamonti, a due passi 
dallo stabilimento Rigamonti di Montagna Piano, due chilome- 
tri dalla città (la «Rigamonti Spa» ne ha altri due a Poggiriden- 
ti e Mazzo), ha squillato sabato mattina verso le otto. Ma, 
quando il figlio Vittorio è andato a rispondere, ha sentito solo 
un gran sospiro. E, un attimo dopo, la comunicazione è stata 
interrotta. Senza parole, Probabilmente uno scherzo di cattivo 
gusto che però ha moltiplicato l’ansia e i timori della famiglia 
dell’industriale Giovanni Rigamonti, 69 anni, il «re della 
bresaola» come lo chiamano quassù. 


Giovedì mattina alle 11 è uscito di casa, è salito sulla sua 
«Y 10» color rame-dorato, targata SO 148106, che usa per i 
piccoli spostamenti (ha anche un’Alfetta blindata acquistata 
negli anni 70 quando, oltre ai sequestri, si temevano gli 
attentati), si è fermato a comperare il giornale all’edicola della 
piazza principale di Sondrio, poi è sparito. 


Nessuna traccia, anche l’«Y 10» è svanita nelnulla: polizia e 
carabinieri coordinati dal questore Giuseppe Di Trapano, 
‘hanno, in pratica, rivoltato usando pure due elicotteri, tutta la 
Valtellina — bacini idrici e dighe comprese, con l’aiuto dei vigili 
del fuoco — poi gli alberghi di Milano e di Como, dove 
l’industriale solitamente alloggiava per affari. 


Anche nei Grigioni, con la collaborazione delle autorità 
elvetiche, si è cercato di rintracciare almeno la famosa «Y 10» 
bronzo-dorato, seguendo la pista che porta all'aeroporto di 
Zurigo, da dove Giovanni Rigamonti potrebbe essere volato in 
Argentina. Infatti, la «Rigamonti Spa» si rifornisce di carne per 
preparare la sua famosa bresaola (carne di coscia bovina, salata 
ed essicata), da alcune «fazende» sudamericane di cui sarebbe 
anche socia. 

E Giovanni andava spesso in quel paese. «Perché in 
Argentina la qualità della carne è migliore», aveva ripetuto la 
settimana scorsa all'Hotel Gallia di Milano, durante una cena 
per la presentazione della cucina valtellinese, organizzata 
dall’«Accademia italiana della cucina». Ma ancora niente di 
niente. Anche alcune telefonate oltre oceano non hanno dato: 
risultato. Per il momento nessuno ha visto l'industriale. E 
allora? Allora, sfumata quasi subito l'ipotesi del rapimento 
(anche se resta in coda alle eventualità, rimangono altre tre 
strade: il suicidio (ma dov'è finita la strabenedetta «Y 10»?, la 
disgrazia (ma la «Y 10»?), oppure — ed è la più seguita — 
Rigamonti, colpito da amnesia o per motivi personali, che 


Riscatto pagato, libero 


CATANZARO — Si è fatta una lunga 
dormita il dott. Ponziano Salerno, il medico 
specialista otorinolaringoiatra liberato l’altra 
sera a Isca sullo Jonio, in provincia di Catan- 
zaro, dopo quattro mesi di prigionia. In matti- 
na prima di incontrare i giornalisti, ha voluto 
radersi la lunga barba, tagliarsi i cappelli e 
fare un altro bagno caldo dopo quello dell’al- 
tra notte quando ha raggiunto la sua abitazio- 
ne a Catanzaro. I segni della sofferenza, co- 
munque, erano assai evidenti sul suo viso. 

«Edimagrito di 15 chili», ha detto la moglie 
Angela che ha seguito direttamnete le trattati- 
vé per il rilascio del marito. Il dott. Salerno si è 
più volte commosso, mentre ricordava i 
momenti più salienti della sua prigionia, spe- 
cialmente quando ha raccontato che i banditi 
lo hanno minacciato di morte e intendevano 
fargli credere che la sua famiglia lo aveva 
abbandonato. 

«I tuoi figli sono partiti tutti per un viaggio 
all’estero — gli dicevano spesso o carcerieri — 


e tua moglie se la sta passando con un suo |-prietà», 


l'industriale Ri 


amico». Poi ha definito il suo sequestro «atipi- 
co» perché «sono stato 139 giorni sotto un 
pezzo di cartone catramato». Salerno ha infat- 
ti raccontato di essere stato tenuto sempre 
all'aperto e in un giaciglio ricavato con foglie 
secche e coperto dal cartone. 3 

«Mi tenevano legato ad una caviglia con 
una catena lunga un metro e novanta ed 
assicurata con un lucchetto al tronco di un 
albero. Ero quasi sempre bendato — ha detto 
il dott. Salerno — ma mi consentivano di poter 
uscire dalla prigione propriamente detta e di 
camminare. Tutti i giorni percorrevo circa un 
chilometro andando avanti e indietro. Mi ripe- 
tevo che era importante tenermi in forma». 

Il dott. Salerno, che ha parlato di «effera- 
tezza del sequestro» e di «prigionia disuma-. 
na», ha escluso di ritenere che egli potesse‘ 
essere oggetto di attenzione dei banditi: « non 
pensavo che mi avrebbero sequestrato, altri- 
menti non sarei andato a villeggiare in quella 
zona anche se si trattava di una mia pro- 


amonti 


nessuno conosce 0 vuol dire, si è allontanato. 


Proprio per questo si è allontanato. Proprio per questo gli 
investigatori hanno fatto un visita, ahimè inutile, nella villa di 
montagna, a Trivigno, proprio in faccia ad Aprica, ma sul 
versante retico, dove l’industriale va a riposarsi. Confidava: 
SQU2500 sono stanco, salgo lassù, guardo le montagne e mi 
rilasso». 


Poi, sono saltati fuori due testimoni che hanno raccontato 
alla polizia versioni discordanti. Il primo ha visto Rigamonti 
all’altezza di Ponte, dirigersi, con la sua «Y 10», poco dopo*le 
11.30 di giovedì verso, Tirano. Che è una strada che poteva 
seguire per raggiungere il valico di frontiera di Piattamala. Ma 
qui i doganieri lo conoscono molto bene e tutti assicurano di 
non averlo visto passare. Il secondo, invece, alle 15, sempre di 
giovedì, ha incrociato l'auto con il Rigamonti al volante («Era 
solo», perciò addio improbabile «fuga d'amore» a San Pietro 
Berbenno verso il lago di Como, in direzione di Milano. 


Adesso sì cerca pure un movente, ma, all'apparenza, non ce 
ne sono. Giovanni Rigamonti — che da qualche anno si è un po’ 
ritirato dalla società, di cui resta vicepresidente, mentre il 
fratello Emilio, 59 anni, ne è il presidente — è consigliere di 
amministrazione del Piccolo Credito Valtellinese ed è stato 
presidente dell’Unione commercianti e membro della giunta 
della Camera di commercio. Anni fa, ha pure presieduto, il 
Sondrio Calcio. È sempre stato un buon pescatore e cacciatore, 
ma da un'po’ preferiva trascorrere il suo tempo libero facendo 
lunghe pedalate in bicicletta con gli amici più cari. 


L’industriale — «Un uomo che ha fatto ‘tanto bene in 
Valtellina», riconoscono — è sposato e ha due figli, Vittorio di 
32 anni e Patrizia di 24, che abitano ancora con lui. Di Vittorio, 
inserito nell'azienda, che, tra l’altro va benissimo e produce 
oltre alla bresaola insaccati cellophanati per i supermercati, si 
chiacchiera: è un po’ un figlio di papà capriccioso, capace di 
comperarsi in un solo colpo anche tre jeep se lo piglia la mania 
del fuoristrada. Poi le sue idee sulle questioni finanziarie non 
combaciano con quelle del padre tanto che, in queste ultime 
settimane ci sarebbe stato più di ur litigio. Forse Giovanni 
Rigamonti che, ultimamente, confida un suo amico, soffriva di 
depressione e prendeva medicine per dormire, ha ingigantito il 
problema ed è fuggito per riflettere. Può essere vero, ma anche 
non vero. Insomma, il «mistero» continua. 

U. M. 


2 
Presunto 


boss mafioso 
ucciso . 
a Trapani 


TRAPANI — Girolamo Ma- 
rino, di 56 anni, noto come 
«Mommu u nanu» (Girolamo 
il nano, per la sua bassa statu- 
ra), ritenuto uno dei capi della 
mafia trapanese, è stato ucci- 
so con colpi di mitra in con- 
trada «Gencheria», alla peri- 
feria di Trapani. A sparargli, 
secondo una prima ricostru- 
zione fatta dagli inquirenti, 
sarebbero state due persone 
fuggite a bordo di una «Alfet- 
ta» di colore blu, ritrovata 
bruciata a pochi chilometri di 
distanza dal luogo del delitto. 

La vittima si trovava in 
compagnia dei figli Salvatore 
e Vito, di 22 e 20 anni e del 
cognato Gaspare Sucamiele 
che erano impegnati nella col- 
tivazione di un terreno di pro- 
prietà della vittima. I con- 
giunti del presunto boss han- 
no tentato di dargli soccorso 
trasportandolo nell’ospedale 
Sant'Antonio del capoluogo 
trapanese ma il Marino è mor- 
to durante il tragitto. 

Girolamo Marino era rite- 
nuto, insieme con il suocero 
Vito Sucamiele, di 73 anni, il 
capo della mafia di Paceco, 
un grosso centro agricolo a 
sette chilometri da Trapani. 
Implicato in numerosi episodi 
di mafia, Girolamo Marino, 
per anni era sfuggito alla cat- 
tura. Era stato arrestato il 3 
ottobre dello scorso anno du- 
rante un blitz dei carabinieri , 
nell’abitazione del suocero. 
Colto da malore (Marino era 
sofferente di cuore e aveva 
applicato un by-pass) aveva 
poi ottenuto gli arresti domi- 
ciliari, 


discoteca. i 


Uxoricida interrogato 


CREMONA — È stato interrogato per sette ore nelle carceri 
di Cremona, dove è stato portato sabato sera, Luigi Eluso di 22 
anni, accusato di omicidio volontario aggravato. Sarebbe stato 
Jui ad uccidere la giovane moglie, Silvana Tironi di 18 anni, il 
cui corpo semicarbonizzato è stato trovato sabato mattina in 
un pioppeto nelle vicinanze della chiesa di Santa Maria 
Bressanoro, nella zona di Castelleone (Cremona). L'- sf 
avrebbe respinto le accuse, pur ammettendo di aver 
mente incontrato la moglie — di cui viveva separate 


Mo 0) 
s causal- 
og in una 


Riaccompagnandola a casa in auto, i due © 
to e, secondo la versione di Eluso, la donna 
uccidersi cospargendosi il corpo di benzina 
tanica che il marito teneva nell'auto. A 
dispiacere per la tragica fine della moglie 
a più riprese manifestato propositi i T e 
ritengono che le cose siano andate dive. suicidi. Gli inquirenti 
avrebbero litigato, ne sarebbettata Une —rsamente:i 
sione della quale, Eluso avrebbe ucciso 
que l'autopsia a dare indicazioni più 

Eluso e la Tironi si erano sposati 
erano separati tre mesi più tardi. Semi 
d vi fosser'omcomprensioni sfociate ance! 


precise. 


afrebbero litiga 
Avrebbe deciso di 
prelevata da una 
sottolineare il suo 
4, Luigi Eluso avrebbe 


due coniugi 
colluttazione a conclu- 
la moglie. Sara ‘comun: 


all’inizio dell’anno e si 
‘bra che fra i due giovani 
ie in episodi di violenza. 


ITALIA IN BREVE 
Pakistano, non correre... 


ROMA — Momenti di tensione sono stati provocati 
oggi all'aeroporto di Fiumicino da un cittadino pakista- 
no che, per raggiungere l’aereo con il quale voleva 
partire,'si è messo a correte verso l'aeromobile nell’area 
riservata ai parcheggi dei velivoli. L'equivoco è stato 
chiarito soltanto quando il pakistano bloccato dagli 
agenti dell’antiterrorismo è stato portato negli uffiti 
della polizia giudiziaria: non si trattava di un terrorista, 
ma di un commerciante di marmi. L'uomo, Sciful Mz 
look, di 36 anni, nato a Multan in Pakistan, dovev 
partire con un aereo della Royal Giordan (volo Ry 10! 
alle 13.20 per Amman. Per un disguido è sceso dal pian 
partenze a quello arrivi dell’aerostazione internaziona 
e qui si è accorto che l’aereo aveva già i motori acce; 
Senza pensarci due volte Malook è uscito sulle pis 
dirigendosi di corsa verso l’aeromobile. Aveva compiu 
solo pochi passi quando è scattato l'allarme: ad acuir 
sospetti è stata una valigetta 24 ore che l’uomo porta 
con sé. Dopo un breve inseguimento, il pakistano è st: 
raggiunto da un finanziere del nucleo antiterrorismo ( 
lo ha bloccato. Mentre veniva condotto negli uffici di 
polizia giudiziaria la valigetta, per motivi precauzion 
è stata fatta esplodere in un punto lontano dal parer 
gio degli aerei. Malook ripartirà per Amman probe 
mente oggi. 


Bimbo annega nel pozzo 


TRANI — Un bambino di quattro anni, Gioy 
Sinisi, è annegato ieri in una cisterna colma d'a 
nelle campagne alla periferia di Trani, a poche cent 
di metri dalla zona di edilizia residenziale «16° 
bambino si era allontanato da casa per giocare cc 
amici. I familiari, non vedendolo poi rientrare, } 
avvertito la polizia e poco tempo dopo, verso mer 
no, il corpo è stato visto sul fondo della cistern 
subito intervenuti i vigili del fuoco, che hanno pr 
to il pozzo, ma il piccolo Giovanni era già n° 
cisterna si trova in un vigneto a Tendoni, è }- 
quattro metri per quattro e profonda tre. Il ci 
metallo era stato rimosso e gettato sul fonc 


«Pinocchio» all’altare ì 


PISA — Andrea Balestri, il «Pinocchio» teil 
è sposato ieri a Pisa, nella stessa chiesa Il 
Comencini, il regista che lo ha portato sullo in 
scoprì quindici anni fa. Andrea Balestri, \2ini 
scelto infatti per il suo matrimonio con Lorellni, 
ragazza che conosce da sempre, la chiesa | sl 
(Centro edilizia popolare) che frequentava ch 
bambino, quando Comencini girava per la Tosp® 
ricerca del ragazzo che avrebbe dovuto interjeW 
suo «Pinocchio». Dopo il grande successo teleì$ 
vita di Andrea Balestri è tornata ‘ “male. 0L 
muratore e si è detto «emozionato e 1 4 to° imt, 
per il matrimonio. 5 Si) 


che far 


Situazione: residue condizioni 
di instabilità interessano ancora le 
nostre isole maggiori. Sul resto 
dell’Italia area di alta pressione 
con correnti orientali fredde. 

Tempo previsto: condizioni di 
variabilità al Sud e sul medio ver: 
sante adriatico con residue preci- 
pitazioni sulle isole. Sulle altre 
regioni sereno o poco nuvoloso. 
‘Dopo il tramonto intensificazione 
delle foschie sulle zone pianeg- 
gianti del centro e nebbia in ban- 
chi sulla Pianura padana. 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 

Venti: ovunque deboli orientali con rinforzi locali da Sud-1 
sulle isole maggiori. 

Mari: mossi i canali di Sardegna e di Sicilia; poco mossi i restah 
mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste, 6, 12; Bolzar 
-5, 10; Verona 2, 11; Venezia 0, 11; Milano 1, 9; Torino -2, | 
Mondovi 5, 9; Cuneo 2, 9; Genova 8, 18; Imperia 12, 17; Bologna 2, 
Firenze 1, 15; Pisa 1, 13; Falconara 6, 10; Perugia 4,8; Pescara 8, 
L'Aquila 1, 8; Roma Urbe 2, 13; Roma Fiumicino 6, 14; Campoba 
3,5; Bari 9, 12; Napoli 6, 15; Potenza 4, 6; Santa Maria di Leuca 8, 
‘Reggio Calabria 9, 18; Messina 12, 17; Palermo 14, 17; Catani * 
Alghero 9, 17; Cagliari 10, 15. °° AA 


TEMPO NEL MONDO 


(m.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. -3, 5; Atene n. 6, 11: Belgrado n. 1, 2; Ber}ho $. 
Bruxelles n.0, 6: Buenos Aires n. 11,24; Cairo n. 13, 29; Copenaghen ?, 
Dublino s. 9, 15; Francoforte s. -5, 5; Ginevra s.-8, 9; L'Avala n. 
Helsinki s. 0, 8 Hong Kong s. 15, 18; Honolulu p. 22, 27; Istatbut® dA 
Gerusalemme p.5, 9; Lisbona s. 6, 7; Londra n. 3, 7; Madrid s. 9}; ci TE, 
Messico s. 8, 22; Nuova Delhi s. 13, 25; New York s..5, 13; Oslo LT; gi 
n. 1 8; Pechino /s.-5, 7: Rio de Janeiro n. 19, 36; Stoccolma n.0, 1; TOS: 
6, 10; Vientia s. 1, 8; Varsavia s. 0, 6. 
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del 30 novembre 1986 


do opposti Volta e Galvani e che nella storiella di Pera Tappresen- 


La rana ambigua 
le contendenti 


Il giorno i7 gennaio 1781, nel laboratorio del medico 
bolognese Luigi Galvani, si sperimentò «per caso», un fenome- 
no «nuovo» e «maraviglioso». Già da qualche tempo Galvani, 
assistito dalla moglie Lucia, conduceva esperimenti e ricerche 
volti a chiarire la natura dell’elettricità animale e, come sì sa,a 
farne le spese erano delle povere ranocchie «preparate alla 
solita maniera» e cioè «tagliate trasversalmente al di sotto 
degli arti superiori, scorticate, sventrate, lasciati li soli arti 
inferiori uniti tra loro, coi loro soli nervi crurali inseriti, etc.». 

Quel giorno del 1781 capitò che, deposta una di queste rane 
su un pannello di vetro del tutto isolato dal conduttore di una 
«macchina elettrica», e toccata con la punta di una lancetta 
metallica «nell’uno o nell’altîo nervo erurale», questa subisse 
violente contrazioni ogniqualvolta dal conduttore scoccava 
una scintilla. 

Galvani, non poco meravigliato, cominciò a studiare siste- 
maticamente il fenomeno, continuando per anni a «preparare» 
le rane al solito modo, finché, un bel giorno, una di queste 
sventurate «decise di vendicarsi degli affronti e patimenti 
Subiti» e, come narra Marcello Pera in una ‘divertente e 
istruttiva novella nell’introduzione al suo ultimo saggio, «La 


, Hana ambigua (La controversia sull’elettricità animale tra 


Galvani e Volta)» (Einaudi, pagg. 209, lire 26.000), «all'insaputa 
del'medico fece in modo che le sue residue estremità, nervo e 


f muscolo, toccassero un metallo. In quello stato, sentì una 


scossa percorrerla da cima a fondo, ma non potendo gemere, 
pur avendone da qualche parte l'intenzione, richiamò l’atten- 
zione del medico cominciando a contrarsi». 

Il resto della storia, grosso modo, tutti lo conoscono: 
Galvani teorizzò, in seguito a quello strabiliante esperimento, 
che la rana fosse dotata di un naturale intrinseco «fluido 
elettrico» il quale, sbilanciato tra nervo e muscolo, tendeva: a 
equilibrarsi quando questi venivano uniti da un conduttore, 


originando le contrazioni muscolari. 
Da questa teoria ebbe origine una delle più celebri dispute 
Scientifiche del Settecento, quella che vide schierarsi su fronti 


la vendetta della tana-In effetti, nella storiella. — intitolata 
Come Uria rana dimezzata, chiamata a rivelare la propria 
flettricità si fece beffa di un medico e di un fisico e rivelò invece 
le loro metafisiche nascoste» — è contenuto il succo dell'analisi 
epistemologica conla quale Pera ‘accompagna, nel volume, una 
documentatissima analisi storica della controversia, 

Non appena Volta conobbe i risultati di Galvani, ripeté 
scrupolosamente gli stessi esperimenti ottenendo esattamente 
i medesimi risultati: ma l'interpretazione di questi ultimi 
differiva considerevolmente da quella del medico bolognese. 
L'elettricità che si manifesta attraverso le contrazioni muscola- 
ri. della rana non differisce in nulla, secondo Volta, dalla 
«comune elettricità fisica», come dimostrava il contatto di 

nervo e muscolo con un archetto bimetallico, che si rivelava 
È essere il vero motore del fluido elettrico. x 
Elettricità animale intrinseca 0 comune elettricità che già 
da temposi sperimentava nei laboratori e nei salotti dell’epoca, 
con grande diletto «delle dame, e dei cavalieri che Corteggiava- 
no le dame»? Volta era decisamente per la seconda interpreta- 
zione, anche perché, sosteneva, non si possono «moltiplicare gli 
enti senza fondamento» mentre occorre, invece, Spiegare il 
maggior Numero di esperienze facendo ricorso al minimo 
numero di principi generali. È 
‘a Galvani non si diede per vinto. In una successiva 
esperienza, che sì sarebbe detta cruciale, il fisiologo bolognese 
riuscì a provocare le medesime contrazioni muscolari semplice- 
mente accostando il nervo al muscolo. Ergo, l'elettricità che 
provoca le contrazioni appartiene alla rana e solo a essa. 
Quanto a Volta, a gettare la spugna non ci pensò nemmeno per 
un attimo e pure lui condusse un’esperienza cruciale, costruen- 
do Una <rana elettrica» fatta di lamelle metalliche umide 
disposte a «pila» in modo opportuno, Il fisico comasco aveva 
inventato la «pila» che avrebbe portato il suo nome: l'elettricità 
DroVocata dal contatto nervo/muscolo non differiva in nulla da 
ona Do dal comune contatto di due qualsiasi condutto- 
i Umidi, 


- Chi aveva ragione? I tempi diedero ragione a Volta che, 
come è noto, per l'invenzione della pila ricevette persino una 
medaglia appuntatagli sul petto da Napoleone in persona. 
vani, Invece, morì in miseria e dimenticato da tutti. Questa 
è-Per sommi capi, la storia:che tutti più o meno conoscono e i 
cul dettagli sono minuziosamente riportati nel libro di Pera. 
Ma la novella, invece, continua. Perché la rana, non 
Convinta, domandò provocatoriamente al fisico: «Chi ti ha 
detto chela tua rana elettrica è ‘uguale a me, che sono una rana 
Carne e ossa, Che gracida, che si muove, che fa l’amore, che è 
E&herata da rane e genera altre rane?», La domanda è indub- 
Mmente pertinente: cosa, infatti, stabilisce che nervo e 
Muscolo — come credeva Volta — sono corpi umidi qualunque 
INvece che — come credeva Galvani — corpi organici propri? 
Era questo il vero nodo della questione. Non esisteva 
©Sherimento cruciale che potesse convincere Galvani della 
Natura non biologica delle contrazioni muscolari della rana, 
Con come non poteva esistere esperimento cruciale che potesse 
“vincere Volta del contrario. Come osserva Pera, infatti, «per 
Vanì ‘nervo’ e ‘’muscolo” sono nomi propri di entità 
‘ bgiche, mentre per Volta sono nomi comuni di entità 
he». Gli esperimenti e i fatti, dunque, che nessuno dei due 
nziati contestava, potevano ugualmente interpretarsi in 

| differenti schemi concettuali. 
| Insomma, la rana era ambigua e nella novella di Pera il suo 
| ‘o è illuminante: «Guardatemi. In nome di una metafisica, 
| pno una cosa; in nome di un’altra metafisica, sono un’altra 
#a è lo son pur qualcosa, ma le vostre esperienze cruciali non 
|{ Ciranno mai a saperlo. Che bello! Mi avete usato perché 
{\ lassi la mia elettricità e io vi rivelo le vostre metafisiche 

| \\2ostel». 

| % Da un punto di vista epistemologico, dunque, la controver- 
Ì \Volta/Galvani costituisce un caso emblematico nella storia 
N la scienza e l’analisi di Pera ce lo propone implicitamente 
| \\e chiave di lettura per interpretare il significato di altre 
| Yute scientifiche, in altre epoche. Se, nell'ottica delle teorie 
derne, la teoria eliocentrica e la teoria geocentrica sono 
aivalenti, cosa contrapponeva a suo tempo i Tolemaici ai 
ipernicani: In questo caso è evidente: le loro metafisiche. 
‘abponeva i «differenziali» alle «flussioni», nella 
tra Newton e Leibniz sulla priorità dell’inven- 
) infinitesimale, se non le diverse convinzioni 
due contendenti? E cosa, per concludere, 
sontrappone & ‘a oggi l’interpretazione di Copenaghen della 
Meccanica Qui. + itica a quella è Einstein — quest’ultima 
restia ad abbant re il principio di causalità —, se non due 


netafisiche 


|\ differenti concezit » metafisiche della realtà? 


Nel decidere il\ vsbino cli due teorie rivali, insomma, non si 
possono fare i conti senza l'oste. E le rane ambigue, nella 
scienza, non sono un'accidente ma un’ineliminabile peculia- 
rità. 

Letterio, Gatto 


| Sopra, un'incisione tratta dall'opera di Galvani «De viri- 
Mus electricitatis in motu muscolari», 


Altan: «Dieci anni Cippu- 
ti» - Bompiani editore, pagg. 
319, lire 30 mila. 


Nella storia della satira 
grafica italiana, un posto 
tutto a sé, largo dieci anni, 
si ritaglia l'inconfondibile 
Cipputi, nato dalla rapido- 
graph di Altan come punto 
di vista operaio per com- 
mentare è momenti politici 
più significativi. Bompiani 
ne festeggia l’anniversario 
con la raccolta «Dieci anni 
Cipputi» curata’ da Oreste 
Del Buono. 

Comparso per la prima 
volta nel maggio ’76, nell’in- 
serto intitolato «L'uno» di 
«Linus», il personaggio di 
Altan sì è guadagnato rapî- 
damente il successo.in Italia 
e all’estero, conteso da quo- 
tidiani e periodici, diventan- 
do un «caso» analizzato e 
discusso. 

Dalcanto suo, Altan, inun 
colloquio con Del Buono, sì 
schermisce e ridimensiona 
lo spessore attribuito al suo 
fumetto: «Non ho esperienze 
di metalmeccanico, però 
una battuta come quella sul 
cambio del dollaro — (la pri- 
ma, n.d.r.) — ha un'efficacia 
secondo chi la pronuncia, 
secondo îl suo punto di vi- 
sta. Ecco il perché dî Cippu- 
ti. Poi hanno cominciato i 
lettori a chiedermene notizie 
e ho cominciato a interes- 
sarmi di più a lui. Tutti dico- 
no che Cipputi riflette senti- 
menti reali oggìi molto diffu- 
si. Mi fa piacere, ma non è 
questa la mia preoccupazio- 
ne nel disegnarlo. Io disegno 
quello che sento come mi 
viene. Non penso a nessun 
significato recondito, a nes- 
sun messaggio». 

«Abito lontano da Milano, 
ad Aquileia — dice di sé 
Altan — leggo i giornali, 
ascolto la radio, ogni tanto 
mì annoto qualche spunto 
per le battute. Quando qual- 
cosa di quello che leggo o 
ascolto mi colpisce, butto 
giù una riga o due. Non 
cerco di elaborare subito la 
battuta: fisso solo la possibi- 
lità di lavorarci sopra. Poi 
ci sono due o tre giorni al 
mese in cui riprendo in ma- 
no i miei appunti e trovo le 
battute insieme con i di- 
segni». 

Battute e disegni che, lun- 
go dieci anni di storia, nulla 
hanno perso del loro mor- 
dente e-della-loro eloquente 
semplicità, continuando a 
dar voce e corpo ai tanti 
Cipputi che ci sono, e ci 
saranno sempre. 

Cristina Misischia 


C i C i 
Dieci anni di satira graffiante, e il celebre «metalmeccanico» 
non ha perso grinta - «Disegno quel che sento come mi viene» 


Ficcare il naso 
nella storia 
(coi disegni) 


Piero Ventura: «Com'era 
una volta» - Mondadori edi- 
tore, pagg. 159, lire 25 mila. 


Una deliziosa serie di dise- 
gni il cui nitore e la cui 
freschezza già basterebbero 
a soddisfare i giovani lettori 
di Piero Ventura, che co- 
munque — aiutato peri testi 
da Roberto Pasini — ha 
compilato un dosaggio ap- 
prezzabile tra racconto di 
storia e illustrazione. © 

Partendo dal presupposto 
che la storia viene in genere 
raccontata senza tanti det- 
tagli che soddisfino la curio- 
sità, il volume sceglie «mo- 
menti storici significativi in 
cui ficcare il naso». Comun- 
que più illustrato che scrit- 
to, «Com’era una volta» è un 
bel viaggio nella storia del- 
l’uomo, dove le invenzioni 
scientifiche e la moda vanno 
di pari passo con le guerre e 
lé azioni dei governanti. Se 
storia deve essere, che sia 
gradevole e interessante. 
Qui lo è, a misura di ragaz- 
zino. 


Sopra, un’illustrazione 
dal libro. G 


uti! 


Pierandrea Brichetti, Lui- 
gi Cagnolaro, Ferdinando 
Spina: «Uccelli d’Italia» - 
Giunti editore, pagg. 352, li- 
re 38 mila. 


Anni fa chiunque venisse 
sorpreso a osservare uccelli 
o altri animali era conside- 
rato un tipo a dir poco 
«strano». Sulla: scia di un 
atteggiamento già da tempo 
affermatosi fuori dell’area 
mediterranea, si sta oggi ve- 
rificando una vera rivolu- 
zione în campo naturalistico 
amatoriale. Molti cercano 
infatti di stabilire un rap- 
porto più equilibrato con la 
natura. 

Frutto dei più seri ed 
attuali studi scientifici e in- 
sieme di una contagiosa 
‘passione per questo partico- 
lare aspetto della vita natu- 
rale è questo volume, ricca- 
mente illustrato. 

L’opera è da ritenersi 
completa per quanto riguar- 
da il patrimonio ornitologi- 
co italiano, trattando esau- 
rientemente delle oltre 320 
specie presenti sul nostro 
territorio. Essa può dunque 
essere uno strumento di 
grande utilità per lo specia- 
lista, con la sua struttura- 
zione a schede illustrate per 
ogni singola specie, î suoi 
indici analitici e le sue niti- 
de mappe, ma anche un li- 
bro utile e piacevolissimo 
per il lettore non specializ- 
zato, soprattutto grazie ai 
capitoli introduttivi sulla 
classe degli uccelli in gene- 
rale, sulle migrazioni e sulle 
tecniche e il significato del- 
l'osservazione sul campo. 


Le fotografie a colori pre- 
sentano un'ottima galleria 
dî «ritratti dal vero», origi- 
nali e inediti. Inoltre, per la 
prima volta viene presenta- 
to uno «schema» della di- 
stribuzione altitudinale del- 
la fauna nidificante in 
Italia. 

Chi sono gli autori? Luigi 
Cagnolaro è direttore del 
Museo civico di scienze na- 
turali di Milano, presidente 
della Società: italiana di 
scienze naturali, 

Pierandrea Brichetti è 
autore, col prof. Maltoni, 
dell’Elenco degl uccelli ita- 
liani (1978), redattore della 
«Rivista italiana dî ornitolo- 
gia», 

Ferdinando Spina è, tra 
l’altro, ricercatore ewespon= 
sabile dello schema italiano 
di inanellamento degli uc- 
celli italiani all'Istituto na- 
zionale di biologia della sel- 
vaggina a Bologna. 


BUON ANNO, STATE 
ATTENTI CHE NON 
SIA Lo STESSO 


SE VIENE UNO A DIRVI 


DELL'ANNO SCORSO. 
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Greci in mare 
Tanti viaggi 
da «rivedere» 


John Boardman: «I greci 
sui mari» - Giunti editrice, 
pagg. XIV/328, lire 28 mila. 


Guardare alla Grecia anti 
ca con gli occhi di John 
Boardman è come immer- 
gersi in un tempo perduto. 
Professore di archeologia 
classica all’Università di 
Oxford, autore di fondamen- 
tali ricerche sul mondo gre- 
co'di epoca arcaica, con par- 
ticolare riferimento all’am- 
bito greco/orientale e al set- 
tore delle arti minori, è auto- 
re di esemplari saggi di in- 
terpretazione archeologica 

In questo contesto, «I Gre- 
ci sui mari» può dirsi la 
sintesi più vasta e aperta di 
un lunghissimo scavo: una 
ricostruzione attenta e pa- 
ziente lungo tutte le rotte 
del Mediterraneo, a partire 
dalla crisi dell’VIII secolo 
che portò i Greci fuori delle 
facili rotte dell’Egeo. 

Luoghi privilegiati di que- 
sta esplorazione sono ‘quelli 
«segnati» dalla presenza 
della ceramica greca. Un'in- 
tricata geografia di viaggi e 
di esplorazioni, prima verso 
Oriente, fino in Egitto, poi in 
Occidente. 


Quando i turchi 
arrivarono 
fino a Belgrado 


Georg Schreiber: «I tur- 
Chi. Sulle tracce di un gran- 
de impero» - SugarCo edi- 
zioni, pagg. 301, lire 24 mila. 


Nel parco della fortezza di 
Klemegdan, a Belgrado, ri- 
posano le spoglie di un visir, 
Damad Ali, morto in batta- 
glia combattendo contro le 
truppe di Carlo VI, guidate 
dal principe Eugenio di Sa- 
Voia e vittoriose sui turchi. 
«Il principe Eugenio, nobil 
cavaliere, / volle all’impera- 
tor ridonare /la città di Bel- 
grado e le sue mura» dice 
ancor oggi una canzone 

Questa e altre vicende del 
popolo turco sono racconta- 
te da Georg Schréiber che 
da oltre vent'anni si occupa 
della storia e della civiltà 
dell’Europa sudorientale. 
Avversari tra i più temuti 
dell’Occidente, i turchi furo- 
no anche un popolo che ha 
lasciato testimonianze di 
grande interesse: fortifica- 
zioni, edifici religiosi, terme, 
dipinti, perfino nomi di loca- 
lità e usanze. Incisioni e foto 
documentano visivamente 
questa storia lunga, compli- 
cata e sofferta di conquiste e 
guerre. 
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Voce di Tamarind 
o della stamperia 


E, accanto, l’originalità di Ugo Nespolo 


Il catalogo della mostra che 
il Comune di Genova ha dedi- 
cato a Ugo Nespolo (in occa- 
sione di una mostra che si era 
tenuta al Centro di arti visive 
di Villa Croce) si intitola «La 
bella insofferenza» proprio 
per sottolineare — come rile- 
va anche Guido Giubbini nel- 
la sua presentazione — il rifiu- 
to da parte dell’artista «di 
essere incasellato in gruppi e 
correnti». Il curatore della 
mostra, Luciano Caprile, spie- 
ga in modo più ampio questo 
concetto, quando scrive che 
Nespolo, ribaltando espres- 
sioni «cristallizzate e ripetiti- 
ve», ha escogitato «una ’ma- 
niera” pittorica che lo riparas- 
se da confronti e da equivoci» 
ed è arrivato a intuire una 
sorta di sistema «per varcare 
lo specchio di Alice, al di là 
del quale egli osserva il nostro 
‘mondo per trasferirlo con l’u- 
so di tasselli colorati in un 
corrispettivo paese di meravi- 
glie e cli stupori». 

In realtà, trovare ideali «pa- 
rentele» ‘a Nespolo non è diffi- 
cile: al di là del riferimento 
più facile, quello con la pop 
‘art, con cui Nespolo condivide 
«l’assunzione distaccata e iro- 
nica dei materiali della civiltà 
dei consumi», si può parlare 
di affinità con il secondo futu- 
rismo, per il suo carattete 
(scrive ancora Giubbini) «iro- 
nico, lucido e déco», Addirit- 
tura, di Nespolo possiamo tro- 
vare oggi i figli spirituali nei 
nuovi/nuovi o nei neofuturisti. 

Eppure, nonostante questo, 
la parola «insofferenza» non è 
fuor di luogo a proposito di 
Nespolo. Anzi, è proprio la 
folla di assonanze che si ritro- 
vano guardando le sue opere 
a determinare immediata- 
mente la sensazione che in 
fondo Nespolo è innanzitutto 
un «nespoliano». E la sensa- 
zione si è rafforzata guardan- 
do ancora più da vicino questi 
coloratissimi pannelli, che 
paiono — e anzi sono — dei 
mosaici, dei «puzzle». 

‘Sembra quasi che Nespolo 
abbia voglia di assorbire tut- 
to, dal futurismo («Those who 
go», «Those who stay») al jazz 
(«Pannonica»), al postmoder- 
no («Classicità al vento»), per 
poi creare, coni vari elementi 
fagocitati, un mondo appunto 
tutto «nespoliano». Proprio 
«Nespoleide» si intitola la 
poesia che sul catalogo 
Edoardo Sanguineti ha dedi- 
cato all'artista e che è in certo 
modo l’equivalente poetico di 
un suo pannello: Sanguineti, 
‘come Nespolo, è attentissimo 
riciclatore di citazioni e ha 


L’angolo 
della poesia 


| La rassegna dei libri 


Dieci pagine 
per Miramare 


«Or quieta e solitaria, / o 
dolce Miramare! / troneggi an- 
cor solenne / sovrà ’1 ridente 
Scoglio, / a la sinistra amena / 

e la bella Grignano...». Un 
bis dell’ode carducciana «A 
Miramar»? Niente di tanto 
ambizioso. Semplicemente 
una poetica attestazione di 
meraviglia dinanzi al bianco 
castello triestino e alle vicen- 
de storiche e sentimentali che 
in esso si svolsero. 

Ne è autore Paolo Napoleta- 
no, uno studioso pugliese che, 
ben prima dell’attuale risco. 
perta (e del relativo «revi 
val»), è rimasto affascinato 
dalla storia amara di Massi- 
miliano e dallo splendido «ni- 
do d’amore» Da 3 

Frutto di tanta sintonia 
d’affetti è un’«elegia, in liberi 
versi e libere strofe, dedicata 
ai primi augusti abitatori del 
castello di Miramare, nonché 
alle vicende storiche maggiori 
relative alla inobliata dina- 
stia degli Asburgo»: un libric- 
‘cino di sole dieci pagine (com- 
prese le note conclusive), 
stampato in francescana sem- 
plicità a Triggiano, presso 
Bari, paese in cui l’autore 
vive. 

Che dire? Sorprendersi, ral- 
legrarsi e ammirare il candido 
fervore di Napoletano. Al di là 
dell’esito poetico, il suo «Mi- 
Tamare» vive di una quasi tra- 
Cimante immedesimazione: e 
il volumetto diviene assai me- 
no minuscolo di quanto «fisi- 
camente» sia... ML 

* 
Eto 

Un dettato poetico di raffi- 
nati suoni, che una fitta sim- 
bologia rende di complessa 
interpretazione, è l’assunto di 
«L'epigono nomade» (Edizio- 
ni Tracce, pagg. 54, lire 6000), 
silloge d’esordio del ventot- 
tenne romano Stefano Fanfo- 
ni, 

Uscite da un tormentato ce- 
rebralismo che addensa sulla 
pagina motivazioni, concetti 
e deduzioni di cui l’esistenza è 
l'interrogativo primario, «L'e- 
‘pigono nomade» si fa voce di 
‘un pessimismo disperato reso 
ancor più inquietante dall’in- 
sistere, appunto, di una meta- 
fora aspra ed erosiva che bene 
si esprime in versi come: «Tu 
chiamala vita se ciò basta a 
salvarti, / ma sappi ch’essa 
cabala è d’una sola corsa. / 
Guardata io l’ho salendomi 
contro corrente». 


Zara e i suoi «sepoleri» 


Tommaso Ivanov: «Il cimi- 
tero di Zara» - Edizioni del 
Moretto, Brescia, lire 15 mila. 

I libro di Tommaso Ivanov, 
«Il cimitero di Zara» delle 
Edizioni del Moretto di Bre- 
scia (via O. Villa 21) non è 
destinato certamente a un va- 
sto pubblico, ma va segnalato 
per il suo valore storico e 
documentale e quale ottima 
guida per chi voglia seguirne 
l'esempio e tracciare la storia 
degli altri cimiteri dell’Istria e 
di Fiume i quali, dopo gli 
espropri e le nazionalizzazio- 
ni, verificatesi in questi ultimi 
anni da parte delle autorità 
Jugoslave, testimoniano an- 
cor più la tragedia di un popo- 
lo che, sradicato dalla sua 

Tra e disperso nel mondo, è 
destinato a cadere nell'oblio 
delle successive generazioni, 

genere la storiografia in 
materia cimiteriale non è mol- 
to ricca e si limita per lo più 
agli aspetti monumentali, alle 
caratteristiche architettoni- 
che dei cimiteri sorti ai margi- 
ni di alcuni centri urbani che 
furono teatro di importanti 
fatti d'armi, o delle grandi 
città dove edifici particolari 
tievocano il passato d’illustri 
personaggi della storia. 

Il Comune di Zara, che nep- 
pure allo scoppio dell’ultimo 
conflitto mondiale superava i 
19 \mila abitanti, rispecchia 
tuttavia nei sepolcri del suo 
cimitero, nonostante gli 
espropri e le recenti trasfor- 
mazioni tombali, un passato 
storico di grande interesse, 
legato cioè alle complesse 
vicende politico/militari nelle 
quali la città, già capitale del- 
la Dalmazia, venne coinvolta 
dall’inizio del secolo scorso. 

Dopo che il provveditore ge- 
nerale della ‘Dalmazia, Vin- 
cenzo Dandolo, richiamando- 
si all’editto napoleonico di 
Saint Cloud. (12 giugno 1804) 
emanò l’ordinanza del 18 gen- 
naio 1808 — con cui vietava la 
sepoltura dei defunti in altri 
luoghi che non fossero i cimi- 
teri, da porsi fuori degli abi- 
tanti — trascorsero altri tredi- 
ci anni prima che la nuova 
amministrazione austriaca 
provvedesse per Zara a tale 
occorrenza. Appena il 13 gen- 
naio 1821 venne infatti bene- 
detto il terreno recintato, de- 
stinato tutt'oggi alla sepol- 
tura, 

Era allora governatore civi- 
le e militare della Dalmazia, 
all’inizio cioè della seconda 
dominazione austriaca, il te- 
nente generale Francesco Sa- 


verio Tommassich, con sede 
di comando a Zara. Nato a 
Castua di Fiume, morì poi a 
Zara nel 1831 e là volle esser 
sepolto, in una tomba sempli- 
ce e austera. Sulla lastra ven- 
ne inciso longitudinalmente 
soltanto il suo cognome. 

Non volle alcuna epigrafe, 
ritenendola superflua, a ricor- 
dare un maresciallo dell’im- 
pero e commendatore dell’or- 
dine militare di Maria Teresa, 
oltre che governatore della 
Dalmazia. 

Ma anche la sua fama fu 
effimera. Alcuni anni or sono 
infatti la tomba fu nazionaliz- 
zata: «sic transit gloria mun- 
di». Tale provvedimento può 
essere infatti adottato nel ci- 
mitero di Zara qualora per 20 
anni non sia stata pagata, dai 
proprietari o eredi, la tassa, e 
ne siano trascorsi 30 dall’ulti- 
ma tumulazione. Senonché, 
aperta la tomba, il nuovo pro- 
prietario vi trovò un conteni- 
tore. cilindrico con dei docu- 
menti. La vendita venne subi- 
to revocata e quelle carte, ap- 
piccicate ormai al metallo, 
vennero inviate a Zagabria 
per un eventuale recupero. 

Ivanov, nel suo paziente e 
accurato lavoro di ricerca, du- 
rato circa dieci anni, non si 


limitato però alla consultazio- . 


ne delle fonti e dei documenti, 
conservati tuttora nella bi: 


blioteca scientifica e negli ar- 
chivi civili ed ecclesiastici di 
Zara, ma si è assunto il compi- 
to (non sempre facile) delle 
rilevazioni epigrafiche, essen- 
do le iscrizioni, in vari casi, 
corrose ormai dal tempo e con 
grafie diverse da quelle latine. 
Esse sono state poi riprodotte 
integralmente nel volume, 
che è inoltre corredato da un 
elenco nominativo delle tom- 
be italiane aggiornato al 31 
dicembre 1984, dopo le dona- 
zioni, le vendite e le naziona- 
lizzazioni del 1976/79; da una 
pianta generale del cimitero 
nonché del famedio dei Cadu- 
ti italiani della guerra 1915/ 
718. 

Spinto inoltre dall'amore 
per la sua terra, l’autore ha 
esteso la trattazione alle tu- 
mulazioni avvenute, nel corso 
dei secoli, a Zara; dalle tombe 
liburniche alle necropoli ro- 
mane, dalle tumulazioni nelle 
chiese e nei conventi a quelle 
eseguite nel rimanente terri- 
torio comunale, Descrive inol- 
tre, attraverso una ricca docu- 
mentazione, ‘le vicende che 
contrassegnarono il sorgere e 
lo svilupparsi del cimitero di 
Zara. 

Carlo Steinbach 


Nella foto, la chiesa di San 
Donato a Zara. 


AA.VV.: «Trieste e la sua 
storia» - Dedolibri editrice, 
pagg. XVI/206, lire 22 mila. 


Tempo fa, segnalando in 
questa pagina il volume sui 
novant'anni del «Lavorato- 
Te», abbiamo ricordato l’ini- 
ziativa politica e storiografia 
in cui tale pubblicazione s’in- 
seriva e della quale era per il 
momento l’ultima tappa. Ora 
la federazione triestina del 
Pci, proseguendo nello sforzo 
di ripensamento della propria 
storia, ha curato la stampa 
degli atti del quarto semina- 
rio di studio su di essa, dedi- 


cato alla svolta degli anni 
Sessanta, con l’esperimento 
del centrosinistra pure a Trie- 
ste, e con l'avvio di un diverso 
confronto tra cattolici e co- 
i munisti nella delicata area 
giuliana, dove la lacerazione 
sociale e la dialettica ideologi- 
ca nel secondo dopoguerra 
erano state, particolarmente 
violente e traumatiche. 


Il volume, edito con un con- 
tributo della Cassa di rispar- 
mio di Trieste, mira — come 
scrive Claudio Tonel nella 
premessa — a offrire «special- 
mente ai giovani, elementi di 
riflessione per una più piena 
comprensione di problemi an- 
cora oggi di vivissima attuali- 
tà». Indubbiamente i saggi in 
esso compresi (dovuti a Fabio 
Marchetti e Stelio Spadaro — 
che analizzano da parte catto- 
lica e rispettivamente comu- 
nista il problema dei rapporti 
tra i due partiti a Trieste tra 
1945 e 1975 — a Giorgio Cesa- 
Te, che illustra la stagione del- 
la rivista «Trieste», fautrice di 
‘un più dinamico e civile dialo- 
go tra le forze politiche locali, 
e a Guido Botteri, cui si deve 
un nutrito contributo sul cen- 
trosinistra a Trieste e il caso 
Hrestak) forniscono numerosi 
spunti e motivi di meditazio- 
ne e ripensamento della più 
recente vicenda politica trie- 
stina, sui quali il dibattito 
storiografico potrà svolgersi 
proficuamente. i 

Va comunque rilevato che 
gli autori dei quattro capitoli 
del volume, corredati di utili 
allegati documentari, sono 
stati tutti protagonisti, in mi- 
sura maggiore o minore, degli 
eventi esposti, sicché i loro 
apporti si muovono tra la di- 
mensione autobiografica e 
quella della ricostruzione sto- 
‘rica, senza poter essere consi- 
derati rigorosamente scienti- 
fici. Né questo, d’altronde, era 


lo scopo dei promotori del 


Trieste, una storia 


seminario e del relativo volu- 
me di atti. 

L'obiettivo di tale iniziati- 
va, infatti, è quello di suscita- 
re una discussione franca e 
critica sùlla storia del comu- 
nismo triestino e del contesto 
sociale e politico nel quale 
esso è stato attivo senza voler 
giungere a definitive certezze 
in materia. 

Che si tratti, del resto, di 
opera volutamente di parte è 
confermato dalla scelta degli 
interlocutori cattolici, Mar- 
chetti e Botteri, rappresenta- 
tivi soltanto di un certo setto- 
Te del cattolicesimo politico 
locale, quello più aperto «a 
sinistra»; ciò non impedisce 
— anzi dovrebbe servire da 
stimolo in tal senso — che 
altre voci di studiosi e di pro- 
tagonisti delle vicende politi- 
che di quegli anni si facciano 
sentire, riprendendo le que- 
stioni proposte in «Trieste ela 
sua storia», avviando una ri- 
flessione storiografica pure 
sulle vicende degli altri partiti 
locali in questo secolo, così 
come per parte sua ha inco- 
minciato a fare l'Msi 

F. Sal. 
* 
A o 

Augusto Porso: «Alla radice 
del male. Il De libero arbitrio 
di Sant'Agostino» — Edizioni 
I rilievi, pagg. 152, lire 13 
mila. 

L’autore «rilegge» il «De li- 
bero arbitrio» di Sant’Agosti- 
no per approfondire il pensie- 
ro del grande filosofo cristia- 
no sui temi della libertà. «Lo 
studio attento del pensiero 
agostiniano sulla libertà a 
cominciare dal “De libero ar- 
bitrio” — scrive Porso —, ope- 
ra non giovanile anche se tra 
le prime, deve dissipare quei 
dubbi che la storia ha accu- 
mulato». ‘Tutto lo studio è 
teso a riconfermare Agostino. 
come paladino delle idee di 
libertà, con un «realismo reli- 
gioso e umanistico aperto a 
un ottimismo che impegna 
ogni singolo uomo nella sua 
esistenza». 

Il libro è la tesi di specializ- 
zazione che Augusto Porso — 
docente nei licei e ricercatore 
alla cattedra di filosofia patri- 
stica dell’Accademia Agosti 
niana di Roma — ha presenta- 
to alla stessa Accademia. 


* 
Eatoi 
AA.VV.: «Essere teologi 09- 


gi.. Dieci storie» — Marietti 
editrice, pagg. 222, lire 21.500. 


‘una cura maniacale nella scel- 
ta delle parole, dei suoni, ma 
nei confronti dell’arte paluda- 
ta e seriosa oppone un rifiuto 
che non è neppure sdegnoso. 
Questo è anche l’atteggia- 
mento di Nespolo: e tale è 
l’ironia che sta alla base di 
tutte le sue opere che l’autore 
non ha neppure il timore di 
essere gradevole, I pannelli di 
Nespolo, con i loro tasselli 
colorati perfettamente com- 
bacianti, danno la felice im- 
pressione visivo/tattile (alme- 
no. nell’immaginazione) che 
può dare un giocattolo ben 
costruito. 

Del resto, il paragone con 
un giocattolo per le opere di 
Nespolo non è affatto fuor di 
luogo. Furio Colombo, che ha 
seguito e compreso molto be- 
ne il lavoro dell'artista, ha 
scritto che i suoi «puzzle» so- 
no allo stesso tempo «un per- 
corso arbitrario» e una neces- 
sità, dato che «una volta deci- 
so il gioco dell’incastro dei 
pezzi, quel gioco viene con- 
dotto scrupolosamente al suo 
compimento». In altre parole, 
aggiunge Colombo, «il tocco 
frivolo e allegro, il sorriso ri- 
svolto al pubblico, il comple- 
tamento del gesto che appare 
privo di peso, copre una fatica 
da acrobata eseguita con ma- 
tematica precisione. In un 
gioco come questo ì trucchi 
lungo il percorso sono moltis- 
simi, ma non alla fine. Alla 
fine tutto riesce. O niente. 
Poiché riesce, e continua a 
sorridere al pubblico, Nespolo 
mantiene attenzione». 

Lo stesso Centro di arti visi- 
ve di Villa Croce di Genova, 
che ha ospitato la mostra di 
Nespolo, ha promosso in con- 
temporanea un’esposizione 
sull’attività del Tamarind 
Institute e sulla nuova lito- 
grafia in America. Ad acco- 
Îmunare i ventun artisti parte- 
cipanti non è stato quindi il 
fatto di appartenere a una 
tendenza o a una corrente 
(sembra, al contrario, che si 
siano voluti accostare stili di- 
versi fra loro), ma la tecnica 
usata, la litografia appunto, e 
che negli ultimi anni ha cono- 
sciuto negli Stati Uniti una 
Vera e propria esplosione. 

Alla base di questo fenome- 
no sta proprio l’attività del 
Tamarind Institute che, nato 
come laboratorio a Los Ange- 
les nel 1960 per iniziativa di 
June Wayne, litografa appas- 
sionata e autodidatta, ha 
compiuto rapidamente passi 
da gigante fino a diventare un 
Vero e proprio istituto, che ha 
oggi sede ad Albuquerque, nel 
Nuovo Messico. 

Nonostante le premesse in 
apparenza sfavorevoli — «La 
seconda metà del Ventesimo 
secolo non è il momento adat- 
to per cominciare a disegnare 
sulla pietra» aveva detto in 
quel periodo Robert Rau- 
schenberg — June Wayne e i 
suoi collaboratori (in partico- 
lare l'artista Clinton Adams) 
si erano lanciati nell'impresa 
di ridare slancio alla litogra- 
fia, partendo dal presupposto 
che questa tecnica antica e 
comiplessa potesse risponde- 
re, grazie alla sua grande ver- 
satilità, alla varietà di stili del 
nostro tempo. 

I fatti hanno dato loro ra- 
gione: intorno al Tamarind 
Institute ha cominciato a con- 
centrarsi l’attenzione degli ar- 
tisti americani, a partire para- 
dossalmente proprio da Rau- 
schenberg che, grazie alla col- 
laborazione con un esperto 
stampatore, è diventato un 
Vero e proprio maestro della 
tecnica litografica. D'altra 
parte, le opere esposte nella 
mostra genovese hanno ben 
testimoniato la versatilità 
della litografia: c’è chi fa uso 
del collage e chi invece fa 
riferimento ai metodi più tra- 
dizionali, con l’uso del erayon, 
chi punta sull’impiego del co- 
lore e chi invece, grazie a mi- 
scele di inchiostro di china 
diluito, offre immagini che 
paiono tratte da antichi vo- 
lumi. 

* Ma il lato forse più interes- 
sante del 'Tamarind Institute 
è quello che riguarda la for- 
mazione degli stampatori: «Il 
ruolo dello stampatore — scri- 
ve sul catalogo Marjorie De- 
von, direttrice dell'istituto — 
è importante perché solo 
attraverso la sua conoscenza 
e la sua capacità gli artisti 
sono in grado di esplorare pie- 
namente le possibilità ineren- 
ti il mezzo e di realizzare quin- 
di il loro obiettivo estetico». 

Se quindi negli Stati Uniti è 
rinato interesse per la litogra- 
fia, non è tanto per un’astrat- 
ta riscoperta da parte degli 
artisti, quanto perché il 
numero dei laboratori litogra- 
fici, ridottissimo negli anni 
Cinquanta, sfiora oggi il centi- 
naio. E molti di questi labora- 
tori sono di proprietà, o 
comunque gestiti, da stampa- 
toriiche si sono formati grazie 
al Tamarind Institute. 

In Italia, dopo gli anni d’oro 
della grafica pubblicitaria 
dell'Art Nouveau, la litografia 
è andata declinando ed è oggi 
in piena crisi. Pure, a giudica- 
re da quanto è avvenuto negli 
Stati Uniti, le premesse per 
un rilancio potrebbero esiste- 
re. Dopo tutto, la seconda me- 
tà del Ventesimo secolo 
potrebbe essere il periodo più 
adatto per ricominciare a di- 
segnare sulla pietra. 

! Maria Teresa Carbone 
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SI IMPONGONO | SOCIALISTI NEL PARLAMENTO DELLA REGIONE AUTONOMA 


Vittoria nelle elezioni basche 


del partito di 


governo spagnolo 


Battuti i nazionalisti, tradizionali detentori del potere, ma i seguaci dell’Eta migliorano le posizioni 


MADRID — Il vicesegreta- 
rio generale del Partito socia- 
lista spagnolo dei paesi ba- 
schi, Juan Manuel Eyguiaga- 
ray, ha proclamato nel corso 
di una conferenza stampa che 
il suo partito ha vinto le ele- 
zioni autonome basche. 

Eyguiagaray ha citato i se- 
guenti dati provvisori: Pse- 
Psoe (Partito socialista di Eu- 
skadi-Partito socialista spa- 
gnolo) 19 seggi; Pnv (Partito 
nazionalista basco) 17 seggi; 
Herri Batasuna (rappresen- 
tante dell’Eta) 14 seggi, Ea 


(Eusko Alkartasuna, partito . 


formatosi dalla scissione del 
Pnv) 13 seggi; Ee (Euskadiko 
Ezkerra) 9 seggi; Cp (Coali- 
cion Popular, partito conser- 
vatore) 1; Cds (Centro demo- 
cratico sociale) 1-2 seggi. 

Le urne si sono chiuse ieri 
sera alle 20 locali (e italiane). 
Nessun incidente ha turbato 
il voto di ieri in tutto il paese 
basco. 

Fino a tarda sera le proie- 
zioni erano contrastanti: 
quelle elaborate dai computer 
del canale televisivo catalano 
Tv-3 davano per vincente il 
Partito nazionalista basco 
con 21-23 seggi (32 nel parla- 
‘mento scaduto); al partito so- 
cialista assegnavano 17-19 
seggi (19), al nuovo partito 
Eusko Alkartasuna 12-13 seg- 
gi e altrettanti a Herri Bata- 
suna (11), a Euskadico Ezker- 
Ta "7-9 (6) e infine 2-3 a Coali- 
cion Popular (7). 

Al contrario, secondo le 
proiezioni di due radio nazio- 
nali spagnole, la «Cadena 
Ser» e «Antena-3» il partito 


socialista risultava aver vinto 
le elezioni. Antenna-3 afferma 
che il Pse-Psoe ha ottenuto 21 
seggi, e il Partito nazionalista 
basco 19. «Cadena Ser» preve- 
deva una vittoria del Pse- 
Psoe di più stretta misura: 19 
seggi contro 17 per il Pnv. 
A poco tempo dalla chiusu- 


ra dei seggi elettorali, comun- 
que, solo il 56,94 per cento 
degli elettori aventi diritto ri- 
sultava essersi recato a votare 
alle elezioni del parlamento 
regionale basco, che resterà in 
carica per i prossimi quattro 
‘anni. Ieri sera infatti l’affluen- 
za alle urne era appena del 


i 


57,63 per cento a Vizcaya, del 
56,77 a Guipuzcoa, = 

Nelle elezioni autonome ba- 
sche del 26 febbraio 1984 l’af- 
fluenza dell'elettorato alla 
‘medesima era risultata del 60 
per cento, e nelle legislative 
nazionali del 22 giugno scorso 
era del 62 per cento. 


Mondragon — Giornata elettorale nel Paese basco: il candidato del Partito nazionalista e 
presidente uscente di quella regione depone la sua scheda nell’urna di una sezione di 
Mondragon.Ibaschi sono stati chiamati a votare per il nuovo parlamento autonomo (Foto Efe) 


I baschi chiamati alle urne 
erano 1.660.143. Hanno rielet- 
to il loro terzo parlamento 
‘autonomo, che ha durata di 
quattro anni. Il primo fu elet- 
to nel 1980 e il secondo nel 
1984, ma è stato sciolto con 
anticipo dopo la scissione; av- 
venuta l’estate ‘scorsa, del 
partito di maggioranza relati- 
va, il «Partito nazionale 
basco», 

Indebolito dalla scissione, 
che ha dato alla luce un altro 
partito nazionalista modera- 
to, sEusko Alkartasuna», il 
Pnv ha perso così la sua posi- 
zione egemonica e il controllo 
del governo autonomo, finora 
‘una sua esclusività. La polve- 
rizzazione dei partiti, aggra- 
vata dalla presenza di un'al- 
tra’ formazione politica, il 
«Centro democratico e socia- 
le» (Cds) dell'ex primo mini- 
stro spagnolo Adolfo Suarez, 
ha reso più difficile il compito 
del Pnyv. Il suo concorrente 
più pericoloso era, come s'è 
Visto il «Partito socialista di 
Euskadi» (Pse), diramazione 
locale del partito socialista 
spagnolo (Psoe). 

Queste elezioni rivestono 
una particolare importanza 
perché è in gioco il futuro del 
nazionalismo basco. Avendo 
conseguito, il Pse-Psoe la 
‘maggioranza relativa i partiti 
nazionalisti moderati potreb- 
bero essere costretti a rivede- 
Te la loro posizione e a mo- 
strarsi più elastici e «morbi- 
di» verso il potere centrale. 
Anche «Herri Batasuna», .il 
partito che rappresenta l’Eta, 
era al centro dell’attenzione. 


Lava per strada alle Hawa 


Kalapana — Alcuni pompieri impegnati nello «spegnimento» della lava che si è riversata per le strade a causa deuzione del 
vulcano Kilauea sulla più meridionale delle isole Hawaii. L'eruzione ha distrutto nove case ma non ha fatto vittini 


STAMANE GIOVANNI PAOLO Il RIPARTE ALLA VOLTA DI ROMA 


Un richiamo al dramma della fame 


Londra, 


inglesi. 


L’occhio sul mondo 
con l’antenna Dish 


LONDRA — «Che ha fatto la Roma?», Una domanda 
come tante altre, se il tifoso desideroso di sapere i 
risultati della sua squadra la pone agli avventori di un 
bar romano, intenti a seguire «tutto il calcio minuto per 
minuto»; un po’ più insolita se a porla è l’avventore di un 
pub del quartiere di Clerkenwell, la «Little Italy» di 


«E tutto merito del “Dish” (l'antenna parabolica» 
afferma il direttore di una compagnia inglese che produ- 
ce e installa questi aggeggi che sempre più numerosi 
appaiono da alcuni mesi nei giardini o sui tetti delle case 


In inghilterra la chiamano «Spaghetti tv». Raffaella 
Carrà, le partite di calcio, il notiziario televisivo del Tg 1, 
sono così diventati ora, per merito dei due satelliti Ecs-1 
e Intelsat-V, parte integrante dei programmi televisivi 
che giungono nelle abitazioni inglesi, purché dotate di 
apposito «Dish», che è ora diventato a Londra una specie 
di «status symbol», di cui vantarsi presso amici e vicini, e 
intorno al quale si sta scatenando una vera e propria 
battaglia per accaparrarsi questo nuovo mercato. 

Nei mesi scorsi è anche nata in Inghilterra la rivista 
«Satellite Tv Europe», un «must» per tutti i proprietari 
di antenna, un radiocorriere con tutti i programmi 
trasmessi via satellite, dall'Europa e dagli Stati Uniti. 

‘Per il momento, è ancora alquanto limitato il nume- 
ro di canali televisivi che si possono captare con l’anten- 
na parabolica. Dall'Italia, solo il primo canale Rai, dalla 
Francia il Tv-5 (che si riceve solo in bianco e nero per 
incompatibilità tra il sistema. Secam francese e il Pal 
inglese), dalla Germania il Sat-1 e Rtl-Plus. 


Per altri canali, quali Filmnet, Skychannel ed Euro- 
pa, che sono a pagamento, è necessario munirsi di 
apposito decodificatore per poterli ricevere sul proprio 
‘apparecchio, anche se è stata installata un’antenna. Con 
opportune modifiche, ha detto il direttore della Saturn, 
che produce antenne paraboliche, è anche possibile 
ricevere la televisione sovietica nel salotto di casa. 

Le dimensioni dell'antenna necessaria per l’Inghil- 
terra sono poco più di un metro (tra 1,2 e 1,5) ma 
l’utilizzazione di satelliti ad alta potenza previsto dal 
programma «Dbs» permetterà di ridurre le dimensioni 
delle antenne ad apperia 30 centimetri, sarà allora 
possibile installarle sul balcone di casa, senza doversi 
preoccupare delle proteste dei vicini. 


rima del congedo dall'Australia 


PERTH — Nell'ultima gior- 
nata della sua visita in Au- 
stralia, Giovanni Paolo II, 
parlando ad Adelaide, ha po- 
sto l'accento sul dramma del- 
la fame nel mondo. In quella 
che è la capitale d’una zona 
coltivata con tecniche avan- 
zatissime, il Papa, dopo aver 
elogiato gli agricoltori per l’al- 
to livello della produzione 
granaria, ha detto: «Il fatto. 
che la grande produzione ali- 
‘mentare d’oggi non riesca an- 
cora a salvare milioni di per- 
sone che muoiono di fame è 
uno dei più grandi scandali 
del nostro tempo». Quello del 
Pontefice è sembrato un chia- 
ro riferimento alle forniture di 
grano all’Unione Sovietica, 
‘un settore nel quale i contadi- 
ni australiani devono fare i 
conti con la concorrenza ame- 
ricana, e alle misure per limi- 
tare le importazioni di grano 
decise di recente dalla Comu- 
nità economica europea. 


Giovanni Paolo II, che ieri 
‘ha celebrato due messe, una il 
mattino ad Adelaide e l’altra 
nel pomeriggio a'‘Perth, città 
distanti fra loro più di duemi- 
la chilometri, durante il primo 
rito si è rivolto idealmente a 
tutte le famiglie cristiane del- 
l'Australia, «Paese di tanti 
popoli e di tante culture», «Al 
mondo che ancora soffre per 
tante manifestazioni di radi- 
cale ingiustizia e oppressione 
l’Australia — ha detto il Papa 
— può offrire l'esempio della 
sua grande maturità morale e 
del suo elevato senso di giu- 
stizia». 

Sia ad Adelaide sia a Perth 
«si sono registrate presenze di 
popolo agli incontri con il 
Pontefice superiori alla stessa 
consistenza della minoranza 
cattolica, che si aggira attor- 
no al 25 per cento, in città di 
poco inferiori, ciascuna, al mi- 
lione di abitanti. 


Giovanni Paolo II ha anche 
chiesto che gli venissero mo- 
strati alcuni canguri dello zoo 
di Adelaide e ne ha accarezza- 
to uno, dimostrandosi così 
sensibile al problema della tu- 
tela di questi animali, 

Ad Adelaide l'arcivescovo 
anglicano aveva sospeso per 
l'intera mattinata tuttii servi- 
zi di culto domenicale in mo- 
do da consentire ai fedeli — 
szcondo la televisione più di 
150 mila — di recarsi alla mes- 
sa del:Papa. Nel pomeriggio a 
Perth il Pontefice, dopo aver 
attraversato in aereo per tre 
ore l’esteso deserto australia- 
no Sud/occidentale, ha incon- 
trato oltre centomila persone 
alla seconda messa, 

Dopo il rito a Perth Giovan- 
ni Paolo II si è recato nel 
porto di Fremantle, dove ha 
salutato gli equipaggi della 
«America’s Cup». Mario Galli- 
ni, direttore sportivo di «Az- 
zurra», gli ha consegnato la 
«bandiera di San. Giorgio», 
‘uno dei vessilli della compagi- 
ne italiana. 

Stamattina, il «jet» papale 
parte per un volo di oltre 13 
mila chilometri che in due 
tappe lo porterà a Roma nella 
notte tra oggi e domani, con 
sosta intermedia alle Seychel- 
les. L’anno venturo il Pontefi- 
ce, com’è noto, compirà un 
altro grande viaggio di là dal- 
l'Oceano: «L’'8 giugno scorso, 
ho avuto la grande gioia di 
annunciare che la prossima 
Giornata mondiale della gio- 
ventù si farà a Buenos Airesla 
domenica delle Palme 1987. 
Conl'aiuto di Dio, starò allora 
‘compiendo la mia visita apo- 
stolica alle nazioni del Cono 
Sud dell'America Latina: 
Uruguay, Cile, Argentina». 
Sono le parole con cui s’inizia 
il messaggio che Giovanni 
Paolo II ha rivolto ai giovani e 
alle giovani di tutto il mondo. 


45 MORTI A CHATILA E 60 A MAGHDOUSHEH DOPO L'ATTACCO SCIITA 


La «guerra dei campi» 


to dalla Siria. 


nel suo numero in edicola oggi che il 
nutre seri dubbi sulla validità della matrice siriana 
attribuita all’attentato del 29 marzo scorso contro la 
Società arabo-tedesca di Berlino Ovest anche dopo la 
sentenza del tribunale di Berlino contro i due giordanì 
che hanno confessato l'attentato e nonostante le misure 
di ritorsione diplomatica prese contro la Siria dopo tale 
sentenza. A Bonn si ha invece il forte sospetto, secondo 
quanto riferisce lo «Spiegel», che dietro quell’attentato 
ci sia una trama dei servizi segreti israeliani. 

I dubbi del governo, afferma lo «Spiegel», riposano 
su un rapporto segreto del servizio di controspionaggio 
tedescp «Bfy» nel quale si sottolinea l’esistenza di 
rapporti tra i dirigenti della Società arabo tedesca 
vittima dell’attentato e la Siria e su rapporti diplomatici 
che ipotizzano un rapporto tra almeno uno degli attenta- 
tori, Ahmed Hasi, e i servizi segreti israeliani. A quest’ul- 
timo riguardo il settimanale riferisce dell’esistenza di un 
telegramma dell'ambasciata tedesca a. Damasco nel 
quale si attribuiscono a Nezar Hindawi, il fratello di Hasi 
condannato a Londra per aver.tentato di far arrivare una 
bomba a bordo d’un aereo di linea israeliano, rapporti 
con un servizio segreto nori arabo. © 

Per sottolineare l'impossibilità della matrice siriana 
dell’attentato contro la Società arabo-tedesca di Berlino 
Ovest per il quale la settimana scorsa Ahmed Hasi è 
stato condannato a 14 anni di reclusione ed il suo 
complice, Faruk Salameh, a 13 anni, il settimanale cita 
un passo del rapporto del «Bfv» nel quale si afferma che 
due membri del direttivo della società — Assad Abd el 
Rahman Murtada e Saki Haliak — sono militanti del 
movimento Fatah di Abu Mussa, notoriamente sostenu- 


Al «Bfv» risulterebbe inoltre che Murtada ricevette 
dalla Siria nel 1984 l’incarico di creare una base d’appog- 
gio per questo gruppo a Berlino e in conseguenza di ciò fu 
minacciato di morte da gente che-voleva la chiusura 
dell'ufficio della Società. Infine; la «Bfv» ha messo in 
chiaro, secondo quanto riferisce «Spiegel», che sia Mur- 
tada sia Haliak avevano appartenuto all’organizzazione 
palestinese Saika appoggiata dalla Siria. Questo esclu- 
derebbe, ad avviso degli esperti tedeschi di terrorismo, la 
possibilità che sia stata la Siria ad istigare l'attentato 
contro la Società di Murtada e Haliak. 


CI O 
«Spiegel» vede il Mossad 
dietro l’attentato a Berlino 


BONN — Il settimanale tedesco i goverio riferisce 


erno di Bonn 


sta spazzando via |’ 


BEIRUT — I carri armati 
degli sciiti di Amal hanno in- 
*terrotto i bombardamenti sui 
campi profughi di Beirut do- 
po diversi giorni di aspri com- 
battimenti. Nel solo campo di 
Chatila i morti sono 45 e 169 i 
feriti. A questi vanno aggiunti 
almeno altri 60 morti e 100 
feriti in seguito ai combatti- 
menti a Maghdousheh, vicino 
Sidone, la città cristiana che 


ha cambiato di padrone diver- - 


se volte negli ultimi giorni per 
i combattimenti tra Olp e 
sciiti. 

La radio libanese ha riferito 
ieri le accuse da parte di Nabi 
Berry a Yasser Arafat, il quale 
starebbe, secondo gli sciiti, 
utilizzando la nuova guerra 
dei campi come mezzo di 
pressione politica sulla comu- 
nità internazionale. Condizio- 
ne per una qualsiasi tregua, 
ha aggiunto il ministro della 
giustizia libanese al momento 


«a Damasco, è che sia assicura- 


ta la «salvaguardia dell’auto- 
strada che collega Beirut al 
Sud». Lunesì scorso i combat- 
timenti tra fedayn e sciiti era- 
no iniziati proprio per un’im- 
boscata avvenuta sull’arteria, 
di importanza vitale soprat- 
tutto per gli sciiti. 

‘A Maghdousheh si combat- 
te casa per casa, con gli sciiti 
decisi a riconquistare un cen- 
tro che dà il controllo dell’au- 
tostrada. 

A Chatila invece gli scontri 
sono durati tutta l’altra notte. 
Un comunicato di Aimal affer- 
ma che gli sciiti «hanno spia- 
nato, disfatto e fatto esplode- 
re» il quartier generale dei 
palestinesi. L'Organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
Stina da parte sua insiste sul- 
la nuova unità ritrovata nel 
momento dell'emergenza da 
parte delle fazioni palestinesi, 
e accusa parte dell'esercito 


_ regolare libanese, la sesta ela 


prima brigata, di combattere 
a fianco di Amal. 

Ma a Maghdousheh, prose- 
gue l’Olp, sono. i palestinsi a 
tenere la città sotto il loro 
«incontestato controllo». 

L'Olp ha chiesto inoltre uffi- 
cialmente alla Lega araba la 
convocazione «urgente» di 
‘una riunione straordinaria del 
consiglio dei ministri arabi 
degli esteri per l’esame delle 
«aggressioni» contro i campi 
di profughi palestinesi in Li- 
bano. Lo si è appreso ieri a 
Tunisi, sede della Lega, da 
fonte palestinese autorizzata. 


L’Olp ha indirizzato alla Le- 
ga araba un memorandum 
«urgente» nel quale chiede la 
convocazione di una riunione 
del consiglio ministeriale ara- 
bo. Lo ha detto il rappresen- 
tante permanente della cen- 
trale palestinese a Tunisi, Ha- 
kem Baloui, citato dall’agen- 
zia palestinese di stampa Wa- 
fa. Il ‘memorandum chiede 
l’arresto «delle operazioni di 
distruzione e di liquidazione» 
lanciato contro i campi pale- 
stinesi in Libano. 

Intanto il presidente egizia- 
no Hosni Mubarak ha detto 
ieri che «la guerra dei campi 
(palestinesi) in Libano è una 
catastrofe per tutta la nazione 
araba e finirà per esaurire gli 
stati arabi». 

Un regolamento dei proble- 
mi attuali «e soprattutto 
quello dei palestinesi, diviene 
ancora più arduo», ha sottoli- 
neato Mubarak incontrando i 
giornalisti. 

Solo «una conferenza inter- 
nazionale per il Medio Orien- 
te», ha affermato il capo dello 
stato, «contribuirà alla solu- 
zione di tutti questi proble-, 
mi» e Il Cairo sta-cercando di 
promuoverla con «contatti 
continui con Israele e le altre 
parti interessate». 


UNA «MALATTIA» NAZIONALE, L'INSONNIA, MOBILITA IL GOVERNO 


Gli svedesi a scuola di sonno 


STOCCOLMA — Arrivati alle soglie dell’in- 
verno con le notti lunghe e il freddo intenso, 
gli svedesi si trovano ancora una volta di 
fronte a un grosso problema: quello dell’inson- 
nia che turba più 0 meno regolarmente la 
metà della popolazione adulta con consumo 
impressionante di sonniferi e'calmanti oltre 
che della tradizionale camomilla. 

Per affrontare di petto il problema il gover- 
no ha convocato un sacco di esperti che si 
sono accordati su di un principio fondamenta- 
le: il sonno è una factenda individuale e 
credere che la media di èàre da dormire ogni 
notte per star bene sia di otto è una sciocchez- 
za esattamente come il pensare che ogni 
individuo porti le scarpe numero trentanove. 
Sempre gli esperti hanno iidicato quindi un 
possibile rimedio: insegnare'alla gente a dor- 
mire bene. Detto e fatto: sàno state create 
apposite scuole, gratuite s’intànde, dove viene 
spiegato tutto ciò che c'è dietro l’insonnia e 


come affrontarlo. 


La prima lezione insegna a capire quando si 
ha sonno: si tratta del primo sbadiglio e del 
primo senso di stanchezza della serata. Guar- 
dare l’orologio. Quando arriva il secondo pe- 
riodo di stanchezza o sonnolenza o sbadigli, 


l’individuo. 


riguardare l'orologio: se sono trascorse due ore' 
dal primo segnale vuol dire che si ha un 
«ritmo» di due ore e che quindi occorre in 
avvenire mettersi a letto a due ore esatte dal 
primo accenno di sonnolenza. E farlo poi 
Ttegolarmente ogni sera. Andare a dormire tra 
unritmo e l’altro significa soltanto rovinarsi la 
nottata perché si avranno sonni e risvegli 
‘mentre andare al momento giusto si avrà 
sonno all’inizio e nuovamente bisogno di son- 
no prima che il ciclo si esaurisca svegliando 


Seconda lezione: fare come gli animali e 
cioè imparare a dormire periodi di cinque o 
dieci minuti durante la giornata, Il metodo è 
chiamato «microaddormentarsi» e, dicono, 
rende l'individuo più elastico e per ragioni più 
sconosciute assai più preparato ad affrontare 
meglio le ore della serata. E così si va avanti 
per altre tre lezioni con una serie di insegna- 
menti e raccomandazioni che riempiono il 
volume «Buona notte e dormi bene». 

A scuola vanno per il momento tre milioni 
di persone (su otto in totale): sarà interessante 
sapere in primavera se hanno consumato me- 
no sonniferi e imparato a dormire meglio. 


M. B. 


MENTRE LE AUTORITÀ NIPPONICHE COMBATTONO IL TABACCO QUELLE SUD-COREANE SONO IMPEGNATE SUL FRONTE DELLA DROGA 


Lotta giapponese contro il «fumo passivo» 


TOKIO I non fumatori in 
Giappone stanno prendendo 
sempre più coscienza dei peri- 
coli rappresentati dal «fumo 
passivo», cioè dal fatto di 
essere costretti a respirare l’a- 
ria inquinata degli ambienti 
in cui altri stanno fumando. 

Mentre vengono annuncia- 
te iniziative per limitare il 
fumo nei luoghi pubblici, la 
«Japan Tobacco Inc.», il gran- 
de monopolio di tabacchi 
giapponese, sostiene che non 
esistono dati sufficienti per 
giustificare gli allarmi lancia- 
ti da alcuni medici e che è 
quanto mai difficile valutare 
con esattezza Ì danni causati 
alla salute dal «fumo. pas- 
sivo». 

Alcuni epidemiologi ‘affer- 
mano che il fumo inalato in- 
volontariamente dai non fu- 
matori potrebbe influire nega- 
tivamente sui cromosomi 
spianando la strada alle ma- 
lattie tumorali. Altri dichiara- 
no che il «fumo passivo» è 


- anche più pericoloso del tumo 


aspirato direttamente dai fu- 
‘matori. In alcuni uffici gover- 
nativi, ristoranti e ospedali 
sono già state adottate misu- 
re per limitare al massimo il 
fumo. Bungaku Watanabe, se- 
gretario generale dell’associa- 
zione antifumo nipponica, ha 
esortato il governo a vietare 
ogni pubblicità alle sigarette 
durante le trasmissioni televi- 
sive. 


In occasione d’un convegno 
della società giapponese per 
la lotta al cancro svoltosi a 
Sapporo, l'esperto di proble- 
Imi sanitari Kanehisa Morimo- 
to dell’Università di Tokio ha 
riferito d’aver riscontrato 
un'alta incidenza di danni ai 
cromosomi nel sangue di 26 
non fumatori che lavorano in 
16 caffè della capitale. Egli ha 
attribuito questo fatto al fu- 
mo aspirato passivamente dai 
soggetti da lui visitati nei lo- 
cali frequentati da fumatori. 
Molti non fumatori afferma» 


{ 


no che il fumo delle sigarette 
provoca sia irritazioni agli oc- 
chi, al naso e alla gola, sia 
emicranie, Tadashi Hiraya- 
ma, già primario epidemiolo- 
go nell'istituto nazionale di 
ricerche sul cancro di Tokio, 
ha pubblicato uno studio dal 
quale risulta che le non fuma- 
trici sposate con fumatori so- 
no colpite da cancro al polmo- 
ne in proporzione quasi dop- 
pia rispetto alle donne i cui 
mariti non fumano. Lo studio 
è stato condotto su 142 donne, 
morte di cancro al polmone 
nell'arco di 16 anni. Hirayama 
ha anche riscontrato che nel 
fumo «passivo» ‘c’è una con- 
centrazione di nicotina e ca- 
trame più alta di quella 
riscontrata nel fumo aspirato 
direttamente, perché i. filtri 


| delle sigarette contribuiscono 


a evitare l’inalazione di alcu- 
ne delle sostanze tossiche. 
Un funzionario del ministe- 
ro della Sanità giapponese, ha 
dichiarato: «Anche se dispo- 


niamo di molti rapporti scien- 
tifici che mettono in guardia 
contro il fumo passivo, noi 
non possiamo fare commenti 
in proposito fino a quando 
una commissione governativa 
incaricata di valutare i rischi 
denunciati non avrà ultimato 
il proprio lavoro entro il pros- 
simo marzo». 

La «Japan Tobacco Inc.» ha 
mantenuto nel 1985 il proprio 
livello produttivo (oltre 300 
miliardì di sigarette) benché 
negli ultimi anni il numero dei 
fumatori giapponesi sia note- 
volmente diminuito. 

Secondo gli esperti, i perico- 
li per la salute rappresentati 
dal fumo passivo sono in pro- 
porzione al numero di sigaret- 
te fumate da chi sta vicino ai 
non fumatori, ai tempi di per- 
manenza e alle dimensioni 


‘ dell'ambiente inquinato, non- 


ché all'efficienza dei sistemi 
di ventilazione. Essi ritengo- 
no poi che persone ipersensi- 
bili possono essere colpite da 


asma, allergie e bronchiti cro- 
niche, mentre malattie car- 
diache e polmonari già in atto 
si possono aggravare. Secon- 
do il direttore del reparto epi- 
demiologico dell’istituto na- 
zionale di sanità pubblica, i 
bambini i cui genitori fumano 
possono contrarre più facil- 
mente l’asma e la bronchite. 

Se il Giappone si preoccupa 
del «fumo passivo», la Corea 
del Sud ha dichiarato guerra 
alla droga. Misure severissime 
sono state annunciate dal 
procuratore generale Suh 
Tong Kwon non solo contro i 
produttori e gli spacciatori di 
stupefacenti ma anche contro 
chi ne fa uso. Le droghe che, 
in passato, prendevano so- 
prattutto la via del Giappone, 
‘adesso vengono sempre più 
consumate nella stessa Corea 
del Sud. Gli stupefacenti 
‘maggiormente diffusi nel pae- 
se sono gli allucinogeni e una 
sostanza stimolante nota co- 
‘me «Philopon», 


Massacri 


nel Punj: ‘ 


25 indù. 
trucidati . 
dai sikh 
NUOVA DELA venti. 
cinque passeggeri jù di un 
autobus sono statiassacra- 


©ti nel Punjab d&rrori 
mentre altri otto so rim 


terroristico mai aYnuto in 
questo Sato indiate attri- È 
buito agli estremistikh'che 
lottano per uno Sto indi- 
pendente che essi fatiano 
«Khalistan». Pisa 

La strage è avvenU vicino 
a Hoshiarpur: quatt terro- 
risti, che erano mesCatitra 
i viaggiatori di un aUpus di 
linea, a un certo Nmento 
hanno puntato Soia 
alla testa del conductele lo 
hanno costretto a dottare 
l’automezzo su una stda se- 
condaria. 

Qui tutti i passeggé sono 
stati costretti a scenbre e i 
terroristi hanno spatlo nel | 
mucchio: 25 morti. Quigi gli 
assassini sono fuggiti dordo 
di veicoli insieme cottom- 
plici che li attendey2b sul 
luogo della strage. 

Il più grave attentalOierro- 
ristico mai avvenuto P! Pun 


È serenamente mancil 


Rosa Zofi | 
ved. Cecchini? 


di anni 93 


ii 
Ne danno il doloroso un: 
cio il figlio AGOSTINO, ©Q la 
moglie FRIDA, i nipoti, i i 
con il marito ALBERTOPE- | 
TRONIO € PAOLO. La $îma | 
giungerà da Vicenza alla (esa 
parrocchiale di Versa d Ro- 
mans d'Isonzo oggi, luned'alle 
ore 15, dove si svolger: i 
funerali. 


Vicenza - Versa, { 
1 dicembre 1986... Lum 
IV ANNIVERSARIO | 
Giuseppe Bullo | 


I familiari Lo ricordano. 
Trieste, 1 dicembre 1986 


{o} 


IX ANNIVERSARIO 


Fulvio Tamplenizza 


La mamma Ti ricorda co! 
l’amore di sempre. 


"Trieste, 1 dicembre 1986 


IV ANNIVERSARIO > 


Salvatore Morgera | 


con infinito rimpianto. ì 
WANDA e ANTONIO 


Trieste, 1 dicembre 1986. 
AZZ 


Bruna © 
Senardi-Cermel. 
Nel VII triste anniversario ;La ||. 


ricordano con rimpianto. 
Il marito e il figlio 


sari 


del 


nti- 
iun 


Rò 


o in 
ttri- 


. bilancio 


Lunedì, l dicembre 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


L'ASSESSORE RINALDI SULLE NOVITÀ AMMINISTRATIVE 


. In Regione quest'anno 


Inizia domini l’iter di approvazione del 
bilancio Digigine e del piano regionale di 
‘sviluppi ’87-8). 1 due importanti strumenti 
della finanza Ttgionale, presentati dalla giunta 
e predisposti assieme alla legge finanziaria ’87, 
dagli assessori Rinaldi e Carbone, approdano, 
infatti, all'esame della prima commissione 
consiliare. È drevisto che la commissione dedi- 

\ chi a questoimpegno una decina di giorni. 
Dopodiché lizierà, poco prima di Natale, 

. nell'aula del tonsiglio regionale, la tradiziona- 
le maratonaper il varo definitivo delle relative 
delibere. A 

) Durante la prime fasi della verifica politica 
‘in corso fra ipartiti della maggioranza giunta- 
le si era Dtofilato il rischio di un ricorso 
all'esercizio provvisorio, poiche i socialisti non 

| avevano scattato l'ipotesi di un rinvio dell’esa- 

‘me del bilancio, Le altre forze politiche della 
coalizione, ùprattutto De e Pri, avevano però 
premuto pernhé si evitasse un blocco dell’atti- 
vità regionîle. E adesso la maggioranza è 
concorde né dar corso all'approvazione degli 

— strumenti fhanziari. 

Prima che siano noti a breve gli indirizzi del 
nuovo piani triennale, va ricordato che que- 
st'anno il ptogetto di bilancio ?87-'89 contiene 
una importinte novità: sarà, cioè, per la prima 
volta, strutturato per progetti corrispondenti 
al piano teionale di sviluppo. Per meglio 
comprendee l'innovazione, basti dire che fino- 
Data il bilancio regionale era articolato per capi- 
toli di Speg riferiti ai diversi assessorati, con 
“una «disoriinata» elencazione degli interven- 

ti, senza aleuna evidenza degli specifici stan- 
ziamenti diretti ai diversi settori dell’azione 
.. regionale.| 
© E chia® che il precedente sistema, formal- 
© mente Peîfetto, rispondeva sempre meno a 
una proshmmazione regionale fondata pro- 
prio sU Scifici settori «aree di spesa» ed era 
oltretutto gi difficile lettura e di’ non facile 
verifica. Dora in avanti il bilancio regionale 
evidenziemà invece nella manovra finanziaria 
proprio l’assieme degli interventi finalizzati a 
specifici frogrammi e progetti. 

Per fate alcuni esempi: per l'assessorato ai 

‘lavori pubblici, saranno raggruppati gli stan- 
ziamenti destinati ai programmi per la casa, 
per le Opere igienico-sanitarie (acquedotti e 
fognature, per lo smaltimento dei rifiuti, per 
l'edilizia pubblica, eccetera; per l'assessorato 
ai trasporti, i finanziamenti finalizzati agli 


per progetti 


specifici settori della viabilità, dei porti, dei 
trasporti pubblici locali, dello sviluppo dei 
traffici e dell’autotrasporto merci, eccetera. 

E, ancora, per la sanità e l’assistenza, ci 
sarà una ripartizione articolata per «aree di 
spesa», quali strutture ospedaliere, anziani, 
assistenza ai minori, edilizia sociale (centri per 
anziani), ecc.; per l’istruzione, figureranno i 
settori dell'edilizia scolastica, del diritto allo 
studio, dell’università, della ricerca, dei beni 
culturali, e così via. Va detto che il piano 
regionale di sviluppo prevede attualmente 
circa una settantina di «programmi», ‘cioè di 
ben definiti campi di intervento. 

«Ecco quella che mi sento di definire una 
grossa riforma che non costa nulla, ma che è 
molto utile» — afferma con convinzione l’as- 
sessore regionale alle finanze, il triestino Dario 
Rinaldi. «Utile — precisa — perché consente 
alle amministrazioni pubbliche di affinarsi 
nella gestione della spesa». 

Rinaldi sta da tempo portando avanti il 
processo di ristrutturazione del bilancio. Da 
ultimo si è fatto promotore della «leggina» 
approvata dall’aula a metà novembre, che 
prevede appunto la configurazione, ora de- 
scritta, del bilancio per progetti corrisponden- 
ti allo schema del piano regionale di sviluppo. 

Il bilancio regionale manterrà comunque la 
sua tradizionale articolazione riferita alle ru- 
briche corrispondenti ai vari settori operativi 
dell'’amministrazione regionale (direzione e 
servizi autonomi) ma avra anche questa ulte- 
riore e nuova caratteristica. «È stato un deciso 
passo in avanti quello che abbiamo compiuto, 
con l’intendimento — spiega Rinaldi — di 
evidenziare ancor di più, nel bilancio e con il 
bilancio, la volontà di operare per programmi 
e per progetti, riservando il maggiore volume 
possibile di riserve agli interventi da attuare in 
base ad aree di spesa definite e a progetti 
organici di sviluppo. ò 

È evidente che l'operazione non ha solo una 
portata formale, ma corrisponde a un disegno 
operativo più vasto. «In effetti — osserva 
Rinaldi — da un lato assicura valenza pro- 
grammatica al bilancio, dall’altro valorizza lo 
stesso piano regionale di sviluppo, al quale il 
bilancio può essere così più immediatamente 
raffrontato, rendendolo più vincolante e con- 
sentendo controlli immediati». 


Baldovino Ulcigrai 


GIORNALE DI TRIESTE 


iti.<- - detrarre e att ni n A 


IL PICCOLO 
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INTERESSANTE CONFRONTO FRA INDUSTRIA EDILIZIA E AMMINISTRAZIONE 


Per il recupero del centro 


c'è 


Il quadro di intervento del- 
la locale industria delle co- 
struzioni, i meccanismi proce- 
durali e finanziari dell’edili- 
zia agevolata, il recupero del 
patrimonio edilizio esistente, 
sono stati alcuni dei temi toc- 
cati nel corso dell’incontro 
che il sindaco Staffieri ha 
avuto nei giorni scorsi con 
una delegazione del consiglio 
direttivo del Collegio costrui- 
tori guidata dal presidente 
Mario Savino. 

Il sindaco — si legge in una 
nota della locale associazione 
dei costruttori — è entrato 
subito nel merito dei singoli 
problemi ponendo l'accento 
di volta in volta suglì obiettivi 
da perseguire per avviare un 
vasto processo di adegua- 
mento degli strumenti della 
politica abitativa e più in 
generale della politica urba- 
na alle esigenze della città. 

Il presidente Savino, nel 
corso del cordiale colloquio 
ha precisato che l’attuale fase 
della politica edilizia è carat- 
terizzata da uno sforzo di 
comprendere i cambiamenti 
în atto e da una volontà di 
gestirli e in questo contesto, 

La necessità, infatti, di ope- 
rare in modo più organico, 
coordinando interventi di 
nuova costruzione e di recu- 
pero per assicurare una più 
razionale fruibilità deî servizi 
e delle infrastrutture, stimola 
l'imprenditoria ad assolvere 
un ruolo di promozione e di 
organizzazione di interventi 
ampi e complessi, 

A tale riguardo — ha conti- 
nuato Savino — è costruttori 
triestini hanno già dato dimo- 
strazione di aver colto î se- 
gnali di questa mutata realtà 


‘proponendosi fra î protagoni- | 


sti dello sviluppo della città, 


sia con le iniziative che hanno 
realizzato sia con quelle che 
intendono proporre e attuare. 

In proposito, specifica at- 
tenzione è stata dedicata aî 
recenti lavori dì restauro del 
teatro Verdi. In particolare il 
‘sindaco, nell’esprimere il pro- 
prio apprezzamento per la 
tempestività con la quale 
sono stati eseguiti i lavori, ha 
precisato che il «Verdi» dovrà 
organizzarsi per affrontare 
con professionalità il periodo 
in cui verrà chiuso per con- 
sentire la seconda tornata dei 
lavori. 


Nell'occasione è stata inol- 
tre esaminata la proposta di 
piano di recupero del centro 
storico presentata dai co- 
struttori triestini all'ammini- 
strazione comunale già nei 
mesî scorsi. Il sindaco, nel 
condividere l’opinione espres- 


sa dai costruttori — che indi- 
viduano fra gli obiettivi pri- 
mari dì una corretta politica 
del territorio la riqualificazio- 
ne del centro storico — sì è 
riservato di approfondire la 
proposta di piano che gli è 
stata illustrata sottolineando 
în particolare che iîl progetto 
di risanamento di quella zona 
che va, come noto, da piazza 
Cavana a piazza Barbacan 
dovrà comunque essere stu- 
diato congiuntamente allo 
sviluppo urbanistico di tutta 
la città. 

Il presidente Savino, consa- 


QUARANT'ANNI DI REPUBBLICA VISTI DAL PCI 
Pajetta: «Il passato 
non va dimenticato» 


i 


«Clè troppa.gente.che vorrebbe dimenticare il passato, noi 
fo perché di quel passato è fatta tanta parte del nostro 
presente. Non siamo qui per celebrare, ma per ricordare che 
nella Repubblica ci sono i morti partigiani, c'è stata la nostra 
i vita, la nostra speranza, la forza e la serietà del Pci come forza 
et. unitaria», 

i: Così si è espresso ieri alla Stazione Marittima l'onorevole 
Giancarlo Pajetta, membro della direzione nazionale comuni- 
sta, intervenuto alla manifestazione pubblica organizzata dal 

sa partito sui «Quarant'anni di Repubblica, questione nazionale, 

collaborazione fra i popoli e autonomia regionale», organizzata 

‘ cola federazione triestina e dal comitato del Friuli-Venezia 

iù (Giulia; 

3 Ha aperto la mattinata Ugo Poli che ha parlato della 

«| situazione politica triestina e dei grandi problemi ancora 
«irrisolti. Si sono susseguiti al microfono ìl segretario regionale 

Roberto Viezzi, che ha sottolineato come in una situazione 
difficile vadano rinsaldati i rapporti con la Jugoslavia, riferen- 
dosì ‘all'uccisione del pescatore gradese Bruno Zerbin (alla 

; Marittima erano presenti una delegazione della Lega comunisti 

‘, sloveni e dell’Unione italiani dell'Istria). Egli ha rilevato inoltre 

in la mancata approvazione di una legge di tutela globale della 

ii» Mindranza. È 

} È stata quindi la volta di Alessandra Devetag del comitato 

« «centrale del partito e di Gianni Cuperlo della direzione naziona- 
le gioventù comunista. î x 

Poi il microfono è arrivato a Pajetta. «Sulla Costituzione c è 
la fitima di un uomo che ha simbolizzato la vita del partito, nelle 

«lotte, nel sacrificio: il compagno Umberto Terracini, presidente 

i, della Costituente, il quale ha fatto sedici anni fra carcere e 

4 Confino. Abbiamo firmato quell’atto — ha detto Pajetta — 

in eredendo di cancellare il fascismo e ciò che aveva portato a 
esso/Oggi ci sono ancora molte cose da cambiare, anche se c'è 

Shi vorrebbe magnificare a torto il presente. E il Pci sente di 
dover dare il suo impegno perché è una forza della quale non si 
può fare a meno per costruite un futuro migliore. Abbiamo 
tuttavia il difetto peggiore che in Italia si possa avere — ha 
affermato Pajetta —: siamo persone serie». 

. Pajetta ha elargito alla platea molte battute «intrise di 

ironia: «Le fustelle delle Saub bruciate proprio... ad Avellino, 

terra di De Mita. Spadolini dice che non sarà più al governo nel 

mese di marzo? Se ne vada subito allora. Craxi promette di 

andarsene dalla presidenza del Consiglio, ma non è sicuro di 

poterlo mantenere...». 

iu. Pajetta dopo aver dichiarato che il Paese è in vigilia 

elettorale, si è soffermato a lungo sulla questione morale. «Noi 

‘comunisti — ha detto inoltre ricordando Togliatti — veniamo 

la lontano e andiamo lontano». ; F. C. 


Mai più code agli sportelli per ritirare la pensio- 
«ene! Ci'ha pensato la CRUP, Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone offrendovi la possibilità di 
sottoscrivere l'ordine di accredito automatico 
della stessa sul vostro conto corrente. 
Alla comodità e praticità di questo servizio, van- 
No ad aggiungersi molte vantaggiose condizioni 
dì cui potrete godere, quali minime spese di 
Conto, un tasso d’interesse elevato e tutti i nu- 
merosi servizi forniti daila CRUP ai suoi conto- 
correntisti. 
La tranquillità è importante: la CRUP vi dà.il suo 
* ‘contributo per garantirla. i 


| In poche righe 


Allagamento al quinto piano 


I vigili del fuoco sono intervenuti ieri mattina per bloccare 
un allagamento, verificatosi al quinto piano dell’edificio di via 
Fabio Severo 59. L’acqua che fuoriusciva dal tubo del water di 
un alloggio vuoto, perché in vendita, aveva prodotto un'ampia 
macchia sul soffitto del bagno dell’appartamento sottostante 
abitato da Enrichetta Maddalena, 48 anni, che è stata costretta 
a chiamare i pompieri, . 

Sul posto sono giunti anche gli agenti della Volante che 
hanno verificato l'operazione svolta dai vigili del fuoco, i quali 
hanno provveduto a riparare il guasto: L'appartamento non ha 
riportato danni. 


Fiammata investe una donna 


Un’anziana signora, Elena Dudine vedova Lippi, di 83 anni 
è stata medicata nella tarda mattinata di ieri all’astanteria 
dell'Ospedale Maggiore per ustioni di primo grado al volto e 
agli arti. La pensionata, che è stata trasportata al nosocomio 
da un’autolettiga della Cri, ha dichiarato di essere stata 
ustionata in casa da una fiammata fuoruscita improvvisamen- 
te dalla bombola a gas. 


Violenta lite in famiglia 


Gli agenti della Volante soho intervenuti ieri mattina in via 
Lavier 21 per sedare una lite in famiglia. Erano stati chiamati 
da Teresia Bolas, 45 anni nata a Novi Sad ma residente nella 
nostra città appunto in via Lavier, la quale ha detto di esser 
stata buttata fuori di casa dal convivente Giorgio Grazzini, 
triestino, 46 anni, dopo una lite. 

Gli agenti hanno interpellato l’uomo, il quale ha risposto 
che la signora era uscita di sua volontà e che poteva rientrare 
quando voleva. Pacificati gli animi, la questione è stata chiusa. 


Delegati congresso Sap 


Si sono svolte le elezioni per la nomina dei delegati al 
congresso provinciale del Sindacato autonomo di polizia. Le 
elezioni hanno interessato gli iscritti al Sap della questura, 
ragruppamento, automezzi, commissariati «Cologna», «Giusti- 
zia», «Centrale». Sono risultati eletti: Valentino Alessio, Vito 
Arcudi, Marino Andrian, Valentina Basso Nedi, Loris Bulfone, 
‘Tommaso Galeone, Mario Licciardello, Luigi Miggiano, Bruno 
Nonis, Alfredo Oddo, Luigi Pecilli, Nicola Pecorale, Giuliano 
Pinaffo, Tommaso Pizzolante, Salvatore Porro, Luigi Riccardi, 
Gerardo Schiozzi, Giovanni Scutiero, Pasquale Simeone, Vito 
Tarantini, Teodorico Vitale, Luigi Vitulli. 


Finale torneo gemellaggio 


Questa sera alle 18.45 sul campo di Villa Ara, avrà luogo 
l'attesissima finalissima del torneo di calcio a sette denominato 
«Torneo del gemellaggio ’86», organizzato dal circolo ricreativo 
operatori giustizia di Trieste. Si fronteggieranno per la vittoria 
finale gli Amatori calcio polizia € il nuovo circolo Provincia 
sponsorizzato Nautica Top-Line. 


pevole della necessità di 
affrontare il problema della 
riqualificazione del centro 
storico in modo organico, ha 
ribadito l’urgenza di appre- 
stare tempestivamente una 
metodologia d’intervento pri- 
ma di perdere i finanziamenti 
già stanziati în parte dal Fon- 
do Trieste. 


un piano dei costruttori 


Intanto al polo Dreher. 


Sulle aree del «Polo urbano Dreher» corrispondente alla 
superficie di circa 40 mila ma compresa tra le vie Giulia e 
Pindemonte, da una parte, e tra la via Bonomo e la Rotonda del 
Boschetto, dall'altra, è in corso di attuazione un complesso 
intervento di ristrutturazione urbanistica, destinato a trasfor- 
mare notevolmente la fisionomia dell’edificato esistente. Si 
tratta, in concreto, di un intervento di sostituzione del tessuto 
urbanistico, che consentirà l'integrazione dell’area — a suo 
tempo destinata a fini industriali — con il sistema urbano 
cittadino. Le iniziative — ormai uscite dalla fase progettuale — 
e i cantieri edili installati stanno, ormai, dando corpo alle 
strutture edilizie previste. 

Nei giorni scorsi per verificare l'andamento dei lavori 
l'assessore comunale all'Urbanistica Vattovani si è recato in 
sopralluogo al cantiere dov'è in corso di realizzazione l’inter- 
vento di edilizia residenziale pubblica. Il comprensorio è altresì 
interessato dalla realizzazione di un intervento privato a 
destinazione mista commercio e uffici — promosso dalla 
finanziaria triestina Finsepol — che verrà a occupare, in 
termini di superficie, circa 25 mila mq. 


Come noto, l'intervento pubblico rienra nell’ambito del 
programma intrapreso a livello nazionale dal Ministero delle 
poste e telecomunicazioni, teso alla costruzione di alloggi di 
servizio per conto dell’Amministrazione postale e dell’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici. Nel caso in questione, verranno 
realizzati, dalla Italposte; concessionaria del ministero delle 
poste, complessivi 97 alloggi per una volumetria di quasi 34 
mila mc e un investimento dell'ordine di 10 miliardi. Il nuovo 
complesso edilizio, che architettonicamente si armonizzerà con 
gli edifici costruiti dall'intervento privato, potrà contare su 
aree di libero transito pedonale ricavate nel sistema del 
porticato, per 2500 ma, mentre sarà completamente autosuffi- 
ciente per quanto riguarda i posti macchina, 


Il Comune di Trieste ha voluto cogliere l’occasione dell’in- 
tervento promosso dal ministero delle poste per attuare inte- 
gralmente le previsioni urbanistiche del piano di edilizia 
economica e popolare di «Rotonda del Boschetto», affidando 
alla Società Italposte pure la realizzazione di un’autorimessa 
pubblica interrata che, a lavori ultimati, potrà ospitare circa 
150 autovetture. 

< I tecnici dell'impresa Cividin, unitamente al titolare, hanno 
illustrato all'assessore Vattovani lo stato di avanzamento dei 
lavori che, in considerazione dei metodi e delle soluzioni 
adottate, consentiranno un contenimento dei tempi inizial- 
mente preventivati, permettendo l’anticipazione anche delle 
opere residenziali. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Eligio — Il sole sorge alle 
17.25 e tramonta alle 16.23; la luna 
si leva alle 7.14 e cala alle 15.49. 


Teri: temperatura massima gra- 
di 12,4, minima gradi 6; pressione 
millibar 1030,4 stazionaria; umidi- 
tà 48 per cento; mare quasi calmo 
con temperatura in superficie di 
gradi 13,2. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Triesté alle ore 18 di ieri. 
e dal Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 8.24 conem 
59 e alle 21.53 con em 31 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.21 con 
cm 19 e alle 15.23 con cm 69 sotto il 
livello medio. 


‘Normale orario dî apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Roma, 15; via Ginnasti- 
ca, 44; via Fabio Severo, 112; via 
Baiamonti, 50; viale Mazzini, 1 - 
Muggia; Sgonico, tel. 229373 (solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30; via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 
‘764943; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Oriani 2, tel. 727055; 
‘piazza Venezia 2, tel. 767466; viale 
Mazzini 1 - Muggia, tel. 271124; 
Sgonico, tel. 229373 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta. ur- 
gente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Oriani, 2; piazza Venezia, 2; viale 
Mazzini, 1 - Muggia; Sgonico, tel. 
229373 (solo per chiamata telefoni 
ca con ricetta urgente). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8, prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


l ©—=—GONTROLA GALLERIA DI CHIARBOLA 


L’auto s'’impenna 
4 giovani feriti 


Quattro giovani — due ra- 
gazzìi e due ragazze — sono. 
rimasti feriti, ieri sera in uno 
spettacolare incidente della 
strada avvenuto sulla camio- 
nale, all'imbocco della galle- 
ria di Chiarbola. La vettura 
con i quattro a bordo, una 
«Renault 5 Alpine» di colore 
nero stava scendendo dall’al- 
tipiano diretta verso il palaz- 
zetto dello sport. 

Nell’affrontare la curva vol- 
gente.a sinistra prima dell’en- 
trata del tunnel, la macchina 
ha tagliato dritto, finendo 
completamente sulla corsia 
opposta. La ruota anteriore di 
sinistra deve aver battuto 
contro il piccolo marciapiede 
all'ingresso della galleria per 
cui — a causa della velocità — 
la vettura si è sollevata rima- 
nendo in piedi con il muso per 
terra e il cofano posteriore in 
‘aria con il tettuccio appoggia- 
to alla parete della galleria. 

Il conducente e proprietario 
della vettura, Massimo Nor- 
dio, di 21 anni, abitante in via 
d’Alviano 100, e il suo compa- 
gno di viaggio, Roberto Ca- 
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del, di 22 anni, abitante in via 
Battera 34, sono rimasti inca- 
strati nell'auto mentre le due 
ragazze che erano sedute die- 
tro sono state fatte uscire da 
alcuni automobilisti arrivati 
subito dopo l’incidente. 

Le due giovani, Annalisa 
Benco, di 177 anni, e Daniela 
Supancig, di 18 anni, se la 
sono cavata con lesioni giudi- 
cate guaribili in una settima- 
na. Î due giovani, invece, 
estratti dall’abitacolo dai vi- 
gili del fuoco, hanno riportato 
ferite e fratture più serie, per 
cui sono stati ricoverati nel 
reparto ortopedico di Cattina- 
ra con la prognosi di un mese 
e mezzo, I rilievi sono stati 
assunti dai carabinieri del nu- 
cleo radiomobile di via dell’I- 
stria. 


MI VIALE — Per favorire il regola- 
re svolgimento della «Fiera di San 
Nicolò», dal 3 all'8 dicembre, viene 
revocato il posteggio a spina di 
pesce esistente in Viale XX Set- 
tembre, rialzo centrale lato dispa- 
ri, nel tratto tra la via Piccolomini 
e via Zovenzoni. 


UOVA 


LIRE 


11.988.000 


IVA INCLUSA + IMMATRIGOLAZIONE 


LA CONCESSIONARIA 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 


SU INIZIATIVA DELLA PROVINCIA 


Massimiliano e scuole: 
ancora una settimana 
di visite al mattino 


La Provincia di Trieste ha deciso di riaprire dal 1,0 al 7 
dicembre la mostra «Massimiliano da Trieste al Messico». 
Questa iniziativa si affianca a quelle già previste per la II 
settimana dei beni culturali e ambientali indetta dal ministe- 
ro a essi preposto: si potranno così soddisfare le richieste di 
quelle scolaresche che non hanno potuto usufruire, per limita- 
tezza di orari e spazio, delle visite offerte dalla Cassa di 
risparmio di Trieste. 

L'apertura sarà limitata al mattino, dalle 9 alle 13.30; 
tutta l'operazione sarà coordinata con la cooperativa «Linea 
museo» e le guide turistiche regionali che illustreranno e 
integreranno il discorso espositivo ai vari livelli culturali. 
Per le scuole, infine, la Provincia ha messo a disposizione un 
servizio d’autobus. 


Porte aperte: le adesioni 
per le due giornate (5.e 6) 


A una settimana dall'avvio della manifestazione denomina- 
ta «Giornate delle porte aperte», organizzata per il secondo 
anno consecutivo dall'assessore provinciale al tempo libero 
Cavicchioli, sono 55 le unità produttive, scientifiche e culturali 
che «apriranno le porte» per essere visitate dai cittadini, che 
volessero appagare la propria curiosità nel vedere come si 
produce ina data merce. 

L'iniziativa, cui aderiscono tipografie, ditte produttrici di 
mobili, serramenti in metallo, falegnamerie, prodotti chimici, 
caseifici, cave, offre già una vasta e interessante gamma per il 
visitatore più esigente. Anche se non mancano all'appunta- 
mento i colossi quali la Grande motori, l’Arsenale triestino San 
Marco, la Terni, l'Oleodotto transalpino, di più facile richiamo, 
l'interesse del visitatore potrà venire attirato dalla lavorazione 
del caffè, dai containers, dalla centrale Sip, dall'informatica, 
dall’inceneritore di monte S. Pantaleone, dal grosso laboratorio 
di analisi chimiche. 

Le strutture scientifiche saranno presenti col Laboratorio 
di biologia marina, con l'Osservatorio geofisico, l'Area di 
ricerca e l'Osservatorio astronomico. Presenti saranno Que- 
stanno anche i due maggior teatri triestini, il Verdi e il 
Politeama Rossetti. Aprirà le porte anche un cantiere edile, 
particolarmente adatto a essere visitato dagli studenti dell’Isti- 
tuto dei geometri, cui è stato rivolto un invito particolare. Le 
scuole, del resto, dovrebbero essere le più interessate all’inizia- 
tiva, in quanto alle visite è abbinato un concorso a premi di L. 
5.000.000; le scuole superiori concorreranno con un tema dal 
titolo «Quali prospettive intravedo per il mio futuro alla luce di 
‘una visita alle strutture produttive della mia città», mentre per 
elementari e medie inferiori le impressioni verranno riportate 
in forma grafica con un disegno. 


UALITÀ + 
REZZO= 


La Pelle 


Piazza Scorcola 3 - Tel. 65131 - Trieste 
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e ricordate che 


el Moda in via Udine 30 
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maglieria uomo e donna a prezzi 
sbalorditivi! 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


PRESENTATA UNA PROPOSTA DI RECUPERO DEL PADIGLIONE VIII ALLA MADDALENA 


Con un progetto da un miliardo 
orizzonti di libertà per i detenuti 


Nella palazzina déco del comprensorio il primo anello di congiunzione tra carcere e territorio 


.Un miliardo în cambio della 
semilibertà. Quasi uno slogan 
per un progetto concreto: 
quello di dotare anche Trie- 
ste, come altre città italiane, 
di un edificio che faccia da 
anello di congiunzione tra il 
carcere e il territorio, favo- 
rendo il reinserimento dei de- 
tenuti nella società. 

Un edificio che ha un nome 
e un ruolo previsti dalla stes- 
sa riforma penitenziaria del 
175. Un edificio che potrebbe 
avere anche un volto se il 


- progetto ‘presentato dall’ar- 


chitetto Giuseppe Giovarru- 
scio, per conto del coordina- 
mento nazionale «Liberarsi 
dalla necessità del carcere», 
divenisse operativo. La casa 
della semilibertà — questo il 
nome della struttura di «tran- 
sizione» inventata dalla legge 
— potrebbe essere ospitata 
nel comprensorio sanitario 
della Maddalena. L'arch. Gio- 
varruscio, affiancato da Mau- 
tizio Pessaio del coordina- 
mento nazionale, ha spiegato 
in una conferenza stampa î 
dettagli del suo progetto. Nel- 
la palazzina déco, individua- 


‘ta come contenitore (l'ex pa- 


diglione VIII), verrebbero ci- 
cavati 24 posti letto, organiz- 
zati in stanze singole con ba- 
gni comuni ogni due stanze. E. 
poì ancora una cucina, una 
zona pranzo e spazi vari per 
le attività del tempo libero, 


È tra queste mura di pro- 
prietà comunale che si 
dovrebbe realizzare nella 
prassi quotidiana lo. spirito 
‘della riforma. I detenuti in 
semilibertà, un regime accor- 
dato în genere a chi ha già 
scontato metà della pena, 
potrebbero lavorare 0 studia- 
re durante il giorno è venire d 
dormire alla Maddalena. L’e- 
dificio sarebbe sorvegliato da 
personale addetto dipendente 
dal ministero di grazia e giu- 
stizia. 

Non è ‘un’ipotesi costruita 
sul nulla. Già da anni, ha 
spiegato Maurizio Pessato, 
nelnostro carcere sono entra= 
ti i servizi sociali e molte ini- 
ziative hanno preso piede 
‘proprio sulla strada di un 
affrancamento dalla vita die- 
tro le sbarre. La casa della 
semilibertà trasformerebbe le 
tante esperienze avviate in 
un'istituzione fissa, in un pun- 
to di riferimento. 

Il costo? Un miliardo in tut- 
to considerando il recupero 
dell’edificio e anche del parco 
che lo circonda. 

Primo e secondo piano del- 
la palazzina sarebbero pensa- 
ti, nell’ipotesiî di Giovarru- 
scio, a uso e consumo dei 
detenuti. Dalle camere da lei- 
to, comprese due stanze ma- 
trimoniali nate, dice l'archi- 
tetto, da «illazioni progeitua- 
li» agli spazi per il gioco dei 


figli in visita. Ma non è in 
questi locali che avverrebbe 
l'incontro fra carcere e. terri- 
torîo, bensì al. pianoterra 
destinato a usi pubblici. Ri- 
volto cioè all’esterno; al quar- 
tiere, alla città. Sarebbero gli 
enti locali a dover gestire la 
zona di contatto. Questo în 
ossequio al. principio della 
territorializzazione della pe- 
na che impone alle ammini 
strazioni pubbliche un ruolo 
più aitivo e consapevole sul 
fronte del problema carce- 
rario. 

La Regione Friuli-Venezia 
Giulia, rappresentata alla 
conferenza stampa dal dott. 
Elio Palmieri, direttore del- 
l'assessorato lavoro e assi 
stenza, considera di buon oc- 
chio l’iniziativa promossa dal 
coordinamento «Liberarsi 
dalla necessità del carcere». 

Palmieri, che già era inter- 
venuto un anno fa al grande 
convegno organizzato a Mug- 
gia dall’associazione, ha pro- 
messo che la Regione opererà 
per informare e sensibilizzare 
l’opinione pubblica e ha an- 
nunciato l’esistenza diunpro- 
getto pilota sulia devianza in- 
serito nell'ormai famoso più- 
no socio-assistenziale da tem- 
po in corso di elaborazione. 

Certo, ha detto il funziona 
rio regionale, il ruolo del C'o- 
inune è centrale. Peccato sol- 
tanto che alla conferenza 


stampa non sia stato possibile 
sentire la posizione del muni- 
cipio dalla viva voce diun suo 
esponente. Si.sa comunque — 
lo hanno detto Pessato e Pal- 
miri — che il Comune ha 
manifestato un certo interes- 
se per ‘il progetto della Mad- 
dalenàa, ma dalla fase della 
proposta si dovrebbe passare 
a\quella degli incontrì opera- 
tivi. Incontri neî quali dovrà 
essere ripartito anche il cari- 
co dei costi, în gran parte di 
competenza del Ministero. 

Rimane un interrogativo, 
grande come la casa della 
libertà liberty. Lo ha sollevato 
un rappresentante degli 
agenti di custodia. Al Coro- 
neo le guardie nonne possono 
più, sono sotto organico; fan- 
no 50 ore alla settimana, sal- 
tano ‘ferie e riposi. Come si 
può parlare di reinserimento 
sociale del detenuto; di riedu- 
cazione o territorializzazione 
della pena a dei lavoratori 
che vivono l'emergenza? 

Da qui la ‘speranza, che è 
anche una richiesta pîena- 
mente condivisa dal direttore 
del carcere, Giovanni Attinà, 
che il Ministero provveda, co- 
sì come stabilisce la legge, ad 
assumere nuovo personale. 
Allora sì che la casa della 
semilibertà potrà «decollare» 
neligiardino verde della Mad- 
dalena. 

A. Lo; 


LA VEDOVA DEL MUSICISTA HA DECISO DI DONARE CIÒ CHE APPARTENNE AL MARITO 


Il museo teatrale si arricchisce 


E in arrivo la collezione Viozzi 


Intanto contro la chiusura dello «Schmidl» un messaggio di Marcel Prawy da Vienna 


ù Appunti autografi per «Elisabetta» 


A due anni dalla scomparsa 
del maestro Giulio Viozzi, la 
moglie Gemma ha annuncia- 
to. alla direzione dei Civici 
musei di storia e arte la deci- 
sione di donare al museo.tea- 
trale «Schmidl» quanto ap- 
partenne al musicista «affin: 
ché venga confermato e pos: 
sano aver luogo iniziative per 
la sua valorizzazione». 

Una decisione importante 
che arricchisce la città di nuo- 


vi beni culturali e conferma 
quanto sia importante il rap- 
porto tra i cittadini e il museo 
teatrale, che da sempre acco- 
glie doni fondamentali e do- 
cumentazione per la storia 
dello spettacolo. 

Nel contempo il dono solle- 
cita il reperimento di un’am- 
pia sede che consenta di cu- 
stodire questi preziosi mate- 
riali, di studiarli e di metterli 
a disposizione del pubblico. 


Mostra 

mercato 
a scopo 
benefico 


Oggi alle 18.30 nella sala 
mostre della Provincia di 
Trieste in via Geppa 21 s'i- 
naugura la mostra a scopo 
benefico realizzata da due 
emittenti radiofoniche priva- 
te, Radio Quattro e Trieste 
Radio Express. 


I promotori matviali dell’i- 


‘ niziativa, Gino Guerriero e 


Donato Tasco hanno voluto 
così rispondere, spiegano in 
un comunicato, alle molte sol- 


lecitazioni giunte dagli ascol-' 


tatori. 


È nata così l’idea di una 
mostra-mercato di pittura, 
scultura, libri e oggetti. Il ri- 
cavato della vendita andrà, 
proprio in occasione delle fe- 
stività natalizie, al Gruppo 


. azione umanitaria e al Centro 


educazione motoria. L’esposi- 


‘zione sarà aperta fino al 15‘ 


dicembre tutti i giorni, lunedì 
e sabato, dalle 8.30 alle 12.30e 
dalle 15.30 alle 19; domenica 
dalle 9 alle 13. 


INEDITA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE NELLA COOPERATIVA DI SERVIZI 
Assistenti domiciliari diplomati 
Alla «Radar» li vogliono cosi 


Sono i. primi assistenti do- 
miciliari diplomati în Italia e 
ora vogliono «affermare la 
professionalità del loro nuovo 
ruolo. Si tratta di diciannove 
ragazze e due ragazzi che fan- 
no parte della cooperativa 
Radar, nata un'anno fa per 
‘intervenire nel difficile e lacu- 
noso campo dell'assistenza 
agli anziani agli handicappa- 
ti e gi minori. Nel novembre 
1985, all’atto di fondazione 
della cooperativa, avevano 
preso pubblicamente l’impe- 
gno, per provare di non esse- 
re ‘una delle tante esperienze 
che durano lo spazio di un 
mattino, di fare un bilancio 
del primo anno di attività, 

La relazione è stata traccia- 
ta a tre voci dalle presidente 
del collegio sindacale, dott. 
Maria Henke, dalla presiden- 
te della cooperativa, dott. Ga- 
briella Bon, e da una giovane 
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socia, Viviana Virginio. Nata 
su iniziativa dì due centri dî 
volontariato (l’Associazione 
Italiana Sclerosi Multipla e il 
Centro di Aiuto alla Vita) per 
dare una risposta concreta ai 
bisogni dì chi non è autosuffi- 
ciente e per trovare uno sboc- 
co lavorativo ai giovani, la 
Radar ha scelto, come primo 
fondamentale passo, quello 
della qualificazione professio- 
nale. Ecco quindi l’istituzione 
di un corso di sei mesi dell’Ir- 
fop che ha diplomato i primi 
assistenti domiciliari con esa- 
me finale e diploma regionale. 
450 le ore dî lezione (di cuì 150 
di tirocinio in ospedale, a Cat- 
tinara, al Maggiore, al Burlo e 
al Lungodegenti). 

In seguito le esperienze di 
lavoro nel settore privato e în 
quello pubblico. Per quanto 
riguarda quest’ultimo, ha da- 
to molta soddisfazione ai soci 


VERI CA 
i i \ 


CINQUE PIANI 
D’ESPOSIZIONE (4.000 m°) 


la convenzione stipulata dal 
Comune di Trieste con la coo- 
perativa per î servizi al Cem 
che ‘ospita ragazzi spastici. 
Oggi l'80% dei nuovî assisten- 
ti è stato assorbito nel merca- 
to del lavoro ma le difficoltà 
per inserire questa nuova fi- 
gura professionale non song 
poche. Si tratta di una certa 
diffidenza dei privati — ha 
spiegato la-dottoressa Bon — 
è di molti intralci burocratici. 
Critico; in particolare l’impat- 
to con la legge regionale n. 32 
sull'occupazione giovanile, 
nell’ambito della quale la coo- 
perativa Radar si pone per- 
fettamente sia per il valore 
sociale dell’iniziativa, sia per 
la partecipazione giovanile e 
la ‘neocostituzione; la legge 
però, ha detto Gabriella:Bon, 
non ha offerto alcuna forma 
di sostegno dimostrando, an- 
zi, lacune, Stella Rasman 


COMPRESI 


In merito alla chiusura del 
museo. che, com'è noto, è 
sbarrato dall’ottobre scorso, 
va menzionato un importante 
messaggio di solidarietà che 
si accoda ai tanti già perve- 
nuti. 

All’associazione triestina 
‘amici dei musei è giunta da 
Vienna una lettera di Marcel 
Prawy. L'illustre musicologo 
docente all'Istituto superiore 
di musica e arte scenica, inca- 
ricato all’università di Vienna 
e docente a quella di Yale, 
direttore dello. Staatsoper, 
Prawy, che ha conseguito nel- 
la nostra città il premio inter- 
nazionale «Operetta 1986», ha 
telegrafato: «Ogni metropoli 
del mondo ha un museo tea- 
trale con molto spazio. Una 
chiusura del museo Schmidi 
con i suoi tesori escluderebbe 
Trieste dalle metropoli tea- 
trali. Saluti dal mio cuore trie- 
stino. Marcel Prawy». 

Ma torniamo alla donazione 
Viozzi. Con essa entreranno a 
far parte del museo l’archivio 
degli scritti e della corrispon- 
denza, la fototeca, la nastrodi- 
scoteca che contiene le regi- 
strazioni di tutte le sue. opere 
e una imponente biblioteca, 
nonché il pianoforte sul quale 
componeva. 


Il materiale documentario 
— che è stato già visionato dai 
responsabili del museo tea- 
trale — è di grande interesse 
storico e di notevoli propor- 
zioni: in particolare, per la 
loro unicità, sono importanti 
le composizioni manoscritte 
autografe, molte delle. quali 
inedite, e i carteggi con perso- 
nalità del mondo della cultu- 
Ta, che una volta messi a di- 
ssposizione del pubblico e de- 
gli studiosi stimoleranno di 
certo ricerche e tesi di laurea, 


Teatro: la provincia 
offre abbonamenti 
agli handicappati 


Sono in corso di distribuzio- 
ne gli abbonamenti per il Tea- 
tro stabile di prosa del Friuli- 
Venezia Giulia e per il Teatro 
sloveno che, anche quest'an- 
no, la Provincia di Trieste ha 
acquistato e messo a disposi 


“zione delle varie Associazioni 


di persone handicappate. 
L’assessore all'assistenza, 
rag. Salvatore Cannone, ha 
sottolineato il significato di 
questa scelta, che rappresen- 
ta uno strumento per consen- 
tire, alle persone svantaggia- 
te, un più facile approccio con 
il mondo dello spettacolo e 
della cultura in genere. 


Tutti 
uniti 
a diisa 
del rare 


L’importa! di sviluppare 
la cooperazi: e la buona 
intesa tra st&icini per l’uti- 
lizzazione e| salvaguardia 
delle risorse tmari comuni, 
è stata ribadida un conve- 
gno internaziale che si è 
svolto per d giorni nella 
nostra città skma «Modelli 
di cooperazioregionale per 


la difesa del ire dall’inqui- 


namento», Pmosso con- 
giuntamente lle facoltà di 
giurisprudenzéscienze poli 
tiche dell’uversità. 

Alla manifezione hanno 
partecipato denti prove 
nienti dalle \iversità di 
Zagabria, GraZubiana, Pa- 
lermo, Pisa, èste e San 
Francisco, poli) quale l’on. 
Gianfranco Mel presidente 
dell’associazioniei porti ita- 
liani, il dott. Frsesco Civili, 
coordinatore © piano di 
azione per il Melerraneo del 
programima delliazioni Uni- 
te per l’ambient dott. Satu 
Nurmi, del miniso finlande- 
se dell’ambient 

Ilavori del congno si sono 
incentrati sullame e la 
comparazione de forme sta- 
bili di cooperazié tra Stati 
di una medesimagione geo. 
grafica per la difeidel maree 
sull'attività svolti] riguardo 
dagli organismi ecializzati 
delle Nazioni Unitsiì è parla» 
to anche delle «îvi conse- 
guenze» che poss6 derivare 


per l’ambiente rino. dai* 


conflitti armati, Gle quello 
in corso tra Iran Iraq nel 


Golfo Persico. | 


IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 
Università Terza età: 
ecco gli appuntamenti 
per questa settimana 


Queste le lezioni promosse 
dall'Università della Terza 
età da oggi al 5 dicembre: 


OGGI. Nell’aula del centro 
giovanile Madonna del Mare 
in via Don Sturzo 4: Sergio 
‘Molesi, «Antelami e Correg- 
gio», l'aute.a Rarma tra il Me- 
dicevo comunale e il ricono- 
scimento dei Farnesi (16-17). 

Domani. Sempre nel Centro 
Madonna del.Mare; Roberto 
della Loggia, «Dalle molecole 
‘alle piante medicinali» (16-17) 
e Aldo Raimondi, «Metaboli- 
smo energetico» (17.30-18.30). 


MERCOLEDÌ. Nell’aula 
magna del liceo Dante in via 
Giustiniano 3: prof. Mosetti, 
«Le acque sulla terra: «Ocea- 
no éd altre acque» (16-17) nel- 
la sala del centro Madonna 
del Mare: Luccio, «Storia del- 
la psicologia» (16-17); Firmia- 
ni, «Aspetti di vita peruvia- 


: L. 1.870.000 LA ZONA NOTTE: L. 1.888.000 


na» (17.30-18.30). 

GIOVEDÌ. Nell’aula magna 
del licea Dante: Anita Pesan- 
te Burian, «Il problema mora- 
le nella storia del pensiero» 
(16-17); Mara Frediani Maue- 
ci, «Commento al Purgatorio 


di Dante. Canto sesto»((17.30- | 


18,30). 


VENERDÌ. Nell’aula della 
Pro Senectute in via Mazzini 
32: Margherita Spangher Ar- 
nò, «Conversazione tedesca» 
(11-12); nell'aula universitaria 
di medicina di via Vasari 22; 
Salvatore Calabrese, «Le ma- 
lattie renali di interesse medi- 
co» (16-17); Giorgio Carmi- 
gnan, «Le malattie renali di 
interesse chirurgico». (17.15- 
18.15); Toni Lapel, «L'alta fe- 
deltà» (18.30-19.30); nell'aula 
proiezioni del liceo Dante: 
Giuliana Zali, «Conversazio- 
ne francese (16-17). 


CENTRO 


D’ARREDAMENTO ; 


| ORE DELLA CITTA’ 


Radio Antenna 


«Civico museo teatrale Carlo 

Schmidl, che fare?» E il tema 
della rubrica «Opinioni a confronto», 
‘a cura di Gianni Cioccolanti, in onda 
questa sera alle 19.30. Interverranno 
Ja dott. Maria Pia Frausin presid. ass. 
amici dei musei e il dott. Adriano 
Dugulin, responsabile civico museo 
teatrale. 


Appuntamenti Fidapa 


inaugurato oggi, alle 18, al 
‘Circolo della stampa (Corso Italia 12). 
Circolo della stampa (Corso Italia 12). 
Durante la cerimonia il coro della 
Scuola internazionale di Trieste, di- 
Tetto dalla prof. Schulze, si esibirà in 
un breve concerto. 


| Collegio ostetriche 


Tl Collegio delle ostetriche di 

‘Trieste ricorda alle iscritte che 
oggi alle 15.30 in seconda convocazio- 
ne si terrà l'assemblea annuale nella 
sala conferenze dell'ospedale Maggio- 
re, via Stuparich 1. 


Gau telefona al 767333 


\ Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Mostre d’arte 


Sala Comunale 
SILVA FONDA 
Ultimo giorno 


| DAL GIORNO ALLA 


Zerial semplifica le cose, in ogni senso. 


ZER 


TRIESTE .. ; 
VIA SETTEFONTANE 6 


Mogli medici 
L’Ammi (Associazione mogli me- 
dici italiani) ricorda alle socie che 
oggi, alle 10, all'Ordine dei medici (via 
"Tor Bandena 1) avra luogo l’as- 
semblea ordinaria. 


Maestri cattolici 


Oggi alle 17 nella sala dell’Aime 

(Associazione italiana maestri 
cattolici) di via Mazzini 26, Mariuccia 
‘Pagliaro presenterà una serie di dia- 
positive a colori sulle Marche. 


Stagni del Carso 

Domani alle 19,45 nella sede so- 

ciale del Cai XXX Ottobre in via 
‘silvio Pellico 1,}l'dott. Giorgio Alber- 
ti, esperto conservatore del museo 
civico di storia naturale di Trieste, 
parlerà sul tema: «Gli stagni del Car- 
so; un mondo che scompare». La 
‘conferenza sarà illustrata con diapo- 
sitive. Ingresso libero. È 


San Nicolò da G-Baby 


Da G-Baby, l'abbigliamento per 

bambini di via Genova 23, è arri- 
vato San Nicolò, con la gerla carica 
di... giubotti e tante altre bellissime 
cose: tutte a prezzi G-Baby, ovvia- 
mente! 


‘ Jeunesse, Jeunesse 


Per un S; Nicolò caldo e colorato 
una felpa scontatissima com. eff. 
via S. Francesco 18. 


NOT TE 


| PER IL TRATTAMENTO, 
| PREZZI, LA SERIETÀ. 


Da Zerial ti trovi bene: è uno dei più 
grandi Centri d'arredamento in Regione, 
con una scelta vastissima di soluzioni 
e un rapporto qualità/prezzo imbattibile. 


Inoltre ti riserva un trattamento unico, 
con agevolazioni di pagamento e una 

consulenza qualificata (gratuita), attenta 
ai minimi dettagli. A due passi da casa. 


RSOnIE 3) 

Premiazioni. alleSal 

La Sal (Società artico lettera- 

ria) di Trieste comulta che oggi, 
alle 18.30, all’albergololly (cor 
so Cavour 7), verranno insegnati i 
riconoscimenti ai vincità della XVI 
edizione del Premio lettério Friuli- 
Venezia Giulia intitolatà Marcello 
Faulini. Nel corso della Dhifestazio- 
ne verrà assegnata una 2a d'argen- 
to alla poetessa Lina Gii che per 
lunghi anni ha eurato la Stone lette- 


re della Società. | 


‘Circolo astrofili | 


Il «Circolo culturale ASofili Trie- 
ste» (piazza Venezia Stomunica 
a soci e simpatizzantishe oggi 


‘alle 15, sì svolgerà unamisì quidata 


all'Area di ricerca. Per infinazionne 
prenotazioni telefonare © numéro 
307800. | 


PE e Spe 


AURORA VIAGGI PAPONE 


Dal 28 dic. al 1.0 genn. PODAN- 
NO a NJIVICE (Isola di Vegl). Quota 
Lire 197.000.000 festeggiamhti e Ce- 
none incluso. 1 

Dal 29 dic. al 1.0 genn. CODAN- 
NO a ZAGARIA. Terzo Piman!!! 
Albergo di lusso, festeggihenti e 
Cenone incluso. Quota Lires5.000. 

Dal 31 dic. al 4 genn. CAPGANNO 
a LIPIZZA. Quota Lire 190/0 (con 
mezzi propri). _ \ 

Informazioni e prenotaziohresso 
l'Aurora Viaggi in Via Milb, 20, 
telefono 60261. 


I 
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FABBRICA ACQUE GASSOSE 


erceste 


SOC. ARL. 


TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 


| Na 


| ATALANTA-BRESCIA 1-0. 1 
COMO-UDINESE 3-11 
EMPOLI-FIORENTINA 1-0 1 
INTER-AVELLINO 0-0 x 

| NAPOLI-VERONA 0-0. x 

| ROMA-JUVENTUS 3-0 1 

| SAMPDORIA-ASCOLI 1-0 1 

| TORINO-MILAN 0-0 x 
. CATANIA-GENOA rinv. 
| LECCE-PISA 1-0 1 
TRIESTINA-MESSINA 11 x 
ANCONA-SPAL 2-01 
MARTINA-LICATA 211 


®© Montepremi: lire 20.021.543.976 e 
Ai 12 lire 16.568.000 — Agli 11 lire 761.000 


| AREZZO-CREMONESE ‘ 0-0 
‘  BOLOGNA-PARMA 0-0 
CAGLIARI-TARANTO 1-0 
CAMPOBASSO-CESENA 1-1 
L.R. VICENZA-PESCARA 1-3 
| MODENA-BARI 1-1 
| SAMBENEDETTESE-LAZIO 1-0 
SERIE A 
i | Napoli p. 17 
|. Juventus, Inter, Roma e Como p. 14 
| Veronae Milan p. 13 
Sampdoria ì p. 12 
Avellino e Torino p. 10 
Fiorentina p. 9 
Empoli p...8 
| Atalanta p. 7 
), | Brescia e Ascoli p. 6 
Udinese (-9) p.. 0 
SERIE B 
7 Messina e Cremonese p. 16 
Lecce p. 15 
Genoa, Pescara, Parma 

| ModenaeL.R. Vicenza p. 13 
Arezzo e Pisa p. 12 

| Sambenedettese e Bari p. 11 
Bologna X p. 10 
Triestina (--4) e Cesena p. 9 

i Catania È p. 8 
i Cagliari(-5) e Campobasso P. 7 
|. Lazio(--9)e Taranto p. 6 


| 1° Corsa: 1) DAVIA SEM È 
2) CARANTARA 2 

| 2 Corsa: 1) BINNELL n 

E 2) ABERCIO 2 

° 3" Corsa: 1) DIBER 1 

2) COSTA DEL SOL 2 

4 Corsa: 1) DERVISVE © 2 

2) CRUCCIATO 1 

5° Corsa: 1) CHECK POINT 1 

: 2) ARMONIOSO i 2 

6° Corsa: 1) PORTUALE 1 

ai 2) LOOBY LOU 2 


53 direzione della Sisal Totip comunica le quote relative al 

Punti no Numero 48 del 30 novembre: ai tredici vincitori con 

1.205 12 lire 44.053.000; ai 471 vincitori con punti 11 lire 
:000; ai 5755 vincitori con punti 10 lire 95.000. 


ROMA-JUVENTUS 3-0 — La foto questa volta è davvero emblematica: la Roma qui rappresentata da Berggreen (autore della 
rete che ha sbloccato il risultato) ha saltato a piè pari l'ostacolo juventino, riproponendo la propria candidatura tra le aspiranti 
allo scudetto. Napoli intona in coro intanto il suo euforico «Grazie Roma». Nonostante il pareggio con il Verona al «San Paolo», 


Berggreen 


apre la «goleada» 


sono ora tre le lunghezze di vantaggio per la squadra di Bianchi sulle più immediate inseguitrici 


Oggi le convocazioni 


per Malta-Italia 


ROMA — Il commissa- 
rio tecnico della nazionale 
Azeglio Vicini, diramerà 
oggi l'elenco dei convocati 
per la gara Italia-Malta 
Valevole per la qualifica- 
zione al campionato euro- 
peo per nazioni. Entro do- 
mani tutti i giocatori con- 
vocati dovranno trovarsi a 
Roma al centro tecnico di 
Trigoria per disputare l’al- 


Domenica prossima la serie «A» osserverà un turno di 
riposo per l’impegno della nazionale italiana che affronterà 
sabato 6 dicembre alla Valletta Malta per le qualificazioni al 
campionato europeo per nazioni, V 


lenamento. 

In linea di massima Vici- 
ni dovrebbe convocare gli 
stessi giocatori che hanno 
debuttato contro la Sviz- 
zera a Milano il 15 novem- 
bre scorso; forse una novi- 


tà potrebbe essere quella 
di inserire nella «rosa» 
Lionello Manfredonia, 
centrocampista della Ju- 
ventus. 

Teri il c.t, della nazionale 
è stato all'Olimpico per 


tenere sotto controllo i 
giocatori impegnati nella 
«partitissima» Roma- 
Juventus. 


La terna arbitrale. per 
l’incontro di sabato sarà 
composta dall'arbitro tur- 
co Ture e dai due guardali- 
nee Unlusoy e Kurt. La 
partita sarà teletrasmessa 
in «diretta» sabato a parti- 
re dalle 14.30. 


erceste 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


SOC. A RL. 


TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 


poli sorride: la Roma ha travolto la Juve! 


LA DOMENICA SPORTIVA TRIESTINA 


Da Valmaura a Chiarbola 


% 


—. 


Dalle ambizioni di palco- 
scenici maggiori alla dura 
lotta per non finire nei tea- 
tri di periferia. Trieste, per 
un incredibile sberleffo del- 
la sorte, sembra vivere nel 
calcio e nel basket destini 
paralleli impensabili solo 
qualche mese fa. Tempi bui 
dunque per lo sport alabar- 
dato. Per la Triestina, che 
appena assorbito il trauma 
psicologico di una quanto 
maî ingiusta doppia pena- 
lizzazione si trova ora tra- 
scinata, per ininteleggibili 
trame, per ostinato deside- 
rio di non si sa chi, in un’al- 
tra presunta vicenda di 
partite alterate. Per la Ste- 
fanel che, attendendo quel 
risveglio capace di rilan- 
ciarla verso gli spareggi 
per la A 1, di sconfitta în 
sconfitta è precipitata 
all’ultimo posto în classifica 
e rischia l’onta incredibile 
di un clamoroso declassa- 
mento in B. 

Tempì duri per lo sporti- 
vo triestino, frastornato da 
situazioni che non cessano 
di stupire. Lo sì è percepîto 
nettamente ieri su quell’as- 
se Valmaura-Chiarbola che 
tante domeniche offre a 
molti tifosi l'occasione di es- 
sere vicini ad entrambe le 
sue squadre più amate. 

Frastornati anche î presi 
denti deì due sodalizi, pure 
se per motivi diversi. De 
Riù, anzi, dal raggiunto 
pareggio con il Messina ha 
tratto linimento all’amarez- 
za. e all'incredulità per le 
notizie stampa che, parten- 
do da altre indagini, attri- 
buiscono ora a Triestina ed 
Empoli combine di risultati 
che, se ‘venissero effettiva- 
mente accertate, significhe- 


| rebbero retrocessione certa 


per entrambe. 
sE incredibile — dice De 
Riù — come sì siano svilap- 
pate queste voci. Voci molto 
gravi, pericolose. Qualcuno 
potrebbe pagarla molto ca- 
ra, trattandosi di situazioni 
coperte da segreto istrutto- 
Tio. Io ho la coscienza a 
posto. Al cento per cento, 
posso garantirlo. Se ci sono 
effettivamente state telefo- 
nate con il presidente del- 
l'Empoli? Ma scherziamo? 
Come vuole che non ci sia- 
no state. Tra colleghi presi- 
denti di società; che hanno 
poi rapporti dì compraven- 
dita dî giocatori, con incari- 
‘chi di lega'îin mezzo. No, di 
‘più non sì può dire, C'è un 
segreto istruttorio di mezzo 
ed io, da parte mia, deside- 
ro essere .corretto fino in 

fondo». Î 
L’amarezza che Giuseppe 
Stefanel, appena un paio 
d'ore più tardi, esterna-a 
Chiarbola è di natura 


diversa, ma non meno de- 


vastante, dopo l’ennesimo, 


fra tanti 


N 


pauroso naufragio della 
sua squadra davanti al 
pubblico amico. «No, non 
avrei mai immaginato solo 
qualche mese fa — dice af- 
franto—che saremmo giun- 
ti a questo punto, sull’orlo 
di uno storico baratro per 
Trieste. Le cause? Non riu- 
sciamo a individuarle. So- 
no stato molto a lungo in 
ritiro con la squadra per 
parlare, "cercare di capire. 


° Nulla. Cosa faremo per ri- 


mediare? Non lo so, qualco- 
sa bisogna fare, la trovere- 
mo» dice Stefanel, la sguar- 
do disarmato, sconsolato, 
perso nel vuoto. 

Curiosì paralleli e altret- 
tante contrapposizioni an- 
che tra gli atteggiamenti în 
partita di rossoalabardati e 
nerarancio. A _Valmaura 
gambe; cuore e poco cervel- 
lo; a Chiarbola gambe, cuo- 
re solo da alcuni, e anche 
qui:profusione scarsa di 
energia cerebrale, di intelli- 
genza tattica, capacità di 
reazione, di adeguamento 
alle situazioni di gara. 

Risultato: una Triestina 
che corre ma în modo poco 
razionale e senza creare 
tante occasioni în propor- 
zione (e come sî fa ad impu- 
tare ai bomber che non se- 
gnano se le palle pulite în 
zona gol arrivano ogni mor- 
te del papa); una Stefanel 
che parte bene e baldanzo- 
sa e che si sfalda\paurosa- 
mente alla prima, minima 
difficoltà. " 

E gli spettatori sì chiedo- 


interrogativi 


no: è possibile che i giocato- 
‘ri, dopo un campionato spe- 
so assieme, non abbiano an- 
cora capito come utilizzare, 
esprimere. al meglio in ma- 
niera organica, continua, 
potenzialità, caratteristi- 
che che pure in uomini co- 
me De Falco, Cinello, Iachi- 
ni, Romano prima e Causio 
ora, negli stantuffi Bagna- 
to, Orlando, nel motorino 
Strappa, l’azzurrino Dal 
Prà (ierì pur assente) esi- 
stono? 

E possibile che uomini 
che hanno lottato spesso 
paria pari con colleghi di A 
1, abbinati a due americani 
che certo non sono comples- 
sivamente di molto inferiori 
agli Shelton e Coleman del- 
lo scorso anno, con un Fi- 
schetto in più, con, giovani 
di talento e volonterosi vici- 
no, non siano in grado di 
reggere la A 2? Perché non 
sì riescono a mettere ade- 
guatamente in moto tutte 
queste potenzialità? 

Tanti interrogativi a ma- 
trice univoca sugli spalti di 
Valmaura e di Chiarbola. 
Per il momento un’unica ri- 
sposta: un incoraggiamen- 
to continuo, anche se com- 
prensibilmente non travol- 
gente, paziente, comprensi- 
vo, indulgente da parte del 
pubblico. Un grande patri- 
monio. Sia per la Triestina 
che per la Stefanel, Un pa- 
trimonio che forse merita 
maggiore considerazione 
dai protagonisti. 

Piero Trebiciani 
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A «Grazie Roma» 


IL PICCOLO 


I GIALLOROSSI REPLICANO ALL'OLIMPICO LA TRIPLETTA DELL'ANNO SCORSO CON BERGGREEN, DESIDERI, GIANNINI 


Per tre volte la Lupa ha azzannato la Zebra 
Roma alle stelle, la Juve è orfana di Platini 


Roma — Uno dei tanti duelli diretti tra Platini e Boniek 
\ 


ROMA — La Roma ristam- 
pa sulla Juventus il rotondo 
3-0 della scorsa stagione e, 
aggangiando î bianconeri, si 
riporta nel gruppo delle inse- 
guîtrici di Maradonapoli, ri- 
destando sopiti entusiasmi 
tricolori. Il risultato è fotoco- 
pia di quello di marzo ’86 ma 
le protagoniste ieri hanno 
avuto contorni sbiaditi, non 
sono le stesse splendide pri- 
mattrici della corsa-scudetto 
della passata stagione. 

Il 3-0 premia la superiorità 
agonistica e anche tattica del- 
la Roma, che però non sfode- 
ra calcio irresistibile pur 
chiudendo in effervescenza 
con la curva Sud in festa. Il 
3-0 è severo ma legittimo per 
una Juventus allo sbando che 
tiene l’Olimpico per poco più 
di mezz'ora, cerca invano il 
Platini perduto dal dopo- 
Mexico, neppure trova il ca- 
rattere che ne aveva sempre 
sostenuto gioco e classifica. 

Roma în ripresa e Juve în 
declino è il verdetto dell’Olim- 
pico, ma è troppo presto per 
giudizi definitivi nel campio- 
nato delle contraddizioni. 

La Juve sciupa un’'occasio- 
ne-gol al 19°, con Laudrup che 
manda a lato un pallonetto su 
Tancredi in uscita e il 54° 
manca un calcio di rigore sul 


Roma-Juventus 3-0 
PRIMO TEMPO 2-0. 


MARCATORI: 40° Berggreen, 41’ Desideri, 76° Giannini. 
ROMA: Tancredi, Oddi, Baroni, Boniek, Nela, Desideri, Berggreen, 
Giannini, Pruzzo, Ancelotti, Agostini. (12 Gregori, 13 Gerolin, 14 


Righetti, 15 Di Carlo, 16 Conti). 


JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Bonini (75’' Vignola), Brio, 
Caricola, Mauro (75° Buso), Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup. (12 


Bodini, 14 Bonetti, 15 Pioli). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 


2-0 per i giallorossi con Sere- 
na, che rimpiazza dagli 11 
metri lo sfiduciato e smarrito 
Platini. Ai campioni uscenti 
l'arbitro Pierì annulla anche 
un gol di Manfredonia al 70° 
‘per dubbia irregolarità prece- 
dente del centrocampista, ma 
sono attenuanti generiche di 
una sconfitta sacrosanta. 
Come già accaduto a Tori- 
no contro il Napoli, la Juve 
subisce l’uno-due del k.o. nel 
giro di un minuto: dal 40° al 
41°. Sono Bergreen e Desideri 
i giustizieri di turno che sor- 
prendono una difesa bianco- 
nera in affanno e distratta. 
Sul primo gol, infatti, Brio 
in contrasto col danese giallo- 
rosso dà anche l’impressione 
di sfiorare la palla ottima- 
mente calciata da Berggreen, 
sul secondo îl reparto bianco- 
nero si blocca in apprensione 
per Caricola messo k.o da 
una pallonata in faccia di 


Ancelotti, e Desideri ne ap- 
profitta per battere Tacconi 
per la seconda volta. Con que- 
sto uno-due si decide la parti- 
ta nel corso della quale, co- 
munque, la Roma ha modo di 
mostrarsi più convincente e 
assidua a centrocampo, dove 
Ancelotti e Desiderì fanno 
quantità e Giannini qualità. 

Al settore, disposto al pres- 
sing, danno notevole contri 
buto le sgroppate di Nela che 
vince il duello a distanza con 
Cabrini, un po’ condizionato 
dalla fasciatura al ginocchio 
sinistro. Condiziona però 
maggiormente la Juve la pre- 
senza di Platini. 

Il francese non ha gli scatti 
antichi, neppure ha il lancio 
preciso d’un tempo, gioca ar- 
retrato e non si propone în 
offesa, limitandosi a tocchi în 
disimpegno: troppo poco, un 


* lusso che neppure la Juventus 


può permettersi come premo- 


nizione d’Avvocato. I soli che 
si battono a fondo e con con- 
cretezza sono Manfredonia e 
Laudrup, più motivati forse 
quali ex laziali. Resta una 
Juve a scartamento ridotto, 
quasi rassegnata, 

I giallorossi, in sostanza, 
fanno più squadra e î due 
stranieri trovano dimensione: 
Berggreen molto lavoro in ap- 
poggio e in copertura smar- 
candosi spesso anche în con- 
clusione e recita così utilmen- 
te la sua parte di tuttofare; 
Boniek in posizione di libero 
dà propulsione alla manovra 
anche se soltanto nel finale 
mostra adattabilità in chiusu- 
ra difensiva. 

La Roma di Eriksson edizio- 
ne '86-’87 non ha ancora con- 
notati precisi ruotando sulla 
mobilità interna (la panchina 
oggi è ricca di gloria con 
Gerolin, Righetti, Di Carlo e 
Conti) ma dà l'impressione 
che quando avrà trovato 
assestamento e serenità tor- 
nerà macchina di calcio. 

La Juve, invece, dà la sen- 
sazione di trovarsi in un pe- 
riodo di transizione e prossi- 
ma a trapassi generazionali. 
Lo stesso Serena non trova 
sue caratteristiche costretto 
ad agire sulla tre-quarti, lui 
ariete. 


La gioia di Tancredi 


MA | PUNTI DI VANTAGGIO SONO ORA TRE 


Nuovamente il Napoli 
tradito dal San Paolo A 


Napoli-Verona 0-0 


NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Ferrara, Bagni, Ferrario, Renica, 
Romano, De Napoli, Giordano (11° Sola; 61’ Muro), Maradona, Carneva- 
le. (12 Di Fusco, 13 Volpecina, 15 Caffarelli). 

VERONA: Giuliani, Ferroni, De Agostini, Galia, Fontolan, Tricella, 
Bruni (89° Marangon), Volpati, Rossi, Di Gennaro, Pacione. (12 Vavoli, 14 


Roberto, 15 Verza, 16 Gasparini). 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 


* NAPOLI— Il «male del San 
Paolo» torna a bloccare il Na- 
poli, ma la squadra di Bianchi 
se la cava con il minore dei 
danni. Grazie alla Roma, che 
ha battuto la Juve, e all’Avel- 
lino, che ha costretto al pari 
l'Inter a San Siro, il Napoli ha 
aumentato infatti a tre il di- 
stacco dalle più vicine inse- 
guitrici. 

Paradossalmente, dunque, 
il Napoli ha perso un altro 
punto in casa in media inglese 
(e ‘con questo sono quattro, 
corrispondenti ad altrettanti 
pareggi), ma ne ha guadagna- 
to uno nella classifica che 
conta. 

Secondo quelli che credono 
nei cosiddetti «grandi nume- 
ri» sarebbe anche questo un 
segno di quello che può essere 
l’anno del Napoli. Ma c'è 
anche chi fa gli scongiuri: ora 
il Napoli è a quota 17, un 
numero che da queste parti 
non porta bene. 

A prescindere da queste 


«PRIMO, NON PRENDERLE» È STATO IL MOTTO DELLE DUE COMPAGINI 


Calcio spettacolo, che cos'è? 


TORINO — Lo zero a zero 
finale e almeno 80 minuti di 
noia sono. stati la logica con- 
seguenza di una partita gioca- 
ta da Torino e Milan all’inse- 
gna del «primo non perdere». 

Da una squadra che in Cop- 
pa Uefa, mercoledì scorso, 
aveva saputo dare spettacolo 
e da un avversario imbottito 
di giovani «talenti miliardari» 
era lecito attendere uno spet- 
tacolo almeno discreto; sono 
però bastati pochi minuti per 
far capire ai quasi 40 mila che 
avevano sfidato il freddo che 
în campo si fronteggiavano 
due formazioni tutt'altro che 
decise a rischiare 


Si sono invece viste due 
squadre che hanno pensato 
soprattutto a formare una 
barriera davanti alle rispetti- 
ve aree, che hanno ammassa- 
to la maggior parte dei loro 
giocatori in trenta-quaranta 
metri per impedire all’avver- 
sario (ma ovviamente impe- 
dendo anche .a sé) di costruire 
un’apprezzabile manovra o di 
«liberare», magari in contro- 
piede, uomini pronti al tiro. 

‘A dare il «cattivo esempio» 
è stato il Milan, ma il Torino 
non si è fatto pregare per 
adeguarsi. I granata, infatti, 
nei primi minuti si sono mossi 
con vivacità; poi, però, hanno 
capito che era molto, più 
‘comodo;e meno rischioso gio- 
cherellare e controllare l’av- 
versario. 

Si è così giunti al 27° prima 


Torino-Milan 0-0 
TORINO: Lorieri, Corradini, Francini (46° Ferri), Zaccarelli, Junior, 
Rossi, Beruatto, Sabato, Cravero, Dossena, Comi (83? Lerda); (12 Coppa- 


roni, 14 Pileggi, 16 Lentini), 


MILAN: G. Galli, Tassotti, Bonetti, Baresi, Di Bartolomei, Maldini, 
Donadoni, Wilkins, Virdis, Massaro, Hateley. (12 Nuciari, 13 F. Galli, 14 


Manzo, 15 Evani, 16 Galderisi). 


ARBITRO: Lombardo di Masala. 


di vedere un valido tentativo 
di andare a segno (Comi, con 
un tiro dal limite, fuori di 
poco) e alla mezz'ora per il 
primo calcio d'angolo e una 
conseguente grossa occasione 
da rete, sfuggita ai padroni di 
casa. 


Nella ripresa la combattivi- 
tà è leggermente aumentata e 
i portieri hanno dovuto «lavo- 
rare» un po’ di più, senza però 
mai essere costretti a inter- 


venti particolarmente impe- 
gnativi. Pochi, dunque, sono 
stati i momenti di vera soddi- 
sfazione per i tifosi, la mag- 
gior parte dei quali (soprat- 
tutto tra quelli di fede grana- 
ta) si è limitata a esultare 
quando le radio hanno dato 
notizia della sconfitta della 
Juventus a Roma. 

Il Torino, dunque, non ha 
saputo ripetere la bella pre- 
stazione di mercoledì che ave- 


Torino-Milan quasi solo noia 


va fatto pensare a una sua 
pronta ripresa dopo la sconfit- 
ta di Brescia. Gli uomini di 
Radice hanno indubbiamente 
risentito della fatica accumu- 
lata durante la partita con il 
Beveren (l’unica novità era 
rappresentata dall’inserimen- 
to di Sabato) ma sono stati 
condizionati anche dal timore 
di rimanere beffati (proprio 
come era accaduto a Brescia 
e, in casa, contro l'Ascoli e la 
Roma), dalla cattiva giornata 
di Zaccarelli, Corradini e Be- 
ruatto e dall’infortunio a 
Francini. 

Il terzino — da tempo ormai 
uno dei punti di forza della 
squadra — ha infatti subìto 
una forte contusione al piede 
sinistro e una distrazione mu- 
scolare alla coscia destra. 


Negli spogliatoi la fiera delle banalità 


TORINO— I protagonisti di Torino-Milan sono 
apparsi quasi tutti soddisfatti del pareggio. «E 
sempre difficile valutare uno zero a zero», ha detto 
l'allenatore del Torino, Gigi Radice. «Mi pare, 
comunque, che quello tra Milan e Torino abbia 
offerto anche qualche emozione. Sia noi sia i 
nostri avversari non siamo riusciti a, liberare 
giocatori al momento del tiro, ma abbiamo fatto 
vedere delle buone azioni. In qualche momento 
tutti e due abbiamo esagerato nel difenderci. 

«Indubbiamente è stata una partita condiziona- 
ta dal timore di commettere errori — ha continua- 
to Radice — e di essere beffati dall'avversario. Per 
quanto ci riguarda, bisogna tenere presente che 
non siamo una squadra in grado di ‘rendere 


anche a noi». 


sempre al massimo come abbiamo fatto in Coppa 
Uefa; se avessimo anche la continuità saremmo 
molto più avanti in classifica». 

«Eravamo stanchi per la partita di mercoledì», 
ha precisato Dossena. «Dopo un po', ci siamo resi 
conto che, in fondo, lo zero a zero stava bene 


«È difficile giocare contro una squadra come il 
Milan che non dà spazio», ha soggiunto Junior. 
«Abbiamo cercato di vincere, senza però rischia- 
re». Junior ha concluso con una frase banale: 
«L'importante era muovere la classifica». Una 
frase inconsueta per un giocatore arguto e intelli- 
gente come lui, che è stata ripetuta da quasi tutti 
gli altri, sia milanisti sia granata. 


LA VITTORIA COL DUKLA HA FORSE MONTATO UN PO' LA TESTA Al NERAZZURRI 


«Scherzo» dell’Avellino all’Inter 
Il Trap funziona solo in Europa? 


Lagi 
- 


... " 
Milano — Altobelli colpisce di testa: ma non sarà gol 


M.. 


} 3° “4 


Inter-Avellino 0-0 


INTER: Zenga, Bergomi, Baresi, Piraccini, Ferri, Mandorlini, Fan- 
na, Tardelli (56° Calcaterra), Altobelli, Matteoli, Rummenigge. (12 
Malgioglio, 14 Verdelli, 15 Cucchi, 16 Minaudo). 

AVELLINO: Di Leo, Colantuono, Ferroni, Gazzaneo, Romano, Zan- 
donà, Bertoni, Benedetti, Schachner, Colomba, Alessio (89’Murelli). (12 
Coccia, 13 Romano, 14 Gazzaneo, 15 Boccafresca, 16 Tovalieri). 


ARBITRO: Redini di Pisa. 


MILANO —. L’Avellino ha 
fatto un brutto scherzo all’In- 
ter. Ma forse è più esatto dire 
che è stata l’Inter protagoni- 
sta di un brutto tiro a sé 
stessa, giocando una partita 
pessima e non facendo nulla 
per meritare la vittoria casa- 
linga, data per sicura soprat- 
tutto dopo la bella prova di 
Praga in Coppa Uefa. 

E così i nerazzurri hanno 
perso una ottima occasione 
per rimanere soli al secondo 
posto della classifica, qualifi- 
candosi come più diretti inse- 
guitori del Napoli. Difficile 
che possa reggere anche la 
scusa del dispendio di energie 


per l'impegno infrasettima- 


nale. 

A Praga la partita col Dukla 
sì è svolta in massima parte in 
una quarantina di metri, fra 
l’area interista eil centrocam- 
po. In spazi così ristretti i 
giocatori hanno avuto ben po- 
co da correre. Più probabile 
invece che gli elogi piovuti 
‘addosso alla squadra dopo l’1 
a 0 inflitto al Dukla abbiano 
montato la testa ai giocatori. 
Hanno così ritenuto di aver 
raggiunto ormai un livello ta- 
le dal quale si poteva guarda- 


re.con sufficienza l’Avellino. 

Solo così si può spiegare lo 
scarso impegno mostrato dal- 
l'Inter per tutto il primo tem- 
po, trascorso. giocherellando 
senza mai tentare affondi de- 
cisivi. 

Così, quando nella ripresa 
l'Inter si è decisa a spingere, si 
è trovata di fronte avversari 
decisi a bloccare ogni varco. 
Neppure quando si è trovata 
in superiorità numerica, per 
la stoltezza di Schachner che 
ha continuato a protestare 
mentre l'arbitro lo ammoniva, 
meritando l’espulsione, l’In- 
ter non ha saputo approfit- 
tarne. 


Oltretutto Trapattoni. in 
precedenza aveva sostituito 
Tardelli, che certo giocava 
male ma non era il peggiore, 
con Calcaterra, e facendo sca- 
lare in avanti a centrocampo 
Baresi e Piraccini: così ha fini- 
to per trovarsi con troppi di- 
fensori (Mandorlini, Ferri, 
Calcaterra e Bergomi) contro 
avversari che aveVano perso 
anche la loro unica punta, 
dato che l’altro attaccante 
Alessio ha sempre giocato a 
centrocampo. 


SEGNA CEREZO IN TUFFO IN «ZONA CESARINI» 


Sampdoria, continua la serie 
Ma l'Ascoli meritava di più 


Sampdoria-Ascoli 1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE; 88° Cerezo. 


SAMPDORIA: Bistazzoni, Mannini, Paganin, Fusi, Cerezo, Pellegri- 
ni, Pari, Briegel, Salsano, Mancini, Vialli. (12 Bocchino, 13 Gambaro, 14 


Zanutta, 15 Lorenzo, 16 Ganz). 


ASCOLI: Pazzagli, Benedetti, Cimmino, Carillo, Perrone, Dell’O- 
glio, Bonomi, Pusceddu (89° Vincenzi), Barbuti (79 Greco), Brady, 
Scarafoni. (12 Cortì, 13 Trifunovic, 14 Marchetti). 


ARBITRO: Luci di Firenze. 


GENOVA — Risultato e 
| statistiche (quinto risultato 
utile consecutivo, nessun gol 
‘subito nelle ultime cinque ga- 
: re) dicono Samp, ma gli ap- 
plausi sono andati all'Ascoli, 
squadra solida, ben disposta 
tatticamente, aggressiva, 
pungente, a volte persino 
sfacciata. Boskov la temeva, 
tanto da convincerlo a schie- 
rare una formazione «corta», 
arroccata poco più indietro 
della metà campo a copertura 
di una difesa che (senza Vier- 
chowod infortunato ad un oc- 
chio e con Mannini a mezzo 
; servizio per un’ernia incipien- 
te)non garantiva le solite doti 
di solidità. 

Dallo scontro di due ten: 
denze simili almeno nell’im- 
postazione è scaturita una 
partita noiosa, lenta, senza 
ritmo e senza idee. Il successo 
finale dei padroni di casa, a 
ben guardare lo «scout», non 
fa una grinza: 18 angoli a favo- 
re (contro 6), ben nove palle- 
gol fallite per un soffio o neu- 
tralizzate, spesso con abilità, 
a volte con fortuna, dal portie- 
re Pazzagli. Sull’altro fronte il 
taccuino è piuttosto misero: 
un buon pallone capitato, 


purtroppo per lui, sul destro 
di Brady e un paio di arruffati 
tentativi in contropiede. 

Vialli e compagni, schierati 
in barriera con il centrotam- 
po, hanno ripetutamente ten- 
tato di far scoprire gli avver- 
sari, ma il trucco'hon è riusci- 
to. E così i marchigiani hanno 
potuto prendere il sopravven- 
to nella zona cruciale del cam- 
po e dirigere giochi e ritmi a 
loro piacimento. 

La Samp è stata costretta a 
giostrare in spazi stretti, per 
linee orizzontali, con tempi 
rallentati rispetto alle sue abi- 
tudini. Ha dovuto cioè abban- 
donare le caratteristiche di 
squadra sbarazzina, indossa- 
re i panni della «vecchia si- 
gnora» e cercare saggezza, 
tecnica, fortuna. Le ha trova- 
te a due minuti dal fischio di 
chiusura, grazie a Salsano e 
Cerezo. di 

Il primo (il migliore fra i 
suoi) ha affondato sulla destra 
e ha messo in mezzo per la 
testa del brasiliano che, avvi- 
tandosi su se stesso, ha piaz- 
zato in tuffo la palla sul secon- 
do palo, fuori della portata di 
Pazzagli. Legno interno e gol, 
proprio in «zona Cesarini». 


Castagner: 
° 
«Sono meglio 
e ° 
i punti 
° ° 
degli applausi» 

GENOVA — Al novantesimo, 
per i blucerchiati, c'è stato un 
grosso sospiro di sollievo. La 
gara con l'Ascoli preoccupava 
alquanto l’allenatore sampdo- 
riano ed i due punti appena 
conquistati non possono che 
mettergli allegria. 

«E stata una vittoria molto 
dura — dice il tecnico jugoslavo 
— una partita faticosa, ma sia- 
mo riusciti a vincerla. Noi non 
abbiamo giocato male, ma |'A- 
scoli ci ha chiuso molto bene il 
gioco. Onore agli avversari, so- 


! no stati molto bravi, anche se la 


Samp ha meritato di vincere». 


«Con squadre come l'Ascoli 
— prosegue Boskov — è difficile 
sviluppare un calcio arioso, in 
velocità. Le stesse difficoltà di 
oggi le incontreremo domenica 
ad Avellino. Poi per fortuna, 
affronteremo Juve e Roma. Al- 
lora sì che ci divertiremo». 


Sul fronte opposto, l'amaro 
lasciato dalla sconfitta sembra 
trasformarsi in beffa di fronte ai 
complimenti che giungono da 
tutte le parti. «Abbiamo bisogno 
di punti — risponde seccato Ila- 
rio Castagner — non di applausi. 
‘E pensare che sembrava ormai 
fatta. Abbiamo contenuto bene 
una Samp in forma, ma proprio 
alla fine abbiamo ceduto. Pecca- 
to davvero». 


) 


ANNULLATA L'AUTORETE DI GENTILE 


considerazioni più o meno 
amene, è un fatto che il Napoli 
ha dovuto ieri una grande at- 
tenuante, quella di aver dovu- 
to modificare subito, appena 
all’11°, l’assetto tattico, in se- 
guito ad un infortunio riporta- 
to da Giordano. Senza l'ex 
laziale, che stava attraversan- 
do, in veste di seconda punta 
ma anche di rifinitore, un otti- 
mo. periodo, il Napoli si è 
inceppato ed il Verona ne ha 
approfittato, uscendo imbat- 
tuto dal San Paolo, senza ru- 
bare nulla, ma anche senza 
rischiare nulla, pur se appa- 
rentemente Bagnoli aveva 
preferito una formazione più 
spregiudicata di quella che ci 
si attendeva, schierando Pa- 
cione accanto a Rossi. 

Garella, però, è rimasto in 
pratica inoperoso, e gli unici 
pericoli veri hanno coinvolto 
Renica, un suo compagno di 
squadra. All’8' il difensore ha 
dovuto rincorrere Pacione, 
che gli era sfuggito sulla de- 
stra ed in prossimità (o den- 
tro?) l’area di rigore, lo ha 
fermato fallosamente. 

L'altro episodio, assai più 
da brivido all’88. Renica ha 
improvvisamente appoggiato 
all'indietro a Garella, in quel 
momento spiazzato, e l'ap- 
poggio è risultato azzardatis- 
simo. Garella ha visto sibilare 
la palla al fil di palo, e per 
fortuna del Napoli il «proietti- 
le» è finito sul fondo. 

L'altra «chiave» della parti- 


ta, che ne può spiegare il nulla © 


di fatto, è nelle prodezze del 
portiere veronese. Giuliani è 
stato attentissimo, non gli è 
mancata la fortuna in qualche 
circostanza, anche per qual 
che clamorosa incertezza di 
Carnevale in fase conclusiva, 


ma in altre si è letteralmente | 


superato. 


Così al 78" quando è volato. 


su un preciso traversone di 
Maradona, smanacciando la 
palla, prima che Carnevale. 
potesse intervenire, ed ancor 
più' all’85° quando sugli svi- 


luppi di un calcio di punizione. 


battuto da Maradona per fallo 
sullo stesso Argentino, si è 
accesa una furiosa mischia 
davanti all'area, conclusa da 
una violenta staffilata di De 
Napoli, sulla quale miracolo- 
samente il portiere è riuscito 
ancora ad intervenire. A parte 
Giuliani, tutta la difesa vero- 
nese; registrata da un ottimo 
"Tricella, ha saputo tener mol- 
to bene il settore, chiudendo 
con perizia tutti i varchi. 

Tutta la squadra di Bagno- 
li, d’altra parte, ha disputato 
una partita giudiziosa, con- 
dotta con grande determina- 
zione, dimostrando una gran- 
de compattezza in tutti i.re- 
parti. Grigia e modesta inve- 
ce, nel complesso, la partita 
del Napoli, che ha giocato su 
‘uno standard assai al disotto 
di quello che gli aveva con- 
sentito appena sette giorni 
prima di strapazzare l’Em- 
poli. 


VANNO A PICCO GLI UOMINI DI BERSELLINI DOPO DUE SUCCESSI CONSECUTIVI 


Incocciati di testa| Splendido l’Empoli sui cugini gigliati 


Ekstroem firma il primo gol italiano 


Empoli-Fiorentina 1-0 


fa felice Bergamo 


Atalanta-Brescia 1-0 (1-0) 


MARCATORI: 18° Incocciati. 


ATALANTA: Piotti, Osti, Gentile, Prandelli, Progna, Boldini (84 
Perico), Stromberg (75° Barcella), icardi, Cantarutti, Magrin, Incocciati, 
(12 Malizia, 15 Pasciullo, 16 Francis). 

BRESCIA: Aliboni, Giorgi, Branco, Argentesi (72° De Martino), 
Chiodini, Gentilini, Occhipinti, Bonometti, T'urchetta, Sacchetti, (54 
De Giorgis), Beccalossi. (12 Pionetti, 13 Ceramicola, 16 Chierici). 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 


BERGAMO — L’Atalanta è riuscita a conquistare un 


importante seppur stentato successo, il secondo della stagione, 
‘a spese di un Brescia determinato e caparbio che nel finale ha 
più volte messo in pericolo la difesa dei padroni di casa con 


veementi azioni d’attacco. 


A otto minuti dal termine dell’incontro si è verificato un 
episodio che ha sollevato contestazione da parte dei bresciani e 
che darà certamente adito a polemiche: su un calcio d'angolo 
battuto da Branco è intervenuto di testa Gentile, che ha 
infilato la palla nella propria rete. L'arbitro però ha annullato 
per un presunto fallo: commesso da Beccalossi ai danni dello 


stesso Gentile. 


Al di là di questo episodio, va detto che le due squadre 
hanno dimostrato di equivalersi. L’Atalanta è stata più aggres- 
siva e determinata nel primo tempo, mentre il Brescia è sceso 
in campo con la ferma convinzione di poter rimediare un 
risultato di parità anche apparendo piuttosto rinunciatario. 


Le marcature strette e l’infoltimento degli spazi hanno 
creato non pochi problemi agli attaccanti ‘atalantini, ma al 
tempo stesso hanno consentito ai difensori di proiettarsi in 
avanti per sollecitare una serie di offensive ché poi hanno 
portato i bergamaschi ‘al gol-partita, realizzato da Incocciati di 


testa. 


La rete è nata da una punizione battuta da Magrin al 17°: la 
palla è rimbalzata sul terreno, ha scavalcato quattro giocatori 
ed è arrivata a Incocciati che di testa l’ha infilata nell'angolo 
opposto della rete difesa da Aliboni. Il Brescia ha reagito è, al 
20’, Beccalossi ha costretto Piotti a un intervento a terra. 


I bresciani hanno ancora lottato e, seppure con un giocatore 


in meno (Gentilini, espulso per un fallo di reazione ai danni di 
Incocciati), hanno continuato a promuovere pericolose azioni 
di attacco, costringendo la difesa atalantina‘a un duro lavoro di 
tamponamento. Ma non c’è stato nulla da fare. 

La partita, nonostante l’agonisrho, è stata sostanzialmente 


corretta. 


‘PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE; 44’ Ekstroem. 


EMPOLI: Drago, Vertova, Gelain, Della Scala, Lucci, Salvadori, 


14 Maldera, 15 Gelsi, 16 Sereni). 


EMPOLI — Derby toscano 
tutto empolese o giù di lì, 
deciso da un affondo eccezio- 
nale dello svedese Ekstroem 
che, alla sua quinta partita in 
maglia azzurra, ha acciuffato 
il primo gol italiano ed ha 
‘messo in crisì la Fiorentina. 

La squadra viola, reduce da 
due successi consecutivi, non 
credeva di lasciare allo stadio 
«Castellani» ambedue i punti 
ed ora si trova di nuovo a 
lottare con una crisi di gioco e 
di assieme che non ha con- 
fronti rispetto ai suoi ultimi 
campionati. Dopo la sosta in- 
ternazionale attendono la 
squadra di Bersellini nell’or- 
dine: Inter, Torino e Napoli, Il 
tecnico dovrà evidenternente 
riassestare le file della 
squadra. 

Fatta questa premessa, va 
subito detto che la formazio- 
ne di Salvemini, ancorché sul- 
la carta tecnicamente meno 
provveduta, orientata come 
punto di riferimento soltanto 
ed esclusivamente su di una 
punta, però prestigiosa, quale 
lo svedese Ekstroem, alla di- 


stanza ha largamente merita- 
to il successo. 


Cotroneo, Urbano; Ekstroem, Della Monica (79° Calonaci), Baiano (84 
Mazzarri). (12 Calattini, 15 Brambati, 16 Osio), 

FIORENTINA: Landucci, Gentile, Contratto (56° Rocchigiani), Oria- 
li, Pin, Galbiati, Berti, Battistini, Di Chiara, Onorati, Monelli. (12 Conti, 


ARBITRO: Agnolin di Bassano. 


Soltanto nel finale, infatti, 
ha corso qualche pericolo per 
il forcing dei gigliati (oggi in 


bianco) che cercavano dispe- | 


ratamente almeno il pareggio. 
La sequenza dei calci d’ango- 
lo, 11 a 3 per l'Empoli, da sola 
testimonia della maggior 
pressione della formazione lo- 


cale ancorché sovente affida- 
ta ai contropiede che mette- 
vano peraltro sistematica- 
mente in crisi la pur robusta 
difesa fiorentina. 

Di fronte ad un Empoli ag- 
gressivo, continuo, tenace, te- 
So al successo come Non mai, 
la Fiorentina, orfana del suo 
unico straniero (l'argentino 
Diaz squalificato), ha prima- 
riamente peccato in fase con- 
clusiva. 

La cronaca, col preludio di 
una serie di calci d'angolo 
tutti empolesi, ha avuto un 
grande sprazzo di luce, dopo 
lunghi minuti senza gioco, a 
un minuto dal termine, Al 44’ 
infatti ì viola si Sono fatti 


quasi cogliere di sorpresa dal 
contropiede decisivo. L’azio- 
ne si è sviluppata sulla sini- 
stra e con un lungo lancio di 
Baiano verso Ekstroem con- 
trollato addirittura da Pin a 
uomo e da Galbiati in secon- 
da battuta. 

Lo svedese (che un altro 
svedese dalla tribuna, il non 
dimenticato Kurt Hamrin, se- 
guiva con attenzione) ha su- 
perato ambedue i suoi avver- 
sari, è entrato di decisione 
sulla palla quasi con una mez- 
za finta ein corsa ha scagliato 
a rete sorprendendo Landue- 
ci, giovane portiere gigliato, 
avventuratosi un po’ presto in 
uscita. 


L’ex presidente Pontello, sconsolato: 
«Vendere questa Fiorentina? Magari!» 


EMPOLI — Gaetano Salvemini, il tecnico del- 
l'Empoli, sottolinea la prova dei suoi giocatori nel 
dopo-partita e ricorda per primo che in serie A la. 
sua squadra o vince o perde; almeno al momento; 
soggiunge, non abbiamo mai pareggiato. «Con la 
Fiorentina, peraltro, la vittoria per noi era molto 
importante, è giunta al momento giusto e ci dà 
fiducia, soprattutto perché il gol vincente è stato 


realizzato da Ekstroem». 


La tesi di Salvemini è condivisa da Kurt Hamrin 
l'ex grande attaccante viola svedese: «Ekstroem 
— dice Hamrin — quando capirà esattamente 
come si gioca in Italia diverrà un vero protagonista 


di questo campionato». 


Efficace anche una battuta di Ekstroem per il 
suo primo gol italiano. «E' il mio gioco tipico», 


dice Ekstroem, interprete Hamrin, «Cerco il pas- 
saggio liberatore e in corsa vado all'affondo în 
rete al momento in cui vil portiere è in uscita». 

Bersellini tace per un po”, gli spogliatoi viola si 
aprono dopo diverso tempo. Poi il tecnico così 
commenta: «Con la Roma eravamo già usciti 
dall'acqua, ora ci siamo ripiombati. Dobbiamo 
rimboccarci le maniche e cercare di ritornare in 
corsa»; Di Chiara, sostituto di Diaz, dice che i viola 
sono stati un po’ ingenui a subire quella rete: 
«Abbiamo provato a reagire senza riuscirvi». |» 

Ranieri Pontello, l'ex presidente dei viola che'è 
uscito sconsolato prima della fine, ad una ennesi- 
ma domanda sulla eventualità della cessione della 
società gigliata a qualche gruppo esclama testual- 
mente: «Magari!l». 


A De Sisti & Co. il 


Lunedì, 


1 dicembre 1986 


IL PICCOLO 


UN COMO SCATENATO E VELOCE ROVINA LA TRASFERTA DEI FRIULANI 


Giunta, Giunta e sempre ancora Giunta 


Como-Udinese 3-1 


MARCATORI: 


iunta 9', al 50° e al 61°, Edinho al 71. 


COMO: Paradisi, Tempestilli, Bruno, Conti, Maccoppi,, Albiero, 
Mattei, Invernizzi, Giuntaf(Mazzuecato dal 66°), Buitti (Moz dal 43’), 
Todesco, (12 Braglia, 13 Guerrini, 15 Russo). All. Mondonico. 

UDINESE: Abate, Galparoli, Storgato, Colombo, Edinho, Collocati, 
Chierico, Miano (Dal Fiume dall’807), Graziani (Branca dal ’70?), Crisci- 
manni, Zanone. (12 Spuri, 13 Susic, 15 E. Rossi). All. De Sisti. 

ARBITRO; Coppettelli di Tivoli. 


DAL NOSTRO INVIATO 

COMO — Com'è bello il cie- 
lo di Lombardia Quand'è bel- 
lo. «Una giornata ideale per 
una partita di calcio — aveva- 
mo assicurato due dame sus- 
iegose —. Non ci risulta che 
ei siano stati accoltellati sugli 
spalti, ma in campo l'Udinese 
è stata macellata dal Como. 
Eppure questa era una parti 
ta da vincere per i bianconeri, 
visto che i lariani si presenta- 
‘vano senza Corneliusson, Bor- 
gonovo, Notaristefano e Casa- 
grande: due centrocampisti e 
le due punte titolari. Ne è 
uscita una sconfitta netta, mi- 
tigata dal gol inutile, anche se 
chiamato della ‘bandiera, di 
Edinho dopo però aver incas- 
sato tre reti, opera tutte e tre 
di uno scatenato Salvatore 
Giunta, 19 anni e scuola mila- 
nista. 

Il giovane di belle speranze 
lariano aveva come avversa- 
rio diretto un marpione ed ex 
campione del mondo, quel 
Collovati che De Sisti deve 
schierare pur non avendone 
bisogno. L'assetto difensivo 
dell'Udinese è ancora in asse- 
stamento. Attualmente ci so- 
no due difensori centrali, 
Storgato e Collovati, con Gal 
paroli decentrato, ed Edinho 
libero con vocazione all'impo- 
stazione più che alla difesa. 
Prima Edinho faceva il libero 
per davvero: i risultati erano 
migliori, con questa difesa al- 
l'apparenza più solida, l’Udi- 
nese ha incassato tre gol e 
qualche altro ci sarebbe stato. 
E non è riuscita neanche a 
giocare perché Miano, Crisci 
manni e Chierico non ne han- 
no avuto la possibilità 

Mondonico fa giocare il Co- 
rio per divertire la gente vin- 
cendo anche le partite: un 
tema difficile da_ svolgere. 
uttil per uno e uno per tutti, 
comdo filosofia di D’Arta- 
an! Si aiutano e'si smarca- 
no, sempre di corsa; sono ca- 
pei di rientrare e di ripartire 
all'impazzata sul fronte av- 
tersario neanche fossero viet- 
cong assatanati. E quando 
partono in contrattacco fanno 
paura. 

Insomma questo lago così 
dolce ha segnato un punto di 
svolta per l'Udinese. Se la Caf 
non ridurrà i punti handicap, 
parlare ancora di salvezza è 
Utopia quando non anche pre- 
sa in.giro, E non sarà colpa di 
Giancarlo De Sisti, che alcuni 
Vottebbero già dimissionato. 
Ma per quali colpe? Consolan- 
te per quel centinaio di friula- 
DI in trasferta con la squadra 
Li giornata di sole pulito e il 
Cna decisamente più dolce 
che a Milano. C'era la bruma 
nelle zone d’ombra della cam- 
Pagna brianzola; poi in vista 
Uto Omo il tiepido aveva vin- 
Ti E la città sembra una 
LUGADO Messa un po’ più a 

Ud: tante banche (anche i 
Tieporanti sembrano delle fi- 

i dii credito) e la funicolare. 
sE € banche ci sono per anti 
so Vocazione, I primi presta- 

ti di denaro in Europa erano 

SA SR 


La schedina 
di domenica 
Prossima 


CAGLIARI-B01 
CESENA-BARI CONA 
CREMONESE: CAMPOBASSO 
OA-LECCE 
LAZIO-TRIESTINA 
SSINA-MODENA 
SRMA-L.R. VICENZA 
SCARA-SAMBENEDETTESE 
SA-AREZZO 
TARANTO:CATANIA 
*«IVORNO-MONOPOLI 
PISTOIESE-DERTHONA 
NGIZIA L-TERNANA 


proprio i comaschi. Purtrop- 
po per loro poco dopo il Mille, 
il grande cliente era il Papa. 
Siccome le banche offrono 
credito in cambio di precise 
garanzie, il signore di Roma e 
dintorni proibì ai cristiani di 
maneggiare denaro e l’attivi- 
tà lucrosa passò'in mano degli 
ebrei romani, costretti a esse- 
re molto più malleabili verso i 
successori di Pietro. Da Como 
le banche si trasferirono in 
Svizzera: stessa gente, ma se- 
guaci di Calvino. E Roma fu 
servita! Come si tesse la seta 
si tesse il gioco, 

Sul campo, Centi e Mattei 
hanno creato col pallone quel- 
le trame veloci e precise che 
poi Giunta ha sfruttato al me- 
glio; ma anche. Todesco, In- 
vernizzi e Bruno hanno avuto 
le loro opportunità di comple- 
tare. Vincere di goleada 
avrebbe sminuito la vittoria 
che avrebbe significato che 
l'avversario era proprio in 
giornata affatto negativa. 

Vincere 3 a 1 significa che 
l'Udinese ha fatto il ruolo di 
antagonista, ma non ha potu- 
to fare molto al cospetto di 
cotale avversario. Cotale av- 
versario, il Como, ha avuto 
vita facile. che i bianconeri 
non hanno mai tentato di gio- 
care in velocità, nessuno del- 
l'Udinese che si fosse sprecato 
a correre nelle fette di campo 
libere. Tutti hanno sempre 
aspettato il pallone da fermi 
per poi muoversi in dribbling 
e cercare a loro volta un com- 
pagno ben piantato con i pie- 
di in terra che sarebbe partito 
ancora in dribbling. Una baz- 
zecola per i difensori azzurri 
fermare i bianconerì ben pri- 
ma che questi ultimi arrivas- 
sero nell’area. 

Per la cronaca, il portiere 
del Como è uscito dal campo 
lindo e pulito com/era entra- 
to. Anche sul gol di Edinho 
sorpreso dalla zuccata è rima- 
sto in piedi. E giusto che si 
accennava alla cronaca ricor- 
diamo qualche nota saliente 
per il gioco che si è svolto di 
fronte a dodicimila spettatori 
nello stadio Sinigallia, adat- 
tato a contenitore di gradoni 
dopo aver soppresso la pista 
di ciclismo. 

Entra in campo Collovati 
con i calzettoni da baseball e 
sotto le calze azzurre. Ricordo 
della nazionale? Un vezzo tan- 
to per distinguersi dagli altri. 
Bertoni va in tribuna. Il primo 
tiro è dì Bruno. Lo registria- 
mo come volessimo redarre 


i 


al lavoro, a casa, a scuola, in viaggio 


la caricei del caffé 


più lenergia 
el cioccolat 


autore dei tre gol 


‘un Guinness: Il tiro era forte, 
ma non roba incredibile. Aba- 
te in tuffo ha bloccato, poi 
Mattei, poco dopo, ripete l’ex- 
ploit con Abate sempre pron- 
to. Questo per dire che il Co- 
mo ha subito preso in mano 
l'iniziativa. 

Il cuore ha un tuffo poco 
dopo per una bella reazione 
dell’Udinese finalmente usci- 
ta dalla sottomissione. Crisci- 
manni, Chierico, Miano, Gra- 
ziani con la palla da una parte 
all'altra del campo. Purtrop- 
po come risultato c’è solo un 
corner, 

Siamo al 10? minuto quando 


Le pagelle 


ABATE 
GALPAROLI 
STORGATO 
COLOMBO 
EDINHO 
COLLOVATI 
CHIERICO 
MIANO 

DAL FIUME 
GRAZIANI 
BRANCA 
CRISCIMANNI 5, 


6, 


FULAUOÙO 


3 
a 


Como — I giocatori del Como si stringono attorno 


ouad 


ZANONE 


Como — Miano tira a rete; di spalle Albiero. L'incontro è finito sul 3-1 per il Como 


a Giunta, 
(Ansafoto) 


Mattei scavalca Storgato con 
una colombella e pesca Giun- 
ta, il quale stoppa di petto 
alto e subito in scivolata di 
destro angola tanto bene in 
diagonale da colpire il palo e 
far finire la palla in rete. Asso- 
lutamente da campione il gio- 
vanotto dell’under 21. Ma Col- 
lovati era in ritardo sull'uomo 
da controllare. 

È sempre il Como con altri 
ritocchi e ‘con la velocità a 
tenere il campo mentre l’Udi- 
nese chiede al solo Edinho 
l'impostazione; Edinho, si sa, 
ha piedi sapienti ma non rapi- 
di. Poi il libero tuttofare bian- 
conero è assai lontano dal 
fulcro del gioco che si confe- 
ziona, di solito, a metà campo. 

Giunta continua a fare quel 
che vuole e Collovati non lo 
tiene. Per poco non fa fuori 
anche Abate. Poi ci si mette 
anche Edinho a sbagliare un 
appoggio nella sua area: Bru- 
no liscia il tiro. Si incatenano 
Graziani e Colombo in area 
avversaria. Poteva essere un 
pericolo per il Como, invece î\ 
difensori hanno liberato. gra- 
zie alla scarsa sensibilità 
pedestre dei due. Si dice così 
o no? 


Chierico è proprio da orato- 
Tio alla mezz'ora di gioco, per 
quanto tiene la palla cercan- 
do di puntare in qualche mo- 
do verso Paradisi. Dribbla, 
spinge, poi da un colpo al 
pallone tanto per buttarlo 
avanti e molto lontano. Tutti 
cercano sempre Edinho, non 


(Ansafoto) 


ci sono Miano o Criscimanni 
per impostare un'azione in 
qualche: modo sbrigativa? 
Edinho è roba di antologia 
per come calcia destra e sini- 
stra per il controllo di palla. 
Ma è così lontano laggiù, alle: 
spalle di tutti, che è un contro 
senso chiamarlo all’imposta- 
zione: il Como è sempre già 
schierato. 


Al 37° del primo tempo c'è 
un clamoroso sbaglio di In- 
vernizzi, lanciato solo in un 
‘ampio spazio da Centi. I bian- 
coneri erano in fase di avanza- 
ta e Centi aveva fermato la 
palla lanciando subito a In- 
vernizzi che, fatti col pallone 
15 metri, da solo, ha mandato 
sul fondo forse impaurito da 
Abate in uscita. 


Insomma un primo tempo 
come non ci si aspettava: Udi- 
nese in confusione totale, in- 
capace di far giocare gli avan- 
tie quando la palla arrivava a 
centrocampo, poveri noi, sem- 
pre un dribbling spesso bloc- 
cato. Gli uomini in biancone- 
To non si smarcano mai per- 
ché hanno forse paura di cor- 
rere a vuoto. Il Como, invece, 
è una macchina di calcio 
notevole: forte nei difensori e 
anche tecnicamente ineccepi- 
bile. 

Ci è piaciuto il libero Altie- 
To, capace di scorrazzare dap- 
pertutto con un certo costrut- 
to. Il cervello è Centi, ordina- 
to e sempre al servizio degli 
altri; Mattei svolge la parte di 
spalla brillante. Inutile dire 
altro di Todesco, Giunta e 
Invernizzi. Come facevano i 
critici teatrali di un tempo, 
anche noi scriviamo: bravi gli 
altri. Ma col cuore! 

Si riprende e ci pare col 
solito tran-tran. Subito Tode- 
sco si libera in dribbling den- 
tro l’area, ma Galparoli vigila, 
e salva un gol praticamente 
confezionato. Il due a zero 
arriva al 4°. Giunta devia col 
petto in rete un cross teso di 
Mattei che si è smarcato sulla 
sinistra. Niente da dire: van- 
taggio meritato. Pochi minuti 
dopo Albiero chiama in causa 
Abate con un tiro molto teso 
di punizione. Niente paura. 
Poi ancora Mattei in un bel 
dribbling sulla riga di fondo: 
un numero, Al 14° ancora 
Giunta in gol. Entra con l’e- 
sterno destro su un rimpallo 
dopo un colpo di testa di Mac- 
coppi. Due passi e tocco on- 


| dulato del numero nove laria- 


no. Per Abate non resta che 
piangere. E poi Giunta se ne 
va in passerella verso gli spo- 
gliatoi. Una giornata così non 
gli capiterà tanto spesso. 


Se ne va subito dopo anche 
Graziani, inseguito da qual- 
che fischio. Al 25’, su calcio 
d’angolo di Miano, pennellato 
verso il centroarea, si alza 
Edinho e schiaccia nell’ango- 
lo basso. Il risultato è fissato 
sul tre a uno. Cinque minuti 
dopo Branca in mischia si 
libera dell'avversario poi col 
sinistro spreca alto. Peccato, 
era una buona pensata. 


Ci sarebbe ancora da rac- 
contare di qualche azione, da 
una parte e dall'altra, conclu- 
se però da tiri così sbilenchi 
che questi non meritano di 
venir ricordati neppure sull’u- 
mile carta da giornale. 


Tanto per smentire i buoni 
propositi dei più, c'è da regi- 
strare un incidente. Un ragaz- 
zo friulano, appena fuori lo 
stadio, è scivolato dal marcia- 
piede. Un delinquente resi- 
dente a Como ne ha approfit- 
tato per colpirlo e, dopo che il 
giovane aveva battuto il capo, 
per lasciarlo sanguinante e 
intontito alla pietà del servi- 
zio sanitario pubblico. Il de- 
linquente, cui auguriamo in- 
numerevoli anni di galera, è 
fuggito come un daino. Spe- 
riamo che lo prendano e lo 
portino in una corte di giusti- 
zia. E quindi sian le nostre 
viste sazie. 


Bruno Lubis 


di 


n 


, 
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Una svolta per l'Udinese: la salvezza è utopia? 


PUR SENZA QUATTRO UOMINI CHIAVE I COMASCHI SONO STATI BRILLANTI 
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Metà lariani erano in infermeria 
ma l’altra metà era sufficiente 


COMO — Questo Como vi- 
vace e pimpante in ogni situa- 
zione, sta veramente sorpren- 
dendo il pianeta calcio. Emi. 
liano Mondonico, natural- 
mente, getta acqua sul fuoco 
mettendo sempre davanti 
l'obbiettivo salvezza, ma sot- 
to sotto se la ride sotto i baffi. 
«Confesso che avevo paura di 
questa partita, ma sono con- 
tento nel constatare che ho a 
disposizione dei ragazzi ma- 
gnifici, non solo sul piano mo- 
rale ma anche dal punto di 
vista calcistico». 

— Giunta ha segnato tre 
gol. Perché poi l’ha tolto? 

«Ha segnato tre gol ed è 
stato bravissimo, e pensare 
che era anche lui in forse, 
perché prima della partita ha 
accusato un blocco alla schie- 
na. Ha voluto giocare e ha 
fatto quello che tutti hanno 
visto. Perché l'ho tolto? Beh, 
ho voluto farlo rilassare e far- 
gli gustare in pace il suo mo- 
mento di gloria». 

Anche il presidente Tito 
Gattei è felice del suo Como a 
cui, dice, «forse a essere pi- 
gnoli, manca qualche punto, 
ai quattordici che abbiamo. 
La squadra sta dando molto e 
direi che tutti i sostituti sono 
stati all'altezza dei titolari». 

— Un Como dunque che 
può avere ambizioni... 

«Siamo con i piedi per terrà 
e pensiamo soltanto agli undi- 
ci punti che mancano alla sal- 
vezza. Poi vedremo il da 
farsi». 

Lo si sapeva che i lariani 
mancavano di Corneliusson, 
in Svezia dove è stato opera- 
to, di Casagrande e di Notari- 
stefano, il regista della squa- 
dra. E come se ciò non bastas- 
se all’ultimo momento è venu- 
ta fuori anche l’indisponibili- 
tà di Borgonovo cui si è gon- 
fiato il ginocchio destro. 

— Cosa è successo, chiedia- 
mo a Stefano Borgonovo. 

«Nell’allenamento settima- 
nale ho sentito una fitta al 
ginocchio e non ho potuto 


Tifoso 
friulano 


aggredito 


COMO — Un tifoso friu- 
lano che aveva seguito 
Udinese nella trasferta 
di Como è stato aggredito 
e ferito al termine della 
partita nella zona dello 
stadio. Si tratta di Massi- 
miliano Candotti, 19 anni, 
residente a Pasian di 
Prato. 

L’aggressione è avvenu- 
ta mentre*il gruppo dei 
tifosi friulani si stava di- 
rigendo nell’area di par- 
cheggio dei pullman. Se- 
condo una prima ricostru- 
zione dell’episodio, Massi- 
miliano Candotti è stato 
colpito violentemente con 
un pugno da un tifoso co- 
masco e ha battuto la te- 
sta contro un palo. La po- 
lizia, che stava scortando 
il gruppo friulano verso i 
pullman, è intervenuta 
bloccando il presunto ag- 
gressore, di cui non è stata 
resa nota l’identità, che si 
trova ora in stato di 
fermo. 

Il giovane ferito è stato 
trasportato all'ospedale 
«Sant'Anna» di Como do- 
ve i medici del pronto soc- 
corso l’hanno medicato e 
poi ricoverato. Gli è stata 
riscontrata la frattura del 
setto nasale, alcune ferite 
lacero contuse al capo 
(che hanno reso necessari 
cinque punti di sutura), e 
trauma cranico con amne- 


sia. Le sue condizioni non 
destano preoccupazioni. 


giocare. Adesso devo recupe- 
rare piano piano il tono mu- 
scolare». 


— Come hai visto la partita 
in tribuna? 

«Ho visto un Como bellissi- 
mo che ha giocato al massimo 
dell'impegno, mi sono piaciu- 
ti anche i gol di Giunta». 

Adesso chiediamo a Giunta 
cosa pensa di... Giunta. 

«E stata una partita indi- 
menticabile. Sono contento 
non solo per me ma soprattut- 
to per la bella vittoria della 
squadra». 

— Abbiamo sentito dire che 
il secondo gol era in fuori- 
gioco... 

«A dire la verità ho manda- 
tola palla in rete perché mela 
sono trovata lì. La mia posi 
zione, comunque, mi è sem- 
brata regolare, anche perché, 
quando ho colpito la sfera, ero 
marcato da due avversari. 
Gol fortunoso si, ma del tutto 
regolare». 


— Questa Udinese riuscirà a 
salvarsi? 

«Se non perdeva a Como, 
certamente avrebbe fatto un 
altro passo avanti. Però non 
ci è riuscita, merito nostro o 
demerito suo? È difficile dirio. 
Comunque sia sono certo che 
avrà la forza di continuare a 
lottare e non è detto che non 
ce la faccia». 


Massimo Albiero elogia la 
prestazione dei suoi compa- 
gni. «Abbiamo giocato una 
bella partita perché tutti si 
sono impegnati, sapendo di 
avere fuori quattro titolari. 
Quando abbiamo sbloccato il 
risultato con un bel gol di 
Giunta, è poi diventato tutto 
più facile». 

— Dall’Udinese ti aspettavi 
qualcosa in più? 

«Devo dire che forse ci era- 
vamo preoccupati troppo del- 
l'avversario. In effetti da que- 
sta squadra mi aspettavo 
molto di più». 

Picchio De Sisti esce serio 
dagli spogliatoi e blocca i 
giornalisti che gli si fanno in- 
contro con un «non ho niente 
da dire». De Sisti poi si eclissa 
rapidamente e allora si va alla 
caccia dei giocatori. 

«Si potrebbe giustificare in 
vari modi questa sconfitta — 
spiega Galparoli — ma dob- 
biamo renderci conto che so- 
ho tutte scuse che non reggo- 
no. Dovremmo invece andare 
alla ricerca di quello che non è 
andato e che non va nella 
squadra». 


— Il Como ha fatto il bello e 
il brutto tempo, come ha vo- 
luto. 

«Sì, perché siamo partiti 
deconcentrati, credendo di 
trovare il Como in disarmo 
senza Borgonovo e Notariste- 
fano. Invece loro sono stati 
concentrati e determinati al 
massimo. Credo proprio che 
questa squadra non sia una 
meteora. ma una realtà di 
questo campionato: ha quat- 
tordici punti ma ha dimostra- 
to di meritarli». 

— Qualcuno si è lamentato 
del secondo gol di Giunta. E 
stato regolare secondo lei? 

«Per me non era regolare, 
perché il giocatore era in fuori 
gioco. Comunque non fa diffe- 
renza? Già dopo il primo gol 
abbiamo perso lucidità, con- 
trariamente al Como che si è 
mantenuto grintoso, determi- 
nato, deciso a vincere». 

—— Adesso la salvezza si fa 
più difficile... 

«Indubbiamente sì, ma noi 
continuiamo. a crederci». 

Collovati non riesce nem- 
meno lui a trovare una giusti- 
ficazione plausibile a questa 
sconfitta. 

«È stata una giornata nega- 
tiva per tutti, naturalmente 
avrò anch’io le mie colpe, ma 
ribadisco che la partita era 
segnata, forse anche perché il 
Como, nonostante i suoi ac- 
ciacchi si è confermato squa- 
dra abile e determinata che 
temevamo di incontrare». 

Gianfranco Casuatti 


Lilli 
— Todesco cerca di neutralizzare una fase offensiva 


(Ansafoto) 
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I RISULTATI 


Atalanta-Brescia 
Como-Udinese 
Empoli-Fiorentina 
Inter-Avellino 
Napoli-Verona 
Roma-Juventus 
Sampdoria-Ascoli 
Torino-Milan 


Le partite del 14.12.1986 


Ascoli-Roma 
Avellino-Sampdoria 
Brescia-Empoli 
Fiorentina-Inter 
Juventus-Torino 
Milan-Napoli 
Udinese-Atalanta 
Verona-Como 


Marcatori serie «A» 


Classifica dei marcatori del campionato italiano di calcio 
di serie «A» 1986-'87 dopo la undicesima giornata (sono stati 
segnati 161 gol, di cui 36 da stranieri). 


# RETI: Altobelli (Inter). 
5 RETI: Diaz (Fiorentina), Virdis (Milan), Maradona (Napoli) 
e Kieft (Torino). 
4 RETI: Dirceu (Avellino) e Galia (Verona). 
3 RETI: Vialli (Sampdoria), Graziani (Udinese), Verza (Vero- 
na), Giunta (Como), Berggreen, Giannini e Desideri 
(Roma). ì 
2 RETI: Barbuti (Ascoli), Cantarutti, Magrin e Incocciati 
(Atalanta), Alessio (Avellino), Rummenigge (Inter), 
Brio, Briaschi, Platini e Manfredonia (Juventus), 
Massaro e Baresi (Milan), Volpecina, Carnevale, 
Bagni e Giordano (Napoli), Baldieri, Ancelotti e 
Pruzzo (Roma), Briegel (Sampdoria), Comi e Franci- 
ni (Torino), Edinho, Chierico e Zaanone (Udinese), 
Pacione (Verona). 
Greco e Iachini (Ascoli), Colantuono e Ferroni 
(Avellino), Turchetta, Bonometti e Argentesi (Bre- 
scia), Corneliusson, Invernizzi, Mattei, Notaristefa- 
no e Todesco (Como), Vertova, Della Monica, Ek- 
stroem, Osio e Zennaro (Empoli), Oriali e Berti 
(Fiorentina), Passarella, Fanna e Garlini (Inter), 
Laudrup, Cabrini, Bonini, Serena, Buso, Bonetti e 
Vignola (Juventus), Di Bartolomei, Donadoni e Ha- 
teley (Milan), Caffarelli, Ferrario, De Napoli e Ferra- 
ra (Napoli), Agostini e Baroni (Roma), Cerezo, Man- 
cini, Paganin e Salsano (Sampdoria), Sabato, Lerda 
e Dossena (Torino), Rossi, De Agostini e Di Gennaro 
(Verona). 
1 AUTORETE: Prandelli (Atalanta), Argentesi e Giorgi (Bre- 
scia), Ferri (Inter), Baroni (Roma). 


Progressione gol dalla prima ‘giornata: 


1 RETE: 


12-16-7-15-15-20-13-19-16-18-10. 
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IL PICCOLO 


GLI OSPITI PASSANO SUBITO CON UNA BELLA AZIONE IN PROFONDITÀ CHE BEFFA LA DIFESA ALABARDATA 


Un gol dei siciliani gela la Triestina 
La reazione non va oltre il pareggio 


Causio e compagni riequilibrano le sorti nei primi minuti della ripresa largamente dominata dai padroni di casa 


Un punto, non di più, per la. 
"Triestina con il Messina. Un 
punto sudato, sicuramente 
meritato. Di più non è venuto, 
ed è sembrato che per questa 
partita non ci fosse proprio 
altro da fare. Il Messina si è 
rivelato squadra scorbutica, 
difficile da controllare, quasi 
impossibile da addomestica- 
re. Scoglio ha «plagiato» i 
suoi giocatori (lo diciamo in 
senso figurato, a scanso di 
equivoci) ed essi gli danno 
quanto lui chiede. Corrono co- 
me matti, da un capo all’altro 
del campo, si smarcano, at- 
taccano l'avversario in pos- 
sesso di palla, in qualunque 
parte si trovi. E quando sono 
in possesso del pallone, a loro 
volta, sanno trovare lo spazio 
(ecco la teoria di Scoglio: lo 
spazio da creare e utilizzare 
comunque) per buttarsi den- 
tro, per sfuggire all’avversa- 
rio, per creare pericoli. 

È stato così che alla prima 
occasione vera il Messina è 
andato in gol (colpo di tacco 
liberatore di Schillaci, Catala- 
no pronto a raccogliere il pal- 
lone e a puntare a rete, decisa- 
mente, per concludere l’avan- 
zata nel miglior modo, per lui 
s'intende). E la partita ha su- 
bito una svolta, perché la 
Triestina da quel momento 
ha dovuto attaccare una 
squadra che sapeva difender- 
si alla perfezione e con molta 
malizia, sfruttando ogni occa- 
sione per trarne in qualche 
modo vantaggio: perdendo 
tempo, facendo innervosire 
l'avversario, cercando di rove- 
sciare ogni situazione a suo 
favore. 

La Triestina, preparata al 
pressing a tutto campo del- 


l'avversario, ha dovuto a sua 
volta velocizzare il gioco, per 
controbattere con le stesse ar- 
mi la manovra del Messina. 
Subire il suo gioco in velocità 
‘avrebbe significato la resa to- 
tale. Ma sfidare l’avversario 
sul suo ritmo agonistico. era 
una risposta che la Triestina 
si è costretta a dare, sia pure a 
scapito della precisione. Cor- 
rendo molto, giocando più 
veloci, si sa che si sbaglia di 
più, negli spazi stretti. E la 
Triestina, perfino con Causio, 
ha sbagliato di più. Ma aggre- 
dita com'era, appena entrava 
in possesso di palla, non ave- 
va altra scelta che anticipare 
a sua volta l’intervento, ri- 
schiando di non riuscire pre- 
cisa. 

Questo ci sembra sia stato il 
motivo dominante di una sfi- 
da che a contare le reti si è 
conclusa in parità. Perché 
appunto la Triestina, dopo 
avere dato battaglia per tutto 
il primo tempo, in un deside- 
rio di rimonta rimasto comun- 
que inappagato, è riuscita 
nell'impresa di pareggiare il 
conto all’inizio della ripresa. 
Lungo lancio in diagonale di 
Strappa, ed ecco Cinello a 
battere con calma, dopo es- 
sersi aggiustato il pallone, in- 
filando con un secco diagona- 
le rasoterra Paleari. 

Sullo slancio del pareggio 
ottenuto la Triestina ha meri 
tevolmente insistito, con un 
gioco a più largo respiro, ma 
come si vede dal risultato fi- 
nale non ce l’ha fatta. Bravo il 
Messina, incapace di realizza- 
rela Triestina? Un po’ questo, 
un po’ quello. La squadra di 
Scoglio ha avuto l'abilità di 
stiracchiarsi in un gioco... 


Triestina-Messina 1-1 


MARCATORI: al 15° Catalano, 52’ Cinello. 

TRIESTINA: Gandini, /Costantini, Bagnato, Orlando, Cerone (77° 
Gamberini), Menichini, De Falco, Strappa, Cinello, Causio, Iachini (83° 
Scaglia), Attruia, Biagini, Di Giovanni. All. Ferrari, 

MESSINA: Paleari, Napoli, Papis, Petitti, Rossi, Bellopede, Gobbo, 
Orati, Schillaci (83’ Diodicibus), Catalano (87° Falcetta), Mossini. Bosa- 


glia, Talevi, Lunardi. All. Scoglio. 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

CALCI D'ANGOLO: 6-0 (4-0) per la Triestina. 

NOTE: giornata di sole, con borino, Terreno secco, Leggeri infortuni 
a Iachinîi e Gobbo. Ammoniti Rossi, Mossini, Bellopiede e Paleari. 
Spettatori paganti 9125, incasso netto 48.549.977, abbonati 2740, quota 


netta 28.465.803. 


passivamente attivo. Cioè ha 
tratto vantaggio indubbio an- 
che dai rallentamenti operati 
in ogni ripresa del gioco, per- 
dendo tempo in stucchevoli 
giochetti fatti da consumati 
attori, mentre la difesa sfode- 
rava grinta per bloccare so- 
prattutto De Falco, che dove- 
va rendere almeno una decina 
di chili e di centimetri al bar- 
buto Rossi, il quale lo marca- 
va con fredda determinazio- 
ne. Ma anche scorrettamente, 
se è vero che a un certo punto 
De Falco è stato strattonato e 
messo a terra, mentre gli sta- 
va arrivando un pallone addo- 
mesticabile da Cinello. Una 
svista arbitrale o una inter- 
pretazione inesatta del fallo 
che c’era, ed evidente, e come 
tale andava punito. 

Ma questo è solo un episo- 
dio, che sicuramente avrebbe 
potuto influire sul risultato 
ma non sposta il tema tattico 
della partita, impostato con 
autorità dal Messina e subito 
praticamente dalla Triestina, 
salvo reagire con caparbia, 
nel tentativo di riprendere il 
filo del gioco. Già nel primo 
tempo, ma vanamente, la 
Triestina era riuscita a mette- 


re alle corde il Messina, che 
poi questa grande difesa non 
la possiede, nonostante il bas- 
so numero di reti incassate, a 
osservare le svirgolate ripeti- 
tive dei suoi uomini. 

Si può dire che davvero il 
Messina si difende attaccan- 
do, aggredendo gli avversari 
ovunque, cercando il control- 
lo di palla con ossessionante 
metodicità. Ma si sa che con- 
trollare la palla, rubandola al- 
l'avversario o mantenendone 
il possesso, è vantaggio note- 
vole per chi ci riesce, sicché. 
alla lunga risultati del Messi- 
na, che non è fatto di grandi 
giocatori ma di grandi «peda- 
latori» che sanno controllare 
discretamente il pallone, pre- 
miano una tattica siffatta, un 
tale sistema di gioco. Davvero 
un calcio diverso, rispetto a 
quello tradizionale. E senza 
definirlo buono o meno, dicia- 
mo che i risultati finora parla- 
no sicuramente in suo favore. 

E la Triestina? Ha avuto la 
tegola di incassare il gol nella 
fase iniziale della partita. For- 
se psicologicamente gli ala- 
bardati hanno avvertito un 
brutto segnale, con quella 
marcatura, quasi la procla- 


DI STRAPPA L’AZIONE DEL PARI 


Apre Catalano 


chiude 


Cinello 


Sole, la bora che si è messa 
da parte in tempo per non 
disturbare tifosi e calciatori, 
un ambiente ideale per dispu- 
tare una partita di cartello. Il 
pubblico è accorso numeroso 
stavolta, è pur sempre record, 
con quasi dodicimila presenti, 
dei quali 9100 paganti, gli altri 
abbonati. In campo la capoli- 
sta, sicché è da concludere 


che îl censo, sia pure occasio- 


nale, fa sempre richiamo. 

Dal Prà non ce l’ha fatta a 
recuperare, ma niente paura, 
c'è un Orlando tuttofare 
disponibile. E alla fine risulte- 
rà il migliore degli alabardati. 
Scoglio da parte sua mescola 
un po’ le carte, rispetto a 
quanto aveva annunciato sa- 
bato: niente Falcetta, buttato 
in campo solo tre minuti, 
niente Diodicibus, a vantag- 
gio del più affidabile (per Sco- 
glio) Schillaci. Le marcature: 
Costantini-Catalano, Bagna- 
to-Mossini, Cerone-Schillaci; 
De Falco è guardato da Rossi, 
Cinello .da Petitti. 

Si parte e Strappa si fa no- 
tare per un tiro radente che 
sfiora il montante. Una girata 
con la nuca di De Falco e 


pochi minuti dopo (15°) il gol: 


colpo di tacco liberatore di 
Schillaci per Catalano, fuga in 
avanti e gran botta di sinistro 
in diagonale. Il Messina è in 
vantaggio. 

La Triestina non ci mette 
molto a tentare la riscossa. 
Cinello indugia troppo con la 
palla dopo essersi liberato. di 
Petitti, e l'occasione sfuma. 
Causio batte una punizione, 


Le pagelle 


GANDINI 6 
COSTANTINI 6,5 
BAGNATO 6,5 
ORLANDO 7,5 
CERONE 6 
MENICHINI 6 
DE FALCO 6 
STRAPPA 
CINELLO 

CAUSIO 6 
IACHINI 6 
GAMBERINI  s.v. 
SCAGLIA S.V. 


Ippodromo di Montebello” 


Venerdì 5 dicembre 
ore 14.30 


TRIS.‘ 
NAZIONALE 


- la corsa milioz1arig 


Iachini corregge di testa, ma 
non spaventa Paleari. 

Al 24° il primo vistoso episo- 
dio di ostruzionismo degli 
ospiti. C'è una punizione a 
loro carico, per la barriera si 
perdono minuti addirittura, 
con un tiro che alla fine viene 
ribattuto. Alla mezz'ora azio- 
ne tessuta fra Orlando e Cau- 
sio, con palla di testa manda- 
ta da Cinello sopra l’inerocio 
dei pali. E il momento di mag- 
gior pressione degli alabarda- 
ti, nel primo tempo. Ecco Or- 
lando servire Cinello, che spe- 


disce al centro; De Falco gira 
in corsa e Paleari para a terra. 
Poi Orlando, lanciato da un 
avversario, manda subito la 
palla al centro; De Falco rie- 
sce solo a sfiorarla. Prima del 
riposo una punizione di Cata- 
lano fora la barriera ma Gan- 
dini blocca sicuro a terra. 

Il pareggio arriva dopo set- 
te minuti, nella ripresa. Cau- 
sio a metà campo si disimpe- 
gna bene, serve Strappa, che 
appoggia un pallone trasver- 
sale per Cinello, appostato 
fuori dell’area di rigore avver- 
saria, presso il vertice. Il tem- 
po di aggiustare il pallone, 
‘una grande fiondata rasoterra 
ed è il gol. 

La Triestina vuole il succes- 
so pieno, Orlando quasi dal 
fondo colpisce bene, ma Pa- 
leari non si fa sorprendere. 
Altra punizione per la Triesti- 

.na, dopo fallo di Rossi su De 
Falco. Bagnato spara improv- 
viso, oltre la barriera, rasoter- 
ra. Paleari intuisce, arriva a 
distendersi fin presso il mon- 
tante destro e blocca. Su col- 
po di testa di Cinello, Bellope- 
de anticipa De Falco. E si 
inizia un altro forcing alabar- 
dato. Su gran tiro di Cinello, 
ancora De Falco tenta la de- 
viazione, ma riesce solo a in- 
nalzare il pallone. Batte una 
punizione Causio, De Falco 
devia con prontezza, ma Pa- 
leari para ancora. 

Passata la mezz'ora, Ferrari 
manda in campo Gamberini 
ab posto di Cerone, per marca- 
ré Catalano, mentre Costanti- 
-hi si mette a guardia di Schil- 
laci. La manovra alabardata 
fila abbastanza agile e perfo- 
rante. Cinello, in azione al 
limite dell’area, sulla destra, 
manda al centro per De Falco, 
appostato davanti al portiere. 
Ma il passaggio non gli arriva, 
perché Rossì tirandolo per un 
braccio lo stende a terra. Si- 
lenzio dell’arbitro, deboli le 
proteste alabarsna, st). 

È l’ultima se@uate. on, 
partita orme Scintilla di ufla 
divisione d-Al avviata verso la 
minutizie, Mella posta. Sette 
Diodi «di gloria per il triestino 
del V(Cibus, in maglia gialla 
ve cofessina, e Costantini de- 
js -Ambiare ancora una volta 

gr SUO Uomo da marcare. Ma 
Roi SEDIE più nulla. Alla 

‘ne ci sono gli applausi, 
tutti. In tribuna SE il HE 
sidente De Riù sorride abba- 
stanza soddisfatto. Un punto 
in più per salvarci, proclame- 
tà poi Ferrari. D.4.R. 


Sun 


IMPRESSIONI 


‘mazione della superiorità del- 
la capolista e del suo gioco già 
tanto decantato. Ma il risve- 
glio è stato pronto, e anzi il 
Messina non si è più reso peri- 
coloso, in senso offensivo di- 
retto, salvo però annullare 
molto spesso sul nascere 
qualsiasi spunto offensivo 
della Triestina. Vedremo in 
sede di cronaca come è anda- 
ta. Intanto è da ribadire che 
nel suo inseguimento la Trie- 
stina è piaciuta per la tran- 
quillità sfoderata; ma in 
affanno, si vuol dire, sempre 
presente a se stessa, sempre 
con le idee chiare sul da farsi. 
Ma logicamente in ogni inizia- 
tiva doveva fare i conti con il 
Messina, che non le lasciava 
né tempo di pensare, né spa- 
zio per muoversi. Il difficile 
della partita da parte alabar- 
data è in fondo racchiuso in 
questa considerazione, legata 
appunto ai concetti di tempo 
e spazio. 

Cinello è tornato al gol, que- 
sta volta su azione e con una 
gran botta, da grande attac- 
cante. Un fatto importante 
anche questo, sempre in 
proiezione futura, perché 
quando si ha morale si rende 
di più, ovviamente. Ea Cinel. 
lo mancava proprio la consa- 
pevolezza delle proprie possi- 
bilità. Un po' meno in eviden- 
za De Falco, marcato a vista 
ma ugualmente svettante in 
situazioni difficili. Grande la- 
voro di Strappa, vicino al gol 
in apertura di gioco e autore 
del passaggio decisivo per Ci- 
nello; una positiva prova di 
Tachini, non al meglio però in 
questa occasione. Piuttosto 
in difficoltà Cerone con il più 
piccolo e scattante Schillaci. 


Grande prova, non solo in 
quantità da parte di un ine- 
sauribile Orlando, fra i pochi 
che sia sempre riuscito ad 
anticipare l'avversario, sen- 
z'altro di buon livello la prova 
di Bagnato-e quella di Costan- 
tini, al quale è sfuggito però 
nella fase decisiva il Catalano 
che stava marcando. E da sot- 
tolineare pure la prova pulita 
di Gamberini, al suo esordio 
stagionale, per i-13 minuti 
giocati. Gandini è incolpevole 
per il gol incassato. Per il 
resto è rimasto disoccupato. 

Di questo. Messina ha im- 
pressionato l’assieme, ma 
qualche individualità è pur 
emersa. Così tutto il blocco 
difensivo ha avuto modo di 
farsi notare, con Rossi su tutti 
e Bellopede per freddezza. 
Grande sgobbone Orati, ac- 
corto, tornante Mossini, mol- 
to abile nello svariare in linea 
orizzontale l’unica punta 
Schillaci, mentre il solito Ca- 
talano non si è lasciato scap- 
pare la sola occasione avuta. 
Ma stavolta ha segnato su 
azione in linea (verticale...) 
non sugli sviluppi di calci 
piazzati. Gobbo è stata una 
mignatta per Causio, l’uomo 
che lo marcava da vicino e da 
lontano. Causio ha fatto la 
sua partita, ma quanta fa- 
tica... 

L'arbitro Bergamo si è 
dimostrato di livello superio- 
re, abile nell’interpretare per 
il giusto verso ogni fallo. Pec- 
cato gli sia sfuggito quel fal. 
laccio ai danni di De Falco. 
Andava punito, per punire un 
Rossi sistematicamente fallo. 
so. Non l’ha visto o non lo ha 
ritenuto fallo da rigore? 

Dante di Ragogna 


Un «catenaccio» gigante 


Cinello, l’autore del pareggio alabardato. 


RACCOLTE NEGLI SPOGLIATOI A _FINE PARTITA 


Scoglio sospira: gara ad alto rischio 
Ferrari: «La classifica resta debole» 


C'è una regola tacita nel 
gioco del calcio, scritta da 
nessuna parte, ma difficil- 
mente non rispettata ed è 
quella che difficilmente una 
compagine favorita dal dop- 
pio turno casalingo riesce a 
conseguire il pieno punteggio. 
E nel rispetto di questa con- 
suetudine ‘che va accettata 
questa spartizione della posta 
con il neopromosso Messina, 
molto più di una semplice 
matricola e ancora saldamen- 
te sul podio cadetto in coabi- 
tazione della Cremònese. 
Triestina che non ha saputo 
superare lo «Scoglio» sicilia- 
no, riuscendo appena ad aggi- 
rarlo, dopo aver rischiato di 
incagliarvisi pericolosamen- 
te. Ma il personaggio della 
panchina ospite più cercato 
dai fotografi al via della con- 
tesa non è lui, Franco Scoglio, 
allenatore dei giallorossi, ma 
un triestino, l’unico in verità, 
fra gli atleti in campo, quel- 
l’Alberto Diodicibus, che da 
queste parti non ebbe sover- 
chia fortuna. 

— Pochì minuti di passerel- 
la su un campo che conosci 
bene, per l'applauso del pub- 
blico della tua città? 

«Troppo poco per poter 
‘esprimermi, comunque suffi- 
cienti per riempirmi di grande 
soddisfazione. Ho sperato si- 
no all’ultimo di giocare dall’i- 
nizio. Sino a quando cioè il 
mister ci ha comunicato l’in- 
tenzione di schierare la squa- 
dra a una sola punta. Rimane 
comunque la gioia di questo 


Così 


| Diodicibus. 


ritorno, con la squadra con 
cui abbiamo vinto un campio- 
nato di serie C e che ora è al 
vertice della serie cadetta. 
«Cogliere un punto fa sem- 


pre piacere, anche quando si è 
sfiorato il colpaccio dell’inte- 
Ta posta, ma poi rischiato il 
peggio». Questo lo stato d’a- 
nimo dell’allenatore ospite 
Scoglio, prodigo di giudizi lu- 
singhieri anche perla squadra 
avversaria. «La Triestina è 
molto forte e fra le squadre 
incontrate è quella che ha 
maggior personalità». Questo 
sugli avversari, ma ecco come 
giudica questa partita: «Una 
gara ad alta tensione e ad alto. 
rischio, dominata un tempo 
ciascuno. Nella prima frazio- 
ne il Messina ha giocato ai 
livelli consueti. Nella ripresa 
ha un po’ risentito del gol a 
freddo, però negli ultimi dieci 
minuti ha fatto un po’ meglio, 
ristabilendo l'essenziale equi- 
librio in campo. Spero che la 
gente si sia divertita e abbia 
compreso gli sforzi per far 


Marcatori 


i: Rebonato (Pescara); 
Cipriani (Genoa); 


i: Nicoletti (Cremonese), Marulla (Genoa), De Vitis (Ta- 


ranto), Frutti (Modena); 


i: Rabitti (Modena), Pasculli (Lecce), Montesano (Ca- 


gliari), Simonini (Cesena), Bortolazzi (Parma); 


: Pagano (Pescara), Rondon (Vicenza), Nicolini (Bolo- 


gna), Ugolotti (Arezzo), Piras (Cagliari), Caneo (Pisa), 
Fiorini, Mandelli (Lazio), Russo (Campobasso), Tac- 
chi (Lecce), Catalano (Messina); 


2 reti: 


De Falco, Cinello, Causio, Scaglia (Triestina), Barbas 


(Lecce), Marronaro, Pradella (Bologna), Sclosa (Pisa), 
Luchetti, Savino, Nicolini, Fortunato (Vicenza), Par- 
piglia (Campobasso), Cuttone (Cesena), Orati (Messi- 
na), Podavini, Poli (Lazio), De Stefanis (Arezzo); 
Brondi (Bari), Sorbello (Catania). 


gue 


1 Messina è andato per primo in vantaggio con Catalano 


spettacolo». 

Enzo Ferrari, dal canto suo, 
si rammarica per il gol che ha 
costretto la squadra nuova- 
mente a risalire la china, Nel- 
la ripresa, dopo il gol di Cinel- 
lo, lo si è visto spesso alzarsi e 
richiamare i suoi giocatori. 
«Sì, stavamo per ricadere 
negli stessi errori del primo 
tempo. Il Messina è una squa- 
dra che farà sudare ancora 
molti avversari. Non possiede 
giocatori di grosso peso da- 
vanti, perciò devono correre, 
giocare coralmente per sor- 
prenderti, come hanno fatto 
una sola volta oggi. Noi dob- 
biamo andare avanti per la 
classifica che è ancora debole, 
conla speranza di venire tute- 
lati in trasferta come le altre 
squadre lo sono qui da noi», 

Cerone non ha finito l'in- 
contro, avendo lasciato il po- 
sto a Gamberini (nessun ma- 
lanno fortunatamente stavol- 
ta). «Solo una scelta tecnica 
del mister, visto che loro gio- 
cavano sempre a una sola 
punta e noi cercavamo ‘di 
stringere i tempi per passare. 
Sono uscito io anche per non 
correre il rischio di un’altra 
ammonizione». 

Con Causio, De Falco e Sca- 
glia, anche Cinello ha conse- 
guito il secondo centro, a con- 
ferma che i gol, come precisa 
Ferrari, devono segnarli un 
po’ tutti. Ecco la descrizione 
del prezioso punto dallo stes- 
so rosso di Fagagna: «Dun- 
que, Strappa ha difeso un dif- 
ficile pallone e l’ha crossato 


(Italfoto) 


dalla mia: parte; sono riuscito 
a controllarlo bene e ho cal- 
ciato al volo di sinistro, È 
andata bene!». 

Chi non ha fatto bis invece è 
Bagnato, che con la sua bom- 
ba su calcio piazzato ha fatto 
sperare in un nuovo miracolo. 
Rammaricato più del pallone 
respinto oggi o della mancata 
paternità ufficiale della rete 
di domenica scorsa? «Il gol 
speravo di farlo oggi così 
come contro il Cagliari. Fa 
piacere segnare direttamente, 
ma ben vengano anche le de- 
viazioni, che sparando forte 
nel mucchio spesso arrivano 
comunque. Oggi non è andata 
bene solo per il risultato per- 
ché abbiamo giocato ad alto 
livello». 

Felicissimo Orlando: «Mi fa 
piacere, anche se una vittoria 
andava meglio. Noi puntava- 
mo al successo pieno, abbia- 
mo però trovato un Messina 
determinato a uscire imbattù- 
to eil risultato gli ha dato 
ragione. Sono soddisfatto del- 
la mia partita essendo riusci- 
to a rispettare pienamente le 
consegne e di aver dato il mio 
apporto sulle fasce». 

Soddisfatto anche Costanti 
ni per il rientro a tempo pie- 
no: «È la cosa più confortante 
dopo l’infortunio. Il pareggio? 
Noi eravamo scesi in campò 
con l’imperativo di vincere a 
ogni costo, ma visto come si 
erano messe le cose mi sem- 
bra un buon risultato». 

Per capitan De Falco è sta- 
ta comunque una buona gara: 
«Il gol ci ha messo nella ne- 
cessità di rompere gli indugi. 
Meno male che ancora una 
volta la squadra ha saputo 
reagire trovando in Cinello il 
gol e il risolutore dei tempi 
‘migliori. Dico che ho visto un 
grande Messina. Hanno fatto 
un gol-capolavoro e hanno 
fatto il loro gioco chiudendosi 
in difesa e portandosi via un 
punto preziosissimo. Adesso 
andiamo a Roma consapevoli 
delle nostre possibilità, con- 
tro una squadra forte. Dite 
che oggi la Lazio ha perso? 
Beh! Non ci avrebbe regalato 
nulla, neppure se avesse 
vinto!». 

Luciano Zudini 


| SERIE €2. 


Girone «A» 
RISULTATI 
Civitavecchia-Pro Vercelli 0. 
Derthona-Cuoiopelli 1 
Entella-Asti 2: 
Montevarchi-Massese. 0 
1 
1 
1 
2 


PLELLSLjjRA 


Novara-Casale 
Olbia-Carbonia 
Pontedera-Alessandria 
Sanremese-Torres di 
Sorso-Pistoiese 0-0 
CLASSIFICA: Derthona e Nova- 
ra punti 16; Entella 15; Torres 14; 
Cuoiopelli, Pistoiese, Pontedera e 
Olbia 13; Civitavecchia e Pro Ver- 
celli 12; Alessandria, Casale e Sor- 
so 9; Carbonia e Sanremese 8; 
Montevarchi e Massese 7; Asti 4. 


(Italfoto) 


La Triestina ha 
spremuto le sue risorse sen- 
za riuscire a battere il Messi- 
na che dopo essere passato 
in vantaggio è stato dispo- 
sto da Scoglio secondo un 
modulo vecchio come il cal- 
cio, cioè il catenaccio, 


invano ; 


Gli alabardati ci! hanno || 
provato con una prova ga- || 
gliarda e gconvincente, ma ||} 
non ce l'hanno fatta a rag-. cuni 
giungere l'obiettivo, anche >! i2-Da 
se una vittoria è apparsa. MARE 
senz'altro alla loro portata. E Cl 
non sarebbe stata demeri "AF 
tata. ii N 

In effetti l'uno a uno finale .j} unine 
premia maggiormente. il ChE 

di na A tha rip: 
Messina apparso più voltein iji4 è s 
netta difficoltà contro Cinel-,. {| :scar 
lo e compagni, mentre è i. VIC: 
piuttosto avaro per la Trie- an) 
stina che ha disputato un esca 
buon secondo tempo riu- ‘4g; co) 
scendo a recuperare l'inizia- |! vicent 
le svantaggio e sfiorando |\reilr 
poi ripetutamente il gol della | stole 
vittoria. | scorsa 

Il Messina certo non è sta- |} abruz; 
to a guardare, si è difeso. |l aveva 
bene pur rinunciando ad at- | punti; 
taccare se non con qualche. || a segi 


timida puntata ner tenere 
sul chi vive ! iestina. 

Il Messina, nicamente, 
non mi ha fat . una grossa 
impressione. Sfrutta l’entu- 
siasmo dell'ambiente ed è 
organizzato bene soprattut- 
to in fase difensiva. Però 
sorrido quando sento Sco- 
glio dire che la sua squadra 
è in grado di passare, in. 
qualsiasi momento, dalle 
marcatura a uomo alla zona 
che ha 24 schemi per andare 
in gol e che riesce a sfruttare 
le zone e le palle inattive... ; 
Dopo il gol di Catalano mi è | 
sembrato catenaccio gi- 
gante. 


Mario Renosto 


SERIE B 


P PARTITE Medi 
SQUADRE si Gin casa Fuori F|Ss ie 
I V.N P|VN P 


Messina 16 12 4 
Cremonese 16 12 4 
Lecce 15 12 4 
Genoa e 13 11 4 
Pescara 13 12 3 
Parma 13 12 _ 3 
Modena 13 12 3 
Vicenza 13 12 4 
‘Arezzo 12.12 2 
Pisa 1212 4 
Sambenedett. 1112 2 
Bari 1112 1 
Bologna 1012 1 
Triestina (-4) 912 4 
Cesena 912 2 
Catania SSLEGRE 
Cagliari (-5) "12 3 
Campobasso 712 1 
Lazio (-9) 612 4 
Taranto 612 1 


I RISULTATI 


Catania-Genoa 


‘Triestina-Messina 


Arezzo-Cremonese 0-0 | Cagliari-Bologna 
Bologna-Parma 0-0 | Cesena-Bari 
Cagliari-Taranto 1-0 | Cremonese-Campobasso 
Campobasso-Cesena 1-1 | Genoa-Lecce 


Vicenza-Pescara 1-3 | Messina-Modena 
Lecce-Pisa 1-0 | Parma-Vicenza 
Modena-Bari 1-1 | Pisa-Arezzo 
Sambenedettese-Lazio 1-0 | Taranto-Catania 


Le partite del 7.12.1986 


Lazio-Triestina 


Pescara-Sambenedettese 


Gasa del Barbera 


di STRAZIOTA 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040/226478 - TRIESTE 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 15.30-19.30- SABATO 9-13 


CESTI E CASSETTE NATALIZIE 


Consegne a domicilio e spedizioni in tutta Italial 


Ancona-Spal 2-0 Barletta-Benevento 12 
Carrarese-Reggiana 0-1 Campania-Sorrento 2 
Centese-Virescit 1-1 Cosenza-Livorna 14 
Lucchese-Monza 11 Martina-Licata 251 
Mantova-Trento 1-1 Monopoli-Brindisi 10 
Piacenza-Padova 3-1 Nocerina-Salernitana 0-i 
Prato-Legnano 2-1 Reggina-Foggia 10% 
Rimini-Fano 10 Siena-Catanzaro 10! 
Rondinella-Spezia 2-0 Teramo-Casertana 210% 
Piacenza 1611 722209 Casertana 1311 452 9% 
Padova 1511 63213 5 Martina 111 452. 9% 
Spal 1511 63 21711 Monopoli 1311 6 14 10.8 
Monza 1311 53314 6 Cosenza 1311 533.87 
Centese 1311 452 97 Catanzaro 1211 443107), 
Prato 1311 452 85 Barletta 12011 443119 
Reggiana 1311 452 96 Licata 1211 4 4 312108 
Lucchese 111 362 78 Teramo 1211 4 43 6 4f 
Virescit 1011 2 6.3 1313 Salernitana 1211 605 89 
Fano 1011 364 79 Siena 1111 434 55 
Mantova 1011 344 78 Campania 111272 66 
Trento 1011 3 4 4 1015 fina 1011 26378 
Rimini 911 3 3.5 1416 Brindisi 1011 34 4 6 6 
Carrarese 911 33.5.1119 Foggia (-5) 911 6 2-3.9.6 
Ancona 811 164 57 Nocerina 911 3035057 
Spezia 811 164 814 Benevento 711 236 59 
Legnano 811 245 717 Sorrento 711 317 915 
Rondinella 611 146 611 Livorno 701 155 310 
Le partite del 7.12.1986 Le partite del 7.12.1986 
Centese-Piacenza Benavento-Reggina 
-Fano-Ancona Brindisi-Cosenza 
Legnano-Carrarese Casertana-Siena 
Padova-Monza Catanzaro-Martina 
Prato-Rondinella Foggia-Barletta 
| Reggiana-Spal Licata-Nocerina 
Spezia-Rimini di Livorno-Monopoli 
Trento-Lucchese Salernitana-Campania 
Virescit-Mantova Sorrento-Teramo 


2 0/1 4 1 14. 8 
20 20202 10007 
30041 11 8 con 
10042151 -3.|î 
3014 203 14 10. Si 
30042 66 50 nai 
3001203 12 1452 RN ca 
201011 3, 15012 - 604 ma 
851-0501899 5|\| tit 
11033 89 - 6.||| Laz 
di 0/0/3703 ngi gg 
ADI ELE Ro 8 7 mai 
51032 9 1 - 9 ma 
20: 00338 12° 8-5 cine 
21034 10 14 -8[| in} 
311147 10 - gi con 
21123 101 14 -égi D 
41015 6 13-11 8 
11141 15 9g alle 
40007 8 15 10 
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Ii Vicenza crivellato in casa dal Pescara 


IL CONTROPIEDE ABRUZZESE NON DÀ SCAMPO 


-|Tripletta di Rebonato 
-|\Cinque pali dei veneti 


“ARBITRO: Leni di Perugia. 


:scara, 


VICENZA — Sconfitta in 
isa del Vicenza contro un 
‘escara «maestro» nel gioco 
(di contropiede. La squadra 
Lena Sperava di riscatta- 
Te ll risultato negativo impo- 
| stole dal Cesena domenica 
| Scorsa con una vittoria sugli 
| abruzzesi che in trasferta non 
| avevano finora raccolto molti 
DID l'ospite però ha messo 
egno il suo primo successo 


Vicenza-Pescara 1-3 
| PRIMO TEMPO 0-0 
| ì MARCATORI: SI € 60” Rebonato, 80? Clementi, 84° Rebonato. 
VICENZA: Mattiazzo, Bertozzi, Mazzeni, Montani, Mascheroni, 
filippi, Messersì, Savino, Lucchetti, Fortunato, Rondon (38° Clementi). 
i2 Dal Bianco, 13 Pallavicini, 14 De Biasi, 15 Zoppellaro. i 
PESCARA: Menguzzi, Benini (40° Di Cara), Camplone, Bosco, 
| Ciarlantini, Dorsodì, Pagano, Gasperini, Rebonato, Loseto, Berlinghieri 
,(@D Gaudenzi). 1? Gatta, 14 Bressan; 16 Marchegiani. 


\f__,NOTE: giornata di sole, temperatura rigida, spettatori 11 mila per 
| un incasso di 105 milioni di lire; ammoniti Savino, Benini, Di Cara per 

gioco falloso, Montani per proteste; il centravanti del Vicenza Rondon 
tha riportato in un infortunio di gioco la frattura della clavicola destra 
\\ |\ 1 è stato ricoverato all'ospedale per accertamenti; angoli 8-3 per il 


esterno grazie a una tripletta 
del capocannoniere della se- 
rie «B» Stefano Rebonato. 
Da parte sua, il Vicenza può 
recriminare sui cinque. pali 
colpiti durante l’incontro ‘e 
sull’infortunio di Rondon. La 
squadra di casa ha colpito un 
palo con Lucchetti dopo un 
minuto di gioco. Al 15° il por- 
tiere Mattiazzo è stato 
| costretto a deviare in angolo 


un bel tiro di Bosco. 


Ai 34 è stato Rondon a 
colpire la traversa diretta- 
mente su calcio di punizione, 
ma ancora una volta il Pesca; 
ra ha saputo replicare e, al 40”, 
Bosco è stato anticipato di un 
soffio da Mascheroni. 

Nella ripresa tutte le reti 
della partita: il risultato è sta- 
to sbloccato da Rebonato al 
48° con un bel diagonale su 
passaggio di Gasperini. Rad- 
doppio ancora di Rebonato al 
60° su contropiede.manovrato 
da Bosco. 

Il Vicenza ha reagito col- 
pendo una traversa con Luc- 
chetti al 66° e all’80’ un colpo 
di testa di Fortunato ha nuo- 
vamente colpito il palo alto, e 
Clementi è stato pronto: alla 
ribattuta in rete della palla. 
Con la terza prodezza perso- 
nale di Rebonato, il Pescara 
ha ristabilito le distanze fis- 
sando così il risultato su3 a 1. 


L: B. 


COLPITO DA UNA MONETINA IL PORTIERE ROSSOBLÙ 


La Samb sorprende la Lazio 
(e Terraneo si rivela ingenuo) 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Troppa attesa 
per l’incontro Samb-Lazio e 
conseguente nervosismo in 
campo, non sempre contenu- 
to. A farne le spese è stato lo 
spettacolo. Sebbene la Sam- 
benedettese avesse tentato di 
onorare il proprio ruolo cer- 
cando il gol fin dal primo 
minuto e andando a sfiorare il 
raddoppio quando sarebbe 
stato più facile limitarsi a 
difendere il vantaggio. 

La Lazio — forse sorpresa 
dalla vitalità dei rossoblù — si 
è trovata spesso a disagio, 
specie in prima linea. Una 
sola volta, sul finire della ga- 
ra, ha trovato, ma senza suc- 
cesso, lo specchio della rete 
avversaria. La Samb ha can- 
cellato quindi il mito dell’im- 
battibilità esterna degli undi- 
ci di Fascetti. 

La Sambenedettese parte a 
testa bassa. A110” Selvaggi va 
in gol dopo un’azione elabora- 


Sambenedettese-Lazio 1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: al 69’ Di Nicola. 
SAMBENEDETTESE: Borin (46° Ferron), Petrangeli, Bronzini, An- 
noni, Pascucci; Rondini, Turrini, Ferrari, Selvaggi (89° Nobile), Di 


Fabio, Di Nicola. 


LAZIO: Terraneo, Podavini, Brunetti, Magnocavallo (75’ Camolese), 
Gregucci, Marino, Schillaci, Acerbis, Fiorini, Pin, Caso. 


ARBITRO: Frigerio di Milano. 


NOTE: cielo coperto, temperatura rigida, terreno in buone condizio- 
ni; ammoniti Grecucci, Acerbis, Pascucci e Bronzini tutti per gioco 
falloso; angoli 5 a 2 per la Sambenedettese. 


ta e veloce, annullata per dub- 
bio fuorigioco. Dalla destra 
Annoni serve al centro Di Ni- 
cola che passa a Selvaggi. 
Questi segna da pochi metri. 
L'arbitro, indica il centro del 
campo ma poi è il segnalinee 
a fargli cambiare idea fra i 
fischi del pubblico. 

Il gioco ristagna a meta- 
campo per oltre mezz'ora e 
solo al 69’ la Samb passa in 
vantaggio. Da Turrini buona 
palla per Selvaggi che la por- 
ta al centro dove è pronto 
Annoni per un colpo di testa 
verso Terraneo. Il portiere, in- 


vece di bloccare sposta la pal- 
la sulla sinistra dove, seppure 
sbilanciato, c'è Di Nicola che 
la intercetta da terra e tira 
prontamente a rete. 

Al 72° azione personale di 
Selvaggi che si libera di un 


avversario, supera Podavini e. 


va sicuro a rete. Prodezza del 
portiere ospite che evita così 
il 2-0. Un minuto dopo, Fer- 
ron, che aveva sostituito il 
titolare Borin, dolorante alla 
schiena, viene colpito alla te- 
sta da una monetina lanciata 
dalla curva Sud dove si trova- 
noi tifosi laziali. Il gioco viene 


Scontri 
(dra i tifosi 
‘a Bologna 
‘6 S. Benedetto 


BOLOGNA — Incidenti 
a Bologna e a San Bene- 
detto del Tronto. Tafferu- 
gli sono scoppiati fra tifosi 
di opposte fazioni durante 
il primo tempo per la parti- 
ta Bologna-Parma. Sono 
volati calci e pugni. Per 
sedare la rissa alcuni cara- 
binieri sono saliti sulle gra- 
dinate della curva San Lu- 
ca, dove avevano preso po- 
i stoi sostenitori del Parma. 
Qualche tifoso è rimasto 
ttjontuso ma nessuno ha 
coratto ricorso alle cure dei 

sanitari negli ospedali del- 
la città. - 


SII 
"i RETI 
i 


Più gravi gli incidenti 
Nelle Marche. Numerosi 
scontri sono accaduti pri- 
ma, durante e dopo la par- 
tita Sanbenedettese- 
Lazio, conclusasi con la 
Vittoria della squadra lo- 
cale per 1-0. Nella tarda 
mattinata sono stati. fer- 
mati dalle forze di polizia 
Cinque tifosi laziali trovati 
In possesso di hashish e 
| Corpi contundenti. 

i . Durantela partita, dopo 
Îl gol della Sambenedette- 
Se, un tifoso della Lazio è 
Stato colto da una crisi 
Isterica mentre un sosteni- 
tore\dei rossoblù ha avuto 
| | Un malore, 
la In tribuna, uno scontro 
Ta tifosi delle opposte 
Schiere ha provocato il fe- 
limento di due sostenitori 
v: della Lazio. 
Mi Ingentii danni ad alcune 
| auto in sosta nei pressi 
(Ki dello stadio, Quattro so- 
|; Stenitori della Lazio sono 

Stati fermati mentre stava- 
‘No frantumando i vetri di 

Un’autovettura in sosta; 

Un quinto è stato fermato 
|| Poco distante, anche lui 
A Der danneggiamenti a 

Un’auto. In via Argentina, 

Viale dello Sport, via Lus- 
JSU e nei pressi della stazio- 
ne di Porto d’Ascoli î cara- 
binieri sono stati costretti 
2 lanciare lacrimogeni. 


Lecce 1 
Pisa 0 


MARCATORE: 25) Tacchi. 

LECCE: Negretti, Vanoli, Di 
Chiara, Enzo (46° Levanto), Dano- 
va, Miceli, Paciocco, Barbas, Pa- 
sculli, Mastalli (81° Raise), Tacchi, 
(12 Boschini, 13 Colombo, 14 No- 
bile), 

PISA: Mannini, Cavallo, Fac- 
cenda, Mariani, Chiti, Caneo, Cuo- 
ghi, Sclosa (67? Bernazzani), Cec- 
‘coni, Giovannelli, Faccini (53° Pel- 
legrini). (12 Grudina, 13 Dianda, 
14 Lucarelli). 

ARBITRO: Amendolia di Mes- 
sina, 


LECCE — Torna al gol Tac- 
chi e il Lecce conferma la 
tradizione che lo vuole vitto- 
rioso in casa sul Pisa. Il suc- 
cesso matura nel momento di 
maggiore sofferenza del Lec- 
ce, quando il Pisa stava spin- 
gendo.. al massimo, costrin- 
gendo gli avversari a una af- 
fannosa difesa. 

‘Al 25’ infatti, su capovolgi- 
mento, di fronte, sfruttando 
un traversone da destra di 
Miceli, Tacchi incuneatosi fra 
due difensori colpisce di testa 
e manda la palla sul palo e 
quindi in rete. 

Su questo gol il Lecce ha 
poi costruito la sua vittoria 
scegliendo la strada di un gio- 
co duro, pratico; ridotto all’es- 
senziale. î 

Il Pisa, da parte sua, si è 
visto costretto a rivoluzionare 
i piani e per attaccare alla 
disperata si è esposto anche 
al contropiede dei: pugliesi e 
non ha avuto neppure fortu- 
na. Al 52’, infatti, un gran tiro 
di Cecconi è ribattuto dall’in- 
crocio dei pali e al 75° Di 
Chiara ha respinto sulla linea 
un tiro di Mariani. 

Il Pisa era andato vicino 
alla segnatura anche in aper- 
tura di gioco, con Chiti che al 
20° ha sfiorato il palo e al 39’ sì 
è fatto precedere da Negretti. 
Sull’'1-0 il Lecce ha avuto un 
buon periodo di predominio 
controllando il gioco per buo- 
na parte della ripresa per poi 
portarsi sulla difensiva. 

Nel finale il Pisa ha cercato 
invano il pari anche perché 
all’81° Pellegrini si è fatto pre- 
cedere da Negretti. È stata, 
per concludere, una ‘partita 
tecnicamente non eccelsa nel- 
la: quale il mestiere del Lecce 
ha prevalso sulla migliore im- 
postazione del Pisa. 


F. M. 


Cagliari 1 


Taranto +00 
MARCATORE: 79° autorete Gri- 
delli. 


CAGLIARI: Sorrentino, Marchi, 
Pallanch, Pecoraro, Miani, Mari- 
tozzi, Bergamaschi (80° Grasso), 
Pulga, Montesano (70’ Pellegrini), 
‘Bernardini, Piras. (12 Dore, 13 Fe- 
sta, 15 Pani). 

TARANTO: Goletti, Biondo, 
Gridelli (80? Romiti), Picci, Conti, 
Paolinelli, Russo, Rocca, De Vitis, 
Maiellaro, Paolucci (85° Di Maria). 
(12 Incontri, 13 D’Ignazio, 14 Dalla 
Costa). 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 

NOTE: giornata coperta; terre- 
no reso a un pantano dalla piog- 
gia; espulsi Paolinelli e Grasso 
per reciproche scorrettezze; am- 
moniti Biondo, Conti, Paolucci e 
Pulga; spettatori 12 mila. 


CAGLIARI— Il Taranto ha 
subito una vera beffa al «San- 
t'Elia» perdendo di misura 
una partita-spareggio con il 
Cagliari diretto concorrente 
nella lotta per la salvezza, do- 
po aver sfiorato più volte la 
vittoria e aver, comunque, 
ampiamente meritato la spar- 
tizione dei punti. 


Il gol che ha deciso la parti- 
ta è stato propiziato da Gigi 
Piras, il vecchio goleador ros- 
soblù, che di testa-ha corretto 
verso la porta ospite un preci- 
so cross dalla bandierina di 
Bernardini. Il pallone è stato 
deviato involontariamente da 
‘un difensore (è parso Gridelli) 
che ha spiazzato l’incolpevole 
Goletti. 


Il Cagliari, dopo un buon 
avvio (al 2° Piras, lanciato da 
Montesano, si è visto respin- 
gere la conclusione ravvicina- 
ta dal portiere), ha lasciato 
l'iniziativa agli ospiti che han- 
no segnato due gol (uno per 
tempo) annullati per fuorigio- 
co e hanno colpito per due 
volte i legni con Russo al 44° e 
all’89°. 

Il Taranto di Veneranda 
(per il quale il «Sant'Elia» è 
uno stadio stregato: quando 
era alla guida del Cagliari per- 
se cinque partite consecutive 


e fu esonerato) si è visto nega- 


re il pareggio da Sorrentino 
all’86’ (ha deviato una conclu- 
sione a colpo sicuro di Russo), 
e poi a un minuto dallo scade- 
re (con un'uscita in mischia). 
In questa azione sono stati 
espulsi Grasso e Paolinelli per 
reciproche scorrettezze. 


Arezzo 0 


Cremonese 0 


AREZZO: Orsi, Codogno, Mi- 
noia, Mangoni, Pozza, Gozzoli, 
Ugolotti, Ruotolo (46° Dell’Anno), 
Di Mauro, De Stefanis, Zennaro 
(53’ Pagliari). 

CREMONESE: Rampulla, Gar- 
zilli, Gualco; Citterio, Montorfa- 
no, Torri, Viganò (79° Pelosi), Bon- 
giorni, Nicoletti (79° Finardi), 
Bencina, Lombardo. 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore. 


AREZZO — La domenica 
peggiore, allo stadio di Arez- 
zo, l'hanno trascorsa i 7.500 
spettatori che hanno assistito 
a un incontro brutto e noioso 
e hanno dovuto anche pagare. 

‘Arezzo e Cremonese, le due 
protagoniste in campo, alla 
fine si sono potute almeno 
dividere la posta in palio e 
portare a casa ùn punto cia- 
scuno, punto che sicuramente 
non meritavano. Per dare l’i- 
dea dei 90° domenicali delle 
due squadre, basta dire che i 


portieri non sono mai stati 


impegnati da un tiro che pos- 
sa considerarsi tale, e che le 
due azioni più pericolose del- 
l’incontro si sono concluse 
con' il pallone ben lontano 
dallo specchio della porta. 

La prima di queste azioni si 
è verificata al 36°: palla a Ugo- 
lotti che, appena fuori dall’a- 
rea, colpisce al volo. Il pallo- 
ne, però, vola alto sopra la 
traversa. All’inizio della ripre- 
sa qualcosa sembra migliora- 
re nella manovra delle due 
squadre. 


Modena 1 
Bari 1 


MARCATORI: 12’ Laureri, 17° 
Frutti. 

MODENA: Ballotta, Conca, Ru- 
bino, Piacentini (83’ Masolini), 
Ballardini, Boscolo, Longhi, Mo- 
chi (61’ Re), Frutti Bergamo, Ra- 
bi (12 Meani, 13 Andreoli, 14 
Costi). 

BARI: Pellicanò, Carrera, De 
Trizio, Ferri, Roselli (60° Giusto), 
Laureri (87° Guastella), Cuccovil- 
lo, Terracenere, Bivi, Cowans, 
Bergossi. (12 Imparato, 14 Ri- 
deout, 15 Armenise). 

ARBITRO: Gava di Conegliano. 

NOTE: giornata con cielo sere- 
no, terreno in buone condizioni; 
spettatori 9500 circa; ammoniti 
Ballardini, Ferri, e Roselli per 
gioco scorretto, Longhi per pro- 
teste. 


MODENA — Modena e Bari 
hanno pareggiare 1-1 in una 
partita avara di'emiozioni. Le 
due squadre hanno conferma- 
to il loro momento non parti- 
colarmente felice. Gli emiliani 
sono reduci da due sconfitte e 
ieri il loro gioco non ha entu- 
siasmato mentre i pugliesi 
hanno mostrato scarsa incisi. 
vità in fase offensiva. 

La cronaca della partita è 
tutta nelle due azioni dei gol 
venuti nel primo quarto d'ora. 
Il Bari è andato in vantaggio 
al 12° con Laureri. Il centro- 
campista ha fatto tutto da 
solo; è partito sulla fascia sini- 
stra, è entrato in area indi- 
sturbato, complice la distra- 
zione della difesa, e ha battu- 
to facilmente Ballotta. 

Anche nell’occasione del 
gol modenese la difesa ha 


H e qualche responsabilità. Al 17° 
Rinviata c’è stato un traversone lungo 
H di Longhi sul quale il libero 

a 086! De Trizio è saltato a vuoto 
Catania-Genoa consentendo a Frutti di se- 


CATANIA — La partita di 
calcio di serie «B» tra il Cata- 
nia e il Genoa non si è dispu- 
tata per l’impraticabilità del 
campo. Una pioggia torren- 
ziale abbattutasi sulla città 
alcune ore prima dell’inizio 
dell'incontro ha allagato il 
rettangolo di. gioco del «Ci- 
bali». 

L'arbitro Fabbricatore di 
Roma, accompagnato dai ca- 
pitani delle due formazioni, 
dopo, avere effettuato il rego- 
lamentare sopralluogo sul 
campo, ha rinviato l’incontro 
a oggi alla stessa ora. i 


gnare con un tiro al volo di 
destro. 

La partita è finita pratica- 
mente qui, Il Bari ha avuto in 
Cowans e Terracenere gli uo- 
mini migliori a centrocampo 
mentre Bivi e Bergossi hanno 
offerto una mediocre presta- 
zione. 

Il Modena, raggiunto il pa- 
reggio, ha cercato il bottino 
pieno ma con scarsa convin- 
zione. Il portiere Conca e Ber- 
gamo sono stati i migliori nel- 
la squadra di Mascalaito. Nel 
‘Bari oltre a Cowans e Terrace- 
nere, buona la prova di Laure- 
ri, autore del gol. Discreto 
T'arbitraggio: di Gava. 


Campobasso 1 


Cesena 1 

MARCATORI: 58’ Russo, 61’ 
Aselli. 

CAMPOBASSO: Bianchi, Parpi- 
glia, Della Pietra, Anzivino, Pi- 
votto, Lupo, Accardi, Goretti, Va- 
gheggi, Perrone, Russo. (12 Picca, 
13 Baldini, 14 Maestripieri, 15 
Boito, 16 Mollica). 

CESENA: Rossi, Cucchi, Cava- 
sin, Bordin, Pancheri (63’ Leoni), 
Minotti, Aselli, Sanguin, Traini 
(78° Sala), Angelini, Simonini, (12° 
Dadina, 13 Barozzi, 16 Rizzitelli), 

ARBITRO: Tarallo di Como. 

NOTE: terreno in buone condi- 
zioni, cielo coperto, spettatori 
cinquemila, incasso 40 milioni; 
ammonito Russo per proteste; 
espulso Bordin al 78’; angoli 9a 1 
per il Campobasso. 


‘CAMPOBASSO — Il Cam- 
‘ pobasso non va oltre il risulta- 
to di parità nel confronto con 
il Cesena. La formazione moli- 
sana cercava il secondo suc- 
cesso, dopo quello ottenuto 
domenica scorsa contro il Pe- 
scara, ma pur giocando con 
molta determinazione, non 
.Sempre è riuscita a mantenere 

la lucidità necessaria per arri- 
vare al tiro. Nel primo tempo 
non si sono registrate azioni 
di rilievo, né da una parte né 
dall’altra. Si è annotato solo il 
colpo di testa di Russo al 31° e 
il tiro ancora di Russo che, 
solo davanti al portiere, ha 
mandato molto al di sopra 
della traversa. 

Nella ripresa, dal 12° al 16°, 
si sono verificate le azioni sa- 
lienti dell'incontro. Al 12°, 
dunque, su forte tiro di Accar- 
di dal limite, il portiere ha 
deviato la palla sul palo. Sul 
susseguente calcio d'angolo, 
Perrone ha colpito di testa e 
colto ancora il palo. Ma, sul- 
l’azione immediatamente suc- 
cessiva, Russo ha stoppato la 

‘palla e con un gran sinistro ha 
‘messo il pallone nell’angolino 
basso alla sinistra di Rossi. 

Sono passati solo tre minuti 
e il Cesena ha pareggiato. 
Aselli ha vinto un contrasto al 
limite dell’area con Parpiglia 
e, dopo aver superato il difen- 
sore molisano, ha segnato con 
un bel diagonale sul quale 
nulla ha potuto il portiere 
Bianchi. 

A 12’ dal termine, l’arbitro 
ha espulso Bordin per un fallo 
commesso ai danni di Perro- 
ne, ma il Campobasso non ha 
saputo approfittare della su- 
periorità numerica. 


sospeso per un minuto. Fer- 
ron è soccorso dal medico 
sociale che ‘gli riscontra una 
ferita lacero-contusa al cuoio 
capelluto. Incerottato, il por- 
tiere riprende subito il suo 
posto tra i pali. 

Solo nel finale, all’89’, la 
Lazio impegna per la prima 
volta il portiere locale con 
una bella girata di Schillaci. 
Ferron para comunque con 
agilità. 

I migliori per la Samb sono 
stati Rondini, Di Fabio, Pa- 
scucci e Turrini, 


BI VIOLENZA — I giocatori del- 
l’Afragolese (squadra di calcio che 
milita nella serie C 2) hanno dispu- 
tato l'incontro casalingo con VI- 
schia (conclusasi sullo 0 a 0) indos- 
‘sando le maglie con la scritta «sì 
allo sport, no alla violenza» rinun- 
ciando a quella di uno «sponsor». 
L'iniziativa, voluta dai dirigenti 
del sodalizio rossoblù presieduto 
dall'ex arbitro internazionale Lui- 
gi Grillo, proseguirà anche per le 
prossime partite. 


Il Lecce blocca il Pisa, Taranto beffato a Cagliari 


Bologna 0 
Parma 0 


BOLOGNA: Zinetti, Villa, Gal- 
vani, Stringara, Lancini, Quag- 
giotto, Marocchi, Pecci, Pradella, 
Nicolini (59’ Luppi), Marronaro. 
(12 Cavalieri, 14 Sorbi, 15 Musella, 
16 Malmieri). 3 

PARMA: Ferrari, Mussi, Bian- 
chi, Galassi, Bruno, Signorini, Za- 
magna, Fiorin, Rossi (86° Valoti), 
Bortolazzi, Fontolan (46' Piovani). 
(12 Bucci, 13 Corti, 14 Sormani). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

NOTE: giornata con cielo sere- 
no, terreno in buone condizioni, 
spettatori ventimila; ammoniti 
Stringara, Signorini e Quaggiotto 
per gioco scorretto; Piovani per 
proteste; al portiere Zinetti è sta- 
ta consegnata una medaglia perla 
sua duecentesima partita nel Bo- 
logna. 


BOLOGNA — Il Parma ha 
guadagnato un altro punto in 
trasferta ma non ha faticato 
molto contro un Bologna ieri 
più deludente che mai. Gli 
uominiì di Guerini fanno po- 
chissimo gioco, sono senza 
schemi e le punte, Pradella e 
Marronaro, hanno mostrato 
la solita scarsa penetrazione. 

La squadra di Sacchi; inve- 
ce, riesce spesso a giocare la 
palla con buone geometrie. 
Bortolazzi, Galassi e Fiorin 
hanno spesso dominato a cen- 
trocampo, tanto da imporre al 
Bologna ‘la loro partita. In 
attacco Rossi si è mosso 
discretamente mentre non ha 
convinto Fontolan. 

Nel Bologna, invece, è lunga 
la fila dei giocatori che hanno 
offerto uno spettacolo al di 
sotto della decenza. Pecci, 
che dovrebbe fare la differen- 
za, ha sbagliato numerosi ap- 
poggi, Marocchi vaga per il 
‘campo senza sapere cosa fare, 
mentre Stringara e Nicolini 
non sono riusciti nemmeno a 
far filtro a centrocampo. 

Il solo Villa si è salvato in 
una difesa che nel complesso 
non ha brillato. La cronaca 
della partita è tutta in poche 
occasioni. All’11° il Parma ha 
sbagliato.il gol con Fontolan 
che non è riuscito a mettere 
dentro una palla facilissima 
deviata da Zinetti su tiro di 
Bortolazzi e al 14' è stato Gal- 
vani a mancare il gol da buo- 
ha posizione. 

Nella ripresa al 55° bell’in- 
tervento di Zinetti su punizio- 
ne di Bortolazzi e al 60° con- 
clusione di Pradella bloccata 
dal portiere. ca 


C2: IL PORDENONE SI RISVEGLIA 


La vampata 
neroverde 


Pergocrema - Pordenone 0-1 


MARCATORE: all’85  Giacomuzzi. 
PERGOCREMA: Giaveri, Crotti, Cavalletti, Pastò, Lunghi, 
Colnaghi (61° Ciulli), Giardini, Pala, Pernarella, Cerrone, Maffio- 


letti. 


PORDENONE: Bullara, Zanin, Candutti, Tonon (74° Giaco- 
muzzi), Marassi, Siega, Pinetti (88° Biasinuto), Cotterle, Gava, 


Lenarduzzi, Antelmi. 


CREMA — Il Pordenone ha trovato nell'orgoglio e 
nella volontà la sua arma più affilata. Quando la si 
voleva malconcia, se non addirittura in crisi, in seguito 
alla sconfitta interna di domenica scorsa con conseguen- 
te precaria posizione di classifica, la compagine friulana 
è andata a Crema a mietere il grano, 

Può darsi che il successo debba essere ridimensiona- 
to dalla prestazione veramente opaca degli avversari, 
distintisi solo per la modestia della caratura tecnica e la 
fragilità del carattere, ma è indubbio che Zanin e 
compagni hanno disputato una gara pregevole sia sul 
piano tattico sia per la generosità profusa. 

«Questa — ha affermato il giovane trainer — è una 
squadra un po’ folle che non sempre sul rettangolo di 
gioco dimostra quanto è in grado di fare, Ieri, al di là del 
risulrato positivo, è stata ammirevole perché ha saputo 


lottare». 


Già soddisfatto del pareggio che si andava ormai 
profilando, il tecnico ovviamente è saltato di gioia per la 
vittoria conseguita. L’ha siglata Giacomuzzi, da poco 
immesso a rilevare Tonon. All’85 esatto, Lenarduzzi ha 
battuto una punizione da destra, operando un traverso- 
ne calibrato nel mucchio, dove Giacomuzzi — nonostan- 
te il nugolo di difensori attorno — è riuscito a incornare 
imprimendo al pallone una perfetta parabola e deponen- 
dolo alle spalle dell'incolpevole Giaveri. 

In avvio della contesa è stato il Pergocrema a cercare 
di prendere in mano le redini, senza però andare oltre un 
frenetico, quanto sterile pressing. Niente affatto in sogge- 
zione o rinunciatari, gli ospiti hanno risposto per le rime. 
A un insidiosissimo calcio franco di Pernarella, pennella- 
to a fil di montante, ha subito replicato Lenarduzzi 
chiamando in causa il portiere gialloblù ancora su tiro 
piazzato. Via via rinfrancatosi, il Pordenone ha poi osato 
maggiormente fino a creare un paio di pericoli autentici 


sul fronte offensivo. Un cross del solito Lenarduzzi, con 
lungo lancio in profondità, ha smarcato Antelmi sotto- 
porta, ma l’attaccante ha mancato l'aggancio al volo, 
fallendo l'opportunità di imitare... l’Altobelli di una 
recente analoga situazione in Coppa (24’). 

Più vicino alla segnatura, è arrivato l’indomito Pinet- 
ti dopo uno slalom irresistibile in proiezione; la sua 
conclusione, con il portiere risucchiato fuori dai pali, è 
stata sventata in extremis dal «libero» Lunghi sulla 


fatidica linea (45)). 


È nella ripresa che il Pergocrema si è presentato un 
po’ più convinto, seppure esibendosi in maniera caotica. 
Qualche tentativo di scardinare la retroguardia pordeno- 
nese si è esaurito nei paraggi di Bullara, nemmeno 
troppo impegnato. Praticamente il numero uno ha svolto 
ordinaria amministrazione intervenendo su un colpo di 
testa di Maffioletti (50°) e limitandosi a controllare talune 


mischie entro l’area. 


Giuseppe Torresani 
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I RISULTATI 


Chievo-Oltrepò 
Montebelluna-Sassuolo 
Orceana-Treviso 
Pavia-Giorgione 
Pergocrema-Pordenone 
Pievigina-Mestre 

Pro Patria-Vogherese 
Suzzara-Ospitaletto 
Venezia-Varese 


Le partite 7.12.1986 


Giorgione-Suzzara 
Mestre-Montebelluna 
Oltrepò-Venezia 
Ospitaletto-Pievigina 
Pordenone-Orceana 
Sassuolo-Pro Patria 
Treviso-Pavia 
Varese-Pergocrema 
Vogherese-Chievo 
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Parcheggio interno riservato 


SCUOLA 
DI SPORT 


PER BAMBINI E RAGAZZI 


© MINI BASKET 


dai 6-12 anni 


e MINI VOLLEY 


dai 6-12 anni 


®© KARATE JUNIOR 


dai 6- 10/11 - 16 anni 


TRE MODERNE 
DISCIPLINE SPORTIVE 
PER CRESCERE MEGLIO 
1 TUOI FIGLI 


Chiedi informazioni 


alla Segreteria: TEL. 214288 | 
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CON IL ROVIGO BASTA UN GOL DEL SOLITO VOLJC 


IL PICCOLO 


PUNTO IMPORTANTE PER I FRIULANI 


IL PORTIERE PROTAGONISTA A S. LAZZARO 


Isontini sempre più su|Pari in laguna |Zanier superstar 


Gorizia-Rovigo 1-0 
PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORE: al 41° Volje (su rigore). » E 
GORIZIA: Ermacora, Grazzolo, Matchesan, Lizzi, Macuglia, De 
Marco, Lazzara, Sesso, Voljc (87 Pez), Giacometti (70° Fierro), Grop. 
ROVIGO: Ruffilli, Tubaldo, Balzan, Orsetti (78° Zuecolo), Tasca, 
Astolfi (46° Gualandi), Vitiello, Costari, Bertasini, Pucci, Longo. 


ARBITRO: Cirene di Piacenza. 


GORIZIA — Ancora un 
passo avanti in classifica del 
Gorizia, che è riuscito. a 
imporsi, se pur con il minimo 
scarto, sul Rovigo. La vittoria 
della squadra goriziana è sta- 
ta propiziata da un rigore con- 
cesso dall’arbitro per una 
spinta in area di Tubaldo ai 
danni di Grop. Per la verità, 
l'intervento arbitrale è appar- 
so un po’ fiscale, anche se, 
indubbiamente, la spinta c'è 
stata. D'altronde, nel secondo 
tempo il direttore di gara, ap- 
parso in una cattiva giornata, 
ha pareggiato i conti, non 
concedendo un nettissimo ri- 
gore a favore del Gorizia 
quando Voljc è stato plateal- 
mente atterrato da tergo in 
piena area. di 


Ma, a prescindere da questi 
due episodi, il Gorizia ha am- 
piamente meritato la vittoria. 
La squadra goriziana ha infat- 
ti creato più gioco e più peri- 
coli alla porta avversaria dei 
veneti, i quali, per la verità, 
hanno costretto Ermacora a 


un solo vero intervento. Nel 
bilancio della giornata figura 
anche un palo colpito da 
Grop a porta vuota. Un’occa- 
sione che se trasformata 
avrebbe messo la parola fine 
alla storia dell'incontro con 
largo anticipo. 

Invece il Gorizia ha dovuto 
soffrire fino all’ultimo:per por- 
tare a casa i due punti. Soffe- 
renza, oltre che psicologica, 
anche fisica visto che il Rovi- 
go sembra professare anche 
nel calcio le teorie rughisti- 
che, di moda nella città vene- 
ta. La formazione goriziana è 
stata brava a non lasciarsi 
invischiare nei tentativi di ris- 
sa proposti dagli avversari e 
ciò ha permesso all’incontro 
di filare liscio sino al termine. 
Nel Gorizia è piaciuto in 
modo particolare il giovane 
Lizzi, oltre a Sesso e Macu- 
glia. Ma è stata la squadra nel 
suo insieme ad esprimersi a 
un ottimo livello. 

La prima grossa occasione 
del Gorizia la si aveva al 3' 


quando Lizzi da fuori area 
lasciava partire una fucilata 
che finiva di poco alta sulla 
traversa. Al 27’ gli isontini si 
mangiavano una palla gol con 
Grazzolo. Su una punizione di 
poco fuori del limite Volje im- 
beccava Grazzolo, solo al cen- 
tro dell’area, ma Îl difensore 
perdeva il tempo e l'occasione 
sfumava sul fondo. 


Al 41’ l’azione del rigore. 
Sesso scendeva sulla destra e 
crossava al centro per Grop. 
L’ala goriziana cercava di col- 
pire di testa il pallone ma 
veniva spinto da Tubaldo e 
l’arbitro senza esitazioni indi- 
cava il dischetto del rigore. Si 
incaricava della trasformazio- 
ne Voljc. 

Nella ripresa al 50’ il Gorizia 
sfiorava il raddoppio. Era 
Giacometti a tirare da fuori 
area. Interveniva il. portiere 
che non tratteneva la sfera. 
Sul pallone si gettava Grop, 
che però colpiva la palla male 
e il tiro si stampava sul palo. 
All’84 su un’azione di contro- 
piede Voljc si liberava di tre 
difensori ed entrava in area 
ma al momento del tiro veni- 
va atterrato alle spalle da Bal- 
zan e l’arbitro, forse per la 
legge di compensazione, que- 
sta volta lasciava correre. 

Antonio Gaier 


, rina che dopo ‘appena nove 


Clodia Sottomarina-Pro Cervignano 1-1 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 9° Zanon, al 52! Giuriola, 

CLODIA SOTTOMARINA:Zanetti, Vianello, De Ambrosi, Bonaldo 
(29’D’Este), Visatti, Ardizzon, Badon (52’ Begnis), Boscolo, Giuriola, 
Barchielli, Scalabrin. Italia, Saterri, Baraldo. All. Spolaore. 

PRO CERVIGNANO: Burba (83’Dreossi), Del Piccolo, Fedel, Zanon, 
(67° Novacco), Pozzar, Gregoris, Doriano, Florit, Minin, Zanette, Mastro- 
pasqua. Tolloi Tommasi, Amoruso. All: Moretto. 

ARBITRO: Serafino di Torino. 


CHIOGGIA — Inizio cata- | 


squadra lagunare aveva la 
strofico per il Clodia Sottoma- È; ci 


possibilità di passare in van: 
taggio. Tale risultato non 
avrebbe però reso! giustizia a 
una Pro Cervignano che ha 
giocato con umiltà e determi- 
nazione. 

Da segnalare la grande mo- 
bilità degli ospiti che con rad- 
doppi di marcatura riusciva- 
no a controllare in modo stu- 
pendo tutte le iniziative dei 
lagunari anche se con il pas- 
sare dei minuti gli uomini di 
Moretto mostravano sempre 
più accentuata una stanchez- 
za dovuta al gran correre e 
forse a una non perfetta pre- 
parazione fisica. 

Ed ecco i gol. Al 9*Zanette 
dalla destra batte a rete. La 
palla schizza tra le gambe di 
alcuni difensori lagunari sino 
a Zanon che al volo indovina 
l'angolo alla sinistra di Zanet- 
ti. Al 52’ Barchielli dalla sini- 
stra pesca la testa di Giuriola 
che dal ‘dischetto del.rigore 
supera il portiere con un tiro 
molto angolato. 

Aldo Salvagno 


minuti si trovava in svantag- 
gio e soprattutto non riusciva 
‘a ricucire quelle trame di gio- 
co, che a dire il vero non ha 
mai dimostrato di possedere 
in termini di continuità, 

Ben presto anche i tifosi si 
rendevano conto di quanto 
poco logica e funzionale fosse 
la formazione mandata sul 
terreno di gioco dall’allenato- 
re del Clodia Sottomarina che 
presentava a centrocampo 
due giocatori come Badon e 
Bonaldo che tutto possono 
fare tranne costruire gioco e 
lanciare i propri attaccanti e a 
dirigere le operazioni Bar- 
chielli che sta attraversando 
un evidente periodo\di diffi- 
coltà. 

Spolaore, resosi conto della 
situazione, inseriva prima 
D’Este e subito Begnis. Le 
cose cambiavano radicalmen- 
te e finalmente si riusciva a 
vedere qualche giocata degna 
di ammirazione tanto che una 
volta raggiunto il pareggio la 


San Lazzaro-Fontanafredda 0-0 


SAN LAZZARO: Lippi, Bosio, Farneti, Treggia, Cesari, Tondi, 
Ceredi, Boschini, Martinelli (dal 66° Di Donato), Fermanelli, Lucchi. 12 
Cordoni. All. Mazzanti. 

FONTANAFREDDA: Zanier, Bortoli, Santarossa, Antoniazzi, Car- 
nelos, Piccinato, Vatta (dal 86 Piccolo), Pitton, Fabbris (dal 66 Turchet), 
Zilli Roberto, Zilli Maurizio. 12 Toffoli. All. Della Pietra. 

ARBITRO: Raimondo di Taranto. 

NOTE: giornata fredda, terreno in discrete condizioni. Ammoniti 
Cesari, Lucchi, Carnalos e Piccinato. Angoli 6 a 1 per il San Lazzaro. 


BOLOGNA — Risultato di parità tra San Lazzaro e 
Fontanafredda in una gara che, nonostante la mancanza direti, 
ha offerto emozioni a non finire. I bolognesi hanno saputo 
attaccare per tutta la partita ma il Fontanafredda è riuscito a 
reggere degnamente conquistando un punto importantissimo, 


Quando la squadra di Della Pietra ha iniziato a lamentare 
qualche sfasatura, ci ha pensato Zanier, con una serie di 
prodigiosi interventi, a salvare il risultato. 

I bolognesi, disponendo Bosio su Maurizio Zilli e Cesare su 
Vatta hanno impedito agli avanti ospiti di giungere al tiro, ma 
le due punte si sono sempre mantenute in agguato, costringen- 
do il San Lazzaro a guardarsi continuamente alle spalle e a 
rallentare, quindi, la sua manovra. 

La prima occasione per i bolognesi giunge al 10°, con una 
bella punizione di Fermanelli, che Zanier respinge con i piedi. 
Al 23’, prima Martinelli poi di nuovo Fermanelli si trovano a un 
passo dalla rete. Ma, sulla prima respinta del portiere, il 
numero 10 del San Lazzaro colpisce il palo. 

Nella ripresa, i bolognesi insistono in un attacco arremban- 
te e, in 4 minuti, dal 59” e al 63’, creano 3 micidiali occasioni. È 
sempre Zanier a respingere, anche con l’aiuto della fortuna, sul 
fuoco incrociato di Bosio, Martinelli e Foschini. Al 73’, gran 
colpo di testa di Cesari: l'accoppiata Zanier-Bortolin salva 
sulla linea di porta. 

La partita si fa sempre più incandescente e gli ospiti danno 
l'impressione di poter cedere. Ciononostante, la difesa del 
Fontanafredda non capitola. All’84, il nuovo entrato Di Donato 
si libera sulla fascia destra e, trovato lo spiraglio giusto, scarica 
una bordata verso Zanier. Il portiere, anche in questa occasio- 
ne, riesce a salvare di pugno. Il tempo scorre e il San Lazzaro si 
deve accontentare di un punto. Roberto Botti 
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I RISULTATI 


Gorizia-Rovigo 
Opitergina-Conegliano 
San Donà-Russi 
S.Lazzaro-Fontanafredda 
San Marino-Miranese 
Santarcangelo-Contarina 
U. Clodia-Pro Cervignano 
Vittorio Veneto-Riccione 


Le partite del 7.12.1986 


Conegliano-San Donà 
Contarina-U. Clodia 
Miranese-Gorizia 
Opitergina-Vittorio Veneto 
Pro Cervignano-San Lazzaro 
Riccione-Santarcangelo 
Rovigo-Fontanafredda 
Russi-San Marino 


Selezione rappresentativa regionale 


‘Sono stati convocati per una prova di selezione della rappresentativa 
regionale che avrà luogo mercoledì 3 dicembre alle ore 14,30 sul campo di 
Torviscosa i seguenti giocatori: Mason, Furlanis (Centro Mobile); Gal 
liussi, Vit, Balbusso, Gonano (Pasianese Ud); Livon, Leban II (Itala S. 
Marco); Righini, Vendrame, Dominici (Buiese); Seffino (Sevegliano); 
Soncin, D'Anna (Sanvitese); Mervich (Edile Adriatica); Paravan Giuliano. 
(Flumignano); Cecchi (Portuale); Laurini, Macorig (Torreanese); Gomira- 
to (Olimpia Ud); Straulino Marco (Tarcentina); De Tina (Cordenonese); 
Tassan (Pro Aviano); D’Agnolo (Spilimbergo); Tuzzi (Cividalese); Zoffi, 
Buiatti (Codroipo); Busetti, Zocco (San Giovanni); Marchesin, De Zottis, 
Gavin (Torviscosa). 


Il Trivignano 


Centro mobile-Monfalcone 


0-2 


PRIMO TEMPO 0-2 
MARCATORI: 2’ Iacoviello, 28° Ussai. 
CENTRO DEL MOBILE: Zancai, Berti, Catto, Giust, Toffoli, Tesso- 
ni, Viel, Sozza (28° Massimo Pase), Del Degan, Passador (53° Roberto 


Pase), Vivan. 


MONFALCONE: De Sabo, Buttazzi, Bollis, Ussai, Murra, Savarin 
(87° Veneziano), Iacoviello (77° Giotta), Paolo Brugnolo, Massimo Bru- 


gnolo, Severini, Degrassi. 


ARBITRO: Mami di Tolmezzo. 


NOTE: giornata di sole, terreno perfetto, spettatori 300 circa. 


‘Angoli 5 a 3 per il Monfalcone. 


BRUGNERA — Non ba- 
stano le assenze pur impor- 
tanti per spiegare questo ro- 
Vvescio casalingo del Centro 
del Mobile, non basta la giu- 
stificazione del gol messo a 
segno dopo un minuto o poco 
più e non basta nemmeno 
imprecare alla fortuna che ha 
voltato le spalle in un paio di 
occasioni propizie create da- 
gli avanti locali. Ieri il Centro 
del Mobile non c’era proprio e 
a tratti è stato dominato dalla 
pressione del Monfalcone ap- 
parsa una squadra ben regi- 
strata in tutti i suoi reparti e 
‘con una difesa impenetrabile. 

I cantierini hanno poi mes- 
so in luce un Severini in gran 
forma che ha fatto la differen- 
za specie a centrocampo. Ispi- 
rato, preciso, vero trascinato- 
re della sua squadra il capita- 
no è stato al centro delle 
manovre del Monfalcone ben 
coadiuvato da tutto il reparto 
centrale. Effettivamente non 
c’era un giocatore degli ospiti 
che possa meritarsi l’insuffi- 
cienza. 

Al contrario invece del Cen- 


ma soprattutto privo di un 
uomo che sapesse dettar leg- 
ge. Mancando Bais e Furlanis 
il tecnico Cozzi ha inizialmen- 
te predisposto Giust al ruolo 


di libero ma accortosi che il: 


vuoto si era creato più avanti 
ha riportato il mediano nel 
suo abituale ruolo. 


I progressi nel secondo tem- 
po sono stati evidenti, ma 
proprio non c’erain avanti chi 
si prendesse l'impegno di an- 
dare alla realizzazione. Tolto 
Tessoni e a tratti Vivan sep- 
pur un po’ troppo impreciso, il 
resto della squadra è naufra- 
gato miseramente. Nemmeno 
la lontana parente di quella 
compagine che aveva domi- 
nato il derby con la Sacilese 
quindici giorni addietro. 

‘Tanto può essere dipeso dal 
gol inziale ma anche sotto il 
profilo atletico il Centro del 
Mobile è stato completamen- 
te dominato. Anche Vassi, 
tecnico della rappresentativa, 
ha ammesso che un Monfalco- 


ne in così bella evidenza non 


La cronaca si apre subito 
con il gol di Iacoviello. L’azio- 
ne è portata avanti da Massi- 
‘mo Brugnolo che è steso da 
Berti al limite del fondo. Bat- 
te magistralmente Severini 
per la testa di Iacoviello che 
da due metri non ha difficoltà 
a insaccare. Una buona dose 
di colpa va però ascritta al 
portiere Zancai. 


Premono ancora gli ospiti e 
al 5' è Ussai che manca una 
bella occasione. Il due a zero 
sembra cosa fatta al 14° con 
Ussai che dal fondo propone 
per Iacoviello che spara a bot- 
ta sicura ma,Zancai ribatte 
d’istinto. Al 28° un nuovo pa- 
sticcio difensivo consente a 
Ussai di raddoppiare sugli svi- 
luppi di una punizione che 
pesca in profondità Severini. 
Il suo cross rasoterra è raccol- 
to dal mediano e spedito nel 
sacco. Il Centro del Mobile è 
anche sfortunato e al 40° Vi 
van centra in pieno il palo. 


Nella ripresa da segnalare 
una bella punizione di Del 
Degan che De Sabo blocca a 
fil di palo. Poi al 60° Pase si 
libera bene in area e anziché 
concludere con il sinistro pro- 
va un tiro impossibile che ter- 
mina sul fondo. Il Monfalcone 
pare pago e ritira il suo raggio 
d’azione per controllare il for- 
cing finale dei mobilieri che 
comunque non creano nessun 
pericolo concreto. 


per l’accorrente Klaniscek 


rallenta, Monfalcone e Pasianese no 


Itala-Manzanese 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORE: al 31’ Peresson IL 

ITALA SAN MARCO: Peresson I; Livon (dal 46° Clemente), Grego- 
retti; Leban I, Fabris, Trevisan, Klaniscek (dal 46’ Ulian), Leban II, 
Peresson II, Bressan Furlan. 

MANZANESE: Clerici, Zompicchiatti (dal 46° Beltrame Il), Jussa, 
De Cecco, Beltrame I, Zilli, Peressoni, Masarotti I, Belviso (dal 72° 
Masarotti Il), Colombo, Calcagno. 

ARBITRO: Pizzini di Verona, 


GRADISCA — Il match- 
clou della decima di andata 
del campionato di Promozio- 
ne si è concluso conla vittoria 
dell’Itala San Marco che ha 
superato la Manzanese per 1-0 
al termine di una partita gio- 
cata in modo aperto da ambo 
le parti. Una volta in vantag-" 
gio i gradiscani hanno badato 
di più a contenere le offensive 
ospiti per colorire in contro- 
piede. 


Se nel primo tempo i locali 
di capitan Furlan avessero 
messo a segno il colpo del k.o. 
finale non ci sarebbe stato 
nulla di scandaloso in quanto 
l’Itala San Marco ha tenuto il 
gioco per tutti i primi 45’ sen- 
za nulla concedere agli avver- 
‘sari resisi pericolosi solo nella 
ripresa in svantaggio di una 
rete. A questo punto vale il 
detto che «è meglio controlla- 
re che offendere». 

Via alla cronaca, molto ric- 
ca per la vivacità della gara. 
All’8’ Clerici esce bene su Fur- 
lan. All’11’ è sempre l’ala sini- 
stra locale che dal limite spa- 
ra a fior di palo sinistro. Al 14° 
Peressoni in diagonale sfiora 
il gol. Al 23° Bressan crossa al 
centro. Testa di Furlan (torre) 


1-0 


della vittoria per i locali. Pu- 
nizione di Leban II, Clerici 
para ma non trattiene. Sulla 
palla entra Peresson II che 
insacca. 

Nella ripresa l’Itala San 
Marco crea palle-gol in avanti 
e tiene bene il campo nono- 
Stante le incursioni, di rabpia, 
della Manzanese. Al 51° Masa- 
rotti I tira dal limite fuori di 
poco. Al 54’ Peresson II apre 
bene per Furlan che perde 
l’attimo buono per una facile 
realizzazione, Al 60° azione pe- 
ricolosa ospite su svarione dei 
locali. 

A1 67° punizione di Ulian 
che Furlan da pochi passi 
manca il gol. Al 68° PeressonI 
è bravo a salvare una palla- 
gol che attraversa tutta la 
porta locale. Al 70’:PeressonI 
esce benissimo su Peressoni. 
‘Al 75° Furlan in fuga solitaria 
spara: Clerici para a terra. 

Al 79’ ultimo brivido. Capi- 
tan Furlan di testa colpisce la 
traversa, anzi lo spigolo del 
sette con il portiere ormai fuo- 
ri causa. La partita termina 
così con l’Itala San Marco che 
ha battuto una coriacea Man- 
zanese mai doma. Migliore in 
campo in senso assoluto: un 
certo Peresson II. Il Centro 
del Mobile si mangia le mani 
per non averlo confermato. 


che tira bene ma è sfortunata 


Juniors-Portuale 0-0 


JUNIORS: Villa, Dorigo, Fabbro, Zonta, Cassin, Morello (Polzot), 
Tesolin, Mazzoli, Cesarin (Bertoia), Chiarotto, Tomei. 

PORTUALE: Craglietto, Calò, Cheber, Bergamini (Carninci), Hel- 
mersen, Zocco, Colizza, Prestifilippo (Bibalo), Coslevaz, Varglien, 
Cecchi. 

ARBITRO: Innocente di Udine. 


CASARSA— Il Portuale ha 
manifestato a Casarsa consi- 
stenti sintomi di migliora 
mento conquistando un pun- 
to prezioso aiutato nel primo 
tempo dalla buona sorte, ma 
‘meritato ampiamente nella ri- 
presa. Lungo tutto l’arco dei 
primi 45° si è registrata una 
costante pressione della Ju- 
niors. 

Già al 6° Craglietto è riusci- 
to miracolosamente a deviare 
in angolo un tiro di Tomei da 
distanza ravvicinata su lancio 
di Tesolin. Nel successivo cal- 
cio d’angolo ancora Tomei 
colpiva di testa, ma il pallone 
usciva sul fondo sfiorando il 
palo. I locali si rendevano an- 
cora pericolosi con due colpi 
di testa del fluidificante Fab- 
bro: uno usciva sfiorando la 
traversa e il secondo era de- 
viato da un tempestivo inter- 
vento del portiere. 

Sul finire del primo tempo 
mischia in area degli ospiti su 
traversone di Chiarotto, ma 
gli attaccanti locali mancava- 
no la deviazione in rete, 

Dopo i pericoli corsi nel pri- 
mo tempo gli ospiti appariva- 
no più guardinghi e decisi nel- 
la ripresa, ricorrendo anche 
all'occorrenza al gioco duro. 

I locali sotto l’assillo di vin- 


Bergamini (Portuale) 


lucidità necessaria per infran- 
gere la difesa degli ospiti e i 
secondi 45’ si snodavano così 
in un gioco abulico e poco 
incisivo con i portieri quasi 
inoperosi tranne un interven- 
to di Villa su Coslevaz e di 
Craglietto su due tiri di Fab- 
bro e Tesolin. 

Giornata no per i locali che 
perdevano un punto in modo 
imprevedibile, ma felicemen- 
te accolto dagli ospiti che pos- 
sono così migliorare la loro 
precaria classifica. Discreto 
l’arbitraggio, discutibili però 
talune sue decisioni sulla va- 


1-1 


e 


Trivignano-Sanvitese 


PRIMO TEMPO: 1-1 

MARCATORI: al 1’ Piccoli, al 9° De Anna. È 

TRIVIGNANO: Pegoraro, Zanutel, Marcuzzo, Garofolo, Da Rio, 
Paviotti, Cuzzot (dal 69’ Ceccotti), Minin, Quargnal, Piccoli, Tuan (dal 
26° Della Rovere). È È 

SANVITESE: Lugo, Pollon, Spagnoli, Moro, Suncin, Cancian, Di. 
snan (dall’80’ Mior), Zanotel, De Anna (dal 65° Centis), Comuzzi, D'Anna. 

_ ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


TRIVIGNANO — Bravi sono stati i ventidue in campo e 
bravo il pubblico presente a limitarsi ad invettive verbali verso 
il signor Conzutti di Gorizia, giacchetta nera che più nera non si 
può. Una giornata veramente negativa per il direttore dì gara, 

E stata per il Trivignano una vera battaglia, dovendo 
affrontare una squadra che è scesa in campo al comunale 
pronta a tutto pur di portar via un risultato positivo. 

Non è stato per la verità il:solito Trivignano anche se ai 
ragazzi di Leita non si può imputare la mancata vittoria che 
con un pizzico di fortuna in più sarebbe arrivata anche stavolta. 
La Sanvitese aveva destato buona impressione per la reazione 
avuta dopo il gol subito; ma dopo aver bruciato in poco tempo 
le energie è diventata poi nervosa e. fallosa, 

Parte a razzo il Trivignano che va subito in gol con un tiro a 
parabola di Piccoli dopo azione di Da Rio. Rabbiosa la reazione 
dei biancorossi che sempre con Disnan vanno vicini al pareggio 
al 5° (ribatte da campione Pegoraro) e al 6’ (palla deviata 
debolmente fuori da ottima posizione). Al 9° comunque arrivala 
rete degli ospiti. Azione insistente della Sanvitese, cade in area 
Disnan e l’arbitro concede il rigore, trasformato da De Anna. Ai 
più è sembrato un intervento del difensore netto sul pallone. 

AJ 27’ s'infortuna Tuan ed entra al suo posto Della Rovere 
che esordisce così in questo campionato. Il «Riki» si fa subito 
vedere con uf tiro a fil di palo. Arriviamo al 38°: punizione di 
Piccoli, sulla respinta la palla su botta di Paviotti si stampa 
sull’interno della traversa e ricade sulla linea bianca. 

La ripresa si apre con un gran tiro di Piccoli dal limite alto 
di un soffio. Al 48’ gran tiro di Paviotti, Lugo non trattiene, 
entra Da Rio, fuori. Al 52° Della Rovere per Da Rio, anticipato 
all'ultimo istante. Al 54' c'è ancora una punizione di Piccoli e 
per poco ancora Da Rio non insacca. Il Trivignano insiste e gli 
Cep si difendono come possono ricorrendo anche alle maniere 

‘orti. 

AI 62° viene espulso Spagnoli per doppia ammonizione 
dopo un brutto fallo per fermare Quargnal. Al 75° altra 
punizione dei bianconeri dal limite con finta di Della Rovere e 
tiro di Piccoli di poco sulla traversa. All'83' Della Rovere, e 
all’89° ancora Piccoli tentano di dare al Trivignano la settima 


tro del Mobile, in totale balia | lo aveva mai visto. GIL la conclusione. Al 31° il gol Manlio Menichino cere a ogni costo perdevano la | lutazione dei falli L. B. vittoria consecutiva, ma inutilmente. Roberto Bertolucci 
" " a " ù a È 
PRONIZINE Buiese-Sangiorgina 0-3| Cussignacco-Cormonese 1-1|Pasianese-Sacilese 1-0| Tarcentina-Cordenonese 0-0. 


Trivignano-Sanvitese 
Centro Mobile-Monfalcone 
Juniors-Portuale 

Itala S.M.-Manzanese 
Cussignacco-Cormonese 
Tarcentina-Cordenonese 
Buiese-Sangiorgina 
Pasianese-Sacilese 


1610 
139 
19 
1110 
19 
1110 
1110 
109 
99 
89 
48.10 
810 
810 
58 
58 
310 
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Portuale 


_ La partite del 7.12.1986 


Sacilese-Sangiorgina 
Trivignano-Tarcentina 
Monfalcone-Manzanese 
Sanvitese-Cordenonese 

Itala S. Marco-Centro Mobile 
Cussignacco-Juniors 
Portuale-Cormonese 
Buiese-Pasianese 


PNEUMATICI 


‘SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 41° Billia, al 71’ Anzolin, al 77° Pegolo. 
BUIESE: Monasso (Stefanutti), Pol, Forte, Lodolo, Chiandotto, 
Vendrame, Di Gioseffo, Vuanello, Righini, Dominici (Eustachio), Mar- 


« cuzzi. 


SANGIORGINA:; Mauro, D’Odorico, Morettin, Corso, Vit, Marson, 
Pentore, Tonizzo, Pegolo, Billia (Pittis), Anzolin. 


ARBITRO; Manfè di Sacile. 

BUIA — Una Buiese frastor- 
nata e un arbitro palesemente 
e sfacciatamente partigiano, 
sono alla base della batosta 
subita dai collinari sul pro- 
prio terreno. Uno sportivo 
non può tacere quando vede 
certi comportamenti arbitrali 
che danneggiano fortemente 
una società, anche se si tratta 
dell’ultima arrivata. 

Già domenica scorsa il 
signor Barletta aveva «regala- 
to» alla Sacilese un rigore a 
otto minuti dal termine, ieri, 
per non essere da meno, il 
signor Manfè (da Sacile guar- 
da caso) ha avuto il coraggio 
di assegnare alla Sangiorgina 
un rigore che nessuno si sa- 
rebbe sognato di rischiare e 
poi sfacciatamente non ha fi- 
schiato il fuorigioco della 
punta biancocremisi in occa- 
sione del raddoppio. 

Pochi i cenni di cronaca: 
fino a cinque minuti dal ter- 
mine del primo tempo partita 
equilibrata con due grosse oc- 
casioni per la Buiese; a 30” 
dall’inizio del primo tempo 
quando Di Gioseffo su un tra- 
versone dalla sinistra mette- 
va in grossa difficoltà Mauro, 
che stentatamente riusciva a 
sospingere sopra la traversa e 
al 36° quando lo stesso Di 


Gioseffo graziava il portiere 
sangiorgino mandando la pal- 
la di testa a fil di montante. 
Al 41’ il fattaccio del rigore, 
Vendrame e Anzolin si fron- 
teggiano sul vertice sinistro 
dell’area, il biancocremisi ac- 
centua vistosamente la cadu- 
ta traendo in chiaro inganno 
l'arbitro. Billia non sbaglia 
Reazione della Buiese che 
nel secondo tempo accentua 
gli sforzi spingendosi in avan- 
ti, e qui seconda gaffe di Man- 
fè che su un rilancio di Moret- 
tin, non fischia il fuorigioco di 
Anzolin che si invola e batte 
Stefanutti subentrato a Mo- 
nasso. La terza rete al 77? la 
più «regolare» e la più bella è 
opera di Pegolo che si invola 
da metà campo, e lascia parti- 
re una staffilata da 25 metri 
che va a insaccarsi nel sette 
alla destra di Stefanutti. 


Marcatori 


5 reti: FURLAN (Itala S. M.), PERES- 
SONI (Manzanese), JACOVIELLO 
(Monfalcone), SERINI (Tarcentina). 

4 reti: GONANO (Pasianese), DE 
ANNA (Sanvitese), PICCOLI (Trivi- 
gnano). 

3 reti: SGORLON (Cussignacco), 
COLOMBO (Manzanese), SEGAT, 
MARANDIN (Sacilese), STRAULI- 
NO (Tarcentina), MININ (Trivigna- 
no), BILLIA (Sangiorgina). 


PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: ‘al 7’ Di Lena, al 13’ s. t. Bearzi, 

CUSSIGNACCO: Del Zotto, Gigante, Pozzana, Modonutti, Beltrami- 
ni, Tedeschi, Sgorlon, Cargnelutti, Bearzi, Michelini, Di Blas. 

CORMONESE: Reale, Brandolin II, Cucit, Petruz, Brandolin I, 
Odina, Meroni, Celant, Di Lena, Cucot, Fedele. 

ARBITRO: Di Tora di Trieste. 

CUSSIGNACCO — È finita 

pari e patta tra Cussignacco e 
Cormonese dopo un incontro 
agonisticamente acceso ma 
tecnicamente povero. I locali 
hanno controllato nella prima 
parte della gara costruendo 
un paio di palle pericolose, e 
una volta trafitti da Di Lena 
hanno repentinamente recu- 
perato. I grigiorossi (in casac- 
ca azzurra) hanno schierato il 
solo Meroni in avanti ma con 
un centrocampo foltissimo, 
formato da Di Lena, Sacchete 
Fedele e hanno tenuto in ap- 
‘prensione il Cussignacco in- 
capace di praticare un gioco 
arioso e semplice. 


I locali hanno stentato pa- 
recchio in questa zona del 
campo dove Modonutti, Mi- 
chelin e Cargnelutti sono stati 
meno brillanti del solito. Mal- 
grado tutto) il Cussignacco è 
sembrato sempre in grado di 
assicurarsi il risultato mini- 
mo, anche nei pochi minuti in 
cui si è trovato in svantaggio. 
Gli uomini di Derossi, incon- 
‘sistenti in attacco e spesso in 
affanno nella retroguardia, 
hanno quindi avuto il solo 
merito di rendere prevedibili 
le azioni del centrocampo 
biancorosso. 

Era naturale che un incon- 


tro in cui le squadre giocano 
prevalentemente .a centro- 
campo, il risultato fosse il pa- 
ri, anche se scaturito in ma- 
niera tutt'altro che lineare. 


Al 7°, dopo un netto fallo di 
mano cormonese, la difesa del 
Cussignacco si ferma per pro- 
testare, il gioco ineredibil- 
mente continua e Di Lena, 
dopo un acrobatico colpo di 
tacco che arresta la palla, ad- 
dirittura inventa una rove- 
sciata che coglie fuori dai pali 
Del Zotto. Passano pochi mi- 
huti e il Cussignacco con ca- 
parbietà pareggia. Una peren- 
toria azione sulla sinistra di 
Bearzi che semina gli avversa- 
ri e trafigge Reale in uscita, 
sospingendo definitivamente 
la palla in rete. Dopo il pari gli 
uomini di Gizzi si sono rove- 
sciati nell’area avversaria con 
caparbietà, ma Cargnelutti 
prima e Michelini poi non 
hanno avuto fortuna nelle 
conclusioni, 


Il signor Di Tora, contesta- 
to dal pubblico e giocatori per 
‘aleune sue decisioni discutibi- 
li, ha quindi inviato tutti negli 
spogliatoi con un pari che alla 
fine accontenta le due conten- 
denti. 

F. C. 


\ PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 28’ Tirelli. i 5 
PASIANESE: Galiussi, Baron, Toffanello, Matiussi! (Nazzi), Vit, 
Bolzon, D'Andrea (Del Frate), Franci, Bacchetti, Tirelli, Gonano. 


SACILESE: Da Pieve, Canzi, Peruc, Pignat Claudio, Segat, Morandi. 
ni, (Biasi), Modestini, Poletto, Dan, Teccolo (Sera), Pignat Diego. 
ARBITRO: Weger di Bolzano. : 


PASIAN DI PRATO — Un gran tiro di Tirelli su calcio di 
punizione ha permesso alla Pasianese di tornare alla vittoria 
sul campo amico a spese della quotata Sacilese. Molto concen- 
trata e vivace la Pasianese ha dimostrato, nonostante alcune 
assenze di rilievo, di aver raggiunto un ottimo stato di forma, 
trascinata dalla verve dei suoi giovani con in testa il motorino 
Franci e il regista Tirelli. È 

È proprio quest’ultimo è stato il grande protagonista della 
prima:parte della gara. Dal suo piede sono infatti partiti precisi 
servizi per i compagni che spesso hanno messo in grave 
difficoltà la retroguardia ospite. 

Dopo due tentativi abbastanza infruttuosi degli amaranto 
di casa con Tirelli e D'Andrea (in entrambe le circostanze il 
pallone è viaggiato alto sulla traversa) la Sacilese ha preso 
maggiore coraggio andando vicinissima al golin due occasioni. 
Prima Dan servito da un lungo lancio di Modestini è filato via 
sul filo del fuori gioco che ha messo di poco fuori sull’uscita 
‘tempestiva di Galiussi. Quindi lo stesso Modestini giunto a tu 
per tu con il numero uno di casa non ha trovato lo spunto felice 
facendosi contenere il tiro a colpo sicuro. 

Frustata dallo scampato pericolo la Pasianese ha preso in 
pugno la gara e intorno alla mezz'ora è giunta al gol del 
successo. Punizione: decretata dall’arbitro per una vivace 
battuta verbale del difensore Peruc. Dal limite dell’area D’An- 
drea ha toccato per Tirelli che ha fatto centro. 

La Sacilese ha faticato non poco ad assorbire il contraccol- 
po del gol e solo nel corso del secondo tempo è riuscita a creare 
qualche circostanza pericolosa per la retroguardia di casa dove 
l'assenza di Del Frate, entrato solo negli ultimi minuti della 
ripresa, si è fatta sentire non poco. 

Oltre a un palo colto dal sempre positivo Bacchetti al 
termine di una sua azione personale da segnalare, nella ripresa, 
prima l'infortunio di Gonano colpito al volto da un pugno di 
Peruc (gesto rimasto impunito da parte dell’arbitro) e quindi 


- l'espulsione per somma di ammonizioni di Bolzon che ha 


costretto la Pasianese a stringere i denti negli ultimi minuti. 


TARCENTINA: Lizzi, Vattolo, De Luca, Giacometti, Missera, Nico- 
loso, Cocconi, Serem (60° Vidali), Serini (81’ Straulino Loris), Frucco, 
Straulino Marco. 

CORDENONESE: Mozzon, Razzin, Buttigno], Parpinel, Appi, Cozza. 
rin, De Tina, Bazzetta, Bianco, Tomasi, Endrigo (80° Bianco Il). 

ARBITRO: Fucile di Monfalcone. 


TARCENTO — Gara tutta 
da dimenticare quella vista al 
«Vivanda» tra la Tarcentina € 
la Cordenonese. Bisogna subi- 
to dire che, la Tarcentina è 
incappata in una giornata ve- 
ramente nera da parte di tut- 
ta la compagine. Per contro 
dopo ura fase di studio si è 
vista una Cordenonese che ha 
spinto per fare suo l’incontro. 

Se non ci è riuscita, può 
recriminare sulla sfortuna, in 
quanto ‘ha avuto delle palle 
gol davvero limpide, e se il 
risultato è stato salvato,lo si 
deve a due parate strepitose 
di Lizzi, e a una traversa che è 
rimbalzata sulla linea, Ma a 
parte queste considerazioni, è 
preoccupante vedere la Tar- 
centina che non riesce a impo- 
Stare il gioco a centro campo, 
con la conseguenza che alle 
punte arrivano poche palle 
giocabili. 

Si parte subito veloce ed è 
la Tarcentina al 4 a farsi peri- 
colosa con Cocconi, che ben 
lanciato da Straulino conclu- 
de a lato. Al 9° Seremimpegna 
debolmente il portiere. Ma la 
Cordenonese cresce, e prima 
2124’ e poi al 31’ Bianco impe- 
gna Lizzi. 

Nella ripresa la Cordenone- 
se si fa pericolosa al. 10° con 
Bazzetta che, spara alto sulla 


Buttignol (Cordenonese) 


traversa. Al 20° in una tara 
occasione tarcentina è Serini 
che di testa alza sopra la tra. 
versa. A questo punto la Cor- 
denonese prende le redini del 
gioco e prima al 23’ e poi al 26° 
impegna Lizzi. 

Ma l’azione più pericolosa si 
svolge al 37), quando De Tina 
fa partire un gran tiro che si 
stampa sulla traversa e rim. 
balza sulla linea. Di testa 
Bianco conclude verso la rete, 
ma Lizzi con un gran balzo 
devia, salvando così il risul 
tato. 


Leonardo Cum. 
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| PRIMA CATEGORIA - GIRONE B 


Eee SIRIA REATI Cr eo 
Percoto-Sevegliano ni 


San Canzian-Ronchi 20. 
Lucinico-Palmanova. 02 
Torviscosa-Lignano dA 
San Giovanni-Ponziana 10 
Edile Adriatica-Costalunga 22 
Fortitudo-Gradese 11 
Mossa-Pieris ci 
| Sevegliano 15/9 630155 
Lucinico 1310532115 
Torviscosa Az10NiA ez 1008 
San Canzian 1210 442 88 
Ponziana 1110 352 66 
Gradese 119351159 
San Giovanni 11 9 4 3 212 8 
Fado 1010 343 97 
Lignano 1010 2 6 21516 
Pieris 990 253 8411 
Ronchi MIE ETESTÌ 
Percoto IRONII OSS3ISA 11 
Palmanova 79 234 71 
Costalunga 59144 58 
Mossa 59 054 310 
Edile Adriatica 59 135 814 


Lo partite d 
anto lol :7.12.1986. 
Percoto-Edile Adriatica 
Ronchi-Lignano 
Sevegliano-Costalunga 
Torviscosa-San. Canzian 

‘San, Giovanni-Lucinico 
Palmanova-Ponziana 
Fortitudo-Mossa 


PRIMA CAI 

VEGORIA - GIRONE A 

Valnatisone-Spilimergo 00 

Julia-Tavagnà Felet dai 

Codroipo-Torre , 21 

Cividalese-Olimpia 10 

Pro Tolmezzo-Fiumignano 10 

Pro Aviano:Pro Fagagna vo 

Azzanese-Spa] h NEL 

Torreanese-Tamai iO 
rin 
Tera 1310 53 2129 
La 1210 523129 
Chbdalega i 201 RI 
Ciiteca 1210, 5 2 3 1009 
Julia CORONA 
DRS 1110 19076 
Coccia 119 351147 
Fiumignano 99 4 14 1312 
sanatisone 910 334 811 
Pro Aviano 810 082 69 
Agnà Felt 810 2.4 4 89 
Tolmezzo 810 325 710 
Saro 710 235 812 
210 028 318 

1986 


ty;l9 partito del 7.12.19: 
ami 


pal 
Valnatisone-Pro Aviano 
Savagnà Felet-Olimpia 
\bergo-Pro Fagagna 

Cividalese Julia 

‘0 Tolmezzo-Codroipo 
Torre-Flumignano 

inese-Torreanese 


San Giovanni-Ponziana 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 777° Romano. 


SAN GIOVANNI: Ramani, Stigliani, Germani, Colautti, Busetti, 
Maracich, Favento, Nonis (dall’89 Gerin), Zocco, Romano, Franco (dal 
62° Zurini S.). Bergamini, Michelini, Bulrgher. 

PONZIANA: Marsich, Pusich (dall’87’ Norbedo), Musolini, Kosir, 
Bergamasco, Venturini (dall’82’ Tomasini), Frontali, Mauro, Budicin, 
Meiacco, Bagattin. Ulcigrai, Ghiotto, Pacor. 


ARBITRO: Cecchi di Trieste. 


«Chi segna vince» diceva 
qualcuno sugli spalti. E così è 
stato. Capitan Romano sbloc- 
ca il risultato a 13’ dalla fine e 
il Ponziana non ce la fa più a 
rimontare. La classica cittadi- 
na va dunque al San Giovan- 
ni che aggancia in classifica il 
Ponziana e si pone all’insegui- 
mento del fuggitivo Seve- 
gliano. 

I ragazzi di Furlani hanno 
maturato questo successo so- 
prattutto nella ripresa met- 
tendo in più occasioni a 
repentaglio la difesa ospite 
che ha avuto il suo bel da fare 
per sventare le minacce al 
portiere Marsich. La spinta 
del mediano Colautti, ottimo 
anche nella fase di interdizio- 
ne, si è rivelata determinante. 

Non da meno va giudicata 
‘anche la prova di Zocco, velo- 
ce nel puntare a rete e di 
Romano a centtocampo e co- 
me sostegno alle punte. 

‘Sull’altro fronte è piaciuto ìl 
Ponziana del primo tempo. 
Ha anche avuto dalla sua una 
palla gol che Meiacco ha indi- 
rizzato sopra la traversa. Nel- 
le file dei «veltri» il più attivo 
è stato Mauro. Altro discorso 
per i ragazzi di Cattonar va 
fatto dopo l’intervallo. Nella 
seconda frazione di gioco so- 
no calati parecchio di tono 
rendendo più agevole il com- 
pito ai rossoneri che hanno 
meritato i due punti in palio. 

Il San Giovanni ha recupe- 
rato a tempo pieno il terzino 
Stigliani, reduce da un infor- 
tunio e da una trasferta in 
Germania per motivi di la- 
voro. 

Cronaca. Parte in sordina il 
San Giovanni mentre il Pon- 
ziana è più spigliato» porta 
avanti la palla con. buone 
triangolazioni che alla fine pe- 
rò s’'inceppano nelle strette 


maglie della difesa sangiovan- 
nina. 

Le azioni dei padroni di ca- 
sa sono invece più approssi- 
mative: i lunghi lanci in avan- 
ti non sempre giungono a de- 
stinazione. Unstiro di Frontali 
Viene neutralizzato da Ra- 
mani. 

Risponde il San Giovanni 
con Colautti la cui conclusio- 
ne dal limite finisce sopra la 
traversa. Sugli sviluppi di un 
calcio di punizione di Mauro 
(10’) l'estremo di casa si salva 
in corner da un tiro di Berga- 
Imasco. 

La partita procede a fasi 
alterne. E ora la volta di Ger- 
mani a sfiorare l’angolino alto 
su calcio piazzato. Al 26° gros- 
sa occasione per il Ponziana: 
Mauro scende sulla fascia si- 
nistra e giunto all'altezza del- 
la bandierina del corner fa 
partire un cross: Meiacco, so- 
lo a pochi metri dal portiere, 
riesce ad agganciare la sfera 
ma perde l’attimo propizio. 
Ramani esce dai pali chiuden- 
dogli bene lo specchio della 
porta e l’attaccante finisce 
con il calciare alto. 

La replica, per i giovani di 
Furlani, nasce da un malinte- 
so tra il terzino Musolino e il 
portiere Marsich. Tra i due 
s'inserisce Zocco che per poco 
non segna. 

Dopo l’intervallo il San Gio- 
vanni rientra in campo più 
determinato. La partita subi- 
to si vivacizza, i biancoazzurri 
sembrano un po’ smarriti. 

Quasi sempre è Marsich a 
correre i pericoli più seri. Al 
57° Zocco serve bene di testa 
Favento la cui incornata lam- 
bisce il palo. Si salva (61°) 
dalla capitolazione con un 
pizzico di fortuna il Ponziana 
che riesce a evitare per due 
volte in pochi secondi di subi- 


1-0 


re il gol grazie ai riflessi dì 
Bergamasco: prima di piede 
respinge sulla linea bianca un 
diagonale di Franco e poi di 
testa allontana una conclu- 
sione di Zocco a portiere or- 
mai battuto. 

Azione che suscita applausi al 
71’ peril San Giovanni: Zocco 
scende dalla sinistra, tocca 
per Romano che a sua volta 
dà a Favento libero sulla par- 
te opposta: sull'ala destra lan- 
ciata a rete esce Marsich e si 
salva in angolo. 

Sempre più vicini al vantag- 
gio i ragazzi del presidente 
Ventura. Su corner di Nonis, 
Stigliani al volo per un soffio 
non fa centro. È tutto riman- 
dato di poco: al 77° Zocco dà a 
Romano la palla della vit- 
toria. 


Sergio Mamelî 


Percoto 1 
Sevegliano 1 


PRIMO TEMPO 1.1 


MARCATORI: al 16° Macuglia, 
al 21’ Motta (r.). 

PERCOTO: Zorda, Cattivelli, 
Bolzicco (Tosoratto), Taboga, Mi- 
chelutti, Della Rossa, Garzitto, 
Gon, Puzzolo (De Agostini), Trom- 
betta, Motta. 

SEVEGLIANO: Gregorat, Seffi- 
no, Varech, Colautto, Moras, Zuc- 
cheri, Sebastianis, Turchetti, Ma- 
cuglia, Malisan (Vidal), Pontel. 

ARBITRO: Del Pup di Corde- 
nons. 


Una partita vibrante che 
non è mai calata di ritmo, il 
Sevegliano ha voluto ad ogni 
costo la vittoria; il Percoto 
invece ha badato più a difen- 
dersi e ogni tanto ha portato il 
contropiede in area avversa- 
ria ma con poca convinzione. 

Al 13° colpiva la traversa e 
tre minuti dopo insaccava al- 
le spalle del portiere locale. 

Al 21° Garzitto veniva atter- 
rato in area di rigore dei gialli, 
il direttore di gara puntava il 
dito sul dischetto. Motta con 
un bolide metteva in rete alla 
destra di Gregoatti. 

Danilo Garzitto 


IL PICCOLO 


Lucinico-Palmanova 


0-2 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: Avian al 31’, al 69° Gratton. 
LUCINICO: Andreoli, Bregant, Bardussi (70° Negro), Imperatore, 
Ranocchi, Favero, Persoglia (36' Furlani), Tomizza, Saveri, Urizzi, 


Terpin. 


PALMANOVA: Di Just, Marangon I, Marangon II, Gratton, Giron, 
Maculia, Cainero (75° Cicuta), De Piagio, Cocetta, Gori, Avian (83’ Fran). 
ARBITRO: Cavanna di Pordenone, 


Inatteso scivolone casalin- 
go del Lucinico, battuto sul 
proprio campo dal Palmano- 
va. Gli amaranto non avreb- 
bero mai pensato di potersi 
aggiudicare l’intera posta in 
gioco né il difficile impegno 
(solo sulla carta). Gli increduli 
spettatori lucinichesi non cre- 
devano ai loro occhi nel vede- 
re la squadra di casa latitare 
per il terreno di gioco: è stata 
senza dubbio la peggior parti- 
ta disputata dalla compagine 
di Trentin, 

Al 4 il Lucinico va vicino 
alla marcatura con Terpin, 
che tenta una deviazione di 
testa, ma raccoglie solo una 
gomitata del portiere avver- 
sario in pieno viso. 

Al 17° sono gli ospiti con De 
Biagio che tentano la via del 
gol con un’incornata da buo- 
na posizione; la sfera che vola 
sopra il montante. 

Al 29’ il preludio del gol. Un 
lancio calibrato per l'ala sini- 
stra amaranto Avian che tut- 
to solo potrebbe entrare in 
area e calciare; invece tenta il 
tiro da fuori con la palla facile 
preda di Andreoli. Solo due 
minuti più tardi la stessa 
identica azione e stavolta 
Avian non sbaglia e porta in 
vantaggio i suoi. A discolpa 
dell’estremo difensore un ac- 


cecante sole all’altezza degli. 


occhi. 

Al 32° un netto fallo di mano 
in area palmarina, ma l’arbi- 
tro lo giudica non punibile. Al 
35’ un'ottima occasione di Fa- 
vero che calcia alto. Al 36° si 
infortunia Pertolia e lascia il 
campo in barella ‘per un duro 
colpo alla spalla destra. Inizia 
l’arrembaggio alla porta dife- 
sa da Di Just, con la palla che 
danza pericolosamente al li- 
mite dell’area di rigore, che 
poi viene deviata dal portiere 


Mossa-Pieris 


0-0 


MOSSA: Pascolat, Graziano, Radigna, Cerioli, Tollon, Oliva (dal 76 
Nervo), Russian, Candutti, Buzzin, Cian (dal 46° Luca Marini), Trevisan. 
PIERIS: Comelli, Puntin, Coderini (dal 31' Coccolo), Mascarin, 
Sabbadin, Vittor, Peressini, Santostefano, Frandolic, Toscani, Rossi. 
ARBITRO: Benedetti di Udine, ottimo. 


ANGOLI: 8-6 per il Pieris. 


Spartizione della posta più 
che giusta fra il Mossa e il 
Pieris che hanno disputato un 
tempo a testa, tanto da far 
apparire lo 0-0 come il risulta- 
to più logico al termine di una 
Partita tutta da dimenticare. 

A parte queste doverose 
considerazioni, bisogna dire 
che la compagine di Luigino 
Vidoz manca ancora di quella 
Punta che risolva le azioni da 
Tete create dal centrocampo. 

Icevamo pari equo. 

di €l primo tempo il Pieris 
cogribava il vantaggio così 
E Nella seconda parte del- 
in (salvo gli ultimi 10° 
Dr del Pieris) il Mossa, con 
a lesto di Luca Marini, meri- 
ma |a 1 80 per le azioni create 
vero mp unte ieri... dormivano: 
0 Trevisan? 
tiv aa scarna ma posi- 


= 10° ‘Trevisan crossa al 
2 To una palla che poteva 
5 i da solo ma il traver- 
RE D EE 

< 19° azione corale degli 
OSPiti che sfiorano il gol. 
stefi 27° punizione di Santo- 

Sho dalla trequarti destra 
Dalla per il centro area 


che nessuno raccoglie. 

Al 32’ Coccolo scende benis- 
simo sulla destra, crossa per 
Peressinima la punta granata 
arriva tardi di testa. 

Al 42’ assolo di Candutti 
(migliore in campo) con tiro in 
diagonale dalla sinistra a de- 
stra che sfiora il bersaglio 
grosso. 

Nella ripresa il Mossa è più 
vivace e al 59’ Tollon, su azio- 
ne di angolo, per poco non 
segna. 

Al 67° Trevisan, su punizio- 
ne costringe Comelli alla de- 
viazione in angolo. 

Al 69’ ancora l’ala sinistra 
locale manca una facilissima 
deviazione da pochissimi cen- 
timetri dalla riga del gol. — 

All’81° punizione del Pieris 
ben deviata in angolo. — 

All’84’ Peressin costringe 
l'estremo locale a un bel tuffo 
per deviare in calcio d'angolo 
e la partita termina così con 
un pareggio che premia (0 
castiga) entrambe. Abbiamo 
raccolto una frase di Peressin 
che riportiamo per dovere di 
cronaca: «abbiamo pareggia- 
to con una squadraccia...». 

Manlio Menichino 


Cade il Torre e lo S 


p 


Fortitudo-Gradese 


Di Pieve. 
1-1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 46’ Grigolon (rig.), 60° Prestifilippo (rig.). 

FORTITUDO: Spadaro, Lapaine, Fontanot F., Spazzapan, Apostoli, 
Brazzati, Repa, Verona, Fontanot R., Prestifilippo, Ramani. 

GRADESE: Pipani, Cutti, Degrassi, Dovier, Pinatti I, Padovan (57' 
Clama), Grigolon, Frausin, Vadori (81 Marchesan), Pozzetto, Pinatti M. 


MUGGIA — È stato un 
pareggio giusto quello fra 
Fortitudo e Gradese sul terre- 
no del «Zaccaria»; si sono am- 
mirate due belle squadre che 
fino all'ultimo hanno tentato 
il colpaccio. Ci sono voluti 
due rigori, però, per sbloccare 
il risultato nella seconda par- 
te della gara. 

Passiamo alla cronaca. Par- 
te subito all’attacco la Grade- 
se con un paio di veloci azioni; 


al 4° è Frausin a impegnare. 


Spadaro con un bel tiro, 

Al 5° la Fortitudo mette fuo- 
Tila testa con una bella azione 
di Fontanot, Ramani e Presti- 
filippo, che però viene antici- 
pato in angolo. 

Insistono i granata che ru- 
bano balla sulla trequarti con 
Ramani che centra per Fonta- 
not: pronta la girata ma un 
difensore salva sulla linea. 

E un buon momento per i 
locali che insistono e al 33° 
con azione tutta al volo tra 
Prestifilippo, Ramani e Fon- 
tanot, colpiscono il palo. 

Si scuote la Gradese che un 
minuto dopo batte una puni- 
zione con Degrassi: interviene 
al volo Michele Pinatti e sfio- 


ra il palo. Il tempo si chiude 
con i gialli ancora in avanti: 
Padovan ruba palla sulla tre- 
quarti e lancia Vadori che 
spara sul portiere in uscita. 
Appena il tempo di rientra- 
Te in campo e la Gradese pas- 
sa: Grigolon entra in area pal- 
la al piede, entra in contatto 


con Brazzati e cade; per l’arbi- 
tro è rigore che lo stesso 
numero sette realizza. 

La Fortitudo si rimbocca le 
maniche e va all’assedio: al 
10° e al 13’ i difensori lagunari 
sfiorano l’autorete nel tentati: 
vo di risolvere una mischia. Al 
quarto d’ora i locali colgono il 
meritato pareggio: Fontanot 
entra in area dopo una ficcan- 
te.azione corale e cade a terra, 
spintonato; è la massima 
punizione e «Presti» realizza 

Paolo Castelletto 


San Canzian-Ronchi 


2-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 40” Luisa, al 55° Minin. 
SAN CANZIAN: Malusà, Grassì, Piemonte, Bonazza, Giacuzzo 
(Anzanel), Minin (Miniussi), Modula, Francescotto, Luisa, Trevisan, 


Margarit. 


RONCHI: Danielis, P. Codra, R. Codra, Buffolini, De Bianchi, 
-Fontanot (Di Gioia), Croci, Furlan, Fragiacomo, Mazzilli, Mascarin 


(Sfiligoi). 


ARBITRO: Perrone di Maniago. 


SAN CANZIAN — Con una 
segnatura per tempo il San 
Ganzian frantuma i sogni del 
Ronchi richiamandolo alla 
triste realtà. Una realtà targa- 
ta solo ed esclusivamente 
Mazzilli, dopodiché il vuoto. 

Anche ieri, i ragazzi di Zoff 
sì sono visti solo a tratti, 


ilimbergo allunga 


| Valnatisone 
|. Spilimbergo 


0 
0 


V. 
goi BNATISONE: Venica, Fili- 
ria ardus, Chiaggi, Costapera- 
enti ani Stacco, Specogna (Ci- 

SPIR, Secli, Miano, Marcuzzi. 
sta, (MIMBERGO; Zavagno, Tre- 
Toffolini, Dolce, 
Mareschi, Giovannelli, 
Pres , Ivancich, Passudetti 

Uo). 


ARRBTpy, 
cone TRO: Petronio di Monfal- 


i Cio partita Quella vista 
al Nati oMunale dì S. Pietro 
pubblico ne con un discreto 
pungente honostante il freddo 
ziale di sPopo una fase ini- 
due squagne io reciproco, le 
to a darsi inno comincia- 
azioni da staglia con belle 
ambo Je parti. 


bergo ha sompo lo Spilim- 
con Sarcinelli {0.39 Segnatura 


buona posizione ndo alto da 


Nel secondo te. 7 
Padroni di casa po | invece i 
1N pugno la Situazione Perno 
Svolto un bel volume di GHIO. 
Mettendo in difficolta 1a 00 
di i Classifica. CUD 

‘85’ il fatto assu, 
na creato il malumore Sei 
Pubblico: su azione di calgio 

Sigolo battuta da Miano 

e difensori si Ostacolano, ja 
Palla giunge a Secli che Selma 
Spi LELE della vittoria, ma”in 
Poegabilmente l'arbitro sig. 

€tronio decide di annullaria! 


è partita finisce con il 
Pressing finale dei locali al- 


» l'attacco ma il risultato non 


CAMbja 


Codroipo 2 
Torre. 1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 24’ Martinelli 
I, al 46° Della Bella su rigore, al 78° 
Pavan. 

CODROIPO: Zoffi, Buiatti, Vio- 
la, Tonin, Misson, Vinazza, Tomiz- 
zo, Moroso (Pontisso), Martinelli 
I, Pavan, Masotti (Martinelli Il). 

TORRE: Battistutta, Santaros- 
sa, Pituello, Poles, Berodi, Borto- 
lussi (Basso), Sidotti, Rampogna, 
Della Bella, Lovisa, Pratta. 

ARBITRO: Zotta di Trieste. 


CODROIPO — Il Codroipo 
si è aggiudicato di misura lo 
scontro tra le matricole terri- 
bili del campionato, conqui- 
stando un risultato sudatissi- 
mo visto il valore dell’avver- 
sario. 

I biancorossi locali hanno 
chiuso la prima frazione di 
gioco in vantaggio grazie a 
‘una prodezza di Martinelli I al 


24° che sfruttava a dovere una. 


corta respinta della difesa 
ospite. Non era nemmeno pas- 
sato il primo minuto dalla 
ripresa quando l’arbitro de- 
cretava un netto rigore a favo- 
re del Torre causa un atterra- 
mento di un giocatore ospite 
in area, ad opera del portiere 
Zoffi. L'attaccante Della Bella 
non falliva la trasformazione. 

Il Codroipo accusava il col- 
po spingendosi incessante- 
mente sotto la porta di Batti- 
stutta e perveniva al sofferto 
successo al 78° a opera di Pa- 
van, lesto a infilare una puni- 
zione da una posizione quasi 


‘oibitiva. 
DE, Dennis De Tina 


Azzanese 1 
Spal 1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 43’ Mazzon, 
all’87 Bernava. 

AZZANESE: Peschiutta, Ma- 
scarin, Bertoli, Dall'’Alba, Canton 
II, Menegozzo (Sponga), Mazzetti, 
Bonadio II (Trevisiol), Mazzon, 
Canton I, De Luca. 

SPAL: Pellegrin, Fabris, Dreon, 
Leandrin, Panigutto, Pe- 
traz (Gigante), Selabas (Comin), 
Bernava, Marzio, Nicodemo. 
ARBITRO; Cattaruzzi di Udine. 


Cividalese 1 
Olimpia 0 


PRIMO TEMPO 


MARCATORE: al 20? 
schini. 

CIVIDALESE: Del Negro, Nobi- 
le, Tomasin (46° Carniello), Torli- 
guzzo, Zuanella, Bertossi, Fale- 
schini, Peresson, Tuzzi, Miani, 
Guardino (80° Castaneviz). 

OLIMPIA; Noselli, Dabalt, Can- 
cellieri (20° Rocco), Voltin, Spilot- 
ti, Remicci, Serafini, Gomirato, 
Gentile, Parento, Cantarutti. 


Fale- 


ARBITRO: Clotti da Latisana. - 


Julia 0 
Tavagnafelet 0 


JULIA: Rizzotti, Marines, Iaco- 
bucci, Mattiussi, Bertuzzi I, Ber- 
tuzzi II, Rinaldi, Bonino, Cossutti 
(70* Matrecano), Giorgiutti, Bordi- 
gnon. 

TAVAGNAFELET: Zucchiatti, 
Moreale, Macutan, Visentin, Co- 
muzzi, Zuliani, Castellani, Toffo- 
lo, Moreale, Foschiani, Manzini. 

ARBITRO: Tedesco di Castions 
di Zoppola. 


Aviano 0 
Fagagna 0 


AVIANO: De Luca, Zambon, 
Corba, Cauzo, Tassan, Gurle, Lel- 
la, Bortolini, Padovan, Brignoli, 
Bravin, Maraschi (Zaia). 

PRO FAGAGNA: Franzolini, 
Sclausero, Benedetti, Chiarvesio, 
Lirussi, Baldassi, Dreolini, Pussi- 
ni, Burelli, Dreolini II, Pussini II. 

ARBITRO: D'Andrea di Rigo- 
lato. 


Torreanese 1 
Tamai 0 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORE: all’80? Pallavi- 
cinìi. 

TORREANESE: Cencig, Monta- 
nio, Zappetti, Cavucli, Peravò 
(Cantarutti), Filippo, Macorig 
(Braida), Laurini, Gottardo, Pal- 
lavicini, Zappamiglio. 

'TAMAI: Bergamo, Facca, Pizzi- 
nato, Moras, Sartor, Barbin, Maz- 
zon (Ivan), Battiston, Zambon, 
Furlan, Salomon. 

ARBITRO: Fradiani dì Gorizia. 


Pro Tolmezzo 1 
Flumignano 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 22’ Rasatti. 

PRO 'TOLMEZZO: Cacitti, Maz- 
zera, Veritti (Lippolis), Vuan, Ru- 
g0, Zearo, Di Gallo, Urban, Tomè 
(Vesnaver), Rasatti, Rainis. 

FLUMIGNANO: Malisan, Mu- 
ruzzi, Sergio Partavan, Uran, Pia- 
ni, Renato, Zanin (lacuzzo), Muci- 
nato (Colautti), Moreno Zanin, 
Giuliano Paravan, Alvis Paravan, 
Gavin. 

ARBITRO: Mazzucco di Vajont. 


schiacciati come erano a cen- 
trocampo e arditi solo grazie 
al genio del numero dieci. 
Nella ripresa, venuta meno 
la lucidità del bomber, che nei 
primi 45’ sistematicamente 
ha fatto il bello e il brutto 
tempo contro l’evanescente 
Giacuzzo, in pratica non c'è 
stata più storia, anche perché 
il risultato classico a favore 
dei padroni era già maturato. 
I locali, non è che abbiano 
brillato di luce imnfensa. Ma 
il golletto messo a segno dal 
bravo Luisa a 5’ dalla fine del 
primo tempo, ha spianato lo- 
ro la strada verso un’afferma- 


Al 44’ sempre Favero dalla 
distanza, su calcio da fermo, 
costringe l’estremo ospite a 
una difficile deviazione. 

Al 65’ ancora Pavero viene 
atterrato in area del Palma- 
nova, l'arbitro non ha dubbi e 
decreta il calcio di rigore. Il 
Lucinico rimasto orfano del 
rigorista Persoglia manda al 
tiro dagli undici metri lo stes- 
so Pavero. Nell’occasione è 
molto astuto il portiere avver- 
sario, nell’innervosire il batti- 


tore e dopo alcune spinte che 
gli fruttano anche il cartellino 
giallo Di Just costringe il ner- 
voso giocatore nero-azzurro a 
calciare alto sopra la traversa. 
E la svolta decisiva. Dal 
possibile pareggio con tutta 
la squadra sbilanciata in 
avanti il Lucinico in contro- 
piede viene infilato al 69° da 
Gratton, il quale raccoglie 
una palla calciata dal fondo 
da Marangon II, che dopo 
aver sgroppato per tutta la 
fascia sinistra ha crossato al 
centro una palla beffarda, che 
superato con uno strano rim- 
balzo il portiere Andreoli pro- 
teso in tuffo è giunta sui suoî 
piedi, ed è facile per il media- 
no accompagnarla in rete. 
Giuseppe Cordioli 


Torviscosa-Lignano 


1-1 


PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 3° Mason, al 21’ Piovesan. 
TORVISCOSA: Sorato, Buso, Zaninello, Zamaro, Gavin, Vianello 
(6’ Tuniz), Marchesin, Cantarutti (75° Battiston), Moretto, Peloi, Pio- 


Vesan. 


LIGNANO: Gnezda, Piccot, De Candido I, Paroni, Ermacora, Bassa, 
Raicovi (68 De Marco), Beltrame, Lazzarini, Martinis, Mason (62° De 


Candido Il). 


TORIVSCOSA — La parti- 
ta è stata bella, combattuta 
con agonismo e sportività e 
un pareggio accontenta sicu- 
ramente entrambe le squadre. 


Il primo tempo, ha offerto 
innumerevoli emozioni al non 
numerossimo pubblico. 

Il gol lignanese giunge al 3%: 
Vianello toccato duro è 
costretto ad abbandonare il 
‘campo. Il Torviscosa, momen- 
taneamente in dieci, ha uno 
sbandamento difensivo sul 
cross di Martinis, e Mason 
non ha difficoltà a insaccare. 

La reazione dei locali è rab- 
biosa; al 20? Marchesin opera 
un lancio perfetto per Tuniz 
che viene anticipato millime- 
tricamente, ed al 21° i ragazzi 
di Mugello pervengono al pa- 
reggio con una bellissima 
azione in velocità: Tuniz lan- 


cia lungo, Moretto gira di pri- 
ma' per Piovesan che brucia 
un paio di avversari con uno 
scatto fulmineo e infila Gnez- 
da, l’ex di turno, con un preci- 
so tocco di destro. 

Al 29° assistiamo a un incre- 
dibile svarione difensivo dei 
locali con Sorato, Gavin e Za- 
ninello che al limite dell’area 
regalano letteralmente la pal- 
la agli avversari; ma Natale è 
Vicino e anche Raicovi sì sen- 
te più buono, tanto da calcia- 
re fuori a porta vuota. 

Poco più tardi, precisamen- 
te al 55°, l'episodio che avreb- 
be potuto rivelarsi una vera 
beffa per i locali: l'arbitro as- 
segna un rigore al Lignano 
per un atterramento di Ma- 
son; batte Raicovi ma Sorato 
gli chiude la porta deviando 
in tuffo. 

G. B. 


_ 


Questo annuncio pubblici 
Gli unici documenti cui f 


rio non costituisce solleci 


zione sacrosanta. 

Pubblico delle grandi occa- 
sioni ed enorme animazione 
sui gradoni all’apparire delle 


squadre in campo. Gioco far- 
raginoso e senza sbocco sino 
alla mezz'ora. Poi finalmente 
il derby entra nel vivo e, al 28” 
la prima annotazione è per 
Mazzilli che, superati due av- 
versari, indirizza a rete: la 
traiettoria è precaria e termi- 
na sul fondo senza che Fragia- 
como, giunto come un falco, 
Tiesca a correggere in gol. 

AI 31’ ancora protagonista 
l'attaccante, il Quale su un 
bisticcio difensivo sancanzia- 
nese, vanifica la fruttuosa op- 
portunità. 

Dopo un’incornata di Fur- 
lan al 35’ uscita a lato e una 
stupenda trama rossonera 
promossa da Minin a benefi- 
cio di Margarit spostato sulla 
fascia destra, Che mette al 
centro per una girata senza 
pretese di Francescotto, al 40° 
il San Canzian passa a con- 
durre. 

Un calcio diretto appena 
fuori dei sedici metri, si pre- 
senta all’esecuzione Luisa: ca- 
polavoro di questi di interno 
destro e sfera aggirante la 
barriera a scuotere il sacco. 

In apertura di ripresa il der- 
by vive l’ultimo sussulto an- 
cora per merito degli indiavo- 
lati locali, i quali al 55° finaliz- 
zano un'azione corale per me- 
rito del biondino Minin, che 
trova gloria e consensi, scari- 
cando in diagonale alle spalle 
di Danielis il cuoio della sicu- 
Tezza. 

Moreno Marcatti 


Oggi più che mai il vostro denaro deve lavorare, e 
con i fondi Gestielle lavora bene. ; 
A farlo lavorare ci pensano le 7 banche private 


del Gruppo Elle, il team di professionisti finanziari 
della Gestielle, la provata esperienza della Caboto. 

Per cominciare basta un impegno di un milione 
di lire in un'unica soluzione, oppure un investimen- 
to mensile a partire da centomila lire. 


+ Scegliete voi il Fondo Gestielle su misura. 
Il Fondo GESTIELLE M, è un investi- 
mento in titoli a reddito fisso e prevede la 
distribuzione dei proventi ogni sei mesi. 
Il Fondo GESTIELLE B, è un investi- 
mento sia in titoli a reddito fisso che in 
azioni e prevede il reinvestimento dei 
proventi. Pensateci subito, oggi. Il vostro 


GESTIONE FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO MOBILIARE GRUPPO ELLE 
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[H&STUELLE 


E. Adriatica-Costalunga 


2-2 


PRIMO TEMPO 0-2 
MARCATORI: 8° Antonazzi, 45° Stokelj, 57° Seppi, 80° Lettich. 
EDILE ADRIATICA: Nardini, Mervich, D'Agnolo, (23' Fumani F.), 
De Luca (46’ Fumani A.), Campagna, Catenaro, Scala, Seppi, Pagnoni, 


Lettich, Gattinoni. 


COSTALUNGA: Cei, Cherzil, Giugovaz, Manteo, Zacchigna (46° 
Segulin), Stokelj (80° Kelemenic), Sorrentino, Sirotich, Antonazzi, 


Calcich, Doria. 


ARBITRO: Missoni di Tolmezzo. 


Derby stracittadino stanco 
e privo di mordente quello fra 
Edile e Costalunga, secondo 
della giornata calcistica trie- 
stina dopo l’anticipo di saba- 
to fra S. Giovanni e Ponziana. 
Dall'incontro di Prosecco ci si 
sarebbe aspettato qualcosa di 
più, non tanto sotto il profilo 
tecnico, che ha invece corret- 
tamente rispecchiato le at- 
tuali posizioni di classifica 
delle contendenti, ma sotto 
l'aspetto dell’agonismo che 
viceversa è stato assente per 
quasi tutta la. gara. 

Le cose migliori sono state 
affidate più alle singole indivi- 
dualità che alla manovra 
corale la quale, soprattutto 
‘nelle file dell’Edile, ha fatto 
sentire la sua mancanza; lad- 
dove sono invece apparse de- 
gne di nota le prestazioni di 
Doria, Sorrentino e Antonazzi 
nel Costalunga, cui hanno sa- 
puto rispondere convincente- 
mente A. Fumani (ieri strana- 
mente nelle vesti di panchina- 
ro) e-Lettich, autore fra l’altro 
del definitivo pareggio degli 
uomini di Codagnone. 

Passiamo alla cronaca, in- 
vero povera di spunti degni di 
menzione e che può pratica- 
mente essere riassunta.con le 
quattro marcature; la prima 
azione è del Costalunga che 
batte una punizione da  de- 
stra, un paio di metri fuori 
dell’area. Respinta difettosa 
della retroguardia Edile e toc- 
co vincente, non privo di quel 
tanto di opportunismo che 
non guasta mai in un attac- 
cante, di Antonazzi che in- 
sacca. 

I rossi. padroni di casa ac- 
cennano a imbastire un pres- 
sing che, però, a causa di una 
palpabile aria di «stanca», 
non convince nessuno, tanto 


meno gli ospiti che attuano 
una stagnante melina‘a cen- 
trocampo, in verità poco 
ostaggiata dai rivali. 

‘Al 28° uno sprazzo di bel 
gioco: autore Sorrentino che 
con un prolungato quanto ele- 
gante palleggio volante in pie- 
na area avversaria riesce a 
servire Antonazzi che però 
sbaglia misura. E si arriva al 
momento «clou» di tutto l'in- 
contro: ‘al momento in cui 
l'impossibile diventa affare di 
ogni giorno. Stokelj, a ridosso 
del disco di centrocampo, si 
trova a manovrare un facile 
pallone ma, avvedendosi del- 
la posizione avanzata di Nar- 
dini, ben fuori dei pali e confi- 
dando nel fattore abbaglia- 
mento dovuto alla posizione 
controsole dell’avversario, la- 
scia partire un pallone che fra 
gli «oohh» allibiti del pubbli- 
co s'insacca proprio sotto la 
traversa. 

La ripresa fa registrare un 
lieve calo del Costalunga, for- 
se troppo sicuro del risultato, 
e un tentativo di resurrezione 
dell’Edile che non tarda a da- 
re i suoi frutti: al 57’ infatti, su 
un lancio da sinistra di Scala, 
Seppi trova il tempo giusto 
per inserirsi e battere a rete 
per 1°1-2. 

Passano 20’ di alterni batti 
e ribatti e all’80’, su un bello 
spunto condotto da Pagnoni e 
Lettich, la fortuna aiuta gli 
audaci; è infatti il dieci di 
casa che entra in area, e favo- 
rito da un rimpallo anomalo 
batte a colpo sicuro sotto la 
traversa su cui l’incolpevole 
Cei nulla può. Sul finire da 
registrare un elegantissimo e 
deciso affondo del tredici Fu- 
mani che però conclude cen- 
tralmente. 

Alberto Rampino 


;jono i Prospetti informa! 


COSA POSSO FARE 
LE MIE 100.000 LIRE 
AL MESE... 


seJANTO! 


INSIEME Al 30 MILA 
CHE HANNO GIA INVESTITO 
NEI FONDI GESTIELLE, 


a di pubblica sottoscrizione di quote dei F 
vi di cui la CONSOF 


Green Milano 


denaro, meno lavora, più impigrisce. Per saperne di 
più rivolgetevi a uno dei 453 sportelli delle banche 
del Gruppo Elle. 


GRUPPO ELLE. 


7 BANCHE PRIVATE AL LAVORO 
PERCHE' IL TUO DENARO LAVORI. 


BANCA AGRICOLA MILANESE 
BANCA CREDITO AGRARIO BRESCIANO 


BANCA DEL FRIULI 


BANCA DI TRENTO E BOLZANO 
BANCO S. GEMINIANO E S. PROSPERO 


CREDITO ARTIGIANO 
CREDITO BERGAMASCO 


AVVERTENZE - L'investimento nel Fondo non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilato. inserito nei Prospetti 
di cui costituisce parte integrante e necessaria. L'adempimento di pubblicazione dei Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per 
le Società e la Borsa sulla opportunità dell'investimento proposto 0 sul merito dei dati e delle notizie ad essi relativi. La responsabilità della completezza e verità 
dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei Prospetti informativi appartiene in via esclusiva ai redattori degli stessi che lì hanno sottoscritti. 


‘Altre banche collocatrici: BANCA AGRICOLA CACCIAGUERRA 
BANCA C. STEINHAUSLIN E C.- BANCO SAN MARCO. 


BANCAdelIFRIULI 


VIA VITTORIO VENETO, 20 - UDINE 


+. FILIALI IN: ARTEGNA « AVIANO:* AZZANO DECIMO * BELLUNO * BIBIONE * BUIA © CANEVA DI SACILE « CAORLE * CASARSA e CAVALLINO + CERVIGNANO « CHIONS = CIVIDALE 


+ CODROIPO * CONEGLIANO * CORDENONS + CORDOVADO * CORMONS * FAEDIS * FAGAGNA © FARRA D'ALPAGO » FONTANAFREDDA * GEMONA = GORIZIA # GRADISCA Di. 
‘SONZO * GRADO » LATISANA « LIDO DI JESOLO » LIGNANO PINETA « LIGNANO SABBIADORO = MANIAGO » MEDUNO = MERETO DI TOMBA » MOGGIO UDINESE « MONFALCONE 
* MONTEBELLUNA = MONTEREALE VALCELLINA « MORTEGLIANO » ODERZO * OVARE » PADOVA » PAGNACCO * PALMANOVA + PALUZZA « PAVIA DI UDINE + PIEVE DI CADORE 
+ POLCENIGO + PONTEBBA « PORCIA « PORDENONE * PORTUGRUVARO * PRATA DI PORDENONE * SACILE * S. DANIELE DEL FIURL] *.S. DONA DI PIAVE * Sì GIORGIO DI LIVENZA 
+ S.GIORGIO DI NOGARO * S_VITO AL TAGLIAMENTO + SPILIMBERGO » TALMASSONS «TARCENTO = TARVISO » TOLMEZZO + TORVISCOSA » TRAVESIO « TREPORTI-CA SAVIO, 
= TREVISO * TRICESIMO * TRIESTE ® TRIESTE-AGENZIA DI CITTÀ N_ 1 © UDINE: SEDE CENTRALE E N 4 AGENZIE DI CITTÀ » VALVASONE * VENZONE = VITTORIO VENETO. UFFICIO 


DI RAPPRESENTANZA IN MILANO, 


Opicina-Kras 2-0 
C:ElisiPrisco-Muggesana 22 
San Sergio-Staranzano 10 
S. Luigi V. Busà-Stock 21 
L'Architrave-Zaule 11 
Giarizzole-Vesna . 0-1 

SI Zaule 139 12 


| 


IL PICCOLO 


Lunedì, 1 dicembre 1986 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 
Olimpia-Op. Supercaffà 0-2 
Primorje-Zarja 10 


Primorie 
San Sergio 
Vesna 
Kras 
Opicina 
Stock 910 
Muggesana 910 
C. Elisi Prisco 
Op. Supercafiè 
S. Luigi V. Busà 8 7 
Giarizzole 79 
Olimpia 710 
L'Architrave 710 
Staranzano 6 8 
Zarja 


13.10 
19 
1210 
19 
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Lo parttote del 7.12.1986 


Vesna-Zaule 

Olimpia-S. Luigi V. Busà 
Zarja-Muggesana 

Op. Supercaffè-Stock 

C. Elisi Prisco-Primorje 
San Sergio-Opicina 
Kras-Staranzano 
L'Architrave-Giarizzole. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Ruda-Porpetto 

Torre Tap.-Isonzo 
Villanova-Pro Romans 
Villesse-Capriva 
Mariano-Audax S. Anna 
Medeuzza-Fogliano 
Begliano-Malisana 
Aquileia-Pro Fiumicello 


dapiionw 
DO) 


NOnaLa 


P. Fiumicello 15.9 630124 
Porpetto 1410 6 2 2 1811 
Ruda 13.9 531 1910 
Pro Romans 129 522117 
Fogliano 129 44116 
Malisana 1010 262 99 
Begliano 109 423127 
Isonzo 910 414 810 
Audax S. Anna 8.9 243 811 
Villesse 8916 2 1013 
Capriva 810 2 4 4 1318 
I | Torre Tap. 710 154 712 
I | Medeuzza 710 154 58 
<| Villanova 89 2025 713 
Mariano 69 06338 
Aquileia 510 136 814 


Le partito del 7.12.1986 


Pro Fiumicello-Malisana 
Ruda-Medeuzza 
Isonzo-Capriva 
Poprpetto-Fogliano 
Villesse-Torre Tap. 
Mariano-Villanova 

Pro Romans-Audax S. Anna 
Begliano-Aquileia 


Sestense-Sangiovannese 1 
Latisana-Rivignano 1 
Sedegliano-Zompicchia 1 
Indipendente-Basiliano 1 
Maranese-Bertiolo LE 
Castionese-Gonars 1 
Variano Carni-Carlinese 1 
Blessanese-Muzzanese 1 


| 


Latisana 1510 63.114 7 
Maranese 1410 541116 
Rivignano 12.9 441104 
Gonars 129 44116 
Sangiovannese 10 9 4 2 3.77 
Basiliano 1010 34 3 8.8 
Variano Cami 910 3341114 
Castionese 99 25 21210 
Bertiolo 992.5 21012 
Indipendente 99 33 31212 
Sedegliano 89 243 67 
Carlinese 89162 811 
Sestense 8916247 
Blessanese 69 144 710 
Muzzanese 610 14 5 1216 
Zompicchia 510136 915 


Le partite del 7.12.1986 


Muzzanese-Carlinese 
Sestense-Castionese 
Rivignano-Basiliano 
Sangiovannese-Gonars 
Indipendente-Latisana 
Maranese-Sedegliano 
Zompicchia-Bertiolo 
Variano Cami-Blessanese 


SECONDA CATEGORIA 
Girone «A» 

@ RISULTATI 
Zoppola-Fiume Veneto 1-3 
Caneva-Visinale 11 
Bannia-Pro S. Martino 22 
Ricr. Maniago-Chions 1-0 
3/S Cordenons-Doria 11 
Porcia-Vallenoncello 1-0 
S. Quirino-Maniago 04 
Pasianese-Tiezzese 0-0 


CLASSIFICA: Maniago punti 
19; S. Quirino 14; Pasianese 13; 
Caneva 12; Zoppola e Porcia 11; 
Fiume Veneto 10; Vallenoncello, 
Tiezzese e Bannia 9; Chions e Pro 
S. Martino 8; Doria, 3/S Corde- 
nons e Visinale 7; Ricr. Maniago 4. 


Girone: «B» 


RISULTATI 
Colloredo M,A.-Barbeano 3-2 
Virtus Tolmezzo-Rive d’Arcano 


Vivai Rauscedo-Pro Osoppo 1 
Ragogna-Audax S.M. 1 
Sandanielese-Riviera 1 
Mereto D.B.-Gemonese 1 
Valvasone Arzene-Diana 1 
Pagnacco-Maianese 1-0 

CLASSIFICA: Maianese, Diana 
e Colloredo M.A. punti 15; Virtus 
Tolmezzo 12; Gemonese 11; Pa- 
gnacco e Ragogna 10; Mereto D.B., 
Rive d’Arcano e Sandanielese 9; 
Riviera, Valvasone Arzene, Pro 
Osoppo e Vivai Rauscedo 8; Bar- 
beano 5; Audax S.M. 2. 


Girone «G» 


RISULTATI 
Serenissima-Lauzacco 1-0 
Corno-Azzurra P. 11 
Aurora-Paviese 1-0 


Union Nog--Sangiorgina Ud 0-1 


Bressa-Asso 1-0 
Dolegnano-Natisone 0-1 
Colloredo P.-Gaglianese 2-0 


Stella Azzurra-Audace S.L. 2-2 
CLASSIFICA: Serenissima pun- 
ti 15; Sangiorgina Ud 14; Lauzac- 
co 12; Dolegnano, Bressa e Aurora 
11; Asso e Natisone 9; Gaglianese, 
Corno e Audace S.L. 8; Union 
Nogaredo, Paviese, Stella Azzurra 
e Colloredo P. 6; Azzurra P. 4. 


Primorie fa 13 e a 


Primorje 1 
Zarja 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 25° Maran- 
zina. 

PRIMORIJE: Negrini, Roiaz, Mi- 
lani, Sciarrone, Samese, Coslo- 
vich, Stare, Manzin, Olivo (46° Hu- 
su), Maranzina, Livan. 

ZARJA: Racman, Grgic, To- 
gnetti, Borelli, Gotti, Razem, Zeu- 
gna, Bon, Franza, Sulcic, Zagar 
(30’ Kale). 

ARBITRO: Quarino di Udine. 


In una partita dominata in 
gran parte dal vento, il Pri- 
morje è riuscito, seppur in 
maniera rocambolesca, a 
piazzare. il gol vincente pro- 
prio quando il vento lo aveva 
a favore, ed è riuscito a man- 
tenere il vantaggio sino al fi- 
schio finale. 

Dopo un inizio combattuto, 
infatti, i padroni di casa si 
trovano tra le mani il pallone 
d’oro grazie a un magistrale 
traversone in area avversaria. 

Sulla sfera si butta Maranzi- 
na, ma al suo tiro segue un 
batti e ribatti incredibile e 
infine lo stesso Maranzina rie- 
sce a riprendersi il pallone e a 
battere negrini. 

La partita continua su toni 
accesi, ma è solo nella prima 
mezz'ora della ripresa che lo 
Zarja inizierà a pressare con 
più veemenza, senza riuscire 
peraltro a riportarsi in parità. 


Architrave 1 
Zaule 1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: Lenardon, Zu- 
rini. 

ZAULE: Canziani, Petelin, Ri- 
dolfo, Zurini, Zoch, Prandi, Millo, 
Stasi, De Baronio, Atena, Lipizer. 

ARCHITRAVE: Vaccaro, Lud- 
vik, Bossi, Coronica, Rados Clau- 
dio, Palermo, Bianco, Lenardon, 
Rados R., Orto, Lebani. 

ARBITRO: Nocet di Cormons. 


Agli sgoccioli della carriera 
(o ha dichiarato Iui) il signor 
Nocet di Cormons ha pensato 
bene di farsi ricordare 

Ha decretato al 48’ unrigore 
su una presa alta del portiere 
Vaccaro sul quale era franato 
l'attaccante avversario Ate- 
na. Zurini, il migliore dei suoi, 
‘pareggiava. 

Infatti nel primo al 32° Le- 
nardon al volo aveva insacca- 
to imparabilmente, portando 
in vantaggio l’Architrave. 

Sino alla fine fasi alterne. 
Una buona occasione sciupa- 
ta da Atena. 

‘Al 42’ Lebani, di pieno collo, 
indirizzava a rete: sulla riga 
Zoch riusciva a rinviare. 

Forse lo Zaule considerava 
l’incontro, vista la classifica, 
una mera formalità da esple- 
tare, in realtà le cose sono 
andate diversamente. 

Comunque a rigore donato 
non si guarda in bocca... 

R. 0. 


Così la scorsa settimana 

Girone A: Doria-Bannia 2-3, Tiezzese-San Quirino 0-1, 
Chions-Caneva 1-1, Visinale-Ricreatorio 4-2, Fiume Veneto- 
Porcia 0-1, Maniago-Pasianese 3-0, San Martino-3/S Cordenons 


0-0, Vallenoncello-Zoppola rinv. 
Riviera-Vivai rinv;, Maianese-Valvasone 3-1, 


Girone 


Audax S.M.-Virtus 0-1, Rive d’Arcano-Ragogna 0-1, Genovese- 
Colloredo M.A. 2-2, Barbeano-Mereto rinv., Diana-Pagnacco 


1-0, Osoppo-Sandanielese rinv. 


Girone C: Natisone-Serenissima 0-0. 


S. Luigi 2 
Stock - 1 


PRIMO TEMPO 2-0 


MARCATORI: al 19’ e 25' Zioda- 
to, al 60° Savron. 

S. LUIGI: Dambrosi, Presello 
(Stefani), Pipan, Iellen, Tulliani, 
Jerman, Palumbo, Leonardi, Zio- 
dato, Papini, Pizzamei. (Dalla 
Giacoma). 

STOCK: Zebochin, Mersich 
(Gaeta), Podgornik, Savron, Nor- 
dio, Polli, Edomi, Punis S., Punis 
E. Toffoli (Naldi), Savi. 

ARBITRO: Mango di Gorizia. 


Non è stata certo una vitto- 
ria facile quella ottenuta dal 
S. Luigi ai danni della Stock. 

Eppure per tutti i primi 
quarantacinque minuti di gio- 
co i padroni di casa avevano 
dato l’impressione di poter 
avere ragione dei rivali con 
sufficiente tranquillità. 

Un maggior ordine al cen- 
trocampo e le buone combi- 
nazioni tra Ziodato, Palumbo 
e Pizzamei mettevano spesso 
in difficoltà una Stock poco 
efficace e schierata secondo 
‘una zona un po’ approssimati- 
va, nonostante le buone prove 
di Podgornik e Savron. 


Il S. Luigi andava così al 
riposo con due reti all'attivo, 
entrambe realizzate da Zioda- 
to. La prima con un forte sini- 
stro da distanza ravvicinata, 
la seconda direttamente su 
calcio piazzato. 


Una doppia espulsione rag- 
giungeva Papini e Punis, così 
la Stock perdeva anche il suo 
regista. 

Il S, Luigi allora arretrava e 
veniva fuori molto generosa- 
mente la Stock. 

Capitan Savron accorciava 
le distanze, ma poi Edomi si 
vedeva respingere la palla 
dalla traversa e Savi falliva 
‘un paio di buone opportunità. 


Opicina 2 
Kras i) 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 25’ Bolle, al 50? 
Botta. 

OPICINA: Babic, Braico, De- 
nuzzo, Vecchio (dal 70° Varesano), 
Francini, Tentindo, De Marco (dal 
"5° Cutrara), Raker, Botta, Gio- 
vannini, Bolle. Francovich, Co- 
lotti. 

KRAS: Mezzavilla, Indrigo, Pu- 
ric Rod., Martini, Skabar, Gnezda, 
Granata, Battaini, Mosetti, Vidali 
(dal 55° Demeglio), Leghissa. Puric 
Rob., Filipaz, Succi. 

ARBITRO: Somma di Udine. 


Grossa prestazione dell’O- 
picina, che ha ragione con il 
più classico dei punteggi del 
titolato Kras. 


I ragazzi di Macor hanno 
fatto registrare una netta su- 
premazia territoriale fino al 
momento della seconda mar- 
catura, che in pratica ha chiu- 
so la partita. 


Sotto di due reti, il Kras ha 
giocato in attacco la carta 
Demeglio, riuscendo a viva- 
cizzare il gioco. 


I padroni di casa comunque 
si sono difesi con ordine e il 
risultato è rimasto immutato. 

La prima rete viene a firma 
di Bolle, lesto a infilare Mez- 
zavilla su cross di Denuzzo. 


La seconda è siglata da Bot- 
ta, che conclude felicemente 
con un diagonale, dopo aver 
chiesto triangolo a Bolle. 


Il Kras è andato vicino alla 
rete con una conclusione di 


.Skabar, terminata a fil di pa- 


lo, nel primo tempo. 


Nelle file dei vincitori otti- 
ma la prova di Raker a cen- 
trocampo e di De Marco come 
sostegno alle punte Botta e 
Bolle, distintesi per l’intesa. 

S. Ma. 


C. Elisi 2 
Muggesana 2 


PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: 10° e 49’ Zagaria, 
35° De Pase su rigore, al 57’ 
Mondo. 

CAMPI ELISI; Barnaba, Lo 
Schiavo (75° Zacchigna), Braico, 
Suerzi, Iurincich, Gatta (85° Hel- 
Jler), Lodi, Predonzani, Zagaria, 
Cesar, Pugliese. 

MUGGESANA: D'Orlando, Per- 
sico, Paolich, Basiaco, Ceppi, 
‘Gandolfo, Mondo, Angelini (56° 
Denich), Pribaz, De Pase, Puma. 

ARBITRO: Piva di Udine. 


Pari e patta tra il Campi 
Elisi e la Muggesana dopo 
una partita combattutissima, 
ma che ha lasciato invero po- 
co spazio al vero gioco, anche 
a causa del forte vento che ha 
disturbato non poco i gioca- 
tori. 


Il primo a passare in van- 
taggio è il Campi Elisi, che al 
10° lancia Zagaria che non 
sbaglia il tiro. 

Pochi minuti dopo vengono. 
espulsi Braico e Pribaz e l’at- 
mosfera si fa più tesa (anche 
grazie a un sacrosanto rigore 
concesso alla Muggesana e 
trasformato da De Pase) e il 
nervosismo sul campo lo si 
avverte sin sugli spalti. 


Il riposo, invece di mitigare 
gli animi, sembra eccitarli di 
più, e nella ripresa si assiste a 
una sequenza incredibile di 
falli, ma fortunatamente qual- 
che azione viene fuori ed è lo 
stesso Zagaria che al 49’ ripor- 
ta in vantaggio la sua 
squadra. 


La Muggesana reagisce e 
alcuni minuti dopo Mondo, 
sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo, riporta il risultato in 
parità. 


Domenico Musumarra 


s, Sergio 1 
Staranzano 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
è MARCATORE: al 59° Varljen G. 
(su rigore). 

S. SERGIO: Fonda, Podgornik, 
Tremul, Varlien G., de Bosichi, 
Pozzecco, Lakoseljac, Coccoluto, 
Bulich, Varljen A. (dal 67° Baril- 
la), Perlitz (dall’80’ Punis). 

STARANZANO: Orsini, Rego- 
lin, Grillo, Piemonte, Di Cicco, 
Trombone, Piran (dal 67° Falzari), 
Fogar, Gratton, Baracani. 

ARBITRO: Russians di Cor- 
mons. 


Il San Sergio ha conquista- 
to due punti molto preziosi, 
visto come si era messa la 
gara, incanalata verso un pro- 
babile risultato in bianco. 

Non Si può infatti registrare 
‘una netta supremazia di una 
delle due compagini, sia dal 
punto di vista di predominan- 
za territoriale, che nel numero 
di effettive occasioni venute 
praticamente a mancare. 

Il reciproco atteggiamento 
tattico ha ghiacciato e irrigi- 
dito la manovra, poco fluida e 
lubrificata, ma spesso spezza- 
ta dagli assidui controlli in 
marcatura e dal grintoso pres- 
sing sulla fascia mediana. 

Ne è risultato un ferreo 
equilibrio, che ha concesso 
pochi varchi e sbocchi in fase 
di rifinitura. 

Alla resa dei conti, mentre il 
tentativo in apertura di ripre- 
sa di costruirne una parvenza 
di arrembaggio da parte del S. 
Sergio ha avuto ingenua pre- 
miazione con un calcio di ri- 
gore per fallo di mani in area, 
trasformato da Varljen G., la 
reazione doverosa degli ospiti 
non ha trovato il modo di 
concretizzarsi, grazie anche 
‘alla perfezione nei disimpegni 
della difesa di casa. 

Roberto Sinico 


Olimpia 0 


Supercaffè 2 
PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 15° Pase, all'89° 
Pitacco. 

OLIMPIA: Scarcia, Ciacchi, 
Cozman, Pobega, Skerl, Braico, 
Brecevich (dal 46’ D'Agostino), 
Forte, Sebastianutti S., Cusatelli, 
Zanolin (dal 50’ Molino). Padar, 
Trevisan. a 

OPICINA SUPERCAFFÈ: 
Fumis, Drassich, Zgur, Favretto, 
Sestan, Coslovich, Indri (dall’85’ 
Castro), Rizzo, Pase, Pitacco, Mi- 
claucich, Milani, Rugo, Romanin. 

ARBITRO: Gialanella di Go- 
rizia. 


Vittoria meritata del Super- 
caffè, che stacca il biglietto 
per il centro classifica. 

Rimane indietro l’Olimpia, 
a pari punti dei «caffettieri» 
prima di questo incontro. 

I giovani di Carretti hanno 
dimostrato di essere un bel 
collettivo che corre molto. 

Sull’altro fronte, all’Olim- 
pia non resta altro che recita- 
re il «mea culpa», poiché non 
tutti i suoi giocatori si sono 
espressi al meglio. 

Il tiro di Forte, su azione di 
contropiede, è stato però 
ribattuto da un difensore sul- 
la linea bianca. 

Per il resto della gara si 
sono messi in evidenza i gio- 
catori del Supercaffè, alcuni 
dei quali meritano la catego- 
ria superiore. 


ancia in testa lo Zaule 


Giarizzole 0 
Vesna 1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 40° Bruno, 

GIARIZZOLE: Di Maio, Gnez- 
da, Sergi, Borri, Udovicich (dal 
60° Zoch), Jerman N., Bussani, Jer- 
man M., Huez (dal 65’ Viezzoli), 
Bertoli, Botteri. Truglio, Sulini, 
Ricci, 

VESNA: Savarin, Sedmak N., 
Pisani (dal 60’ Verbich), Bestiac- 
co, Coccoluto, Pipan, Candotti R., 
Petagna, Kostnapfel, Candotti F., 
Bruno, Sedmak S. 

ARBITRO: Mulinaris C. di 
Udine, 


Un colpo di testa vincente 
di Bruno suggella un meritato 
successo del Vesna a spese del 
Giarizzole. 

Con questa vittoria i ragazzi 
del duo Petagna-Zadel si por- 
tano ad un punto dalle batti- 
strada. 

Più incisivo ìl.Vesna nel pri- 
mo tempo: colpisce un palo 
con Kostnapfel, quando il ri- 
sultato era ancora bloccato 
sullo 0-0. 

Poi la rete della. vittoria, 
propiziata da un traversone di 
Bestiacco disceso sulla destra 
che trova puntuale Bruno per 
l’incornata vincente. 

Nella ripresa cerca di riequi- 
librare le sorti il Giarizzole, 
spingendosi in avanti, ma il 
Vesna fa buona guardia e si fa 
a sua volta pericoloso in con- 
tropiede. 


Allievi convocati 


Questo l’elenco degli allievi convocati per la rappresentati- 
va regionale che dovranno trovarsi per un allenamento previsto 
per mercoledì 3 dicembre alle ore 15 sul campo comunale di 
Castions di Strada. Bearzi: Renda; Centro Mobile: Goi; Fincan- 
tieri: Montoneri; Fontanafredda: Ronchese; Juniors: De Chee- 
chi; Manzanese: Mocchiutti, Todone; Muggesana: Bastia; Pas- 
sons: D'Urso; Prodolonese: Schiabel; Sacilese: Mio Bertolo, 
Puiatti; San Lorenzo: Dalla Flora; S. Luigi Vivai Busa: Presel- 
lo; Spilimbergo: Bovio; Triestina: Luce, Srebernich; Trivigna- 
no: Contin; Udinese: Altomar, Zian. 


Porpetto 0 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 17’ Zucco su 
rigore, al 50’ Contin, al 65’ Ri- 
gonat. 

RUDA: Rigonat, Petrello, Sgu- 
bin, Narduzzi, Rigonat II, Paro, 
Zemolin, Morlacco, Zucco (80° 
Zoff), Donda, Contin (75° Moli- 
nari). 

PORPETTO: Buttignon, Movio, 
Cudin, Pez I (Pez Il al 70°), Roma- 
no, Schiff, Pez III, Padoan, Tellini, 
Zanello (55° Polvar), Dri. 

ARBITRO: Magris di Trieste. 


CERVIGNANO — La cro- 
naca. Al 17° il primo gol: Ze- 
molin porta il pallone avanti, 
liberandosi di due avversari e 
lancia sulla destra Contin, 
che viene atterrato in area. 

Perfetta l’interpretazione 
arbitrale. Calcio di rigore, che 
Zucco trasforma spiazzando il 
portiere. 

Un minuto dopo ottima oc- 
casione per il Porpetto. 

Su calcio d’angolo Tellini 
svetta di testa e il pallone 
destinato in rete viene ribat- 
tuto sulla linea da Zemolin. 

A) 43’ Rigonat, con un inter- 
vento spettacolare, salta con 
bravura su un colpo di testa 
ravvicinato di Dri. 

A) 50° pasticcia la difesa del 
Porpetto e Contin mette in 
rete. 

AI 65° la terza rete elaborata 
su punizione del Ruda: Rigo- 
nat inganna il portiere, cal- 
ciando direttamente a fil di 
palo. ) 

Pubblico discreto, perfetto 
l’arbitraggio. 

di Am. Ma. 


Cade | 


Aquileia 1 


Pro Fiumicello 2 
PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: All’8° Fabris, al 
52 Pinatti, al 75° Tomat. 
AQUILEIA: Duca, Bramuzzo, 
Clementin, Benvenuto, Lepre (al 
60’ Colosetti), Mora (46’ Iacimin), 
Martiico, Bass, Parlao, Parise, Fa- 


bris. 

FIUMICELLO: Coronica, Visen- 
tin, Benvegnù, Malusà, Capone, 
Franzin (46° Zolia) (65 Visentin), 
Bertogna, Tomat, Pinatti, Polvar, 
Cioni. 

ARBITRO: Spada di Latisana. 


AQUILEIA — Ancora una 
volta l’Aquileia non raccoglie 
quanto semina. L'incontro è 
stato molto equilibrato. Nella 
prima frazione di gioco ha 
prevalso forse l’Aquileia. Nel- 
la seconda la Pro Fiumicello, 

La cronaca. All’8' Fabris 
dell’Aquileia, facendosi stra- 
da nella confusione di una 
mischia, insacca la prima re- 
te. Sempre Fabris e Bass han- 
no avuto altre occasioni d’oro 
però sprecate. 

Nella ripresa i fiumicellesi si 
sono dati uno serollone. Dopo 


‘aver pareggiato con Pinatti, 


che ha girato nella porta av- 
versaria un’azione cominciata 
da un insidioso calcio d’ango- 
lo, gli ospiti hanno.intuito che 
c'era ancora qualche varco da 
sfruttare. 

Al "75° il portiere aquileiese 
Duca è rimasto giocato da un 
doppio colpo di testa di To- 
mat: la palla non trattenuta 
dal portiere è tornata potente 
sulla fronte dell’attaccante 
fiumicellese, che l’ha rispedi- 


ta in rete. 
AM. MA. 


Porpetto, la 


Torre 1 


Is. Turriaco 2 
. PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: Coghetto al 25’ I 
tempo, Di Giusto al 6° II tempo, 
Seresin al 26° II tempo. 
TORRE: Stefanutti, Pacorig, 
Sabot, Folla, Canciani, Zanolla, 
Castellan, Donda (Pinat), Venuri- 
ni (Toni), Di Giusto, Spanghero. 
ISONZO TURRIACO: Caos, 
Zientilin, Zin, Tamburini, ManiàI, 
"Trentin, Paroig, Manià II, Seresin, 
Coghetto (Novelli), Serini. 


TAPOGLIANO — Nuova 
sconfitta casalinga per il Tor- 
Te, che entra così in una zona 
di classifica molto calda. An- 
che ieri per i rossoblù la parti- 
ta è stata tutta in salita. 

I padroni di casa erano co- 
stretti a rimontare infatti fin 
dal 15° del I tempo, quando 
Coghetto portava in vantag- 
gio gli ospiti su rigore. 

Il primo tempo si chiudeva 
con il Torre in avanti alla 
ricerca del pareggio, che giun- 
geva invece solamente al 6° 
della ripresa, con uno spetta- 


colare gol in mezza rovesciata, 


Buon momento per il Torre, 
che prima con Zanolla e poi 
nuovamente con Di Giusto va 
vicino alla segnatura. 

Ma a sorpresa è l’Isonzo 
‘Turriaco che al 26° passa nuo- 
vamente con Seresin. 

Nel finale il Torre, tutto sbi- 
lanciato in avanti, lascia in 
difesa numerosi varchi sco- 
perti dove gli ospiti non han- 
no problemi a penetrare e con 
rapide azioni di contropiede 
vanno vicinissimi alla segna- 
tura prima con Seresin poi 
con Serini. < 

Dimitri Plett 


| Terza categoria 


GIRONE L 
DOMUS ARR. 1 
RABUIESE 1 


Primo tempo 1-0 

MARCATORI: al 35’ Puntin, al 
60° Ienco, 

DOMUS ARREDAMENTI: Sant, 
Giacopci, Di Pasquale (dall’85 At- 
tini), Zacchigna (dal 75° Zoffoli), 
Gerin, Basez, Poles, Gallinotti M., 
Gallinotti P., Tommasi, Puntin, 
Gallina, 

RABUIESE: Benvenuti, Ven- 
gust, Masala, Putignano, Altin, 
Tenco, Boscarol (dal 70’ Dana), 
Callegaris, Saia, Volo, Predonzani 
(dal 46’ Viola), Russignan, 
Jerman. 

ARBITRO: Furlan. 


C.G.S. 1 
SAN VITO 1 
Primo tempo 0-1 

MARCATORI: al 42’ autorete di 
Quagliariello, al 57’ Bagatin. 

C.G.S.: Bellantuono, Vucetti, 
Quagliariello, Rizzotti, Rodio, Re- 
bec, Nursi, Cruciani, Dau (dall’82° 
Simionato), Debernardi, Bagatin, 
Colarusso, Cespa. 

SAN VITO: Vidmar, Ciabattini, 
Ruta, Musolino, Zacchigna, La 
Centra, Romeri, Boccia, Vescovo 
(dall’81’ Sottile), Miss, Maio (dal 
72° Marcosini), Bussani. 

ARBITRO: Zambelli. 


DON BOSCO 2 
BREG 2 
Primo tempo 2-1 
MARCATORI: al 10’Paoli, al 27° 
Marchesi F., al 32’ Stopper, al 60° 

Coloni. 

DON BOSCO: Franceschin, 
Maggi, Facchin, Giorgi, Bozzato, 
Perini, Lamacchia (dall’85’° Man- 
dorino), Cofolli, Marchesi F. 
(dall’80’ Zgur), Stopper, G. Mar- 
chesi, Makovec. 

BREG: Hrvatin, Tul I., Olenik 
S., Sancin, Paoletti, Germani, 
Zonta (dal 40° Sternad), Coloni, 
Paoli (dal 75° Giuressi), Corbatti, 
Albertini, Radioni, W. Olenik. 

ARBITRO: Crivelli. 


DOMIO I 
G.M.T. 1 


MARCATORI: al 10° Cacich, al 
30° Biscardo. 

DOMIO: Altin, Maiorano, Cre- 
vatin F. (dal 46° Nemaz), Cattonar, 
Biscardo, Zacchigna R. Suffi, Car- 
li, Lanteri, CrevatinW., Russignan 
(dal 60° Giglietto), De Lorenzo. 

G.M.T.: Chermaz, Figoli, An- 
driolo, Zacchigna N., Amoroso, 
Gombac, Cacich, Botteri, Freno, 
Cocetti, R. Palermo, Rebez, To- 
mizza, Bartoli, Castro, G. Pa- 
lermo. 

ARBITRO: Longo. 


TERZA CATEGORIA - GIRONE L 


ROIANESE 1 
GAJA 1 
Primo tempo 0-0 

MARCATORI: all’85’ Salvi, 


_all’88’ Floridan su rigore. 


ROIANESE: Schivi, Zangrilli, 
Mastromarino E., Di Pinto, Mez- 
zar (dal 46' Floridan), Armilli, 


GAJA: Zemanek, Gregori, 
Stransciak, Kale, Gabrielli, Alfie- 
ri, Salvi, Viviani, Aversa, Borto- 
lotti, Grgic, Cante, Rismondo M., 
B. Rismondo. 

ARBITRO: Zudini. 


TERZA CATEGORIA - GIRONE M 


Domus Arr.-Rabuiese 1-1 
‘S.Anna Rizzotti-Union s0sp. 
Roianese-Gaja 1-1 
Don Bosco-Breg 2-2 
Domio-G.M.T. 1-1 

| C.G.S.-San Vito 11 
Riposava: C.U.S. 


‘. Marco Sistiana-Primorec 1-2 
C.G.S. Bora Viaggi-S. Andrea 1-0 
Campanelle-Romana 21 
Hermada-Miadost 40 
Arrigo Sport-Chiarbola — 3-1 
Fincantieri-San Nazario 0-0 
Riposava: Aurisina 


S. Anna Rizzotti 15 
C.6.S. 12 
Rabuiese n 
Gaja 
Roianese 
Domio 
CUS. 

‘San Vito 
Domus Arr. 
Breg 
Union 
GMI. 
Don Bosco 
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Le partite del. 7.12.1986 


San Vito-C.U.S. 
G.M.T.C.G.S. 

Breg-Domio 

Gaja-Don Bosco 
Union-Roianese 
Rabuiese-S. Anna Rizzotti 
Riposa: Domus Arr. 


Le partite del 7.12.1986 


San Nazario-Aurisina 
Chiarbola-Fincantieri 
Miadost-Arrigo Sport 
Romana-Hermada 
Sant'Andrea-Campanelle 
Primorec-C.G.S. Bora Viaggi 
Riposa: S. Marco Sistiana 


Villanova 0 
Romans 1 


MARCATORE: al 30° II tempo 
Zone. 

VILLANOVA: Pizzamiglio, Mat- 
tiassi, Mainardi, Famea, Pittoni, 
Burino, Bardus, Pizzamiglio V., 
Maurini, Paludetto, Contin, Din: 
do, Sabot. 1a 

A.S. ROMANS: Zone, Banello, 
Zan, Nadali, Martellos, Todesca- 
to, Foga, Candussi, Bertogna, 
Canciani, Ceccotti. 

ARBITRO: Murenu di Trieste. 


Calcetto: 


Solo una compagine, delle 
due triestine, approda alle se- 
mifinali della fase regionale 
della Coppa Italia di calcetto. 
Si tratta dell'Agenzia Ippica 
Tergestea che sul proprio 
campo ha sconfitto, nei quar- 
ti, per 10-4 la Ricambi Grado 
(a segno peri vincitori: Zaga- 
ria 4, Balos. 3, Debernardi 2, 
Depangher). 

La partita non ha avuto sto- 
tie dal momento che i locali 
conducevano per 5-1 già alla 
fine del primo tempo. Disco 
rosso invece a Grado per l’al- 
tra formazione giuliana, la Sia 
Manutenzioni/Lotto, che è 
stata superata per 5-3 dalla 
Triestina Advs. 

Se la Sia Manutenzioni, eli- 
minata, dovrà attendere sino 
a febbraio (mese in cui si ini 
zierà la serie A) prima di 
riprendere l’attività agonisti- 
ca, non altrettanto vale per 
l'Agenzia Ippica Tergestea 
che in semifinale dovrà affron- 
tare, fuori delle mura amiche, 
la vincente dello scontro tra 
Ja Chiopris Viscone e la Flora, 


GIRONE «M» 


ARRIGO SPORT 3 
CHIARBOLA 1 
Primo tempo (0-0) 
MARCATORI: al 62’ Devetag, al 
67’ Miniussi, al 77° Devetag, all’89" 

Bologna. 

ARRIGO SPORT: Formentin, 
Biasioli, Bassetto, Budicin, Som- 
mariva, Soranzio, Fragiacomo 
(dal 53° Miniussi), Debianchi, De- 
vetag, Laurenti, Cumero. Cosmi- 
ni, Fulizio, Bragatto. 

CHIARBOLA: D’Agnolo, Be- 
lich, Zancotti, Damiani, Sloco- 
vich, Di Leo, Bologna, Pertan, Bi- 
siacchi (dal 77? Polidori), Zannier 
(dal 70° Gambini), Malvestiti. Di 
Candia, Pelosi. 

ARBITRO: Lippa di Gorizia, 


C.G.S. BORA VIAGGI 1 
S. ANDREA 0 
Primo tempo (0-0) 

MARCATORE: all’83’ Deve- 
SCOVI, 

C.G.S. BORA VIAGGI: Saveri- 
no, Volturno, Gregori, Degrassi, 
Vatta, Gurtner, Mattessich, Deve- 
scovi, Gustini, Cattonaro, Rosset- 
ti. Mulner, Melon. 

S. ANDREA: Messina, Cucarich, 
Poctarsky, Caruso, Zucca, Marin 
(dal 46° Razem e dall’80’ Rotta), 
Mauro, Massai, Spanu Millini, 
Stare. Ferletti, Di Benedetto. 

ARBITRO: Botti. 


CAMPANELLE 2 
ROMANA 1 
Primo tempo (0-1) 

MARCATORI: al 15° Sognasol- 
di, al 50’ Leghissa, al 75’ Rovina. 

CAMPANELLE: Castellani, 
Povh, Sardo (dal 55’ Mauri), Sa- 
mez, Leghissa, Fortuna, Bracco, 
Farina, Rovina, Umek (dal 46° 
Manteo), Valeri. Polese, Neppi, 
Orsini. 

ROMANA: Battaglini, Patessio, 
Pruoto, Trevisan, Portelli, Sogna- 
soldi, Mian, Iacovone, Santoro, 
Menin, Gergolet. Businelli, Fre- 
schi, Driussi, Giurissa, Andrian. 

ARBITRO: Giuliani di Gorizia. 


ro Fiumicello 


Villesse 1 


Capriva 1 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 45’ Barletta, al 
"2° Canciani. 

VILLESSE: Furlan, Budicin II, 
Sergio, Fontana, Montanari, Con- 
tin, Budicin I, Barletta, Contini, 
Biason, Natali (13° II t. Monta- 
nari). 

CAPRIVA: Tonut, Grion, Brai- 
da II, Soffientini, Vecchiet, Musi- 
na, Pittuelli, Grattoni, Grion II, 
Di Lena, Campani, (Braida IV ha 
sostituito Soffientini al 13° II t.), 
Canciani (40° Zof Il. 

ARBITRO: Bertin Lorenzo di 
Pordenone. 


VILLESSE — Divisione del- 
la posta tra il Villesse e Capri- 
va, anche se il gioco messo in 
mostra dalla formazione di 
casa avrebbe forse meritato di 
raccogliere qualcosa di più. 


Il Villesse prevale per tutto 
il primo tempo, ma solo allo 
scadere concretizza con Bar- 
letta. La palla calciata da Bu- 
dicin giunge in prossimità di 
Montanari, che al volo calcia 
deciso e coglie in pieno la 
traversa. Accorre Barletta e 
TENlLOA la rete del vantaggio, 
al 45°. 


La reazione del Capriva vie- 
ne coronata dalla rete al 72?: 
Canciani raccoglie una palla 
dall'angolo e schiaccia a ter- 
ra, con la sfera che s’innalza e 
termina all'incrocio dei pali. 


L’'occasionissima per il Vil- 
lesse all’89°, con Biason che 
tutto solo davanti a Tonut 
colpisce con il pieno collo del 
piede e spedisce la palla del 
possibile vantaggio a no 

G. C. 


FINCANTIERI (i) 
SAN NAZARIO 0 

FINCANTIERI: Quattrocchi, 
Fedel, Cergoli, Devescovi, Novel- 
li, Meden, Inglese (dal 55’ Marcuz- 
zi), Lepre, Blason, Acquavita, Mu: 
sig (dal 70° Benvenuti). Suzzi, San- 
toro, Mian. 

SAN NAZARIO: Caputo, Chi- 
‘menti (dal 20’ Cannavò), Tomizza, 
Franchi, Mihich, Apollonio, Ba- 
los, Radivo, Canazza, Rasman, Ca- 
rone, Radislovich, Coslovich, Ra- 
valico, Ulcigrai. 

ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


SAN MARCO SISTIANA 1 
PRIMOREC 2 
Primo tempo (0-2) 

MARCATORI: al 3’ Fachin, al 
30° Kralj B., su rigore, al 65° Pun- 
tar su rigore. 

SAN MARCO SISTIANA: Pave- 
si, Stradi, Norbedo, Puntar, Ge- 
rin, Ruzzier, Prelaz, Codiglia, Ri- 
dolfi (dal 46° Tercon M.), Sannini, 
Chivella (dal 60’ Villalta). Mazzo- 
li, Mihich, Apollonio. 

'PRIMOREC: Leone, Carli Mar., 
Carota, Florean, Carli Mau., Cop- 
pola (dal 60° Husu), Kralj E. 
(dall’85’ Iannarelli), Milkovich W., 
Kralj B., Fachin, Milkovic I.. Ser- 
ra, Canziani. 

ARBITRO: Vedana. 


HERMADA 4 


MLADOST 0 
Primo tempo (1-0) 

MARCATORI: al 20° Germani, 
al 50° Candito, al 68° Cociani, 
all’85' Ruzzier. 

HERMADA: Sclaunich, Severi 
F., Cimador, Andreini, Germani, 
Chiavella, Ruzzier, Klobas, Can- 
dito, Segulin (dal 65’ Severi M.), 
Cociani (dal 68’ Pison). Lassig. 

MLADOST: Clemente, Lakovic 
Da., Lavrencic, Frandolic, Deve- 
tak, Pacor (dal 56’ Lakovic Di.), 
Selauzero, Marusic, Semolie, Ko- 
bal, Cianci (dal 46’ Argentin). 


Bruni. 
ARBITRO: Schiavon di Monfal- 
‘cone. 


Mariano 1 
Audax S.A. 1 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 5° Tesolin, al 
"5° Pettarin. 

MARIANO: Simonazzi, Minen, 
Mucchiut, P. Gallo, M. Gallo, Pet- 
tarin, Skocaj, Sartori, Donda, Vio- 
la, Silvestri. 

AUDAX S. ANNA: Hlede, Lut- 
man (dall’80° -Bercè), Soffientini, 
Maggi, De Cecco, Comelli, Pisco- 
po, Rossi, Presti (dal 65° Sambo), 
Olivier, Tesolin, 

ARBITRO: Vittor di Trieste. 


MARIANO DEL FRIULI — 
Come pronostico voleva e im- 
poneva, il derby fra l’Audax e 
il Mariano è terminato in pari- 
tà sul risultato di 1-1. Il pareg- 
gio fra le due formazioni del 
Goriziano è giusto, in quanto 
‘hanno disputato un tempo in 
avanti a testa con rare occa- 
sioni da rete. 

Con questo pareggio en- 
trambe le squadre fanno un 
ulteriore passo in avanti in 
classifica e scacciano, per il 
‘momento, l’incubo della bas- 
sa classifica a scapito di altre 
formazioni meno dotate tecni- 
camente che Mariano e 
Audax. 

La partita, nonostante lo 
0-0, è stata bella e piacevole 
con due undici che volevano 
avere la platonica supremazia 
del vicinato. Alla fine il pari 
accontenta tutti, 

I gol. Al 5° Tesolin realizza 
per l’Audax S. Anna su azione 
limpida e il pareggio arriva al 
75° per merito di Pettarin. 

Da Mariano è tutto e alla 
fine, come detto, facce con- 
tente e felici. 


M.M. 


Triestina 2 
Padova 2 


PRIMO TEMPO: 2-0. 

MARCATORI: al 23’ Schiraldi, 
al 38' Lotti, al 60° Senisa, all’83° 
Donadon. Ri a 

TRIESTINA: Serignani, Polo- 
nia, Bravin, Poletto, Tiberio, 
Schiraldi, Lotti, Russi, Ispiro, Pa- 
squalini, Verdicchio. Valzano, 
Samsa, Moretti, Marchesan, 
Derman. 

‘PADOVA: Maniciati, Pasqualet- 
to, Penzo, Senisa, Donadon, Ber- 
nardi, Filippi, Bellemo, Dori, Co- 
stantini, Pattaro, 

ARBITRO: Pecci di Bergamo. 


TURRIACO — È iniziata a 
Vicenza e continua con il Pa- 
dova la risalita della Triesti- 
na. Anche contro i veneti di 
Pezzato le giovani alabarde 
fermano il cronometro sul ri- 
sultato di parità. 

C'è da dire, però, che al 
termine del primo tempo i 
ragazzi di Del Grosso condu- 
cevano per 2-0. Purtroppo per 
loro, non è la prima volta che 
succede (vedi contro il Mode- 
na al Grezar), due reti di van- 
taggio alla fine non sono suffi- 
cienti a garantire la vittoria. 

Il Padova comunque si è 
rivelato una delle migliori 
compagini sino ad ora affron- 
tate dalla Triestina. Con un 
superlativo secondo tempo è 
riuscito a riequilibrare le sorti 
raggiugendo il pari che tutto 
sommato è abbastanza equo. 

Se la ripresa è, dunque, da 
attribuire al Padova, la prima 
frazione di gioco è invece di 
chiara marca alabardata. Di 
buona fattura sono le due 
marcature iniziali. 

La prima è scaturita su 
azione di contropiede iniziata 


Calcio Primavera 


ne approfitta 


Medeuzza 1 
Fogliano 2 


PRIMO TEMPO 0-2 


MARCATORI: al 1’ Motta, al 42? 
Parovel, al 46’ Di Lena. 

MEDEUZZA: Montina, Odorico, 
Mucchiut, Cettolo, Dissegna, Be- 
vilacqua, Valentinuzzi, Marino, 
Suerz, Di Lena, Battialan. 

FOGLIANO: Brandi, Vontina, 
Cozzi, Zotti, Monticolo, Azzolin, 
Gabrielli, Franti, Motta, Del Pin, 
Parovel. 

ARBITRO: Sarti di Trieste. 


MEDEUZZA — Pericoloso 
scivolone interno del Medeu- 
zza, mentre il Fogliano conti- 
nua la sua marcia verso le 
prime posizioni della classi 
fica. 

Veniamo alla partita. Pas- 
sano subito gli ospiti con Mot- 
ta, che si presenta solo davan- 
ti a Montina e lo infila di 
precisione. 

Sterile la reazione dei locali. 
‘Alla mezz'ora il Fogliano usu- 
fruisce di un calcio di rigore, 
ma Montina para il debole 
tiro di Motta. 

Allo scadere gli ospiti rad- 
doppiano con Parovel. 

Nella ripresa i locali si but- 
tano in avanti e parvengono 
subito alla segnatura per me- 
rito di Di Lena. 

Sembrava a questo punto 
che il Medeuzza potesse farce- 
la a rimontare il risultato, ma 
il generoso assalto alla porta 
ospite non dava i frutti spe- 
rati. i 

Allo scadere il Medeuzza 
usufruiva di un calcio di rigo- 
re, ma Suerz si faceva ribatte- 
re in calcio d'angolo il tiro, tra 
Ja delusione dei locali. 

Ezio Mangoni 


TROFEO BERRETTI 
Giorgione 0 
Triestina 0 


GIORGIONE: Bellato, Torre- 
san, Galasso, Zamperin (dal 41° 
Crespan), Ronchin, Nazzorato, Mi- 
lan, Volpato (dal 55’ De Santi), 
Rauti, Pagliarin (dal 60° Brosio), 
Artuso. Candiotto, Gambato. 

TRIESTINA: Pagnossin, Tas- 
san, Corso, Rizzotti, Chermaz, 
Cernecca, Di Tora (dal 55' Di Ca- 
stri), Romano (dal 55° Catalfamo), 
Luce, Albanese, Cocchietto. Giral- 
di, Marsich, Zaccaria, 


Begliano 1 
Malisana 0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 7° Clementin. 

BEGLIANO: Tortolo, Venturini, 
Rosin, Pertot (Bomben), Gregoris, 
Boriani, Turola (Benedet), Sodo- 
maco, Ferles, Canciani, Cle- 
mentin. 

MALISANA: Marinig, Pez, Mar- 
catti, Milanese, Battiston, Pitta 
M., Soardo, Allegro (Pitta G.), Bo- 
goni, Buiatti, Zamaro. È 

ARBITRO: Bordolo di Pasian di 
Prato. 


BEGLIANO — E’ stata suf- 
ficiente una prodezza di Cle- 
mentin, dopo soli 7°, per per- 
mettere al.Begliano di coglie- 
re l’intera posta, La vittoria 
consente all’undici di De Fab- 
bris di raggiungere quota die- 
ci e agganciare lo stesso Mali- 
sana, che lo precedeva di due 
punti in classifica. 

Per l'ennesima volta, il Be- 
gliano versione casalinga ha 
dato vita ad un incontro sof- 
ferto e tirato fino al 90”. Dopo 
la solita vampata d’inizio ga- 
ra, che anche questa volta ha 
portato alla rete con uno 
splendido diagonale di Cle- 
mentin, i padroni di casa han- 
no gradualmente tirato i remi 
in barca, subendo per buona 
parte del secondo tempo l’ini- 
ziativa ospite. 

‘Anche nella prima frazione, 
al di fuori di un’altra ghiotta 
occasione fallita da Clemen- 
tin, i beglianesi hanno badato 
a difendere il risultato, 

L’ottima difesa dei giallo- 
verdi è però riuscita a conte- 
nere intelligentemente le in- 
cursioni degli ospiti, 

Michele Degrassi 


CASTELFRANCO — E° 
stata una bellissima partita, 
molto combattuta, tra due 
squadre in ottimo stato di 
salute. Sono mancate le reti, 
ma non le occasioni. 

Gli alabardati di Fulvio 
Varljen meritavano qualcosa 
di più dal momento che han- 
no impensierito la porta dife- 
sa da Bellato il maggior nu- 
mero di volte. 

Vicinissimi al vantaggio so- 
no andati nell'ordine: Luce, 
Corso e Rizzotti. Sabato pros- 
simo in Guardiella arriva il 
capolista Padova. 


Se RE E i. <’@<1126@52 


Rappresentativa regionale allievi 


La rappresentativa regionale allievi disputerà due gare 
‘amichevoli contro una selezione della Croazia. Le partite, 
organizzate dal Comitato Regionale del Settore Giovanile, 
hanno il duplice scopo di consolidare ‘i buoni rapporti che 
intercorrono con la Lega Calcio della Croazia e soprattutto di 
contraccambiare ad un'analoga iniziativa jugoslava del novem- 


bre 1985 a Rovigno. 


Questo il programma della duplice manifestazione: 
Prima gara: sabato 6 dicembre ore 15, campo comunale di 


Villesse; 


Seconda gara: domenica 7 dicembre ore 10.30, stadio di via 
dei Campi a Gradisca d'Isonzo. 

La rosa degli allievi convocati: Altomare (Udinese), Bastia 
(Muggesana), Bovio (Spilimbergo), Contin (Trivignano), De 
Checchi (Juniors), Della Flora (San Lorenzo), D’Urso (Passons), 
Goi (Centro Mobile), Luce (Triestina), Mio Bertolo (Sacilese), 
Mocchiutti (Manzanese), Montoneri (Fincantieri), Presello (S. 
Luigi Vivai Busà), Puiatti (Sacilese), Ronchese (Fontanafred- 
da), Schiabel (Prodolonese), Srebernich (Triestina), Todone 


(Manzanese), Zian (Udinese). 


Coppa Cecco per allievi 

“La seconda giornata della Coppa Cecco, torneo regionale 
per rappresentative allievi di comitato ha dato i seguenti 
risultati. Girone A: Pordenone-Trieste 3-1; Monfalcone- 
Tolmezzo 3-0. Classifica: Trieste, Pordenone, Tolmezzo, Monfal- 
cone punti 2. Girone B: Cervignano-Gorizia 1-0; Latisana-Udine 
0-4. Classifica: Udine punti 4; Cervignano, Latisana 2; Gorizia 0. 
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UNA PISTA RESA INSIDIOSA DAI SASSI METTE FUORI GARA ZURBRIGGEN 


E dietro l’alpino dal nome francese 
c'è un'intera squadra che va forte 


SESTRIERE — Il sergente 
degli alpini Richard Pramot- 
ton, nome alla francese per. 
ché nato e cresciuto in Val 
d'Aosta, ha centrato ieri il 
secondo grande traguardo 
della sua ancor giovane car- 
riera. Dopo il piazzamento 
nello slalom di sabato aveva 
dichiarato «che la pista di ieri 
gli andava bene anche se non 
gli andava bene, sottinten- 
dendo con il gioco di parole 
che l'avrebbe preferita più 
rapida, com'era lo scorso in- 
verno quella di Adelboden, 
giorno del suo primo successo 
mondiale, 

E forte Pramotton e del 
campione ha molti numeri: 
FISSO Volontà, resistenza, 
si €, e una buona ‘dose di 

a senza la quale nello sci 
alpino non si può emergere 
RE STA TIRA Tia 


Elvetiche 
battute 


nel gigante 
dalla Gerg 


PARK CITY — Svizzere 
grandi sconfitte nella «verni- 
ce» della Coppa del mondo 
femminile. Il gigante, aper. 
tura della stagione, si è con- 
cluso con la vittoria della 
Tedesca Gerg che ha prece- 

Uto la jugoslava Svet di 
Sette centesimi di secondo. 
Le elvetiche, dominatrici as- 
Soluti dello sci alpino nelle 
Ultime stagioni, si sono do- 
Vute accontentare del terzo, 
QUarto e'quinto posto con 

‘eni Schneider, Michela Fi- 
Qini ed Erika Hess. 

Ancora peggio è andata a 
Maria Wallinser, vincitrice 
dell'ultima Coppa del mon- 
do. La Svizzera, che l'anno 
Scorso si è aggiudicata 
anche la Coppa del mondo di 
discesa, è uscita di pista nel- 
la prima manche dopo aver 
realizzato il quarto riscontro 
cronometrico all'inter- 
tempo. ò 

Intanto la svizzera Corinne 
Schmidhauser ha vinto lo 
slalom di Park (Gity, prima 
prova della specialità valida 
per la coppa del mondo fem- 
minile di sci alpino. Ha pre- 
ceduto la statunitense Ta- 
mara McKinney e l’austriaca 
Roswitha. Steiner, Prima 
delle italiane Cecilia Lucco, 
sedicesima. 


CLASSIFICA: 11) Michaela Gerg 
(Rfg) 2.31.26; 2) Mateja Svet 
(Jug) 2,31.33; 3) Vreni Schneider 
(Svi) 2:31.59; 4) Michela Figini 
(Svi) 2.31.83; 5) Erika Hess (Svi) 
2.31.96; 6) Catherine Quittet (Fra) 
2.32.04; 7) Tamara McKinney 
(Usa) 2.32.13; 8) Elizabeth Kirch- 
ler (Aut) 2.32.43; 9) Angelika Hur- 
ler (Rig) 2.32.75; 10) Blanca Fer- 


ti 101; 19) Ulrike 
‘aier (Aut) 2.34.05; 20) Kristi 


erzian (Usa) 2.34. 


mai. 

La sua carriera è stata un 
continuo crescendo. Il suo pri- 
mo allenatore, Casse, uno dei 
primi velocisti del KL, lo por- 
tò otto anni fa al Trofeo Snoo- 
py, manifestazione per i titoli 
italiani dei giovanissimi. Il ta- 
citurno ragazzino vinse lo sla- 
lom e si piazzò secondo in 
discesa, poi non ha tradito 
più, anche se la sua comple- 
tezza è maturata lentamente, 
mattone su mattone. Da due 
stagioni degli Azzurri è giudi- 
cato «il più completo», e così 


È 

Probabilmente verrà lan- 
ciato anche in discesa, quan- 
do e dove ancora non si sa, 
sicuramente nelle due combi- 
nate di Coppa. Ma per questo 
inverno il baldo alpino baderà 
soprattutto ad arrivare in 
condizione ottimale a Crans 
Montana dove fra gennaio e 
febbraio verranno assegnati i 
titoli di campione del mondo. 

Ieri all'annuncio del suo 
trionfo, non si è lasciato anda- 
Te più che tanto, anche se il 
nutrito pubblico lo applaudi- 
va e invocava come un eroe. 
Eravamo in Piemonte, per- 
dinci! Ma lui non si è scompo- 
sto, e al telecronista di turno 
ha dichiarato con tono molto 
affettuoso «dedico questa vit- 
toria a mia madre, a mio pa- 
dre, a mio fratello Roger (an- 
ch’egli una promessa, 18 anni, 
squadra C, n.d.r.) e... anche a 
me stesso perché mi voglio 
bene e sono proprio con- 
tento». 

La conca di Sestriere era 
splendida nel sole, durante la 
notte il termometro era sceso 
a meno 9 ma ieri faceva un 
caldo da Riviera. La pista, su 
neve prodotta dai cannoni, 
era comunque gelatissima e il 
fondo a tratti sottile. Vi affio- 
ravano delle pietre, non mol- 
te, ma qualcuna c’era, e non 
pochi atleti vi sono passati 
sopra, Fra questi, nella prima 
manche, il giovane poderoso 
italiano Barcella, che ha rovi- 
nato una coda ed è riuscito a 
piazzarsi ugualmente quat- 
tordicesimo! 

Purtroppo anche: Alberto 
‘Tomba dopo un eccezionale 
quinto -intertempo, è andato 
fuori linea per la medesima 
causa e ha mancato anche la 
porta. Per la giusta cronaca 
aveva anche commesso l’erro- 
te di cambiare gli sci poco 
prima del via «per non rovina- 
re i suoì prediletti causa i 
sassi»! 

Inesperienza di un dician- 

novenne, ahimé! 
 Un’autentica sorpresa ita- 
liana è stato il venticinquen- 
ne Camozzi, atleta che molti 
tecnici avrebbero già abban- 
donato al suo malinconico de- 
stino se altri, più avveduti e 
tenaci, non avessero insistito 
a tenerlo in squadra nono- 
stante i risultati fossero da 
sempre piuttosto sconfor- 
tanti. a 3 

Il bergamasco Camozzi, co- 
me Pramotton, era un giova- 
ne rivelatosi a 14 anni. Oggi è 
stato sesto con il pettorale 41 
(1), il suo gran giorno dunque. 

Si sono comportati abba- 
stanza onorevolmente Erla- 


Richard Pramotton sfodera tutta la sua grinta nel corso della seconda manche 


cher e Toetsch, ottavo e nono, 
è piaciuto anche Holzer, ven- 
tiduenne come il vincitore. 

Dei grandi ha deluso Sten- 
‘mark, ma non ha voluto dire 
perché. Era soltanto infastidi- 
to di aver sciato «male», Si è 
confermato l'austriaco Strolz, 
un eterno secondo, mentre 
‘nella prima discesa lo svizzero 
Zurbriggen era sceso come un 
ciclone soprattutto dall’inter- 
tempo in giù. Sopra il più 
veloce era stato il «camerata 
Richard». 


Poiché le partenze nella 
seconda manche avvengono, 
secondo le ultime regole inter- 
nazionali, in ordine di merito 
capovolto dal quindicesimo 
classificato, il finale è stato un 
eccitante crescendo, con la 
gran: folla che inneggiava e 
urlava per i beniamini italia- 
ni. Così è andata avanti la 
vicenda per una ventina di 
minuti ma dopo il grido corale 
per l’arrivo di Pramotton la 
piana del Sestriere è caduta 
in un vasto e impressionante 


Classifica finale 

1) Richard Pramotton (Ita) 2'45”°08; 2) Hubert Strolz (Aut) 
2°46”42; 3) Pirmin Zurbriggen (Svi) 2'46”46; 4) Joel Gaspoz 
(Svi) 2°48”19;-5) Martin Knoeri (Svi) 2°48”°46; 6) Ivano Camozzi 
(Ita) 2°48”?87; 7) Martin Hang] (Svi) 249706; 8) Robert Erlacher 
(Ita) 2°49”24; 9) Oswald Toetsch (Ita) 2°49”31; 10) Hans Stuffer 
(Brd) 2?51’”10; 11) Hans Stuffer (Brd) 2?51°0; 12) Franck Piccard 
(Fra) 2?51”46; 13) Rok Petrovic (Jug) 2°51’72; 14) Klemen 
Bergant (Jug) 2°51”85; 15) Felix Mc Grath (Usa) 2'51”89. 


Coppa del Mondo 


1) Pirmin Zurbriggen (Svi) punti 50; 2) Peter Mueller (Svi) 
e Richard Pramotton (Ita) 40; 4) Leonard Stock (Aut) 31; 5) 
Karl Alpigen (Svi) e Franz Heinzer (Svi) 30; 7) Ingemar 
Stenmark (Sve) 25; 8) Joel Gaspoz (Svi) e Hubert Strolz (Aut) 
23; 10) Jonas Nilsson (Sve) 20; 11) Marc Girardelli (Lux) 18; 12) 
Markus Wasmeier (Rfg) 1%; 13) Peter Wirnsberger (Aut), Daniel 
Mahrer (Svi) e Oswald Toetsch (Ita) 16. 


(Tel. Ansa) 


silenzio. L’annunciatore ave- 
va già gridato agli altoparlan- 
ti che «lo svizzero Zurbriggen 
era in pista», e il silenzio è 
continuato perché il longili- 
neo elvetico all’intertempo 
sopravanzava l'italiano di 3 
centesimi: (e-23- ne aveva. già 
nella prima discesa), Senon- 
ché lungo il tratto finale lo 
svizzero ha preso a ondeggia- 
re e il pubblico ha intuito che 
tra un’onda e la. successiva 
stava maturando la vittoria 
per i nostri colori. 


È bastato un attimo perché 
il boato deflagrasse come una 
vera esplosione. Gli amici 
hanno subito sollevato il 
braccio destro del trionfatore, 
poi lo hanno innalzato. sulle 
spalle mentre Zurbriggen, 
senza fare tragedie, mostrava 
‘uno sci danneggiato dalla cu- 
spide di una famigerata pie- 
truzza. «Pazienza», ha detto 
serenamente il campione sviz- 
zero, «ho sciato bene e sono 
ugualmente contento di me». 


Ma tutti gli italiani lì lo 
erano molto di più di lui. Pra- 
motton ha vinto da vero cam- 
pione e la Coppa è così partita 
molto bene: in alto i cuori! E 
arrivederci in Val d'Isère frà 
pochi giorni. 

Rolly Marchi 


PISTA RATTOPPATA ALL'ULTIMO MOMENTO PER | TROTTATORI A MONTEBELLO 
| Granada Jet prende il largo ma poi rompe 
e lascia la vittoria alla favorita Gava 


pose iniziato con una buona 
o ‘ora di ritardo a Monte- 
E Anzi, per un momento 
do TOVA che il convegno ad- 
rittura saltasse. Le cause? 
nen rallamento del terreno 
a artttura di fronte all’ar- 
# Lee ottantina di metri do- 
Che 3 o delle scuderie, 
A to una specie di 
) 7 era corso ai ripari già 
l'an gilià, Però ieri mattina 
m sol amento è ricomparso, 
DE, vo n extremis, anche 
meo Uuoni Uffici di Nello Si- 
dala Proprietario di cavalli 
SCR, Sa con un passato di 
Tao pe Manotista, che ha 
Spese pgere sul terreno una 
pi appoemento fatto giun- 
dtiend@,i > gamente dalla sua 
o, Jondo è stato riatti- 
si givegno ha avuto 

Ma che,si o: i 
È e di una 
Spata negativa lo si capiva 
È; to COPO, quando un gua- 
O lall'OMPURCAtIIO rendeva 


ani gli altoparlanti per l'in- 
SERE ella riunione. Le 
«urla del silenzio, x oh 1 
‘tacer non fu mai Seritio, de 
no poi le frasi Che ricorzop o 
maggiormente alb’iono 
Tomo... d06 
Ritardo a parte, le e, ù 
zioni hanno avuto SUGIgI 
* regolari e arrivi — în quasi 
‘utte le occasioni — în sinto. 
Ma con le previsioni tecniche 
Anche nell'episodio princi. 
Pale riservato ai puledri gi 
dueanni l’epilogo è stato con- 


forme alle attese più diffuse 
con il successo di Gava di 
Jesolo, favoritissima, e il po- 
sto d’onore di Gubrik Jet, pe- 
rò, aì due ospîti Granada Jet 
ha fatto passare un bello spa- 
vento. 

Andata di slancio a condur- 
re, Granada Jet si allungava 
di diverse lunghezze, mentre 
Gava di Jesolo saltava via în 
curva e veniva superata da 
Gubbia d'Ausa e Guanaco Jet 
rimettendosi soltanto nell’at- 
timo în cui stava per essere 
raggiunta da Gubrik Jet, av- 
viatosi questo con molta cìr- 
cospezione. Poi Granada Jet 
moderava lo slancio e allora 
Gava di Jesolo, anticipando 
Gubrik Jet, andava decisa al 
largo liberandosi di Guanaco 
Jet e raggiungendo Gubbia 
d’Ausa che poîì superava a 
metà percorso mentre Gubrik 
Jet rimaneva al largo. 

Nel penultimo rettilineo, 
Gava di Jesolo anticipava 
nuovamente Gubrik Jet per 
avvicinarsi a Granada Jet 
che sveltiva la manovra sul- 
l’ultima curva ed entrava în 
vantaggio in retta d'arrivo 
dove però la femmina di Lam- 
berto Guzzinati sì faceva peri- 
colosa. 


Granada Jet si difendeva 
coraggiosamente ma a una 
ventina di metri dal palo, sot- 
to la minaccia di Gava di 
Jesolo, sbottava in una im- 
provvisa quanto irreparabile 
rottura che la metteva fuori 
causa. + 


PREMIO SCUDERIA ADRIATICA (metri 1660): 1) Eimike (V. Libar- 
do). 2) Diavolo Effe. 3) Giurgiu. 7 part. al km 1.22, Tot,: 36; 17, 17; (52). 
"Tris Montebello: 39.000 lire. PREMIO SCUDERIA REDA (metri 2080):1) 
Cucciolo (P. Grassilli), 2) Ciro di Jesolo. 3) Crino Effe. 8 part. Tempo al 
km 1.21.6; Tot.: 47; 17, 14, 18; (155). 353. Tris Montebello: 105.000 lire. 
PREMIO SCUDERIA ORSI MANGELLI (metri 1660); 1) Golden Sharif 
(F, Matteucci). 2) Golettass. 3) a pari merito: Guardi d’Ausa e Guiana 
Jet. 12 part. Tempo al km 1.21.2. T: 36; 14, 13, 17, 10; (98), 244. Tris 
Montebello: 153.000 e 22.000 lire. PREMIO SCUDERIA KYRA (metri 
2060); 1) Exocet d'Ausa (A. Mazzuchini). 2) Etrusco. 3) Eltrovator. 11 
part. tempo al km 1.22.2. Tot.: 306; 77, 21, 24; (263). Duplîce non vinta. 
Tris Montebello: 761.000 lire. PREMIO ALLEVAMENTO ASSIA (metri 
1660): 1) Friula (C. Carraro). 2) Findari. 3) Fuscello. 9 part. Tempo al km 
1.21, Tot: 252; 50, 28, 15; (1324). Duplice non vinta. Tris Montebello: 
1.285.000 lire. PREMIO «PRIMI PASSI»: 1) Gava di Jesolo (L. Guzzinati). 
2) Gubrik Jet. 3) Gubbia d’Ausa. 7 part. Tempo al km 1.19,8. Tot.: 16; 16, 
22; (27). 350. Tris Montebello: 15.000 lire. PREMIO ALLEVAMENTO 
SAN MARONE (metri 1660): 1) Bettanolo (A. Quadri). 2) Bassofondo. 3) 
Abadan, 12 part. Tempo al km 1.20.4, Tot.: 27; 15, 28, 21; (119), 17. Tris 
Montebello: 118.000 lire. PREMIO SCUDERIA BIASUZZI (metri 1660): 
1) Florida Jet (B. Corelli); 2) Fianona. 3) Farrukhi. 9 part. Tempo alkm 
1,19.9. Tot.: 21; 10, 10, 11; (34). 55. Tris Montebello: 12.000 lire. 


ti, che avevano Dalpiano e 
Ado in avanscoperta, veniva- 


Vinceva allora Gava di Je- 
solo sfuggendo con sicurezza 
a Gubrik Jet (1.19.8 la media 
della vincitrice), mentre Gub- 
bia d’Ausa finiva terza a una 
decina di metri e Guanaco Jet 
occupava più discosto la 
rimanente piazza. Va ricorda- 
to che nella fase iniziale si 
erano attardati senza rimedio 
Golden Lady\e Golf di Lecce. 


> kde 


no risucchiati nell'ultimo 
quarto da Cucciolo che Paolo 
Grassilli portava a un bel pri- 
mo piano davanti ai compa- 
gni di nastro Ciro di Jesolo e 
Crino Effe. 


L'ospite Golden Sharif si è 
dimostrata saggia e, dopo 
aver respinto inizialmente un 
attacco di Golettass, ha spa- 
ziato in 1.212 davanti ‘alla 
stessa Golettass, con Guardi 
d'Ausa e la favorita Guiana 
Jet che terminavano în perfet- 
ta parità al terzo posto. 

Fra î quattro anni, sfortu- 
nata Elîfema, vittima di un 


Fuga di Diavolo Effe în 
apertura nella corsa riserva- 
ta agli allievi, però era di 
Elmike lo strappo vittorioso 
attuato in dirittura dal caval- 
lo affidato a Vincenzo Libar- 
do che si imponeva dî preci-- 


sione, mentre Giurgiu finiva 
terzo. 

Nella «gentlemen» sulla me- 
dia distanza gli avvantaggia- 


errore sulla prima curva, era 
un determinato Erocet d'Au- 
sa ad dvere la meglio dopo 
lunga pressione ai fianchi di 


Etrusco che aveva rilevato al 
comando la svelta Eliodora. 

Per il cavallo dì Mazzucchi- 
nì un apprezzabile 1.22.2 sul- 
l’inusitata distanza del dop- 
pio chilometro. 

In campo dei tre anni ha 
preso il largo Farcaro che poi 
è stato raggiunto da Fiero dî 
Lecce, entrambiì però volati 
via dal favorito Fuscello ai 
400 finali. In dirittura Fuscel- 
lo calava di tono e ne appro- 
fittava Friula (ultimi 400 me- 
trì in quarta ruota) che spa- 
ziava în 1.21 davanti all’altro 
veneto Finfari. 

In categoria G, preciso 
spunto di Bettanolo che ‘in 
retta d'arrivo piegava Basso- 
fondo dopo che questi si era 
liberato del fuggitivo Acomez 
sul quale si era presto portato 
Cimadeo Mo. Poi în chiusura 
ottima «performance» della 
tre anni Florida Jet che Corel- 
li portava subito al comando 
e poi manteneva in vedetta 
sin «sul palo alla media di 
1.19.9. Falloso sulla curva fi- 
nale Fennis, che aveva cerca- 
to di avvicinarsi alla batti 
strada, era Fianona a occu- 
pare la seconda moneta te- 
nendo alla larga Farrukhî e 
Fuart. E 

Mario Germani 


IM RUGBY — Clamoroso successo 
della Spagna contro la Germania 
Ovest in un incontro della Coppa 
Fira di rugby, gruppo B. La forma- 
zione iberica ha stravinto il match 
con l’inconsueto punteggio di 50-0, 
davanti a tremila spettatori. Ilipri- 
mo tempo era terminato 20-0: 


Sci: Pramotton attacca e spodesta subito «re Ingo» 


BEN DODICI MEDAGLIE CONQUISTATE DAGLI ITALIANI A BOGOTÀ 


Doppio oro per la Sartori 


BOGOTÀ — È stato un trion- 
fale successo quello degli az- 
zurri ai Campionati del Mon- 
do di pattinaggio artistico di 
Bogotà. Dodici le medaglie 
vinte complessivamente. 

Chiara Sartori, campiones- 
sa uscente, ha rinnovato il 
successo dello scorso anno a 
Rimini vincendo negli esercizi 
liberi e nella combinata, dopo 
l’oro dell’altro giorno negli ob- 
bligatori. Al secondo posto, 
nel libero femminile e nella 
combinata, la romana Sara 
Tomasini, e un bronzo nella 
sola combinata a Raffaella 
Del Vinaccio. 

Bronzo anche nelle coppie 
di danza per il duo azzurro 
Rosanna Rinaldi- Roberto 
Stanzani mentre nelle coppie 
di artistico hanno dominato 
gli americani, 

L'Italia è prima nella classi- 
fica per nazioni, seguita dagli 
Stati Uniti e dalla Germania 
Federale. Il pubblico, entusia- 
sta, ha lungamente acclama- 
to i nostri pattinatori che han- 
no veramente spopolato per 
simpatia e preparazione. Nel 
complesso, Chiara Sartori ha 
conquistato tre medaglie d’o- 
ro, Sara Tomasini due meda- 
glie d’argento, Michele Toli- 
mini un oro e un argento, 
Michele Biserni un argento, 
Biserni e Sandro Guerra un 
bronzo, per uno, e il terzo 
bronzo alla coppia Rinaldi- 
Stanzani. 


ai mondiali di 


Chiara Sartori, due ori ai mondiali di Bogotà 


attinaggio 


Corsa: 
Antibo 
batte Poli 


PALERMO — Il paler- 
mitano Salvatore Antibo, 
che corre per i colori del 
«Cus Roma», ha vinto la 
terza edizione del «Gran 
Premio del Mediterraneo» 
disputata su un anello cit- 
tadino ripetuto 12 volte 
per complessivi nove chi- 
lometri. 

Antibo ha preceduto, sul 
traguardo, con un leggero 
margine di vantaggio, il 
tunisino Brahim Ayachi, 
Giovanni D’Aleo e un plo- 
toncino di atleti staccati 
dal gruppo. Gianni Poli, 
vincitore della maratona 
di New York, non in piena 
forma e alle prese con un 
percorso per lui troppo 
breve, è giunto sedicesimo 
con 50 secondi di distacco. 

Salvatore Antibo, ta- 
gliando il traguardo, ha 
fatto con le braccia un ge- 
sto decisamente poco ele- 
gante intendendo prote- 
Stare per la squalifica subi- 
ta lo scorso anno nella pre- 
cedente edizione della cor- 
sa. Un gesto che a norma 
di regolamento, potrebbe 
costare all’atleta un’enne- 
sima squalifica. 


| Sportflash 


Hockey ghiaccio serie «A» 


RISULTATI: ad Asiago, Asiago batte Alleghe 7-5; ad 
Auronzo, Fassa batte Auronzo 7-5; a Cortina, Cortina batte 
Merano 7-1; a Brunico, Renon batte Brunico 11-13; a Bolzano, 
Varese batte Bolzano 6-4. È 

CLASSIFICA: Bolzano punti 25, Fassa 24, Varese 23. 
Merano 20, Cortina 18, Alleghe e Asiago 17, Brunico 15. Renon 
14, Auronzo 77. ; 


Scherma: assemblea società 


ROMA — Con l’approvazione all’unanimità della relazione 
‘morale-tecnico-finanziaria presentata da Renzo Nostini si è 
conclusa a Roma l'assemblea di mezzo termine della federazio- 
ne italiana scherma. Ai rappresentanti di oltre cento società 


convenuti nella sala congressi del Foro: Italico, Nostini ha 
illustrato l’attività del biennio cominciato dopo i giochi olimpi- 
ci di Los Angeles -e che è stato caratterizzato dalla costante 
presenza della scherma azzurra ai vertici internazionali. Con- 
temporaneamente all'assemblea ordinaria si è svolta quella 
straordinaria che ha portato all'adeguamento dello statuto 
federale ai principi generali dettati dal Coni. Animato è stato, 
nel corso dell'assemblea, il dibattito sollevato da alcune società 
in merito ai nuovi materiali di sicurezza il cui utilizzo è ora 
diventato obbligatorio. Le preoccupazioni a proposito dei costi 
e delle eventuali difficoltà di reperimento dei materiali sono 
state fugate dai membri del consiglio federale. 


Auto: rally Valle d’Aosta 


ST. VINCENT — Dario Cerrato e Gepì Cerri su Lancia 
Delta Totip hanno vinto il Rally della Valle d'Aosta, ultima e 
decisiva gara del campionato italiano. Con la vittoria in Val 
d'Aosta, Cerrato porta a termine la doppietta di vincere nello 
stesso anno il campionato open d’Italia che comprende i cinque 
più prestigiosi rally italiani ed europei (Rally Costa Smeralda, 
Isola d’Elba, Targa Florio, Della Lana e di San Remo) e il 
campionato italiano assoluto. Il suo grande avversario, Andrea 
Zanussi con la Peugeot, è uscito di gara a quattro prove dalla 
fine a causa di un'uscita di strada. La Peugeot sbandava 
attraversando un prato e sbattendo contro un albero e aveva 
anche un principio di incendio. I piloti erano incolumi ma per 
loro la gara era finita. 

Classifica finale: 1) Cerrato/Cerri Lancia. Delta Totip 
2h5750”; 2) Saby/Fauchille Peugeot a 1’34”; 3) Betti/Vierin 
Lancia Rally a 24’57”; 4) Lampo/Veronese Lancia Rally a 
25/37”; 5) Bettanin/Vizzardelli Lancia Rally a 2931”. 


Rugby serie «A» 

Risultati della decima giornata di andata campionato di 
rugby serie Al: 

Scavolini l’Aquila-Doko Calvisano 26-15; Benetton Treviso- 
Petrarca Padova 15-15; Deltalat Rovigo-Ibimaint Milano 25-4; 
Rugby Parma-Amatori Catania 31-3; Blue Dawn Mirano-Cus 
Roma 20-29; Serigamma Brescia-Eurobags Casale 19-9. 

Classifica: Benetton e Scavolini punti 17; Petrarca 16; 
Rovigo 14; Parma e Brescia 12; Milano 10; Catania e Cus Roma 
8; Blue Dawn 4; Calvisano 2; Casale 0. 

Serie A2: Gelcapello Piacenza-Benevento 32-0; Fracasso 
San Donà-Logrò Paese 28-12; Maa Milano-Frascati 13-9; Gico 
Roma-Pasta Jolly Tarvisium 24-6; Cus Padova-Rugby Noceto 
9-6; Tre Pini Padova-Corime Livorno 0-16. 

Classifica; Piacenza punti 19; Fracasso 17; Gico Roma 15; 
Benevento 14; Livorno 10; Frascati 9; Paese 8; Pasta Jolly 7; 
Cus Padova 6; Noceto 5; Tre Pini e Maa Milano 4. 


Coppa del mondo fioretto 


VIENNA — Andrea Borella ha vinto i campionati interna- 
zionali d'Austria, prima prova di Coppa del Mondo di fioretto 
maschile. L'azzurro ha sconfitto in finale il connazionale Mauro 
Numa per 10-5. Al quarto posto si è classificato l’altro italiano 
Marco Arpino che è stato battuto dal francese Omnes per 10-8. 
Altri finalisti: 5) Hocine (Fra), 6) Beher (Rfg), 7) Gey (Rfe), 8) 
Szeley (Ung). 


Tennis: McEnroe batte Lendl 


ATLANTA — Dopo oltre un anno (torneo di Montreal, 
agosto 1985) lo statunitense John McEnroe è ritornato a battere 
il cecoslovacco Ivan Lendl. È accaduto nella prima semifinale 
del torneo esibizione di Atlanta, dotato di mezzo milione di 
dollari, i È 3 n 


Erotavo vince maratona di Macao 


MACAO — Quinta vittoria consecutiva per l'Italiano Anto- 
nio Erotavo alla Maratona di Macao. Il trentaduenne azzurro 
ha ottenuto il successo con il tempo di 2h26’'47” ed ha preceduto 
il connazionale Vito Basiliana (2h27’20”) ed il corridore di Hong 
Kong U Kuai Hong (2h31’15”). Nella classifica riservata alle 
donne affermazione di Wong Fong Fun, di Hong Kong, con il 
tempo di 3h00°41”. 


Nell'ambito delle proprie linee di sviluppo volte a consolidare e ad ampliare la sua presenza su 
tutto il territorio nazionale nel settore dei servizi finanziari, desidera conoscere professionisti del- 
la consulenza finanziaria della regione FRIULI, ai quale proporre i ruoli di: 


RESPONSABILI DI ZONA: 


di comprovata conoscenza dei mercati finanziari ed acquisita esperienza di gestione strategica, 


SUPERVISORI 


‘con mansioni di formazione, supervisione di consulenti professionisti da formare nelle varie aree 


di specializzazione finanziaria. 


CONSULENTI FINANZIARI 


tra i 25 ed i 35 anni di età desiderosi di svolgere un'attività autonoma, professionalmente stimo- 
lante, con livelli di guadagno commisurati alla propria capacità. La provenienza dai settori banca- 
rio e assicurativo costituisce titolo preferenziale. 


Per le posizioni sopra citate, viene offerta: 


- Ja possibilità di operare inun ambiente motivante, nel quale il singolo può esprimere la propria 


personalità 


- ‘un'attività supportata dalle più avanzate tecniche EDP 
— una gamma di servizi fra i migliori esistenti sul mercato: 


@® FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO MOBILIARE DI DIRITTO ITALIANO 


FIORINO°: REGUITOSETTE” 


SLI IL 


® AMMINISTRAZIONI FIDUCIARIE PERSONALIZZATE 
con linee di investimento: bilanciata, azionaria, obbligazionaria. 


= soluzioni innovative nello sviluppo della carriera 
- possibilità per la clientela di usutruire del servizio di Commissionaria di Borsa 


— supporti commerciali e formativi 


V 


Tutti coloro che si sentono professionalmente motivati da questa proposta, sono pregati di inviare dettaglia: 
È i S 


to curriculum vitae a: 


FINANZIARIA VALORI - Divisione Reclutamento e Selezione - Via Cernaia, 2 - 20121 Milano 


GRUPPO INIZIATIVA META. 


SISTEMA DEI SERVIZI MONTEDISON 
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BASKET 
A-2 


SERIE A1 MASCHILE 


" CASA | FUORI | CANESTRI 
SQUADRE N|G 

ti 1 | P|v|P| F | s 
Dietor Bologna 22 14 6 1 5 2 1331 1208 
Divarese Varese 22 14 9 0 2 3 1248 1153 
Arexons Cantù 18 14 3 3 6 2 1264 1207 
Tracer Milano 18 14 6 1 3 4 1272 1260 
Mobilgirgi Caserta 16 14 6 1 2 5 1314 1251 
Scavolini Pesaro 16 14 6 1 2 5 1261 1266 
Yoga Bologna 16 14 5 3 3.3 1116 1142 
Boston Livorno 16 14 5 2 3 4 1215 1100 
Berloni Torino DI CIA 403: 3 4 1225 1233 
Allibert Livorno 14 14 4 3 34 1149 1197 
C. Riunite R. Emilia 12 14 4 3 2.5 1146 1139 
Bancoroma 12 14 4 32 5 1305 1333 
Giomo Venezia 12 14.5 2 1 6 1256 1312 
Ocean Brescia 8 14 4 3 0 7 1189 1264 
Hamby Rimini 40:14 25) (0, 1173 1255 
Fantoni Udine 4 14 2 5 0 7 1273 1384 


I RISULTATI 


Divarese-Berloni 
Hamby-Tracer. 
Bancoroma-Arexons 
C. Riunite-Allibert 


Le partite del 7.12.1986 


Tracer-Divarese 
Mobilgirgi-Fantoni 
Arexons-Giomo 
Ocean-Bancoroma 


Boston-Ocean 86-78 | Scavolini-Yoga 
Yoga-Mobilgirgi 73-83 | Dietor-Boston 
Giomo-Scavolini 96-87 | Allibert-Hamby 


Fantoni-Dietor Berloni-C. Riunite 


CASA 


FUORI | CANESTRI 


P 
SQUADRE N|G 
I 


Wi CE Ta [9,9 EP: E Ss 


» 
Benetton Treviso 20 14 52 5 2 1185 1063 
Pepper Mestre 18 14 5 2 4 3 1199 1100 
Jollycolombani Forlì 18 14 5.2.4 3 1177 111 
Annabella Pavia 18 14 6 1 3 4 1185 1121 
Filanto Desio 18 14 5 2 4 3 1220 1184 
Spondilatte 18 14 6 1 3 4 1230 1190 
Alfasprint Napoli 16 14 6 1 2 5 1281 1290 
Liberti Firenze 16 14 5 2 3 4 1191 1202 
Viola R. Calabria 14 14 4 2 3 5 1214 1177 
Segafredo Gorizia 14 14 5 2 2 5 1093 1127 
Fleming P. S. Giorgio 12.14 4 3 2 5 1145 1192 
Citrosil Verona 10 14 4 31 6 1178 1192 
Facar Pescara 10 14 3 4 2 5 1134 1209 
Fabriano 914 3 4 2 5 1074 1114 
Corsa Tris Rieti 6 14 3 5 0 6 1106 1228 
Stefanel Trieste 6 14 2 5 1 6 1060 1193 


I RISULTATI 


Stefanel-Liberti 
Benetton-Segafredo 
Alfasprint-Annabella 
Filanto-Fleming 
Corsa Tris-Citrosil 
Fabriano-Pepper 
Spondilatte-Viola 
Facar-Jollycolombani 


Le partite del 7.12.1986 


Viola-Corsa Tris 
Fleming-Fabriano. 
Annabella-Facar 
Liberti-Filanto 
Segafredo-Alfasprint 
Jolly-Spondilatte 
Pepper-Benetton 
Citrosil-Stefanel 


82-92 
93-74 
99-96 
90-95 
89-84 
71-92 
91-83 
87-104 


Gli arbitri del 7 dicembre 


SERIE Al MASCHILE 
Mobilgirgi-Fantoni: Paronelli di Varese e Stucchi di Milano 
SERIE A2 MASCHILE 

Viola-Corsa Tris: Tallone di Varese e Nuara di Genova 
Fleming-Fabriano: Pigozzi di Bologna e Chila di Reggio 
C.Annabella-Facar: Petrosino e Maggiore di Roma 
Liberi-Filanto: D'Este di Venezia e Marchisi di Torino 
Segafreddo-Alfa Sprint: Marotto di Torino e Butti di Milano 
Jollycolombani-Spondilatte: Grossi e Pinto di Roma 
Pepper -Benetton: Giordano di Napoli e Guglialmo di Napoli 
Citrosil-Stefanel: Montella di Napoli e Baldini di Firenze 


IL PICCOLO 


LA STEFANEL RESISTE METÀ PRIMO TEMPO ALLA LIBERTI DI D'AMICO 


Un’altra resa incondizionata 


Sedicesima su sedici squa- 
dre. La Stefanel è ora ultima 
in classifica, per differenza ca- 
nestri, anche se a pari punti 
con la Corsatris Rieti. Stavol- 
ta ha toccato il fondo nel sen- 
so’ letterale della parola. 

L'undicesima sconfitta ha 
confermato le supposizioni 
che man mano che il campio- 
nato passava si sono andate 
trasformando in certezze: la 
squadra è costituzionalmente 
debole e, a meno di giornate 
particolari, può combattere 
alla pari con quattro o cinque 
formazioni soltanto di questa 
serie A2. Cause psicologiche, 
caratteriali, di amalgama, in- 
fortuni non possono giustifi- 
care le continue débap°cle. 
Ora i triestini possono fare la 
propria corsa solo e unica- 
mente sulle formazioni con- 
correnti nella lotta per la sal- 
vezza e già partono ad han- 
dicap. 

Ieri contro la Liberti, forma- 
zione di centroclassifica, la 
Stefanel ha giocato alla pari 
per una decina di minuti, è 
Tiuscita a contenere lo svan- 
taggio alla fine del primo tem- 
po in altri sette punti, è scesa 
fino a meno diciannove nella 
ripresa e ha concluso sotto di 
sole dieci lunghezze ma sol- 
tanto perché nel finale di par- 
tita sono scesi sul parquet sia 
da una parte che dall’altra i 
panchinari. 

Ammutolito e incredulo il 
‘pubblico, a parte alcune isola- 
te invettive al g.m. Sarti. 
Un'altra doccia fredda co- 
munque per le 3.700 persone 
che nonostante tutto hanno 
ancora affollato il palasport 
per vedere una squadra che 
non solo non vince, ma non dà 
spettacolo e non riesce a met- 
tere alla frusta gli avversari. 

La Stefanel ha attaccato be- 
ne nel primo tempo, mentre 
nella ripresa hanno regnato 
imprecisione e anarchia. Fal- 
limentare invece per tutta la 
partita la difesa individuale 
che Tanjevic non ha mai rite- 
nuto di trasformare in zona: 
«Burro», «Piazza Unità» sono 
stati gli epiteti volati dal pub- 
blico, per la verità quasi sot- 
tovoce, per etichettare la dife- 
sa neroarancio. 

L’«ex» D'Amico è passato 
in scioltezza a Trieste, con il 
giocoliere nero Anderson che 
ha mostrato numeri strappa 


| applausi, con un precisissimo 


Andreani (6 su 6 al tiro), un 
efficace Ebeling e poco altro. 

Eppure Tanjevic alla fine 
giustamente ha detto; «Ma 
questa squadra era troppo 
forte per noi», E infatti la 
Stefanel è apparsa ben presto 
più debole, con il solo Vitez 
che si è battuto su ogni palla 
con coraggio e generosità, che 
ha lottato alla morte in difesa, 
che ha cercato il contropiede, 
la percussione, il tiro. Per il 
resto il gioco è poggiato anco- 


Stefanel-Liberti 82-92 (42-49) 


STEFANEL; Bobicchio 6, Fischetto 5, Gatto 2, Johnson 21, Gambelli 
2, Riva 2, Vitez 20, Jones 15, Bertolotti 9, Tasso. All; Tanjevic. 

LIBERTI FIRENZE: Morini 4, Varrasi 1, Valenti 5, Mandelli 6, 
Giusti 6, Dileo, Andreani 13, Bini 2, Ebeling 26, Anderson 29. All.: 


D'Amico. 


ARBITRI: Pallonetto e Giordano di Napoli. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 13 su 18, LIberti 26 su 34, Usciti per 5 falli 
Fischetto a 17’45? s.t. (73-86), Vitez a 19738” s.t. (82-92). Tecnico alla 
panchina Stefanel al 15° p.t. Spettatori 3.680. 


ra troppo sugli americani che 
hanno alternato prodezze e 
ingenuità in attacco, ma han- 
no fallito in difesa. 

L'avvio di partita come al 
solito è per la Stefanel e come 
al solito è fallace. 8-4 per Trie- 
ste dopo meno di tre minuti 
con una schiacciata di John- 
son. Ken lotta bene sotto i 
tabelloni, sbaglia un tiro, ma 
prende il rimbalzo e segna; 
subito dopo Bertolotti con- 
clude con una sospensione 
vincente un contropiede e 
porta Trieste sul 14-10. Si bat- 
te da leone Vitez e con un’en- 
trata dal centro sigla il 16-12. 
È l’ultimo sprazzo che manda 


in estasi il pubblico di Chiar- 
bola. 

La difesa triestina fa acqua: 
Vitez su Giusti, Fischetto su 
Valenti, Bertolotti su Ander- 
son, Jones su Andreani e 
Johnson su Ebeling si trovano 
in dofficoltà e vengono spesso 
lasciati sul posto dagli avver- 
sari. 

Dopo 6 minuti e mezzo di 
partita la Liberti pareggia sul 


16 a 16. È Giusti a mettere a 
segno il canestro del sorpasso 
sul 16-18 dopo 7 minuti e 26 
secondi. Da questo momento 
la Liberti non sarà mai più 
Tipresa e riuscirà per tutta la 
«partita a tenere almeno cin- 
que punti di scarto; 

Le entrate in campo di Ri- 
va, Bobicchio e Gatto non 
producono alcun effetto. A sei 
minuti e mezzo dalla fine il 
distacco è di nove punti, con 
un paio di palle perse da Bo- 
bicchio, un paio di errori al 
tiro di Gatto, un'infrazione di 
passi di Bertolotti, un tecnico 
a Tanjevic. 

12 lunghezze a 5 minuti dal- 
la fine sul 26-38 e qui la Stefa- 
nelha la reazione più incisiva, 
Jones va a schiacciare, Fi- 
schetto prima trova una bom- 


Marcatori 


serie «A» 


SERIE A2; Bryant 491 punti, Sappleton 370, Anderson 338, Lampley. 


335, Singleton 323, Crow 313, Bona 


mico 304, Williams 304, Smith 303, 


Flowers 301, Lingenfelter 296, Lawrence 292, Mitchell 287, Jacopini 279, 


Orange 269, Warner 221. 


ba, poi conclude in contropie- 
de: 37-42, solo cinque punti di 
scarto come sul 42-47, ma nei 
soli sei secondi' che mancano 
a questo punto alla sirena, la 
Stefanel riesce a subire un 
canestro clamoroso, sintomo 
dell’incapacità di tamponare 
qualsiasi iniziativa. 

La ripresa è un calvario per 
i triestini, Andreani trova il 
canestro a ripetizione dall’an- 
golo,, Anderson sembra un 
Harlem Globetrotter, Ebeling 
non perdona. Di nuovo dieci 
punti di scarto (43-53) dopo 2 
minuti e 15”, 15 punti (45-60) 
dopo 5 minuti, 19 punti (54-73) 
dopo 10 minuti e mezzo, anco- 
Ta 19 punti (61-80) dopo 13 
minuti e mezzo. 

E la fine, del resto da tempo 
annunciata: D'Amico fa en- 
trare tutti, Tanjevic mette 
dentro anche Gambelli che 
trova la gioia di un canestro. 
Vitez è dappertutto e da solo 
riporta la Stefanel a dieci lun- 
ghezze. 

Silvio Maranzana 


Lunedì, 1 dicembre 1986 


LA SEGAFREDO SCONFITTA DALLA BENETTON 


E Treviso vola al vertice 


TREVISO — La Segafredo 
Gorizia ha dovuto alzare ban- 
diera bianca contro un’incon- 
tenibile Benetton, esaltata dal 
profumo della vetta della 
classifica conquistata proprio 
grazie a questa vittoria e da 
una condizione psicologica 
favorevole dopo la sequenza 
di vittorie recenti conquistate 
in trasferta. 

Grazie a una gara davvero 
intelligente, encomiabile per 
la sapienza con la quale i 
trevigiani hanno saputo am- 
ministrarsi, i ragazzi di Sales 
hanno condotto a porto un’af- 
fermazione senza repliche, co- 
me testimonia eloquentemen- 
te l'ampio divario finale. Una 
partita che la Segafredo ha 
retto per untempo, puntellan- 
dola su una difesa che nella 
‘prima frazione di gioco aveva 
dato frutti concreti, tanto da 
contenere al minimo il divario 
e consentire ad Ardessì ecom- 
pagni a tratti addirittura di 
assumere l'iniziativa del 
gioco. > 

La difesa a zona 2-1-2 imba- 
stita da Medeot imbrigliava i 
tiratori scelti trevigiani, co- 
stringendoli a forzare il tiro 
dalla lunga distanza e quindi 
a sbagliare. Così facendo le 
risorse trevigiane în attacco 
si affidavano alle sortite vin- 
centi dî Norris sotto canestro. 

Quando poi Norris non riu- 
sciva a raggiungere il cane- 
stro arrivavano le lunghe 
braccîa dell’altro americano 


Benetton-Segafredo 93-74 (43-41) 


BENETTON TREVISO: Jacopini 23, Casarin 3, Perri 18, Norris 24, 
Minto 12, Marietta 9, Croce 2, Presacco I, Bortolon I. N.e. Vazzoler. All. 


Sales. 


SEGAFREDO GORIZIA: Sala 4, Artessi 15, Mitchell S 19, Bullara 
13, Mitchell C. 7, Stramaglia 3, Lorenzi 2, Gilardi 4, Marusic 7. N.e. Borsi. 


AIl. Medeot. 


ARBITRI: Maggiore e Di Lella di Roma. 

NOTE: tiri liberi, Benetton 18 su 24, Segafredo 16 su 29. Usciti per 
cinque falli Jacopini, Norris. Tecnico alla panchina del Gorizia per 
proteste. Spettatori 5.012 per un incasso di 58 milioni con ampia 


rappresentativa goriziana. 


di stanza a Treviso, un Perry 
che al rimbalzo e in difesa ha 
disputato senza dubbio pro- 
prio contro la Segafredo la 
sua partita più esaltante di 
quest'anno. Lo 
All’avvio la Benetton appic- 
cicava alle costole di Ardessi 
un puntiglioso Minto, Norris 
su Carl Mitchell e Perry su 
Sala. Un tris difensivo ché 
arginava le risorse isontine în 
attacco, riducendo al minimo 
î danni. A sei. minuti e mezzo 
dal termine della prima fra- 
zione di gioco la Segafredo, 
dopo aver patito la veemente 
partenza a razzo dei padroni 
di casa, riusciva ad agguan- 
tare il pareggio a quota 25. 
Poi, grazie alle iniziative dei 
due Mitchell (a tratto inconte- 
nibile il playmaker di colore 
del Gorizia, per alcune veloci 
iniziative che lasciavano di 
sasso la difesa trevigiana) la 
Segafredo passava a condur- 
rea meno 6° e 27” sul 30 a 28, 
contenendo quindi la reazio- 
ne trevigiana e costringendo î 


padroni di casa a un lungo 
testa a testa. È 

Ma all’avvio della ripresa 
avveniva la svolta. La Sega- 
fredo, certamente logorata 
dalla lunga fatica profusa in 
difesa, offriva ampî varchi 
agli attaccanti trevigiani che, 
peraltro, trovavano la pa- 
zienza per costruire sistemati- 
camente le premesse per le 
sortite vincenti in attacco de- 
gli americani. Quando poi le 
maglie della difesa îsontina,si 
serravano ‘a dovere, erano i 
tiratori dì proverbiale preci- 
sione di Treviso (con Jacopini 
su tutti) a fiaccare le residue 
resistenze goriziane con bor- 
date da tre punti che lascia- 
vano il segno sul tabellino e 
sul morale. 

Avanzando a folate sempre 
più incontenibili, la Benetton 
saliva subito în cattedra all’i- 
nizio di ripresa lasciando al 
palo gli ospiti che a quattro 
minuti dall’avvio erano co- 
stretti a risalire ben cinque 
lunghezze divenute tre minuti 


più tardì 14. Il passivo troppo. 
pesante costringeva così la 
Segafredo alla resa incondi- 
zionata. 3 

Il bottino Benetton era de- 
stinato a salire portando mol- 
ti trevigiani in doppia cifra, 
anche oltre'î meriti deì singo- 
& Della Benetton ha impres- 

ionato soprattutto la forza 
dirompente di un collettivo 
contro cuîi il Gorizia, più fra- 
gile sotto il profilo fisico, ha 
saputo solo opporre buona 
volontà da parte della pro- 
pria coppia americana, pe- 
raltro a volte troppo pedante- 
mente controllata a vista dal- 
la coppia arbitrale. 

Per i ragazzi di Medeot è 
stata una prova generosa, ma 
non di spessore tecnico eccel- 
lente. Segno che, soprattutto 
în attacco, i meccanismi sono 
da oleare a dovere. Anche 
perché contro squadre della 
portata della Benetton non è 
consentito, dopo aver faticato 
a lungo per trovare il varco 
utile al tiro, sprecare come 
hanno fatto abbondaniemen- 
te un po’ tutti i goriziani, 

In questo senso illumina il 
tabellino finale: uno su due 
da sotto di Ardessi, uno su tre 
di Bullara e tre su sei di Mît- 
chell. Ma da fuori il bilancio è 
davvero negativo: cinque su 
undici dì Ardessì e due su 
sette di Steve Mitchell. Un 
vero pianto tenuto conto che 


da sotto non sì entrava. 


Prando Prandi 


Le altre di A 2 


A PERUGIA 


CorsaTris-Gitrosil 89-64 


CORSATRIS: Colantoni 16, Pedretti 8; Sanesi 16, Esposito 3, 
Lampley 23, Scarnati 12, Payne ll. N.e.: Giovannelli, Ciccotti e Bru- 
netti. 

CITROSIL: Pastori 9, Bilas 27, Blasi 3, Rautins 5, Dalla Vecchia 4, 
Arrigoni 8, Zamberlan 23, Noli 5, N.e.: Bettelli. — 

ARBITRI: Casamassima di Cantù, Paronelli di Gavirate. 


Spondilatte-Viola 91-83 


SPONDILATTE; Bigot 13, Kupee 16, Singleton 25, Giommi 9, Tirel2, 
Bellone 12, Gregorat 9, Cantamessi 5. N.e.: Abbiati, Coccoli. 

VIOLA: Bianchi 8, Campanaro 13, Hughes 10, Laganà 2, Avenia 2, 
Zaghi, Tolotti 4, Bryant 42, Spataro, Attruia 2. 

ARBITRI: Indrizzi di Siena e Belisari di Roseto degli Abruzzi. 

NOTE: tiri liberi: Spondilatte 23 su 29; Viola 13 su 18. Usciti per 
cinque falli: Bellone, Singleton e Tolotti. Hughes è stato espulso al 15° 
primo tempo. Tiri da tre punti: Spondilatte 3/8; Viola 7/15. Spettatori; 
quattromila. 


Filanto-Fleming 90-95 (43-52) 
FILANTO: Bramati 4, Crippa 8, Williams 26, Flowers 28, Anchisi, 
Motta 5, Mentasti 16, Codivilla 1, Bariviera 2. N.e,: Lussignoli. 
FLEMING: Ceccarelli 5, De Angelis 8, Valenti 8, Pratesi 9, Lovatti 
17, Hacket 10, Zarotti, Schiavi, Sappleton 38. N.e.: Tettamanzi, 
ARBI®RI: Baldini di Firenze e Montella di Napoli. È 
NOTE: tiri liberi: Filanto 12 su 18, Fleming 31 su 39. Usciti per 
cinque falli nel secondo tempo: Hackett 16'20”, Williams 15°21”, Motta 
1632”, Codevilla 16°53”, Bramati 18’32”. Tiri da tre punti: Crippa 2-4, 
Williams 2-8, Motta 0-1, Mentasti 3-6, Ceccarelli 1-2, Lovatti 1-1. 


Alfasprint-Annabella 99-96 (50-49) 


ALFASPRINT NAPOLI: Ragazzi 7, Bonamico 23, Smith:31; Cordella 
14, Starks 18, Lottici 2, Triscianì 2, Fuss 2, Nie.: Dalla Libera, Annun- 
ziata. 

ANNABELLA PAVIA: Giroldi 3, Ponzoni 23, Hordges 18, Anconeta- 
ni 10, Orange 23, Ravizza 2, Boesso 17, Zeno. N.e.; Rossi, Falerni. 

ARBITRI: Nelli di Firenze e Vitolo di Pisa, 

NOTE: tiri liberi Alfasprint 22 su 24, Annabella 18 su 29, Tiri da tre 
punti: Lottici 0-2, Ragazzi 0-1, Bonamico 3-5, Giroldi 1-2, Fonzoni 3-8, 
Boesso 0-2. Usciti ‘per cinque falli: Bonamico e Hordges. 


Fabriano-Pepper 71-92 


FABRIANO: Hughes 25, Gaddy 6, Francescatto 3; Servadio 10, Boni 
10, Romano:2, Benevelli 6, Sala 6, Guerini 3. Non entrato Gatti. 

PEPPER: Milani 10, Procaccini 5, Lingenfelter 24, Sfiligoi 5, Law- 
rence 25, Valentinsig 6, Teso 17, Di Pol, Non entrati Pilutti, Lucantoni. 

ARBITRI: Bianchi (Roma) e Grotti (Pineto). 

NOTE: tiri liberi: Fabriano 13/16, Pepper 15/21, Tiri da tre punti; 
TRO 4/9, Pepper 3/9. Usciti per cinque falli: nessuno. Spettatori 
2.889. 


A-1 


LA DIETOR PASSA A FATICA A 


Ai friulani n 


L CARNERA 


Gamba indovina la difesa 


e dà la svolta al 


match 


Fantoni-Dietor 104-111 (62-63) 


FANTONI UDINE: Wright 21, Fusati, Davis 22, Tombolato 9, 
Bettarini 3, Ottaviani 15, Milani 14, Solfrini 20. N.e.: Vio e Maran. All.: 


Toth. 


DIETOR BOLOGNA: Brunamonti 20, Fantin 7, Sbaragli 7, Byrnes 
13, Villalta 23, Binelli 2, Stokes 34. N.e.: Ansaloni, Lenoli, Righi, All.: 


Gamba. 


ARBITRI: Butti di Milano e Marotto di Torino. 

NOTE: spettatori 3300; tiri liberi 29/37; Dietor 23/27. Usciti per 
cinque falli Tombolato al 29°01” (72-79); Brunamonti al 35'27” (101-92); 
Binelli al 3620” (99-85); Davis al 39°10” (101-107); Solfrini al 39°39” 
(103-109). Tecnico alla panchina della Dietor al 6’34” (22-17) e a Villalta 


al 39°48” (109-103), 


UDINE — Partita strana 
davvero quella vista ieri sera 
‘al «Carnera». La Dietor prima 
della classe è scesa in campo 
con una certa sufficienza, con- 
vinta di far un solo boccone 
della Fantoni. 

Ma ha dovuto sudare molto 
più del previsto per avere 
ragione degli udinesi, che 
hanno lottato tenacemente su 
tutti i palloni e che hanno 
fallito l’obiettivo soltanto per- 
ché hanno avuto percentuali 
di tiro da fuori disastrose: 35 
per cento da fuori e 17 per 
cento dai tre punti. E senza 
tiro è impossibile forzare una 
difesa a zona. 

Ciononostante i friulani so- 
no sempre stati in partita, 
sorretti da un gran lavoro di 
Davis ai rimbalzi, da una pro- 
va finalmente buona di Tom- 
bolato non soltanto in difesa 
ma anche in attacco e da un 
Solfrini che sembra aver ritro- 
vato la voglia di giocare. 

Contro una squadra che ha 
‘messo il cuore su ogni pallo- 
ne, la Dietor ha faticato non 
poco, soprattutto nel primo 
tempo. Nella seconda frazione 
di gioco, Gamba ha indovina- 
to la difesa (ha ammesso nel 
dopo partita che ha scelto la 
2/3 soltanto perché i suoi gio- 


«eatori erano carichi di falli) e 


ha dato la svolta alla partita. 
Se il risultato fino a quel 
momento era sempre stato in 
altalena (prima avanti l’una 
squadra, poi l’altra, ma sem- 
pre comunque con distacchi 
minimi), nella ripresa i bolo- 
gnesi hanno cercato di pren- 
dere il largo: nove punti di 
vantaggio quando alla fine 
della partita mancavano dieci 
minuti (83-74), dodici punti 
quando di minuti ne manca- 
vano cinque, dieci punti 
quando si era al limite degli 
ultimi tre minuti. Alla fine 
solo sette punti, con i friulani 
lanciati nel recupero, un recu- 
pero quasi impossibile eppure 
tenacemente voluto. 


Si è detto che quella di ieri 
sera è stata una partita stra- 
na: se infatti la Fantoni ha 
sbagliato tanto, troppo al tiro, 
non ha però mai permesso 
agli avversari di allontanarsi, 
di prendere il largo. La Dietor, 
forse ancora scossa dal risul- 
tato del derby di mercoledì, 
non è stata in grado di affon- 
dare i colpi decisivi, pur forte 
del suo non casuale primato 
in classifica. 


Binelli poi ha commesso 
qualche ingenuità di troppo, 
‘pagando con falli la sua ecces- 
siva irruenza: ne aveva già tre 


sul groppone dopo i'primi sei 
minuti di gioco, e così i lunghi 
‘udinesi non hanno dovuto pa- 
gare un tributo eccessivo alla 
maggior prestanza fisica degli 
‘avversari. 


Inoltre la difesa felsinea non 
sempre ha chiuso bene su 
Wright, che peraltro ha sba- 
gliato tantissimo al tiro, chiu- 
dendo la sua gara con una 
percentuale incredibile, appe- 
na del 38 per cento. In campo 
friulano la sufficienza deve 
andare questa volta a Tombo- 
lato, oltre che a Davis che si è 
impegnato con tenacia su 
ogni pallone. 


Al termine, quindi, i conti 
hanno detto quello che era già 
scritto alla vigilia: la Dietor 
rimane in testa alla classifica, 
la Fantoni rimane in coda, 
dimostrando però di non 
‘meritare la posizione che tri- 
stemente occupa e .di avere i 
‘mezzi per puntare ai play out: 
servono però anche le vittorie 
e ora i friulani corrono il ri- 
schio concreto di terminare 
l'andata a quattro punti ap- 
pena. Se Gamba ha mostrato 
di avere qualche problema a 
sostituire Brunamonti quan- 
do il play è costretto a lascia- 
re il campo, Toth aspetta an- 
cora Silvestrin, un valido aiu- 
to a Davis sotto le plance. Un 
accenno lo meritano infine gli 
arbitri che hanno fatto arrab- 
biare non poco i tifosi udinesi: 
hanno voluto metterci qual- 
cosa di loro in una partita non 
particolarmente dura, scon- 
tentando, alla fine, sia una 
squadra che l’altra, anche se 
comunque eccessiva è stata la 
protesta dei tifosi del Car- 
nera. 

Guido Barella 


n riesce il colpaccio con la capolista 


LE SQUADRE DI GAMBA E ISAAC ANCORA APPAIATE IN VETTA ALLA CLASSIFICA 


Varese soffre, ma poi piega anche i torinesi 


Divarese-Berloni 92-87 (44-47) 


DIVARESE: Ferraiuolo 8, Boselli 8, Cattini, Caneva 11, Thompson 
16, Vescovi 9, Pittman 25, Sacchetti 15, Rusconi. N,E.: Brignoli, 

BERLONI: Savio 1, Vidili, Della Valle 26, Pessina 14, Vecchiato 2, 
Thibeaux 11, Morandotti 19, Garnet 14. N.E.: Boarolo, Tiberti. 


ARBITRI: Pinto e Filippone. 


NOTE: tiri liberi: Divarese 23 su 28; Berloni 16 su 26. Usciti per 


Bancoroma-Arexons 86-89 (47-50) 


BANCOROMA: Gervin 28, Sbarra 12, Lorenzon/”, Gilardi 14, 
Polesello 7, Bantom 18. N.e. Moffa, Bechini, Pastorello e Rossi, 

AREXONS: Innocentin 4, Bosio, Fumagalli, Bosa 10, Gagnazzo 8, 
Gay 14, Riva 38, Marzorati 1, Charles 14. N.e. Foschini, 

ARBITRI: Gorlato (Udine), Cazzaro (Venezia). 

NOTE: tiri liberi: 12/22 per il Bancoroma, 17/21 per l’Arexons, Tiri 


cinque, falli nel secondo tempo: Vescovi 10°25” e Thibeaux 18/57”. 


VARESE — Molto sofferta la vittoria della Varese sulla 
Berloni. La squadra torinese è riuscita a imbrigliare la manovra 
varesina a lungo grazie a una zona molto adatta che ha fatto 
soffrire gli attaccanti della formazione di Isaac, chiudendo in 
particolare la strada all'’americano Thompson, vero punto di 
forza in fase offensiva. d 

Così la Berloni ha conquistato sin dalle prime battute un 
piccolo vantaggio (18-13 al7’) grazie soprattutto a un inconteni- 
bile Della Valle, bravissimo a sfuggire alla guardia di Boselli, 
Cattini e Ferraiuolo, i tre registi avvicendatisi nel primo tempo 
alla sua marcatura (18 punti per il playmaker torinese già 
all'intervallo): La Berloni ha subito solo attorno al 15° il ritorno 
della Divarese (35-35 grazie ad alcune iniziative di Vescovi e di 
Caneva), per poi riprendere il largo sul finire della prima 
frazione di gioco (47-39 al 18°). , 

Nella ripresa la Divarese è riuscita ad accumulare un 
piccolo vantaggio (63-56 al 6° e 72-63 al 10°) ma il quinto fallo di 
Vescovi ha frenato la manovra varesina. La Berloni sì è così 
riportata a ridosso ma poi è stato Pittman (9/9 nel tiro e 7/8 nei 
personali oltre a 9 rimbalzi) a. sbloccare la situazione. La 
Divarese è volata nuovamente in avanti (88-77 al 16°) ma la 
Berloni, grazie a una difesa molto aggressiva, è riuscita a 
riportarsi nuovamente a tre lunghezze a 2°30” dal termine: 
88-85. Thompson con un canestro e Pittman con una palla 
recuperata hanno poi dato alla Divarese la sicurezza della 


vittoria. 
Hamby-Tracer 77-82 


HAMBY:; Angeli, Benatti 3, Daniele 2, Lamp 30, Ricci, Silvester 24, 
Polynice 18, Altini. N.e.: Paci, Terenzi, 

TRACER: Bargna 10, Boselli 6, D'Antoni 5, Premier 10, Meneghin 4 
Gallinari, Barlow 14, McAdoo 33, Pittis. N.e.: Governa. 

ARBITRI: Tullio di Treviso e Zanon di Venezia. 


RIMINI — Una Tracer che continua a viaggiare a corrente 
alternata ma ricca di cambi e di esperienza e capace di sprazzi 
micidiali e un'Hamby con il'morale sotto le scarpe e ancora una 
volta a corto di fiato e di lucidità nei minuti finali. Non poteva 
che finire con il successo dei milanesi la partita che si è vista a 
Rimini, anche se l’Hamby è riuscita a far sognare il pubblico 
che aveva gremito il palasport con un’orgogliosa reazione a 
metà ripresa. La Tracer ha avuto meno del solito da D’Antoni, 
Meneghin (2/6), Barlow (4/10) e Premier (3/5), ma questa volta ha 
potuto debuttare con successo nella mischia la concretezza di 
‘Bargna (5/6) e Boselli. E in più ha avuto un McAdoo brillante 
nel tiro (13/20) e capace di guadagnarsi tiri liberi e di caricare di 
falli gli avversari con belle penetrazioni. 


. interrotto con questa sconfitta casalinga la serie positiva di sei 


da tre punti: 2/5 per il Bancoroma (1/1 Gervin, 0/1 Sbarra, 1/1 Lorenzon, 
0/2 Gilardi), 4/11 per l’Arexons (0/1 Bosa, 4/8 Riva, 0/2 Marzorati), Uscito 
per cinque falli: al 31’38” Polesello (67-72). Spettatori 6.900 per un 
incasso di 40 milioni di lire. 


ROMA— Ilritorno del Bancoroma al Palaeur coincide con 
l’inizio di una crisi: Cantù infatti vince e denuncia tutti i limiti 
del gioco romano in cui Getvin non si è ancora integrato. «Sì, 
sono francamente deluso da Gervin — ammette il coach 
Guerrieri negli spogliatoi — dopo otto partite dovrebbe fare di 
più. Questa è una squadra di buoni figli, ho anche fatto 
qualcosa per permettergli di integrarsi. Non bastano i punti, 
più importante è il rendimento complessivo». 


Quel che pesa è il ricorso di Scott May, di cui Gervin ha preso 
il posto per infortunio e che è in via di recupero. La «star» 
americana rappresenta un consistente investimento per la 
società romana, «ma non per questo ci possiamo nascondere 
cosa succede in campo» ha detto Alberto Acciari, capo ufficio 
stampa del Bancoroma. 


Yoga-Mobilgirgi 73-83 (37-36) 

YOGA: Gualco 9, Bergonzoni 2, J. Douglas 15, Zatti, Pellacani 4, 
Buecì 23, L. Douglas 16, Ferracini 4. Ne: Locatelli, Cessel. 

MOBILGIRGI: Gentile 13, Esposito, Dell’Agnello 9, Capone 17, 
Generali 8, Glouckov 8, Palmieri 3, Oscar 25. Ne: Tufano, Rizzo. 

ARBITRI: Fiorito e Martolini di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Yoga 13 su 15; Mobilgirgi 15 su 20; usciti per 
cinque falli: 34*18” Ferracini (68-81). Tiri da tre punti: Bergonzoni 0/1, J. 
Douglas 2/8, Bucci 2/4, Gentile 3/6, Dell’Agnello 0/1, Capone 2/2, Oscar 
1/6. Spettatori: 7.000. 


BOLOGNA — Una Yoga scaricata dopo i successi degli 
ultimi sette giorni contro due grandi del basket italiano ha 


vittorie consecutive. Più che sul piano fisico la squadra 
bolognese ha ceduto sul piano della lucidità di gioco, mentre gli 
avversari hanno dimostrato maggior concentrazione e coordi- 
namento soprattutto nel secondo tempo. 


Nonostante un Leon Douglas pallida immagine di se stesso 
e le distrazioni del fratello John, la Yoga ha condotto per tutta 
la prima parte della gara, grazie soprattutto a Bucci. Nella 
ripresa gli uomini della Mobilgirgi si sono schierati a zona e per 
i. bolognesi il canestro è diventato sempre più difficile da 
raggiungere. Due volte la Yoga è riuscita a.riagguantare la 


parità (su una palla rubata e il successivo fischio di fallo 
intenzionale i bolognesi hanno guadagnato cinque punti in 
pochi secondi) ma gli errori di Pellacani e Bergonzoni hanno 
sempre vanificato gli sforzi. 


Boston-Ocean 86-78 (49-43) 


BOSTON: Colombo, Tonut 18, Griffin 8, Fantozzi 14, Cook 17, Carera 
20, Forti 9. 

OCEAN: Palumbo 8, Lasi, Motta 23, Gelsomini 2, Brown 32, 
Micinelli, Sitton 13. la î 

ARBITRI: Bigozzi di Bologna e Chilà di Reggio Calabria. 

NOTE: Tiri liberi: Boston 14 su 19; Ocean 18 su 20. Tiri'da tre punti; 
Boston 4 su 6 (Fantozzi 2 su 3, Forti 1 su 2, Cook 1 su 1); Ocean 0 su 5; 
usciti per cinque falli: Carera al 18044’ e Sitton a 19'10” entrambi del 
Secondo tempo. Spettatori 4 mila. 


La Boston è uscita vittoriosa dall'incontro che la opponeva 
all’Ocean Brescia e pur avendo disputato una gara sempre in 
testa non è riuscita a dare una svolta definitiva all'incontro se 
non al suono della sirena. Il primo tempo si era concluso sul 
punteggio di 49 a 43 a favore dei livornesi, mentre l’inizio della 
ripresa vedeva aumentare il loro punteggio fino a raggiungere il 
massimo vantaggio (63-49) al 13°26”. i 

La zona due-tre e successivamente la «box and one», con 
Palumbo su Fantozzi, decisa da Fossati dopo 6° di gioco del 
secondo tempo, consentivano all’Ocean di riavvicinare i padro- 
ni di casa. La Boston è riuscita comunque a controllare la gara 


e a respingere il veemente ritorno dei bresciani che vedevano ‘ 


infrangere le loro speranze sul muro dei 78 punti. Il giudizio sui 
singoli vede in crescita Cook che, pure in difficoltà nel trovare 
la giusta posizione quando la squadra gioca a zona, è risultato 
efficace nel tiro e ai rimbalzi. Su tutti perla Boston, Carera, che 
ha siglato con 20 punti una prestazione maiuscola. 


Giomo-Scavolini 96-87 (43-45) 

‘GIOMO: Brusamarello, Masetti 11, Seebold 10, Radovanovic 13, 
Dalipagic 56, Barbiero 2, Spillare 2, Marzinotto, De Piccoli, Nicoletti 2. 

SCAVOLINI: Gracis 4, Magnifico 17, Frederick, 24, Davis 26, Costa7, 
Minelli, Sonaglia 2, Zampolini 3, Natali 4. N.e. Franco, 

ARBITRI: Baldi di Napoli e Malerba di Brindisi. P0 

NOTE: tiri liberi: Giomo 26 su 30; Scavolini 11 su 18. Usciti per 
cinque falli nella ripresa al 17’ Davis (78-84), al 18’ Gracis (80-86). 
Spettatori 3.000. circa. 


VENEZIA — Netta affermazione della Giomo Venezia 
contro una Scavolini che fino a pochi minuti dalla fine ha 
tentato inutilmente di sbarrare la strada ai padroni di casa. La 
vittoria dei veneziani è stata firmata soprattutto da Dalipagie. 
Il fuoriclasse slavo, che ha appena compiuto 35 anni, ha dato il 
meglio si sè con un totale finale di 56 punti all’attivo, nonostan- 
te i 15 falli complessivi che i giocatori della Scavolini sono stati 
costretti a commettere su di lui. 


Riunite-Allibert 76-80 (37-42) 

RIUNITE: Brumatti 14, Giumbini, Dal Seno 5, Bouie 8, Solomon 15, 
Montecchi 17, Grattoni 8, Rustichelli 4, Spaggiari 5. Ne.: Farioli. 

ALLIBERT: Diana 3, Bonaccorsi 5, Aldi 14, Lanza 18, Del Buono 2, 
Ritossa 4, Rolle 12, Albertazzi 22. N.e.: Filippi, Pueci. 

ARBITRI: Garibotti di Genova, D’Este di Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Riunite 17 su 25, Allibert 8 su 16. Usciti per cinque 
falli: 32732” Aldi, 39°33” Solomon. Spettatori: 4,300. 
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Trieste ha veramente toccato il fondo 
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IL PICCOLO 


>» Le biancoverdì non girano bene lontano da Chiarbo 
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SERIE A1 FEMMINILE 


CASA 


FUORI | CANESTRI 
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Primigi Vicenza 
Unicar Cesena 
Marelli Sesto 
Polenghi Priolo 
Ginnastica Comense 
Deborah Milano 
Sidis Ancona 
Giraffe Viterbo 
Crup Trieste 
Starter Parma 
Primax Magenta 


818 
659 
719 
733 
652 
707 
669 
727 
706 
643 
697 


577 
621 
653 
682 
618 
688 
646 
802 
709 
684 
754 


Felisatti Ferrara 
Ibici Busto 
Lanerossi Schio 

L. Berna Gragnano 
Omsa Faenza 


614 
668 
656 
599 
659 


646 
725 
747 
704 
770. 
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I RISULTATI 
Unicar-Sidis 
Marelli-Felisatti 
Ibici-Latte Berna 
Omsa-Lanerossi 
Starter-Deborah 
Primigi-Comense 
Polenghi-Primax 
Giraffe-Crup 


Le partite del 7.12.1986 


Comense-Ibici 
Felisatti-Polenghi 
Marelli-Giraffe 
Latte Berna-Starter 
Lanerossi-Deborah 
Primax-Unicar 
Sidis-Primigi 
Crup-Omsa 


Giraffe Viterbo-Crup Trieste 69-66 


PRIMO TEMPO 38-35 
GIRAFFE: Campobasso 8, Ghini 3; Silimbani 4, Ingram 39, Serradi- 
migni 11, Patara 2, Ranucci 2; n.e. Zucchi, Giannetti, Giogliosi. 
CRUP: Huez 7, Boswell 21, Pavone 11, Meucci 8, Trampus 13, 
Diviacco 6, Bessi; n.e. Lisiac e Borghi. 
ARBITRI: Fiori e Bidini di Cagliari. 


VITERBO — Cade in piedi 
la Crup Trieste sul terreno 
sempre più inviolabile della 
Giraffe Pool Viterbo. Le giu- 
liane, scese in campo prive 
della Monti, hanno sfiorato 
anzi il colpaccio, per poi cede- 
re nel finale alla maggiore 
esperienza degli elementi del 
quintetto di casa. Va detto 
però che la Crup, trovatasi 
per.quattro volte a dover col- 
mare distacchi dell’ordine di 
‘una decina di punti, altrettan- 
te volte è ritornata prepoten- 


temente in partita, dimo- 
strando almeno che l’antico 
orgoglio è senz'altro intatto, 
anche se in trasferta la squa- 
dra non riesce a girare come a 
Chiarbola. 

A fare la differenza è stata 


soprattutto l'americana di ca- 
sa, quella Lisa Ingram che, di 
fronte all'amica Boswell, ha 
tirato fuori tutti i numeri del 
suo repertorio: Ingram ha 
chiuso sfiorando i 40 punti e 
catturando sotto i tabelloni 
oltre 20 rimbalzi, ben coadiu- 
vata in difesa da Ghini, Ra- 
nucci e Campobasso e, in at- 
tacco, da una Serradimigni 
per altri messa in difficoltà 
dalla asfissiante marcatura 
portata a turno da Huez, Pa- 
vone e Diviacco. 


Non è stata all’altezza della 
sua fama e della sua connazio- 
nale, Kathy Boswell, che per 
altro nel finale è stata l’unica 
delle biancoverdì a tentare il 
tutto per tutto nella ricerca 
della vittoria. Con un'ameri- 


cana al settanta per cento, la 
Crup ha sfoderato altre armi: 
prima di tutto una difesa mol- 
to intensa sulle esterne viter- 
besi, che ha dato i suoi frutti 
costringendo a molti errori Si- 
limbani e Serradimigni; e poi, 
in attacco, l’eccezionale pro- 
pulsione di Pavone, che però 
nella ripresa è scomparsa 
quasi di scena. 

A inizio di ripresa nuovo 
break di 8-0 delle Giraffe: la 
Crup non si dà per vinta, ma 
quando all’8° le padrone di 
casa hanno 10 punti di van- 
taggio e la palla in mano, la 
frittata sembra fatta. Esce in- 
vece ancora l’orgoglio delle 
triestine che, sospinte dalla 
giovanissima Diviacco passa- 
no addirittura in vantaggio 
(58-57 all’11°). Sul palasport 
aleggiano i fantasmi dei pre- 
cedenti scontri tra le due for- 
mazioni, sempre caratterizza- 
te da queste rabbiose rimonte 
delle giuliane. Stavolta però 
va tutto a buon fine per la 
Giraffe Pool. 

Massimiliano Mascolo 


AL QUARTO TURNO IL CAMPIONATO FEMMINILE CADETTO 


Disco rosso per le muggesane 


Interclub Muggia-Thermal Abano 64-86 
PRIMO TEMPO 32-45 


INTERCLUB MUGGIA: Fichfach 8, Klobas 10, Di Giorgio 5, Zettin 
n.e., Battaglia 12, Gori 11, Osti 11, Tognon 5, Surez, Tracanelli 6. 
THERMAL ABANO: Saviane 7, Ramigni 3, Cavinato 18, Piardi 5, 
Rossetti 12, Cesaro 4, Pagnin 25, Rocco, Donà 12, Cattapan. 
ARBITRI: Cannistraro di Pordenone e Bradamante di Monfalcone. 
NOTE: tiri liberi Interclub 21 su 40, Thermal 24 su 43. 


Dopo tre successi consecutivi che le avevano fruttato il 


primato in classifica, l’Interclub conosce la prima sconfitta 
stagionale. Dopo un inizio equilibrato, le muggesane subiscono 
all’8° del primo tempo un break di una decina di punti. È un 
divario che non riusciranno più a colmare. 

L'Interclub patisce la stazza fisica delle avversarie, padro- 
ne sotto i tabelloni, e in difesa fatica a opporsi alla Cavinato e al 
veloce play Rossetti. Al 12’ della ripresa escono per falli Osti e 
Fichfach. Le muggesane provano a giocare la carta del pres- 
sing, ma senza risultato. Con il passare dei minuti il Thermal 
incrementa il suo vantaggio. 


Fari Gorizia-Gazzera Mestre 80-68 


PRIMO TEMPO 37-31 


FARI: Bugatto 14, Bozzi 12, Pacoric 20, Pozzo 2, Colella 21, Andrian 
11, Franzoni, Bensa, Caggiula, Sapio. 

GAZZERA MESTRE: Zamenco 4, De Franza, Botteri 16, Fassina 17, 
Gardinal 8, Casarin 2, Manente, Parziale 18, Rocchetto 3, Prete. 

ARBITRI: Buda e Schermaz di Trieste. 

NOTE: tiri liberi, Fari 4 su 5, Gazzera 15 su 22. 


Edelweiss Albino-Principe 33-55 
PRIMO TEMPO 19-32 


EDELWEISS ALBINO: Birolini E., Pulcini, Silva F. 2, Birolini A. 2, 

Carrara 15, Tiraboschi, Silva N. 2, Bombardieri 2, Gatti 10, Moroni. 

PRINCIPE: Pertichino 1, Mattesi, Fortunato 13, Giordano, Amadei 2, 
Apostoli 25, Pegan 11, Bais, Vidotto 3, Del Fabbro. 


Agevole successo del Principe sul campo di Albino. L'incontro ha 
‘assunto subito un andamento favorevole alle triestine, avanti 12-3 all'8”. 
Le padrone di casa per cercare di recuperare il terreno e, per sopperire a 
evidenti carenze tecniche, hanno preferito affidarsi a un gioco falloso. 


SERIE C FEMMINILE 


Libertas-Castelfranco 70-45 


PRIMO TEMPO 28-23 


LIBERTAS: Ginanneschi 11, Santin 11, Goos 3, Zancari 5, Tonon 15, 
Denicoloi 9, De Pol, Giannella, Bertoldi 7, Fortunato 9. 
CASTELFRANCO: Bertolo, Pettenon, Antonini 7, Tecchio 6, Cima- 
dor 11, Napoletano 5, Comacchio 2, Rossetti 3, Tombolato 2, Serato 14. 
ARBITRI: Bellomo di Porcia e Romano di Udine. 


Concordia-Sigest 45-71 


PRIMO TEMPO 21-44 


CONCORDIA: Randazzo 4, Fiorin 6, Battistin C. 19, Basso 2, Rubin4, 
Battistin D. 1, Cinto M. 2, Cinto I. 5, Bellomo 2, Furlanis. 

SIGEST MONFALCONE: Fabris, Gnuva 6, Zuccoli S. 10, Pangon 10, 
Buso 2, Furlaniì G. ?, Bernobini 9, Zuccoli A. 9, Stabile 12, Ginaldi 6. 

ARBITRI: Dal Monin e Collavizza. 


Basket minore 


SERIE BI 


Castor-Ifil Brindisi 111-95 
PRIMO TEMPO 56-42 

Vig CASTOR: Savio 17, Marella 7, Di Cecco 3, Scognamiglio, Spangaro, 
Slgalli 22, Mina 13, Delle Vedove 25, Reale 18, Gregoric 6. 

Mi: IFIL: Biondi 20, Masolo 15, La Monica, Sirena n.e., Cecchetti 5, 
Astroianni 13, Greco 2, Corbi 9, Casalvieri 4, Malagoli 27. 

ARBITRI: Salmoiraghi e Dasiani. 

c NOTE: tiri liberi, Castor 15 su 24, Ifil 26 su 38. Usciti per 5 falli, 

‘eechetti, Masolo, Di Cecco. Espulso per fallo di reazione, Mastroianni. 


PORDENONE — La Castor ha finalmente gettato la 
Maschera e dimostrato di sapersi esprimere su livelli d’eccel- 
lenza, come il pronostico dell'inizio di campionato le accredita- 
Va. Alla fine il coach dell’Ifil, «big» Elio Pentassuglia, se l’è 
Presa duramente nei confronti degli arbitri ma, nonostante 
tutte le mattane dei due signori in grigio, la Castor ha meritato 
IN pieno la vittoria. i E 

La partenza della squadra di Sambin è di quelle giuste. Già 
1-3 nei primi due minuti, con un paio di azioni in velocità di 
Visigalli che, schierato nel ruolo di ala, si lancia come un treno 
in funambolici contropiedi. La cosa migliore però l’esterno 
Pordenonese la fa «curando» con sagacia il cecchino Malagoli, 
Un faccia a faccia che disturba non poco la coordinazione 
dell’ala brindisina, incapace di crivellare, come fa di solito, 
dalla distanza. 7 

Tutto riesce bene alla Castor e, anche con i ragazzini in 
campo (Spangaro e Di Cecco), riesce a contenere gli avversari a 
‘una distanza di dieci punti sino alla fine del primo tempo. La 
ripresa vede un imperioso ritorno della squadra di Pentassu- 
glia; ma Sambin non perde tempo e inserisce Savio e Mina che, 
una volta tanto, danno quel contributo d'esperienza mancato 
nelle precedenti partite. Savio amministra con un’usuale ocula- 
tezza la palla senza forzare e Mina ripulisce a dovere i tabelloni. 

Sl Brindisi arriva a meno cinque (85-80 al 13’), ma è un fuoco 
di paglia. Un paio di schiacciate di Reale e due conclusioni del 
eu Delle Vedove, rimettono le cose a posto nel corso del 

9, e la partita si chiude con tutto il pubblico in piedi, 
pienamente riappacificato con i suoi beniamini. 

Difficile stilare una graduatoria di merito. Tutti hanno più 
© Meno fornito il loro contributo nella maniera richiesta, forse 
Una citazione la merita Visigalli alla sua prima vera gran 
Partita, non fosse altro per la continuità con la quale ha 
infastidito il grande Malagoli. 

Claudio Fontanelli 


Serie B1 maschile 
I RISULTATI 


Vini di Sardenga-Master 94-89 
ANapesca-Olio Caruso 117-118 
ermi-Ranger 85-75 
astor-Ifi] 111-95 
anca Popolare-Teorema Viaggi 100-86 < 

PE ter Day-Maltinti 79-81 

*AA. Vigna di Valle-Stamura 68-71 
Armalat-Mediterranea 19-82 


18; CLASSIFICA: Panapesca Montecatini e Maltinti Pistoia 
4 Master Valentino Roma 16; Mister Day Siena e Fermi 

Carigia 14; Ranger Varese 12; Teorema Viaggi Arese e Olio 

Viano Trapani 10; Ifil Brindisi e Banca Popolare Sassari 8; 

ne e di Sardegna Cagliari, Stamura Ancona, Castor Pordeno- 

Vi editerranea Cremona 6; Parmalat Brindisi 4; FF.AA. 
Bna di Valle 2. 


RIS Partite del 7 dicembre: Stamura-Mister Day, Mediter- 

OPeTAA» Maltinti-Parmalat, Castor-Fermi, Ifil-Banca 

Sard. ‘ate, Master Valentino-Panapesca, Olio Caruso-Vini di 
‘Sha, Ranger-Teorema Viaggi. 


| Hockey a rotelle 


SERIE B2 


Moto Malaguti-Jadran 101-104 


PRIMO TEMPO 63-58 


MOTO MALAGUTI IMOLA: Regaspi 12, Piattesi 5, Gianni 17, 
Santucci 12, Negri 8, Carapacchi 4, Martini, Pastorelli 32, Vigori 11, 
Carraglia n. e. 

' JADRAN: Zerial 9, Ciuk 8, Locar 2, Giulic 9, Sossi 7, Rauber 25, Ban 
37, Danieli 6, Stoca n.e., Tercon n. e. 


IMOLA — Quarta sconfitta consecutiva per la Moto Mala- 
gutti Imola, crisi profonda e contestazioni verso il direttore 
sportivo Ezio Serafini. Questi i fatti della domenica che ha 
portato allo Jadran Trieste due punti molto importanti, e ai 
tifosi imolesi l'ennesima delusione. 

Subito in cronaca, con le due squadré a uomo. Vanno 
avanti i triestini, giocando molto in velocità, 11-2 dopo tre 
minuti. Entra Gianni, l’Imola passa a zona, ma la sostanza non 
cambia. Ban colpisce a ripetizione, imitato da Rauber e Sossi, 
con la complicità di una difesa, «burrosa». 

All’8' lo Jadran conduce 25-15. Ma il vantaggio dei triestini 
è destinato ad aumentare, fino a raggiungere 16 punti all’11°. 
Torna a uomo la difesa imolese e la situazione cambia: si 
recupera qualche pallone, Pastorelli ha buona mira, Santucci 
lo imita in questa fase e Gianni colpisce in contropiede. 

È una rimonta che scalda i tifosi e si concreta a quattro 
minuti dalla conclusione del primo tempo, sul 41-41, 

Le due squadre continuano a segnare senza troppi proble- 
mi, ma è la Malaguti a prendere un leggero margine nel finale, 
andando a riposo sul 63-58. 

Ben altra musica nella ripresa. Subito Santucci butta al 
vento qualche pallone, consentendo.agli ospiti. di tornare 
immediatamente in parità. La Malaguti subisce gli avversari al 
rimbalzo, nonostante i centimetri diano ragione agli imolesi. 
Dopo cinque minuti lo Jadran guida già 74-67. Se ne vanno i 
triestini, grazie a Rauber che emerge al tiro e al rimbalzo, e al 
solito Ban che continua a colpire. Il divario è di 11 punti 
quando la Malaguti tenta un'ultima disperata rimonta. 

Gianni è l’anima del pubblico imolese, lotta, sbaglia e 
segna a ripetizione. A 49” dal termine butta dentro i due liberi 
del 101-102. Ma l’azione successiva è bloccata da Piattesi che 
commette un fallo assolutamente inutile, consentendo ai trie- 
stini di gelare il pallone fino alla conclusione. Platonici i due 
liberi a tempo scaduto, di Zerial, che fissano il 104-101. 

Fra i triestini sugli scudi Ban, Rauber e Zerial. Il primo ha 
infilato a ripetizione il canestro imolese con percentuale da 
favola (11 su 15 e 12 su 14 nei liberi). Il secondo è svettato 
soprattutto nella ripresa. È 

Maurizio Andreoli 


I RISULTATI 


Castelfranco V.to-Montebelluna 88-46 
Icot Forlì-Interspar Padova 113-112 
Sup. Full Spinea-Virtus Murano 87-70 
Stefanel Treviso-Pall. Ferrara 73-74 
Bernardi Oderzo-Pall. Vicenza- 73-69 
Petrarca Padova-Caveja Forlì 90-75 
Pulloveria S. Donà-Coop. Costa Imola 83-86 
Moto Malaguti Imola-Jadran Trieste 101-104 


È CLASSIFICA: Coop. Costa Fanti Imola, Full Supermerca- 
ti Spinea, Pall. Ferrara 16; B. Montebelluna 14; Moto Malaguti 
Imola, Interspar Padova, Castelfranco Veneto, Jadran Trieste 
10; Pulloveria S. Donà, Stefanel Treviso, Virtus Murano, Pall. 
Vicenza, Icot Forlì, Petrarca Padova, Bernardi Oderzo 8; 
Caveja Folì 2. 

Le partite del 6/7 dicembre: Caveja-Icot, Ferrara- 
Castelfranco V.to, Vicenza-Moto Malaguti, Coop. Costa- 
Stefanel, Montebelluna-Petrarca, Murano-Pulloveria, Jadran- 
Sup. Full, Interspar-Bernardi 


SERIE C 


Solvay-Vimercate 100-61 
PRIMO TEMPO 44-38 


SOLVAY: Banello 8, Campestrini 4, Padovan 22, Giacuzzo 10, 
Cestaro 29, Bertotti 10, Gelussi 5, Nonino 2, Zuppel 4, Medeot 6. 
VIMERCATE: Colombo F., Sirtori 16, Viganò 6, Colombo D. 16, 
Crippa 5, Rigon 10, Porro, Sassi P. 2, Sassi M. 3, Presezzi 3. 
ARBITRI: Buzzulini e Conte di Udine. 


MONFALCONE — Finalmente una Solvay pimpante scon- 
figge con largo margine un Vimercate alquanto debole sotto le 
plance. Il risultato rispecchia realmente i valori in campo, 
anche se la compagine monfalconese ha stentato parecchio 
all’inizio prima di trovare la marcia giusta. 

Sotto di 7 lunghezze (19-26) al 10°, i biancazzurri sono giunti 
al pareggio sul 32 al 15’, involandosi poi con una progressione 
esaltante verso una sonante vittoria. 

Sugli scudi i cannonieri Cestaro e Padovan che, da soli, 
hanno realizzato oltre il 50 per cento dei punti dei padroni di 
casa. 

C. S. 


Arr. Morena-Mogliano V. 97-83 d.t.s. 
PRIMO TEMPO 44-38; 63-63; 73-73; 81-81 . 
ARREDAMENTI MORENA: Luzzi Conti, Graberi 32, S. Di Leo 22, 
Fachini 3, Gobbo 8, Fabbro 8, Peruch 12, P. Di Leo 2, Favaresco 11. 
MOGLIANO VENETO: R. Mazzoleni 9, Borletti 18, Seno 12, S. 
Mazzoleni 12, Gazzato, Varzan 14, Merlo 6, Cervellin 6, De Rossi 10, 
Pellegrini. 


Leasest-Principe San Daniele 89-77 
PRIMO TEMPO 38-43 $ 

LEASEST: Cerne 13, Tonut 18, Gregori n.e., Pecchi 18, Dapas 12, 
Boscolo n.e., Guiducci 10, Piras n.e., Briganti 8, Trampus 10. 

PRINCIPE SAN DANIELE: Testa n.e., Superina 5, Martinuzzi 8, 
Toppano 12, Peresson 8, Zaggia 8, Testa II n.e., Celotti 3; Faitini 20, 
Lodolo 13. è a È 

ARBITRI: Bergamo di Mestre e Barbieri di Venezia. 

NOTE: tiri liberi Leasest 17 su 19, Principe 12 su 16. 


La Leasest ritrova nel derby punti e morale. La formazione 
servolana supera il Principe San Daniele nonostante le assenze 
di Pieri e Cassio. I. padroni di casa faticano nel primo tempo 
accusando anche un ritardo di nove lunghezze. I primi minuti 
della ripresa ricalcano quanto visto in precedenza: la Leasest 
‘stenta e i friulani, affidandosi ai vari Faitini, Lodolo e Toppano, 
conducono il gioco, 

La Leasest registra la difesa solo verso la metà del secondo 
tempo, rendendosi anche più pericolosa in contropiede. Ben 
presto si vedono i risultati: i servolani passano in vantaggio, 
incrementando il margine a loro favore con il passare dei 
minuti. Il Principe trova la forza per portarsi a due punti di 
distacco, ma un nuovo parziale a favore dei triestini chiude 
definitivamente la partita. 

Nelle file della Leasest il migliore è stato il giovane Cerbe, 
autoritario in regia, e autore di alcune pericolose incursioni 
sotto canestro. 

Il pivot Trampus è stato costretto ad abbandonare anzi- 
tempo il campo, per un infortunio alla tibia destra. 


CLASSIFICA: Du.Ca Berton Dueville, Finmec Ravenna 16; 
Arr. Morena Udine 14; Benedetto XIV Mapier Cento, Pierobon 
Mobilcucina, Endas Rovereto 12; Pol. Mogliano, Supercar 
Lattedì Bassano, Italmonfalcone Solvay, Pall. Carità 10; 
Principe San Daniele, Servolana Leasest, Pio X Carcopia, 
Cittadella 8; Pall. Lido, Fiamma Bolzano 6; Montichiari 
Vimercate, 2. 


SERIE D 
Giomo Roncade-Tecnoluce 69-70 


PRIMO TEMPO 35-37 


GIOMO RONCADE: Barbiero 17, Zanellato, Geromel 4, Guerretta 9, 
Fava 14, Campeol, Polverino 10, Pascon 12, De Stefano 2, Schiavon. 

‘TECNOLUCE: Porcelli 8, Delfar 4, Naccarato 12, Poropat 8, Deste 14, 
Cavazzon 12, Ceppi 12. N.e.: Garbassi, Barbo, Giraldi. 

ARBITRI: Scavarzon di Sandrigo e Detoni di Lonigo. 

NOTE: tiri liberi Giomo 18 su 29, Tecnoluce 7 su 10. Tiri da tre 
punti: Porcelli 1. 


Miane-Scoglietto 103-93 
PRIMO TEMPO 59-45 


MIANE: Lotto 22, De Marchi 17, Svalduz 12, Dei Rossi 23, Casagran- 
de 11, Costantini 4, Pilat, Frare 12, Buosi, Tonin 4. 

SCOGLIETTO: Michelis 9, Ruzzier 7, Gimona 2, Apollonio, Gherla- 
ni, Trevisan, Vecchioni 6, Potocco 11, Petelin 23, Poretti 35. 

ARBITRI: Mirabella di Sacile e Balducci di Valvasone. 


Don Bosco-Cervignano 79-66 
PRIMO TEMPO 31-38 


DON BOSCO: Angelica, Babic 12, Scabini C. 10, Avramidis 4, Trani, 
Collarini 9, Merlin 8, Santangelo 8, Scabini G. 2, Pistrin 26. 

CERVIGNANO: Contin 13, Grion 2, Ceccotti 13, Anderle, Dose 12, 
Iacomin, Buiatti 4, Oblak 22, Stabile, Raffaelli. 

ARBITRI: Pituello di Udine e Valente di Savona. 


Barcolana-Inter 1904 63-70 


PRIMO TEMPO 28-32 


BARCOLANA: Bartolomei, Del Piero 29, Pescatori 3, Colocci 7, 
Fabbri, Sornig, Bosso 13, Covi 4, Ponton 2, Bonetta 5. 

INTER 1904: Micol 5, Perna, Sciolis 8, Sossi 10, Gant 2, Abrami, 
Moschioni 4, Furlan 14, Radovani 27. 

ARBITRI: Del Fabro di Tricesimo e Galli di Manzano. 


Arte Gorizia-Amici del basket Pn 87-104 


PRIMO TEMPO 43-39 

ARTE: Musina 1, Recupito 4, Spanò 5, Veronese 18, Crasselli 12, 
Lavarian 23, Michelin, Gasparini 8, Danielis 8, Tosoratti 8. 

AMICI DEL BASKET: Boccalon 17, Moro 3, Ferraris 15, Barzi 14, 
Tolusso 22, Pascolo 10, Ricci 23, Bomben. 

ARBITRI: Zorzi e Cassari di Udine. 

NOTE: tiri liberi Arte 8 su 18, Amici del basket 26 su 40. Falli tecnici 
a Boccalon al 26943” e a Crasselli al 35’27”. Espulso per proteste 
Crasselli al 35°27”. Usciti per 5 falli Spanò al 3734” (82-95), Michelin al 
38’04” (82-97) e Boccalon al 38°52” (100-84). 


Soteco-Pom San Benedetto 76-60 


PRIMO TEMPO 36-32 

SOTECO: Merljak 3, Stocca 10, Tonzig 11, Soranzo 20, Furlan 21, 
Iadarola 1, Podgornik 6, Mascellari 4, Ripoli, Porri. 

POM SAN BENDETTO: Bellimario 8, Casagrande 8, Russi 9, Ardessi 
3, Itri 2, Garofoli 8, Clemente 5, Rorato 2, Marini 10, Andrian 5. 

ARBITRI: Cerebuch e Maisan di Trieste, 

NOTE: tiri liberi, Soteco 24 su 33; Pom San Bendetto 7 su 12. Usciti 
per 5 falli: Merljak e Clemente. 


CLASSIFICA: Don Bosco Ts, Virtus Udine, Itala Gradisca 
Soteco 14; Ponte Piave, Tecnoluce Ts 12; Amici Basket Pn 10; 
B.C. Miane 8; Arte Bittesini Go, Scoglietto Ts, Inter 1904 Ts 6; 
Do San Benedetto 4; Cervignano, Giomo Roncade, Barcola- 
na 2. 

Le partite del 6/7 dicembre: Amici Basket Pn-Soteco; 
Tecnoluce Ts-Don Bosco ts; Pom San Benedetto-Virtus Ud; 
Cervignano-Arte Go; Inter 1904 Ts-B.C. Miane; Barcolana 
Ts-Giomo Roncade; Ponte Piave-Scoglietto. 


Promozione 


BREG ADRIATHERM 88 
LIBERTAS ul 


BREG: Cok 5, Koren 4, Corbatti 
21, Zerjal R. 8, Meneghetti 5, Sosic 
8, Zerjal B. 4, Barut 20, Bandi 4, 
Zobec 19. 

LIBERTAS: Michelani 2, Linda, 
Bremini, Cerasari 4, Scala 10, 
Laudano 36, Bonetti 14, Odinal 14, 
Blasina 26, Gidino 5. 


SANTOS AUTOSANDRA 82 
CGI RADIOGRAF 62 


SANTOS: Sodomaco 14, Moho- 
vie, Farci 10, Riosa, Tommasin 39, 
De Grassi 18, Sidari 3, Bertocchi 
2, Predonzani, Marpino 2. 

CGI: Ricatti 4, Avon 13, Zumin 
3; Azzano 14, Caucich 9, Trost, 
Zure 3, Zonta 10, Martone 4, Gri- 
soni R. 


POLET 98 
BOR RADENSKA 95 


POLET: Sosic 6, Ferluga 7, Per- 
cic, Kerpan 4, Persi 32, Vremec 31, 
Granier, Piscane 8, Grgic 10, Fabi. 

BOR: Korosee 19, Salvi 2, Klo- 
bas 20; Pieri 24, Pregare 12, 
Kneipp 6, Semen S. 8, Kovacic 4, 
Barini, Carbonara. 


'ALABARDA #5 
STELLA AZZURRA 74 

ALABARDA: Carnielli 11, Gio- 
vannini 2, Martini, Cenzon 2, An- 
geli 10, Simoncelli 15, Sculin 18, 
Coloniello 15, Crodî 2, Franca. 

STELLA AZZURRA: Girardini 
12, Ziberna 7, Marizza 10, Scolini 
20, Agnelli 2, Cervini, Cigotti, Iur- 
kic, Bianchi 4, Masala 19. 


ADVISERINTERMUGGIA 66 
CAD FERROVIARIO 65 


INTERMUGGIA: Manuelli, 
Franceschin 10, Mancini 2, Bertol- 
di 3, De Pase 2, Tremul 22, Vellus- 
si, Canziani 21, Coretti 2, Nor- 
bedo. 

CAD: Dordei 18, Prandi F, 17, 
Radovani, Sollazzo 2, Zappalà 2, 
Sumberesi 2, Manin 5, Prandi M. 
‘7, Paoli 2, Benedetti 10. 


GREEN STAR PERLA 83 
KONTOVEL FL. SHOP 88 


GREEN STAR: Pastori 4, Calzo- 
lari, Lena 8, Rebula 4, Moro 5, Gec 
10, Rudi, Magrini 31, Marsich 9, 
Cerne 6. 

KONTOVEL: Ban, Grilane 22, 
Lisjak, Stare I 12, Kojanec 16, 
Emili, Ciuk 30, Stare D. 8, Sed- 
mak, Gruden. 

classifica: Stella Azzurra 12; Li- 
bertas, Bor, Polet 10; Alabarda e 
Cgi 8; Ferroviario, Santos e Kon- 
tovel 6; Breg e Intermuggia 4; 
Green Star 0. 


[Tennis 


Inatteso tonfo degli alabardati 


Alla prima vittoria i goriziani 


SERIE Al 


Zoppas Pordenone-Monza 5-6 


Hi PAS: Asperi, P. Santangelo, Kossler, A. Santangelo (3), Meroni 
liotto, Brugman, Curtarelli. 


z 
®, È 


SERIE AZ 


x Vini Gorizia Ugg-Frassati 3-2 
Brando SORIZIA UGG: Sturli, Ladini, Beningazza, Vidoz (1), Lepore, 
in, Marrone (1), Giardini, Carlesso. 1 autorete a favore. 


Montebello-Triestina 10-3 


Cerneceg TINA: T'ancovich, Nassiz, Molendi, Boni (1), Galli (1), Cervo, 
(, Miniussi. 

La pri SAGGI 
della Vini Vittoria stagionale 
Sa, secondo, Et Vee coinci- 
d la vecchia legge 

eIlo SPOTt, con il cambio del- 


la guardia, seppur parziale in 
questo caso, alla guida tecni- 
ca della squadra, rappresenta 
l’unico risultato favorevole 


Rì ; 
seni Sultati del sesto turno 


i i + Sesta giornata del campionati italiano di hockey 
pa i-Trissino 9-14; Vercelli-Reggiana 3-1; Castiglione- 
ne-Hockey Monza a) Giovinazzo-Cge Viareggio 5-4; Zoppas Pordeno- 
na-Forte dei Marmi * Sporting Viareggio-Novara 3-6; Villa Oro Mode- 


CA: Li È ci 
Viaiegaio E; lo 11 punti; Vercelli, Schneider Bassano 10; Cge 


Ì SEAT i i 6 
Castiglione, Trissino & % Lodi, Hockey Monza, Forte dei Manni ; 
ordenone 2; Villa Oro mresglana 4; Sporting Viareggio 3; Zoppas 
Marella, coni ca conduce la classifica marcatori della serie Al. 
piste Multati della Sesta giornata del campionato italiano di hockey 
19. OS AR: Laveri 7 fr ganze-Modena 2-3; Vini Gorizia-Ugg Frassati 
o rosseto-Prato 0-1; Montebello-Triestina 10-3; Roller Monza- 
‘gnica 6-3; Sarzana-Thiene 2.1; Viareggio-Seregno 2-2. 
i LASSIFICA: Roller Monza 13 punti; Follonica 9; Thiene, Prato 8; 
seregno, Viareggio 7; Laverda Breganze, Modena, Sarzana 6; Triestina 
} Frassati, Montebello 4; Vini Gorizia 2; Ugg Grosseto 0. 


nel panorama hockeystico re- 
gionale, caratterizzato, per il 
resto, da due sconfitte, pesan- 
te quella della Triestina a 
Montebello (10-3), pericolosa e 
inquietante quella interna 
della Zoppas Pordenone. 


Gli isontini, come si diceva, 
hanno realizzato i primi punti 
della stagione ’86-'87, al termi- 
ne di una vera e propria batta- 
glia casalinga con il Frassati. 
11 3-2 conclusivo, comunque, è 
dovuto principalmente alla 
scarsa mira degli attaccanti 
goriziani, e non alla bravura 
degli ospiti, sovrastati sul pia- 
no del gioco dagli uomini di 
Bercé. La prestazione super- 
lativa di Marrone, autore fra. 
l’altro di una rete, la diligenza 
e'la continuità di Brandolin, 
la riacquistata fiducia di Stur- 
li fra i pali, sono state le armi 
vincenti di questa Vini Gori- 
zia Ugg, tanto discussa alla 
vigilia del campionato, e final- 
‘mente giunta alla vittoria pie- 
na. La prossima trasferta di 
Modena, alla quale partecipe- 
rà anche il portiere Carlesso; 
proveniente dal Breganze, in 
qualità di riserva, potrà dare 
‘una risposta più precisa sulle 
possibilità future della forma- 
zione biancoazzurra. 


Un tonfo inatteso, che co- 
munque per certi versi non 


potrà che giovare, ha dovuto 
far registrare invece la Triesti- 
na, uscita dalla piccola e mici- 
diale pista di Montebello con 
ben 10 gol al passivo. Il lato 
positivo della battuta d’arre- 
sto è rappresentato dal bagno 
di umiltà che questa sconfitta 
necessariamente comporta. I 
cinque punti delle ultime tre 
gare erano stati infatti frutto 
di prestazioni caparbie, deci- 
se. Questa sconfitta, matura- 
ta anche perle precarie condi- 
zioni fisiche dei due portieri 
Tancovich e Cartago, darà 
certamente nuovo tono ai gio- 
catori alabardati, fra i quali 
ha esordito in modo splendi- 
do il giovanissimo Cervo, fi- 
glio del famoso difensore della 
Triestina degli anni d’oro. 


In Al la Zoppas di Pordeno- 
ne ha perso una buona occa- 
sione per conquistare final- 
mente un risultato positivo; il 
Monza presentatosi al Pala- 
marmi pordenonese non si è 
rivelato infatti formazione 
trascendentale, ma i gialloblù 
di Dall’Acqua, fra i quali ha 
fatto rientro, per pochi minuti 
però, il difensore Galliotto, 
risentono in modo evidente 
delle disavventure societarie, 
e il rendimento ne viene con- 
dizionato in modo negativo. 


U. S. 


Marco Furlanis del «Triestino» 


_ ||| Pallavolo flash 


Il Giomo Fontanafredda 


club Triestino si è riconfer- 
mato campione provinciale 
di tennis battendo, sui cam- 
pi della St Terni, il compa- 
gno di squadra Alessandro 
Leva, con il punteggio di 6/4 
7/5. 

C'è da dire, senza nulla 
togliere al vincitore, che Le- 
va era reduce da una mara- 
tona di ben tre semifinali, 
tutte vincenti, il giorno pre- 
cedente i 

Terzo si è classificato il 
sempre bravo Francesco Pe- 
trini, quarto Menardi. 

Nel torneo dedicato ai non 
classificati, si è ‘imposto il 
solito Robin Ciuk, che si è 
imposto al coriaceo Mara- 
cich, vale a dire una lotta in 
famiglia fra i due migliori 
«No» della stagione. Il giova- 
nissimo rappresentante del- 
l’At Opicina, che in semifina- 
le aveva superato Scorcia, e 
il più esperto atleta del Tc 
Obelisco, che se l'era vista 
con Salerno nel turno prece- 
dente, saranno protagonisti 
fra i categoria «C» nella 
prossima stagione. 

Passiamo al settore fem- 
minile: campionessa provin- 
ciale per il 1986 è Paola 
Koszler, peraltro favorita 


della vigilia, contro cui nulla 
ha potuto la pur brava Katia 
Poli: 6/3 6/1 l'eloquente ri- 
sultato. Ottima terza si è 
piazzata la Lissia, seguita 
dalla Della Nora, che gioca- 
va in casa. 

Gli ultimi due titoli a esse- 
re assegnati sono stati quelli 
dei doppi: il misto è stato 
vinto da Davide Menardi e 
Anna Bruno, che hanno però 
avuto vita dura contro Ales- 
sandro Leva e Sabrina Ca- 
stro: la vittoria è arrivata 
solo al nono gioco. 

L'ultima finale in pro- 
gramma, quella del doppio 
maschile, ha visto la vittoria 
di Alessandro. Leva (final- 
mente) e Marco Furlanis, 
che si è confermato il vero 
mattatore della  manifesta- 
zione con due successi: i 
due hanno però dovuto 
sudare le proverbiali sette 
camicie per superare i bra- 
vissimi Olivo e Arteritano: 
anche qui il verdetto si è 
avuto solo al terzo set. In 


si conferma campione provinciale 


Marco Furlanis del Tennis | 


semifinale si erano fermati 
Ravalico-Petrini e Visintin- 
Russo. 

La manifestazione, patro- 
cinata da «Gerin sportivo», 
ha avuto un larghissimo 
successo di pubblico che ha 
assiepato i palloni della Ter- 
ni durante le giornate finali. 


Paolo Castelletto 


Singolare maschile «C»: semifi- 
nali: Furlanis b. Petrini 7/5, 6/2; 
Leva b. Menardi 4/6, 7/5, 6/4. Fina- 
le: Furlanis b. Leva 6/4, 7/5. 

Singolare maschile «Ne»: semi- 
finali, Ciuk b. Scorcia 7/6, 77/5; 
Maracich b. Salerno 6/4, 6/2. Fina- 
le: Ciuk b. Maracich 6/4, 6/2. 

Singolare femminile: semifinali 
Koszler b. Lissia 3/6, 6/2, 6/2; Poli 
b. Della Nora 6/4, 7/5. Finale: Kosz- 
Jer b. Poli 6/3, 6/1. 

Doppio maschile: semifinali, 
Furlanis/Leva b. Ravalico/Petrini 
6/2, 6/1; Olivo/Arteritano b. Visin- 
tini/Russo 6/2, 6/1, Finale: Furla- 
nis/Leva b. Olivo/Arteritano 6/7, 
6/1, 6/4. 

Doppio misto: semifinali, Leva/ 
Castro b. Visintin S/Poli 5/7, 7/5, 
8/6; Menardi/Bruno b. Paoluzzi/ 
Zettin 6/3, 6/4. Finale: Menardi/ 
Bruno b. Leva/Castro 7/5, 6/7, 6/3. 


RUGBY SERIE C 


Rugby Feltre-Fiamma Trieste 18-9 


FIAMMA TRIESTE: Pira, Scocchi, Scarel, Bossi, Mogorovich, 
Vittori, Boz, Della Mea, Pocusta L., Mancini, Pocusta R., Pagani M., De 


Rosa, Jurkich, Silvestri. 


firma il primo successo 


A1 MASCHILE 

RISULTATI: a Bologna, Tartarini-Enermix 3-2 (15/7, 8/15, 
15/12, 5/15, 15/5); a Modena, Panini-Santa] 3-2 (9/15, 2/15, 15/12, 
15/5, 17/15); a Catania, Acquapozzillo-Olio Zeta 3-1 (15/4, 12/15, 
15/6, 15/9); a Fontanafredda, Treviso-Belunga 3-0 (15/13, 15/9, 
15/12); a Torino, Kutiba-Bistefani 3-2 (7/15, 14/16, 15/11, 15/6, 
15/10); a San Giuseppe Vesuviano, Ciesse-Zip Jeans 3-0 (15/10, 
15/5, 15/6). 

CLASSIFICA: Panini p. 12; Santal e Tartarini 10; Kutiba, 
Enermix e Acquapozzillo 8; Ciesse 6; Olio Zeta 4; Belunga, 
Bistefani e Treviso 2; Zip Jeans 0. 

Il sestetto trevigiano, con un 3-0 sul Belunga (15-13, 15-9, 
15-12) non ancora Giomo (lo sarà soltanto dal l.o gennaio), 
festeggia con il sospirato debutto ufficiale nell'impianto di 
Fontanafredda la prima vittoria del campionato. 

La formazione di Koudelka ha giocato con la seguente 
formazione: Dvorak, Hovland, Zanzani, Bonola, Grigolo, An- 
dolfo; Cavasin. N.e.: Bendandi e Donato. 


Al FEMMINILE 

RISULTATI: a Noventa Vicentina, Zalf-Conad 3-0 (15/4, 
15/6, 15/6); a Reggio Calabria, Mangiatorella-Nelsen 3-1 (15/8, 
15/9, 13/15, 15/10); ad Ancona, Yoghi-Vinidoc 3-0 (15/5, 15/11, 
15/12); ad Albizzate, American Arrow-Splùgen 3-1 (15/12, 11/15, 
15/10, 15/12); a Parma, Civ e Civ-Acqua Lynx 3-0 (15/1, 15/2, 
16/14); a Cecina, Teodora-Cecina 3-1 (15/13, 11/15, 15/11, 15/, 
10). CLASSIFICA: Teodora p. 12; Civ e Civ 10; Nelsen, 
American Arrow e Yoghi 8; Vinidoc e Mangiatorella 6; Conad e 
Zalf 4; Cecina e Splùgen p. 2; Acqua Lynx 0. 


A? MASCHILE 
Chemio Ado Udine-Diamond Cerisa 3-1 (6-15, 17-15, 15-9, 
15-12). Gli udinesi hanno giocato con la seguente formazione: 
Longo, Di Filippo, Cella, Santuz, Vedovi, Swiederek, Zanuttigh, 
Gustinelli, Di Fant, Di Lenardo, Zel. 
C1 MASCHILE 
Ferro Alluminio Trieste-Elettronica Veneta Motta di Liven- 


za 1-3. 
C1 FEMMINILE 
Kennedy Adegliacco Udine-Telesorveglianza Trieste 2-3. 


di 


premo anno za Qt a 


Pa 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA LUNGA CARRIERA ARTISTICA DI CARY GRANT 


Diventò divo a cinquant'anni 


IL PICCOLO 


l’uomo della città dei sogni 


In lui traspariva soprattutto il piacere di recitare: recitare come giocare 


Adesso che è morto ci 
accorgiamo che di Cary 
Grant si è parlato molto 
poco. Sulla sua arte di atto- 
re, si intende. Perché sulla 
sua vita privata si è detto 
tutto (e di tutto), come se 
abitasse in una casa di ve- 
tro! e, per di più, tenesse 
una controfigura per fare le 
cose che egli non si sentiva 
di fare o, addirittura, abor- 
riva. 

Tanto per fare un esem- 
pio, sappiamo che egli fece 
svariati mestieri: il saltim- 
banco sui trampoli, «l’uomo 
sandwich»; insomma, i tanti 
mestieri di un ragazzo in 
conflitto con la scuola, per 
di più d’estrazione britanni- 
ca, con alle spalle — quindi, 
fortissime tradizioni che ri- 
schiano di trasformarsi in 
complessi per chi vuole con- 
testarle. 

Ma sappiamo poco o nulla 
sulla sua attività teatrale 
svolta durante la seconda 
metà degli anni ’20 a Broad- 
Way, prima di diventare per 
puro caso un attore di Hol- 
lywood. Si sa come è anda- 
ta: recatosi a trovare un 
amico sul set, fu pregato di 
dare la replica a un'attrice 
che stava eseguendo un pro- 
vino; conclusione: l’attrice 
fu rimandata a casa, mentre 
lui stipulò sul posto un van- 
taggioso contratto con la 
Paramount. 

Tornando a Broadway, 
l'attore non doveva essere 
affatto male, se un critico 
ebbe l’ardire di paragonarlo 
al sommo John Barrymore. 
Del resto, saper recitare con 
la voce oltre che con il cor- 
po, era una condizione indi- 
spensabile per emergere al- 
l’alba del film «sonoro e par- 
lato». Per non parlare poi 
del suo trionfo nella «sophi- 
sticated comedy» («L'’orribi- 
le verità», «Susanna», 
«Scandalo a Philadelphia», 
«La signora del venerdì»), 
come quei dialoghi a mitra- 
glia che avrebbero impen- 
sierito i più scaltri signori 


Cary Grant con Sophia Loren in una foto d’archivio (Foto Ap} 


della scena. Enonè che—a 
nostra conoscenza — ci sia- 
no saggi approfonditi sulla 
sua attività cinematogra- 
fica. 

Si è sempre considerato 
Cary Grant un «dato di fat- 
to», una realtà esistente e 
insopprimibile, una manna 
piovuta dal cielo per registi 
decisi a fare bella figura, 
senza che egli ottenesse 
gran ché in cambio, oltre 
all’assoluta disponibilità 
del pubblico ad accettarlo e 
averlo in eterna simpatia. E 
non parliamo soltanto di 
Oscar che gli sono stati 
sempre negati, per ricever- 
ne uno nel ‘70, quando da 4 
anni aveva abbandonato il 
set, per occuparsi di una 


Quello di C. Thomas Ho- 
Well, è stato un debutto fortu- 
nato nel cinema hollywoodia- 
no, grazie al padre, un famoso 
«stuntman», il quale è riusci- 
to a convincere Steven Spiel- 
berg ad includerlo in «E.T. 


l’extraterrestre». Howell era 
uno dei ragazzini che prendo- 
no parte all’inseguimento in 
bicicletta. Poi un’altro colpo 
di fortuna. Viene incluso nel 
cast di «I ragazzi della 56.a 
strada» di Coppola. 


Alla sua terza prova, cioè 
allo scoccare dei diciotto an- 
ni, Howell è diventato copro- 
tagonista di Rutger Hauer nel 
film «The Hitcher - La lunga 
strada della paura» diretto da 
un debuttante ricco di talento 
(visti i risultati del film) Ro- 
bert Harmon. 

La critica americana ha 
scritto che il personaggio cui 
ha dato vita Howell «è un 
ritratto sorprendentemente 
Tealistico per l'aggressività e 
le frustrazioni che dimostra di 
avere, in una vicenda condot- 
ta sul filo di una terrorizzante 
angoscia». 

— Come si è trovato nei 
panni di Jim Halsey che im- 
prevedibilmente viene travol- 
to da un ciclone di terrore? 

È stata l’esperienza più 
dura mai vissuta prima da 
me. Immagini un ragazzo che 
ingenuamente offre un pas- 
saggio ad un autostoppista 
‘apparentemente tranquillo, il 
quale, poco dopo, senza una 
Tagione, si comporta come un 
folle glaciale omicida. Tenti di 


immaginare il terrore che mi, 


assale. Da quel momento in- 
comincia una corsa infernale 
attraverso il deserto. Si in- 
staura un duello, senza esclu- 


sione di colpi. Ma quello che > 


più sconcerta, è che il folle 
omicida sembra assumere, a 
mano a mano che si snoda la 
vicenda, le connotazioni del 
personaggio onirico. Diventa 
‘una figura-incubo, la coagula- 
zione del male fatto uomo. I 
‘suoi massacri non hanno mai 
una motivazione, egli sembra 


essere la lunga mano della 
‘morte che ignora i sentimenti 
delle persone. 

— Come ha retto all'urto 
psicologico di tanta insensata 
malvagità? 

Tento di liberarmi di questo 
mostro, ma non mi riesce per- 
ché lui ritorna inesorabilmen- 


i te su di me, 


Compagni in questa avven- 
tura sconvolgente sono stati 
Rutger Hauer, conosciuto in 
Italia per «Blade Runners» e 
la delicata debuttante Jenni- 
fer Jordan Leigh. 


TRE APPUNTAMENTI 


industria di cosmetici: un 
premio dato alla carriera, 
com'è consuetudine in que- 
sti casi, a titolo di risarci- 
mento per le dimenticanze 
passate. 

Qui vale la pena di tirare 
le orecchie ai registi da lui 
beneficiati, che non hanno 
certo speso molte parole per 
cantarne le lodi. Valga per 
tutti l'esempio di Hitchcock 
che con lui ha realizzato 
alcuni dei suoi film di mag- 
giore successo: «Il sospet- 
to», «Notorius», «Caccia al 
ladro» e, per finire, «Intrigo 
internazionale», forse .il suo 
capolavoro assoluto. 

Ora, è vero che Hitchcock 
considerava gli attori alla 
stregua del bestiame, ma è 
anche vero che nelle 293 
pagine della sua lunga in- 
tervista a Truffaut, qualche 
buona parola per alcuni at- 
tori — e soprattutto attrici 
— da lui diretti, la spende. 
Eppure Cary Grant — lo 
dice il regista stesso — è 
stato l'attore che ha reso 
possibile una delle più belle 
scene d’amore di tutta la 
filmografia hitehcockiana: 
quella del vagone letto con 
Eva Marie Saint in «Intrigo 
internazionale», girata ol- 
tretutto con le ginocchia 
piegate per rispecchiare lo 
«storyboard» dal quale l’au- 
tore non intendeva dero- 
gare. 

E i critici? Beh, anch'essi 
non ci sembra si siano spre- 
cati. Forse perché Cary 
Grant non fu mai un perso- 
naggio emblematico, come 
Clark Gable e Gary Cooper. 
Forse perché riusciva diffi- 
cile classificarlo: inglese 
d’origine, e, quindi, incline a 
una compostezza che, non sì 
sa come; finiva per armoniz- 
zarsi senza contraddizioni 
con le sue enormi virtù acro- 
batiche acquisite nelle gio- 
vanili esibizioni circensi; ta- 
gliato su misura per ruoli 
leggeri, eppure capace in «Il 
sospetto» interpretare un 
sia pur supposto criminale, 
dandola a intendere al più 


IN_SAN. SILVESTRO 


Musica da camera 
di autori triestini 


Autori triestini di musica 
da camera alla ribalta a parti- 
te da oggi con tre concerti a 
cadenza settimanale che si 
terranno tutti e tre nella Chie- 
sa di San Silvestro e con il 
medesimo orario di inizio, alle 
18.30, L'iniziativa è della.Pro- 
vincia di Trieste, assessorato 
alla Cultura, ed è realizzata in 
collaborazione con la sede re- 
gionale della Rai e della Cap- 
pella Civica di Trieste diretta 
da Marco Sofianopulo. 

«I concerti di autori triesti- 
ni che proponiamo quest’an- 
no — ha spiegato l’assessore 
provinciale alla Cultura prof. 
Zorko Harej illustrando l’ini- 
ziativa — sono il risultato di 
‘una approfondita ricerca svol- 
ta nel campo della musica 
strumentale da camera. Vi sa- 
ranno presentate alcune ope- 
re, scelte tra le più significati- 
ve ed esemplificative ed illu- 
strazione degli indirizzi, del 
livello artistico e della tecnica 
compositiva nei periodi trat- 
tati. L'indagine si aggiunge a 
quella attuata nel 1985, aven- 
te per oggetto la musica voca- 
le. Si spera di terminare la 


ricerca nel 1987 completando- 
la con spartiti di musica sinfo- 
nica. Trattasi esclusivamente 
di musica seria e dotta, come 
altri usa chiamarla. Un'inizia- 
tiva questa — ha concluso 
Harej — di rilevante impor- 
tanza, essendo l’arte musicale 
‘una parte rilevante dell’intero 
patrimonio artistico culturale 
della nostra provincia». 

Questo pomeriggio si terrà 
‘un concerto per pianoforte ed 
archi. In programma musiche 
di Bianchini, Barison, Cervel- 
lini, Visnovitz. Violino Massi- 
mo Belli e Paolo Rodda; viola 
‘Antonella Famularo; violon- 
cello Franco Cabrio; pianofor- 
te Viviana Muggia Zacutti. 

Lunedì 8 dicembre, saranno 
eseguite composizioni piani- 
stiche di Busoni, Russi, Zuc- 
coli, Visnovitz, Nordio. Al pia- 
noforte Lorenzo Baldini. 

Nella terza e conclusiva se- 
rata, lunedì 15 dicembre, con- 
certo per violino .e pianoforte, 
saranno eseguite musiche di 
Rozane, Kogoj, Svara. Ese- 
guiranno, al violino, Crtomir 
Siskovie e, al pianoforte, Igor 
Lazko, 


smaliziato degli spettatori; 
«arbiter elegantiarum» e nel 
contempo, inassociabile ad 
alcuna classe precisa; ruba- 
cuori e tuttavia lontano sia 
da ogni dongiovannismo 
che dai tipici furori latini 
(più oggetto che soggetto 
d’amore); indefinibile, in- 
somma, e perciò inimitabi- 
le; in grado di agire su un 
terreno quasi sconfinato, se 
è vero che Chandler avreb- 
be visto in lui — e non in 
Bogart o in Mitchum — l’in- 
terprete ideale per il suo 
Marlowe. 

Difficile prenderlo, questo 
Cary Grant, dire su di lui 
una parola definitiva, anche 
nel giorno della sua morte. 
L'unica conclusione che ci 
Viene in mente, così a caldo, 
è che in Cary Grant traspa- 
riva soprattutto il piacere di 
recitare: recitare come gio- 
care. Forse è lui l'attore che 
chiarisce meglio il doppio 
significato che gli inglesi at- 
tribuiscono nella loro lingua 
al verbo «to play». Forse per 
questo fu tra gli attori che 
attirarono la simpatia di di- 
verse generazioni di spetta- 
tori, meritandosi il titolo del 
libro biografico che gli dedi- 
cò Pauline Kael: «L'uomo 
della città dei sogni». 

La sua ultima apparizione 
in pubblico risale all'anno 
scorso, quando l’attore par- 
tecipò. a uno show, a lui 
interamente. dedicato, che 
ebbe luogo al «Civic Thea- 
tre» di Los Angeles. 

In quell’occasione rispose 
con «humor» a una doman- 
da sulla morte: «Quando 
penso alla fine, alla morte, 
sono due le cose che mi 
vengono in mente: se creerò 
imbarazzo 0 se, invece, lo 
farò discretamente». E con 
altrettanta ironia spiegò 
così il segreto della sua lon- 
gevità: «Non fumo, non 
bevo, non seguo una dieta 
particolare, faccio tutto con 
moderazione, tranne... l’a- 
more». 

Callisto Cosulich 


IN CINQUEMILA AL CONCERTO DEI «POOH» 


Non cresce il pubblico 


dei «magnifici quattro» 


Da vent'anni l’età media dei fans è di 18 anni 


La felicità, per una ragazza 
di quindici anni, nata indiffe- 
rentemente a Trapani o a 
Trieste, può essere rappresen- 
tata anche da un concerto dei 
Pooh. E l’unico gruppo italia- 
no che scatena l'immaginario 
degli adolescenti in dimensio- 
ni paragonabili alle star an- 
glosassoni. I loro dischi ven- 
gono religiosamente collezio- 
nati, passano di mano in ma- 
no con atteggiamento compli- 
ce. Le loro foto, i loro poster 
colorano le pareti di stanze 
tutte uguali. I loro show dal 
Vivo, colossali macchine di 
suoni, luci e fumi, sono attesi 
come appuntamenti impor- 
tanti, ai quali non si può e non 
si deve mancare. 

L'altra sera erano a Trieste, 
dopo un’assenza di molti an- 
ni, e hanno ritrovato parte del 
pubblico di ieri accanto a 


quello nuovo, di oggi. Almeno 
cinquemila persone hanno 
riempito come un.uovo il Pa- 
lasport di Chiarbola. Hanno 
atteso l'inizio, hanno urlato 
quando si sono spente le luci, 
e poi hanno cantato in coro, 
hanno acceso centinaia di 
fiammelle, ostentando stri- 
scioni, dondolando a file alter- 
ne, scandendo «bra-vi-bra- 
Vi... 

Nella mente di chi adole- 
scente non è più, un interro- 
gativo si fa strada: che cosa. 
rappresentano questi quattro 
giovanotti cresciuti, che or- 
mai hanno fra i 34 (Red Can- 
zian) e i 38 anni (Robi Facchi- 
netti, l'unico membro origina- 
rio della formazione), per ra- 
gazzi che potrebbero esser lo- 
to figli? Che molle fanno scat- 
tare, ormai da vent’anni, per 
ritrovarsi puntualmente in 


La ragazza di Trieste 


Roma — Ornella Muti in una scena del film di Pasquale Festa 
Campanile «La ragazza di Trieste» in onda oggi su Rete- 


quattro 


CON VOCE E FLAUTO A MONACO DI BAVIERA 


La scontrosa grazia 
formato esportazione! 


L'Associazione Giuliani nel 
mondo ha organizzato, in col- 
laborazione con l’Istituto Ita- 
liano di Cultura di Monaco di 
Baviera, una serata musicale 
intitolata «Trieste ha una 
scontrosa grazia», spettacolo. 
che fa seguito a quello presen- 
tato al Circolo della Cultura e 
delle Arti di Trieste nel marzo 
scorso e successivamente pro- 
posto al Lyceum Romano dal- 
l’«Associazione triestini e go- 
riziani». 

Artefice dell’antologia di 
poeti triestini e internaziona- 
li, musicati e cantati, è il com- 
positore e chitarrista concit- 
tadino Giorgio Kriegsch, au- 
tore delle musiche e interpre- 
te vocale, che si avvale della 
collaborazione del flautista 
Stefano Casaccia che lo ac- 
compagna con otto tipi diver- 
si di flauto dolce, dal soprano 
al basso, e traverso. 

L’orchestrazione, che po- 
tremmo definire classica, e la 
voce ben modulata del 
Kriegsch, che passa dai toni 
morbidi, tenui a quelli aspri e 
icastici, conferiscono un fasci- 


no particolare a queste balla- 
te dal sapore antico e insieme 
moderno, un genere nuovo di 
fronte ‘al quale il pubblico di 
Monaco non è rimasto insen- 
sibile, ma ha offerto un. cre- 
scendo di consensi. 

La galleria degli autori è 
ampia e comprende nomi di 
risonanza universale (da 
Goethe a Neruda, da Leopar- 
di a Petrarca); l'operazione 
artistica di Giorgio Kriegsch 
si basa sulla contaminazione 
di testi che contengono affini- 
tà contenutistiche ed espres- 
sive, e tenta di riallacciarsi 
«alle origini della lirica occi- 
dentale, alla poesia cantata, 
al melos greco del genere mo- 
nodico. (Fatte naturalmente 
le debite proporzioni). 

Una larga parte del concer- 
to era dedicata ai poeti triesti- 
ni (da Saba a Giotti, dalla 
Pittoni.a Cergoly) che rappre- 
sentavano il centro d’interes- 
se della serata per i molti 
triestini presenti e il profondo 
legame culturale, oltre che af- 
fettivo, con la «scontrosa gra- 
zia» della città d'origine. 


Questa la vita 


Roma — Patrizia Rossetti impegnata in un’intervista estera 
per lo spettacolo televisivo «C'est la vie» in onda su Retequat- 
tro tutti i giorni alle 18.15. Il gioco, basato sui sondaggi di 


‘opinione, è presentato da Umberto Smalia 


(Ansa Foto) 


sintonia con le giovani e gio- 
vanissime generazioni? 

Un sondaggio d'opinione 
commissionato dai Pooh stes- 
si a un istituto specializzato 
ha: stabilito che l’età media 
del loro pubblico è di 18 anni. 
Ma si è dimenticato di sottoli- 
neare che questo dato era va- 
lido anche dieci, quindici e 
vent'anni fa. Le canzoni dei 
Pooh sono quindi una costan- 
te nel gusto del giovane me- 
dio italiano da due decenni, 
nonostante i cambiamenti av- 
venuti, nella musica, nel co- 
stume e nelle abitudini, in 
questo periodo. 


Il loro segreto? Cantano il 
quotidiano, le piccole grandi 
emozioni di tutti i giorni, il 
microcosmo dei sentimenti, e 
lo fanno con un linguaggio 
semplice. La loro è una poeti- 
ca semplice, diremmo quasi 
di periferia, percepibile e con- 
divisibile dal ragazzo che vive 
nel casermone alle propaggini 
estreme della grande metro- 
poli, dalla ragazza di provin- 
cia ma anche da quella della 
buona borghesia cittadina. A 
Trapani come a Trieste. 


E per quanto riguarda la 
‘musica, va detto che la ditta 
Pooh sa il fatto suo: melodia 
ma anche rock, gusto popola- 
re all'italiana e impasti vocali 
d’impronta beatlesiana, tec- 
nologia e semplicità, per uno 
show costruito sapientemen- 
te in un crescendo inarresta- 
bile. 

L'altra sera, a Trieste, lo 
spettacolo del loro ventenna- 
le ha riscosso un prevedibile, 
grandissimo successo. Le can- 
Zoni di ieri accanto a quelle di 
oggi, con un occhio di riguar- 
do a quelle dell’ultimo album 
«Giorni infiniti». I medley di 
vecchi e indimenticabili suc- 
cessi. E in più, rispetto alle 
precedenti tournée, l’intelli- 
gente novità della sezione di 
fiati, guidata dal sassofonista 


triestino Claudio Pascoli, che 
si è guadagnato, per motivi di 
«campanile e di bravura, un 
applauso più lungo degli altri. 

A primavera uscirà un 
album doppio, registrato dal 
vivo nel corso di questa 
tournée, 

Carlo Muscatello 


Una lettura di Ariella Reggio 


Oggi alle ore 18 all'Opera 
Basiliadis in via Palestrina 6 
l'attrice Ariella Reggio. (nella 
foto) leggerà una scelta di poe- 
sie di autori dialettali triestini 
în occasione della conversazio- 
ne che sul tema terrà Claudio 
Grisancich, nell'ambito degli 
incontri culturali promossi da 
Liliana Ulessi. Ariella Reggio, 
dopo il successo personale otte- 
nuto l’anno scorso con «Valzer 
viennese» di Peter Turrini, ha 
ripetuto l’en plein quest'anno 
recitando in «Due paia di calze 


di seta di Vienna», di Carpinteri e Faraguna, che sarà ripreso al 
Cristallo nella prossima primavera. 


Lonquich - Borgonovo alla S$.d.C. 


Oggi alle ore 20.30 al Politeama Rossetti per la Società dei 
Coneerti il pianista Alexander Lonquich con la partecipazione 
di Pietro Borgonovo, solista di oboe, presenterà un programma 
interamente dedicato a Schumann: Klavierstucke op. 32, Tre 
Romanze op. 94, Adagio e Allegro inla bem. maggiore, Gesange 
der Frùhe op. 133 e Phantasiesticke op. 73. 


La storia a «Undicietrenta» 


La storia, ì suoi fatti e i suoi personaggi, è il tema di questa 
settimana di «Undicietrenta», la trasmissione radiofonica.cura- 
ta da Gabriella Brussich Guagnini, Bruno Damiani e Tullio 
Durigon che prende il via oggi. Ospite fisso sarà il prof. Fulvio 
Salimbeni dell’Università di Trieste. 


Prolusione all’«Olandese volante» 


Oggi alle ore 18.15 in punto nella sala Baroncini di via 
‘Trento 8 il prof. Franco Serpa terrà laprolusione all'opera «Der 
fliegende Hollander» (L'olandese volante) attesa al teatro Verdi 
per domani in turno di abbonamento A/B. 


Prolusione a. «Finale di partita» 

Oggi alle ore 18 al Circolo della cultura e delle arti in via S. 
Carlo 2 si terrà la prolusione allo spettacolo «Finale di partita» 
di Beckett che andrà in scena da domani al Politeama Rossetti 
con la regia di Luigi Squarzina e con Renato Rascel e Walter 


Chiari protagonisti. Parlerà il 


prof. Dario Calimani. 


Dietologia ad «Altra frequenza» 

Da oggi al 5 dicembre «Altra frequenza», programma 
radiofonico a cura di Marisandra Calacione e Roberta Zoldan, 
proporrà una serie di trasmissioni dedicate alla dietologia. 


La più bella della regione 


Domani alle 20.30 saranno ospiti di «Fantastico ’86», la 
trasmissione condotta da Pippo Baudo su Raiuno, dodici tra le 
rappresentanti della manifestazione «La ragazza più bella 
d’Italia», tra le quali Pamela Calligaris scelta dal nostro 


giornale per il Friuli - Venezia 


Recital del pianista 


Giulia. 


Daniel Rivera 


Domani alle 20,30 alla casa di cultura di via Petronio 4 avrà 


luogo un recital del pianista 
programma musiche di Liszt. 


argentino Daniel Rivera. In 


Demonologia a «Nazioni vicine» 

La trasmissione di «Nazioni vicine» in onda domani alle 14 
(a cura di Renzo Cigoi e Euro Metelli) sarà dedicata completa- 
‘mente alla demonologia e alle sue connessioni. 


Fabio Concato a Pordenone 


PORDENONE — Domani sera al teatro Verdi di Pordenone 
è in programma un concerto del cantante Fabio Concato. 


Lunedì, 1 dicembre 1986 . 


Mu 


=” 


incontri) _ 


L’enoteca 


beselibene 


è lieta di presentare il 


NOVELLO DI TEROLDEGO 


della Vini del Concilio 


(Lagaria - Trento) 
‘Ogni sera degustazione 
per tutti gli estimatori 


VIA IPPODROMO, 2/3 b - Tel. 390965 
(comodo parcheggio) 


«Tutto per Bere, ma Bene, ogni giorno» 


PODOBNIK 


BAMBINO 
(Gj 


Ciéation 
Stummer 


OPICINA 
VIA SALICI 1 
TEL. 211090 

®© SCUOLA 

© TEMPO LIBERO 
© SPORT 


B'ELFE 


VIA MAIOLICA 15/B - TEL. 767277 


(vicino al Mercato Coperto) 


VASTO ASSORTIMENTO CASIO, SEIKO 
E LE MIGLIORI MARCHE SVIZZERE 


® GARANZIA. E ASSISTENZA. TECNICA_SU 
TUTTI I NOSTRI OROLOGI 


e VASTA GAMMA OROLOGI DIGITALI A 
PREZZI IMBATTIBILI 


FORNITURA E VASTO ASSORTIMENTO | 


NU ILERnIrS ORAFI E OROLOGIAI 
Liaea Gnalla al 


VIA CORONEO 17 - TEL. 767034/5 - 734378 


Linea Gialla ricorda 
le prossime iniziative 


BM Relax al tepore di ‘ 
PALMA DI MAJORCA Jas 
Viaggi di 10, 17, 24 giorni 

'.. dal 19 dicembre, ogni venerdì. 
in autopullman. 


Programmi presso tutte le migliori 
Agenzie della Città 


È mì BUENOS AIRES - IGUARÙ - RIO 
Viaggio di Capodanno 
Iscrizioni entro il 5 dicembre 

E Capodanno a Salisburgo 
dal 30 dicembre al 2 gennaio. 


LINEA GIALLA per le Ferrovie, per gli Aerei, per ja 
Navigazione, per il Touring è l'Agenzia Viaggi di Trieste 


Calde coperte 
soffici piumini 
e tanti articoli da regalo: 


Monti 


VIA S. SPIRIDIONE 5 
TEL. 68280 


ESCLUSIVO!!! 
| — NOLEGGIO 
E CONSEGNA 

A DOMICILIO 


VIA FOSCHIATTI 4/C - TEL. 774861 
® SERVIZI 
m NOLEGGIO E VENDITA 
VIDEOREGISTRATORI 
E VIDEOCASSETTE 


lunedì, 1 dicembre 1986 


IL PICCOLO 


Lrsronatle) 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo, 5 
10.20 Giocando a golf una mattina. 
di Francis Durbridge. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 - Flash. 


13.30 Telegiornale... 
13.55 Tg1 - Tre minuti di 


15.30 Lunedì sport. 


tempo). 
17.00 Tg1 - Flash. 


5.a punt, Originale Tvin6 puntate 


11.30 Taxi. Telefilm. Lime e il ragazzo. 
12.05 Pronto chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 


14.00 Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 
14.15 Heidi. 9 punt. Cartoni animati, 
15.00 Speciale Parlamento a cura di G. Colletta. 


16.00 Italia: 40 anni di cinema. Presentazione di Gian Lugi Rondi. 
CRONACHE DI POVERI AMANTI. (1954). Film. BG Carlo 
Lizzani. Con M. Mastroianni, 


A. Lualdi, Cosetta Greco (1.0 


17.05 CRONACHE DI POVERI AMANTI. Film (2.0 tempo). 


18.00 L'ottavo 


giorno — «Ecumenismo in Anatolia» di Elias Condal. 


18.30 In diretta dallo studio 2 di Torino. Parola mia. Di L. Rispoli. 


Regia di Lella Artesi. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. A cura di Giorgio Ponti e con la 
collaborazione di Diana De Feo. 


‘19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 La Rai presenta Virna Lisi in «SE UN GIORNO BUSSERAI ALLA 
MIA PORTA». Un film in 3 parti con Mathilda May, Massimo 
Bonetti, Jean Pierre Cassel e con Fabio Testi. Soggetto e 
sceneggiatura di Nicola Badalucco. Regia di Luigi Perelli. (2.a 


parte). 
22.05 Telegiornale. 
22.15 Appuntamento al cinema. 


22.20 Speciale Tg 1. A cura di Alberto La Volpe. 
23.10 Artisti d'oggi. Lorenzo Viani. Di. Franco Simoncini. 


23.40 Tg 1 - Notte - Oggi al Parlamento - 


Che tempo fa. 


13.00 T9 2 - Ore tredici. 
13.25 T9 2 - C'è da vedere, Di C 


Kalember. 


14.30 Tg 2 - Flash. 


17.30 Tg 2 - Flash. 


Caserma». 


11,45 Cordialmente. Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 


.. Picone. 3 
13.30 Quando si ama. 56.a puntata. Con Wesley Addy, Patricia 


14.20 Braccio di Ferro. Profumo di ricchezza. 


14.35 Tandem. Con Fabrizio Frizzi, Stefania Bettoja. Regia di S. 
Baldazzi - Braccio di Ferro, Cartone animato. 

16.55 Dse teledidattica. Un programma di M.P. Turrini Grillo. Educa- 
zione alla musica e al suono. 2.0. 


17,35 La signora e il fantasma. 27.0 episodio. Telefilm con Hope 
@Nge, Edward Mulhare, Harlen Carraher e Kellie Flanagan. 
‘18.05 Spazio libero: i programmi dell'accesso. Anavafaf: «Morte in 


= 


18.20 Tg 2 Sportsera. 


18.30 Il commissario Koster. Telefilm. Un insolito testamento. Con 
Siegfried Lowitz, Michael Ande. i 
‘19,40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


‘19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.20 Tg 2 - Lo sport. 
20.30 Tg 2 - Dossier. 
21.50 Tg 2 - Stasera. 


22.00 Capitol. 505.a puntata. Con Rory Calhoun e Marj Dusay. 
23.00 Protestantesimo. A cura delle chiese evangeliche. 


23.30 Tg 2 - Stanotte. 


23.40 Dse il manager. Giappone: La grande azienda. Di Maria Amato 
Garito. Regia di Italo Pellini. 
0.10 Cinema di notte. Presentazione di Claudio G. Fava, UN UOMO 
SBAGLIATO (1957) film psicologico. Regia di Jack Garfein, con 
Ben'Gazzara, Mark Richman, Pat Hingle, George Peppard. 


12.00 Roma: Pallavolo. Serie A/2 Cus 
12.30 Milano: Ciclismo. Trofeo Querciotti. 
13.00 Vino e pane di Ignazio Silone. Sceneggiato in 4 puntate. 


14.00 
14.25 Dse: Aujord'hui en France. 


19.00 Tg 3 nazionale e regionali. 


14.55 Dedicato a Maria Malibran. 
.35 Campionato di calcio di serie A e B. 

18.00 Beat club. Personaggi e musiche degli anni ‘60 e ‘70. Presenta 

Guido Cavalleri. (14.a). «L'altra faccia del suono californiano». 


Cus Roma - Valli Sestese. 


Dse: Corso di lingua russa. 13.a lezione. 


28 lez. 
Concerto (1a parte). 


19.30 Sport regione - intervallo. 


20.05 Dse: Gestione e sviluppo delle risorse umane. Un programma 
di Gennaro Gatta e Luigi Parola. Regia di Aldo Cristiani. 1.a 
punt. Viaggio nel mondo del lavoro. 

20.30 Raitre tutto in diretta. Parigi: Le musee d'Orsay, visto da Achille 


Bonito Oliva. 
21.20 Tg 3. 


21.30 La Clessidra. Di Gianni Vattimo. «Soggetto addio», con Pier 
Aldo Rovatti. Regia di Sergio Ariotti. 
22.15 Il processo del lunedì a cura di Aldo Biscardi. 


—< sraLia 1| 


(3) RETEQUATTRO| 


| Sg CANALE 5 


(EORSI TELEPADOVA] 


8.30 Telefilm: Fantasilandia. 
9.20 Telefilm: Wonder woman. 


lioni di dollari. 
2 Telefilm: Cannon. 
90 Telefilm: Agenzia Rockford. 
Telefilm: La strana coppia. 
n: .30. Telefilm: Tre cuori in affitto. 
f| 14.00 Candid camera, condotto da 
Ù Gerry Scotti. 
& {14.15 Deejay television, a cura del- 
È la Deejay gang. 
15.00 Telefilm: La famiglia Ad- 


Sy LR ‘dams. 
;\-& 15.30 Telefilm: Furia. 
| 116.00 Bim bum bam, con Dariiela, 
a I = PaoloeUan, cartoni animati. 
i' 18.00 Telefilm: La casa nella pra- 
teria, 
Ja:00 RETI, Arnold. 
1,319, elefilm: Happy Days. 
20.00 Telefilm: loiesna ri 
20.30 Telefilm: Magnum P. |. 
; 21.25 Telefilm: Simon and Simon. 
122.20 Documentario: Jonathan di: 
mensione avventura, con- 
i dotto da Ambrogio Fogar. 
23.20..Rock a mezzanotte, Rod Ste- 
Wart live ‘at Los. Angeles 
Forum: 
0.10 Telefilm: Toma, 
1.10 Telefilm: Master. 
:2.00 Telefilm: Gli invincibili. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


13.30 Telecronaca basket: Stefa- 
nel-Liberti Firenze. 

17.30 Telecronaca basket: 
nel-Liberti Firenze. 

19.00 Il caffè dello sport- In studio 

Giovanni Marzini e Marco 

Luchetta (1.a parte). 

Fatti e commenti, 

Il caffè dello sport (2.a parte). 

Il caffè dello sport (1.a parte), 

replica, 

Fatti e commenti - replica, 

Il caffè dello sport (2.a parte), 

replica. 


Stefa- 


19.30 
19.45 
22.20 


11.22.50 
23,05 


IIUZZI ANTENNA-TMC 


30 Promozionale pelle. 
d Caîtoni animati. 


n ilmi Bolle di sapone. 
. DU Telenovela: GINO di ce- 
fas Ponio; 

i Omeriggio al cinema: 
«FURTO SU MISURA». 
Il paese della cuccagna. 
Telenovela: Il cammino della 
ibertà. 


Sale, pe itasia - Tele- 
mene pe e fantasia - Tele: 
die ovela: Doppio imbro- 


Tele Antenna notizie. 

Tme news, 

Cinema Montecarlo: «TE- 

XAS OLTRE IL FIUME» con 

Doom Martin, Alain Delon, 
ary Forsyth. Regia Mi- 

chael CO È 

Il transatlantico della paura - 

Miniserie, = 

Galileo - Settimanale di 

scienza e tecnologia. 

Tme sport - Avvenimenti 

sportivi. 

Telefilm: Brivido dell'impre- 

visto. 


10.10 Telefilm: L'uomo da sei mi- 


8.30 Telefilm: Vegas. 
9.20 Telefilm: Switch. 
10.10, film: «LA LEGGENDA DI GE- 
NOVEFFA».. Con Rossano 
Brazzi e Anne Vernon, regia 
di. Arthur Maria Rebenalt 
(1962) avventura. 
Telefilm: Mary Tyler Moore. 
12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
Ciao ciao - Programma per 
ragazzi condotto da Giorgio 
e il pupazzo Four - Cartoni 
animati. 
14.30 Telefilm: La: famiglia Brad- 
ford. 
Film: «MENZOGNA», con 
Yvonne Sanson, Alberto Far- 
nese. Regia di Ubaldo Maria 
Del Colle (1952) drammatico, 
Sceneggiato: Febbre d'amo- 
re, 46.a puntata. 
«C'est la vie», gioco condot- 
to da Umberto Smaila. 
«Il gioco' delle coppie», Gio- 
co condotto da Marco Pre- 
dolin. 
19.30 Telefilm: Charlie's angels. 
Film: «LA RAGAZZA DI TRIE- 
STE»,.con Ornella Muti, Ben 
Gazzara. Regia di Pasquale 
Festa Campanile (1982) 
drammatico. 
Film: «CONTRATTO PER 
UCCIDERE», con Lee Marvin, 
Angie Dickinson, Ronald 
Reagan. Regia di Donald Sie- 
gel (1964) poliziesco. 


PORDEN 


13.00. Ai confini della notte- telero- 
manzo. 

Cronache FVG flash. 

Il prezzo della settimana - 
Rassegna di Ippo persiani. 
Colezione pellicce. 
«DOLLARI CHE SCOTTA- 
NO», film. 

| ragazzi del sabato sera - 
telefilm. Pin 
Proposte commerciali. 
Houston pronto soccorso - 
telefilm. 

Cronache FVG. 

| ragazzi del sabato sera - 
telefilm. 

Incontro di calcio serie C/2: 
Pergocrema-Pordenone. 
Cronache FVG. - replica. 
Incontro di basket serie B. 
Houston pronto soccorso - 
telefilm. 


|__teletriui | 


9.00 Sì o no Italia con Orlando 
Portento. 

Sì o no, mercatino, telefo- 
nico. 

Calcio: Triestina-Messina, 

Il sindaco e la sua gente - 
Torviscosa (Il parte). 

Le associazioni dello shop- 


22.30 


14,00 
14.05 


14.30. 
115.00 


16.30. 


17.00 
18.30 


19.30 
20,00 


20.30 


22.00 
22.30. 
24.00 


12.00 


13.30 
15.30 


17.00 


ping. 

Basket A-1: Fantoni-Dietor. 

Ora esatta. Ì 

Triestina-Messina. 

20.30 : Como-Udinese. 

22,28 Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Basket A-1: Fantoni-Dietor. 
1.00 In diretta da Londra via satel- 

lite: Music Box. 

In diretta dagli Usa via satel- 

lite: News dal mondo. 


PAN 
<&> 


17.45 
18.58 
19.00 


2.00, 


PAN TV 


tag 130 TRIESTE 


190 Video non stop. 
*4.30. «Top ten» la classifica di Vi- 
to veomusio. 
, 10. ldeo non stop. 
‘0 eMK. network top 50» il me- 
co0 DIO dall'Inghilterra. 
; coi giconcerto 
i «0.09. Video, sioni 
‘3,00. Speciaj o" STOP 
1 <4.00 EUrochar top 50, la classifi 
A eUropea, 
2,00 Video non Stop. 


siia.00 Promozionale pelli 

+ ‘leioo Attualità cinema,© 

njpos Cartoni anime. 

[8:19.00 Telefilm Squadr, 

119125 Prima visione. © Segreta. 
1:19.30 Tvm notizie. ti 

50. Cartoni animati, 

130 Film «WANG YOU iL vio- 
LENTO». — 

:00 Attualità cinema. — 

05 Telefilm Detective in panto- 
3 

3 


ds 


NR Sa: 


[fole. 

Prima visione, 

ia SELLE li 
romozionale: pelli. 

ue «IL SOLE NELLA PoL- 


RE». 


‘30 
35. 
0 
41) 


di 
i 
È 


SRER 


5 
2 


,8.00 Cartoni animati. 

8.50 Telefilm: Boys & girls. 

9.10 Cartoni animati: Hanna e 
Barbera follies. 

10.10 Documentario: Natura sel- 


vaggia. 
10.30 Cartoni animati: Gatchaman 
fighter. 
11,00 Telefilm: Superdog black. 
11.30 Sceneggiato: Cara a cara, 
37.a puntata. 
112.00 Situation comedy: Lucy. 
12.30 Telefilm: Arrivano le spose. 
‘13.30 Cartoni animati: Galaxy ex- 


press 999. 

114,00 Film: «LA DONNA DEL MA- 
RE», con.G. Lenzi, A, Giuffrè, 
P. Persiano, regia S. Pastore. 

15.30 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: Boys & girls. 

16.30 Cartoni animati: Gatchaman 
fighter. 

17.00 Telefilm: Superdog black. 

117.30 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. - 

‘18.00 Documentario: Natura sel- 
Vaggia. 

18.35 Telefilm: Arrivano le spose. 

19,30 Cartoni animati: Galaxy ex- 
press 999. 

20.00 Sceneggiato: Cara a cara, 

s 49.a puntata. 

21,00 Film ‘orrore: «IL TERRORE 
VIENE DALLA PIOGGIA» 
(G.B. 1973) con P. Cushing, 
C. Lee, L. Heilbron, regia È 
Francis. , 

22.30 Situation comedy: Lucy. 

23.00 Telefilm: L'ispettore Bluey. 


8.40. Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 

9.30 Teleromanzo: Una vita da 
Vivere. 

10.20 Teleromanzo: General Ho- 
spital. ; 

11.10 «Tuttinfamilgia», gioco a 


quiz condotto da Claudio 
Lippi. 

«Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. i 
«Il pranzo è servito», gioco a 
iz condktto da Corrado, 
eleromanzo: Sentieri, 
Teleromanzo: La valle. dei 
pini, 

Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

I documentari di Big bang: 
«Verso il2000n. ._ 
Telefilm: Tarzan. 

«Doppio slalom», gioco ‘a 
quiz condotto da Corrado 
Tedeschi. 


18.00 Telefilm: Super Vicky. 

18.30 Telefilm: Kojak. 

19.30 «Studio 5», gioco spettacolo 
e attualità, un rotocalco con- 


‘12.00 
12,40 


13,30 
14.20 


15.10 
16.00 


16.30 
17.30 


dotto da Marco Columbro, . 


con Roberta Termali. 

Film: «COSÌ PARLO BELLA- 
VISTA», con Luciano De Cre- 
scenzo, Renato Scarpa, Isa 
Danieli, regia di Luciano De 
Crescenzo, (1984) com. 
media. 


Gli speciali di Canale 5: Italia 
misteriosa, servizi a cura di 
Giorgio Medail. 

«Sport 5», Autmobilismo: da 
Miami ultima prova formula 
Indy. Prova campionato cart. 
Tennis: Transamerica open 
Jimmy Connor-John McEn- 
roe. Pugilato: da Las Vegas 
D. Thomas-T. Ojo. 


20.30. 


22.35 


23.20 


‘12.00 Senorita Andrea, telenovela. 
113.00 Transformers, cartoni. 
13.30 Mask, cartoni. 

Pagine della vita, telenovela. 
Senorita Andrea, telenovela. 
Gli orsetti del cuore, cartoni. 
Coccinella, cartoni. 

Gigi la trottola, cartoni. 
Transformers, cartoni. 
Voltron, cartoni. 

Mask, cartoni. 

Misfits, telefilm. _ 

Film: «LA POLIZIA E SCON- 
FITTA», regia di Domenico 
Paolella, con Marcel Bozzuffi 
e Vittorio Mezzogiorno. 
Spy force, telefilm. 
Campionato italiano di hoc- 
key su ghiaccio di serie A: 
Euro tv Telepadova Asiago- 
Alleghe. 


TELECAPODISTRIA 


17.30 Medico e paziente - rubrica 

di aggiornamento medico. 

Medico e bambino - consul- 

torio pediatrico in diretta. 

Adprta meja trasmissione 

slovena, 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città - rubrica. 

20.00 Lunedì sport - rassegna setti- 
manale degli avvenimenti 
sportivi, 

20.30 Tg Notizie. 

20,30. «LUCA IL CONTRABBANDIE- 

RE», film, con Fabio Testi, 

Ivana Monti, regia Lucio 

Fulci. 

Tg Tuttoggi. . 

Medico e paziente - rubrica 

di aggiornamento medico 

Pallacanestro - Campionato 

italiano A-1. 


18.00 
19.00 


22.20 
22.35 


23,10 


Î Programmi radio 


RADIOUNO 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde uno, Radiouno, 
Gr1: 6.01, 7.56, 9.56, 11.57, 12.567 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. Giornali 
radio: 6, 7, 8, 10, 12, 17, 19, 21, 23. 
6: Buongiorno, notizie, ‘agenda; 
6.06: Ondaverde; 6.48: Dse; Scuola 
in breve; 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: 
Riparliamone con loro; 8.30: Gr 
sport; 9; Nantas Salvalaggio con- 
duce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: Gr1 spazioapetto; 
11.10: Un solo nometi vorrei: Sara, 
di Fanuelle e Varrano, regia di G. 
Buscaglia; 11,30: «Quella strana 
felicità» di M. Cancogni, regia di G. 
Bandini, (9); 12.03: Via Asiago Ten- 
da; 13.20: La diligenza; 14.03: Ma- 
ster city; 15.03: Radiouno per tutti; 
Ticket; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz 86, a cura di A, Mazzo» 
letti; 18:05: Dse: Alla ricerca del 
disco perduto, di S. Duikin; 18,30: 
Musica sera: Piccolo concerto; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19. Audiobox 
spazio multicodici 0: Le fonti 
della musica; 20.30: Inquietudini e 
remonizioni «Storia dei Borgia» 
ID) di D. Dileva; 21.03: Poeti al 
microfono, oggi Luciano Folgore; 
21.40: La Fonit Cetra presenta: Mil- 
va (3); 22: In diretta da Milano: 
‘Stanotte la sua voce; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde: Stereocity; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30: Gr1 in brevi 
16: Stereobig; 16.32: Stereobig p. 
i 16.50, 22.57: Onda verde 
uno; 19.15: Stereodrome; 20.30, 
21.30: Gr1 in breve; 23.05, 23.59; 
Piano bar. ; 
RADIODUE 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
‘strade. Onda verde due, Radiodue, 
Gr2: 6.26, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
15.57, 16,27, 18.26, 22.27. Giornali 
radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9,30, 11.30, 
‘3.30, 18.30, 19.20, 20.30, 6: | 
| titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole 


di vita; 8: Lunedì sport; 8.15: ‘ 


Radiodue presenta: Sintesi quoti- 


diana dei programmi; 8.45: «An- > 


drea», originale radiofonico (176) 
regia di M. Ventriglia; 9.10: Taglio 
di terza; 9.32: Tra l'incudine e il 
martello, regia di G.M. Compagno- 
Ni; 10: Speciale Gr2; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali, Gr e Onda verde regiona: 
li; 12.45: Perché non parli? regia di 
M. Fasan; 15, 18.30: Scusi, ha visto 
il pomeriggio?; 15: Siamo fatti co- 
Sì; 15.30: Gr2 economia; 16: Di 
‘comune interesse: La medicina; 
17: Un libro per tutte le stagioni; 
17.15: Sfogliare le vetrine; 17.40: 
Colpo d'occhio; 18: Don Chisciotte 
di M. Cervantes, lettura e più voci 
(44); 18.32, 19.57: Le ore della 
musica; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni radio- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Studiodue in diretta; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della hit parade; 16.26, 
22.27: Onda verde; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50, 23.59: Fm musica, 
notizie e dischi di successo; 20: 
Disconovità; 20:30: Stereodue clas- 
sic; 21.03: I magnifici dieci; 22.30: 
Ultime notizie det Gr2. 


RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
Strade. Onda verde tre, Radiotre, 
Gr3: 7.10, 10, 11.50. Giornali radio: 
6,45, 7.25, 9.45, 11,45, 13.45, 15.15, 
18.45, 21.20, 23.53. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 11: Il concerto del matti- 


no; 7.30: Prima pagina; 10: Ora D, : 


dialoghi dedicati alle donne; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
IEEta Un co discorso; 17: Dse: 
Popoli e religioni, di F. Lipparini e 
A, Proietti; 17.30, 19; a 
20.30: Concerto speciale in multti- 
plex dell'Unione europea di radio- 
diffusione; 21.35: Franz Liszt nel 
centenario della morte, ciclo in 13 
puntate (7); 22.30: Il monitore lom- 
bardo; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
dî mezzanotte; 23.53: Il libro dî cui 
si parla. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde mu- 
sio notizia; 5.45: Il giornale dal- 
‘Italia. 


RADIO REGIONALE 

7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale. radio; 
13.30: Su il sipario: raccontiamo il 
nostro teatro; 14: La critica dei 
giornali; 14.30: Quindici minuti 
con...; 15.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 


Programmi per gli italia: Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 


Programmi in lingua slovena; 


7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gre cronaca 
regionale; 8.10: Almanacco: Dal 
mondo della scuola (replica); 9: 
Mosaico musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario — Gr; 13.20: Musica 
corale; 13.40: Tavolozza musicale; 
14: Gr e cronaca regionale; 14.10; 
L'angolino dei ragazzi: «Curiosan- 
do per. il mondo»; 14.30: Spazio 
giovani: Tavolozza musicale; 1 
Quaderni: In prima persona; 16.2 
Tavolozza musicale; 17: Gr e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica; 18: Settimanale degli agricol- 
tori (replica); 18.30: Tavolozza mu- 
sicale; 19: Segnale orario — Gre 
programmidomani. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


BH TEATRO COMUNALE 
SE DI MONFALCONE 


11-14-15-18-20-21 


25-26-27-28 


18187, 


TEATRO STABILE SLOVENO 
SLOVENSKO STALNO GLEDALISCE 


DAL 3 ALL'8 DICEMBRE 
Feriali ore 20.30 - Festivi ore 16 


FRANCA RAME 


«i RATTO DELLA FRANCESCA» 
. di DARIO FO 
Prevendita: CASA DI CULTURA 


SLOVENA, via Petronio 4 
orario 11/13 e 17/20 


STAGIONE CINEMATOGRAFICA ?86/87 
| film del mese di dicembre 1986 


«REGALO DI NATALE» di Pupi Avati 
. (Italia 1986) 


«IL NOME DELLA ROSA» di J.J. Annaud 
(Italia-Francia 1986) 


iRi91 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Musica strumentale da 
Camera di autori triestini 
in collaborazione con la RAI e 
con la Cappella Civica 
Basilica di S. Silvestro 
oggi alle ore 18.30 


musiche di Busoni, Nordio, 
Russi, Visnovitz, Zuccoli 

Pianoforte Lorenzo Baldini 

Ingresso libero 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Domani alle ore 20 
prima (turni A/B) de «Il vascello 
fantasma» di R. Wagner. Direttore 
e regista Gustav Kuhn. 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Mercoledì alle ore 20 
quarta (turni F/A) di «Norma» di 
V. Bellini. Direttore Romano Gan- 
dolfi, regia di Mario Zanotto. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo, do- 
mani il Teatro Regionale Toscano 
‘presenta «Finale di partita» di Sa- 


. muel Beckett con Renato Rascel e 


Walter Chiari, Regia di Giuseppe 
Di Leva, In abbonamento: taglian- 
do 4 (alternativa). Prenotazioni e 
prevendita biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. Tel. 69406. 


TEATRO STABILE - Circolo del- 
la Cultura e delle Arti - (V. San 
Carlo 2): Alle ore 18 prolusione allo 
spettacolo «Finale di partita» di 
Samuel Beckett. Regia di Luigi 
Squarzina. Parlerà il prof. Dario 
Calimani. 


GLASBENA MATICA - Kulturni 
dom, via Petronio 4 - Stagione di 
concerti ’86/87. Martedì 2 dicem- 
bre, ore 20.30: Daniel Rivera, pia- 
Noforte (F. Liszt). Prevendita bi- 
glietti - Galleria Protti. 


SOCIETA DEI CONCERTI. Que- 
Sta sera alle ore 20,30 al Politeama 
Rossetti il pianista Alexander 
Lonquich con la partecipazione di 
Pietro Borgonovo, solista di oboe 
presenterà ùn interessantissimo 
programma interamente dedicato 
a Robert Schumann. Le composi- 
zioni per solo pianoforte e per 
pianoforte e oboe sono le seguenti: 
Klaviersticke op. 32, Tre Roman- 
ze op. 94, Adagio e Allegro in la 
bem. maggiore, Gesànge der Frù- 
he op. 133 e Phantasiesticke op. 
73. 


| ARISTON. Ore 16.30, 19, 21.30; 


Secondo mese di straordinario 
successo: «Il nome della rosa» di 
Jean Jacques Annaud, con Sean 
Connery e Fred Murray Abraham. 
Dal best-seller di Umberto Eco il 
più grande successo cinematogra- 
fico della stagione. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Blue 
jeans» femmine super porno in un 


SALA EXCELSIOR. 17, 18.45, 
20,30, 22.15: «Sensi» il film che ha i 
toni, le cadenze, la tensione di un 
giallo nero che Lavia ha confezio- 
nato sotto il segno di Hitchcock. 
Con Monica Guerritore e Gabriele 
Lavia. V.m. 14 anni. 


SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19.40, 
21.45 ultimi giorni del capolavoro 
«Mission» il film di Roland Joffè 
Palma d’oro al Festival di Cannes 
’86, con due interpreti d'eccezione: 
Robert De Niro e Jeremy Irons. 
Settima settimana. 


FENICE. Ore 17.30, 20, 22.15: «Il 
caso Moro»: il più drammatico 
dell’Italia del dopoguerra con un 
grande Gian Maria Volontè. Regia 
di Giuseppe Fetrara. 


GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Un 
film di Robert Young: una donna 
ha subito una violenza terribile, 
ma reagisce come nessun’altra 
donna: la sua vendetta andrà... 
«Oltre ogni limite» (Extremities) 
con Farrah Fawcett. Viet. min. 18. 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Fantasia» 
di Walt Disney con la nuova colon- 
na sonora stereofonica diretta da 
Irwin Kostal e basata sull’origina- 
le di Leopold'Stokowski. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«The Hitcher» (La lunga strada 
della paura) con R. Hauer. Se ne 
‘hai il coraggio vieni pure sull’auto- 
strada... io ti sto aspettando. V.m. 
14 anni. In superdolby stereo. 


hard-core travolgente. Solo per 
adulti. Ultimo giorno, 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Highlander, l’ultimo immortale» 
con C. Lambert e S. Connery. Se- 
condo mese. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Si 
gnore biondo erotico» Seka, Sere- 
na e altre stupende ragazze in un 
super hard da non perdere! Seve- 
ram. v.m. 18. 


CAPITOL. 16.30. Pazzesco, inde- 
scrivibile volare con «Top Gun». 
Eccezionale technicolor con T. 
Cruise e K. McGillis. Straordinario 
‘successo. 

VITTORIO VENETO. Mini rasse- 
gna «Week-end col brivido». 16, 
17.30, 19, 20.30, 22.10:«Démoni 2... 
l'incubo ritorna». Prodotto da Da- 
rio Argento con la regia di L. Bava, 
con David Knight e Nancy Brilli. 
V.m. 14. Il prossimo film sarà 
«Aliens scontro finale». 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
15.30, 17,40, 19.50, 22: «Morte di un 
commesso viaggiatore» di Volker 
Schlondorff con Dustin Hoffman, 
Kate Reid, John Malkovich, Step- 
hen Lang. Tratto dal celebre 
dramma omonimo di Arthur Mil. 
ler, un pregevole film che ne rispet- 
ta l'ambientazione teatrale. Un 
Dustin Hoffman semplicemente 
strepitoso. 9, 
ALCIONE-AIACE (Ass. d'essai), 
tel. 304832. Ore 16, 18, 20, 22: «Ka- 
tate Kid II... la storia continua» di 
J. Avildsen, Il karate inteso come 
sinonimo di vita e di educazione 
contro la violenza, in un dramma- 
tico e avvincente film. Per tutti. 
RADIO. 15.30, 21,30: «Giochi amo- 
rosi». ‘Co mi andavo cola Rosi e 
fazevo zoghi morosi mi zercavo un 
logo scuro per sentirme più sicuro! 
Viet. sev. min. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: «A mezza- 
‘notte circa» di Bertrand Tavernier 
con Dexter Gordon, Francois Clu- 
zet, Martin Scorsese, Lonette Mc 
Kee, Herbie Hancock. Presentato 
in concorso alla Mostra Interna- 
zionale del Cinema di Venezia 
305: Inizio proiezioni ore 16, 18.30, 
TEATRO COMUNALE5 martedì 2 
e mercoledì 3 dicembre ore 20.30 
stagione di prosa 86/87. La Compa- 
gnia «La festa mobile» presenta 
«Deus ex machina» di Woody Al- 
len, regia di Pino Quartullo Broox. 
Prevendita alla cassa del teatro 
ore 10-12 17-19. 

'EXCELSIOR. 16: «Grandi magaz- 
zini» con E. Montesano, R. Pozzet- 
to e O. Muti. A colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 16; «Frida». 


PALMANOVA 


GARÌBALDI, 16: «Viziose labbra». 
ITALIA. 16: «Unico indizio la luna 


piena». 
GORIZIA 


VERDI. 17, 22: «Il nome della 
rosa». 

CORSO. 17.30, 22: «Pericolosa- 
mente insieme» con R. Redford. 
Colori. 

VITTORIA. Oggi chiuso. 


GA Notevoli possibilità 
nell’ambito profes- 
sionale. Oggi datevi 
da fare, soprattutto 
nel pomeriggio, do- 

po avere preparato la «strategia» 

nella mattinata. Salute e forma 
più che buone. 


Ci sarà da faticare, 
ma sicuramente ne 
varrà la pena: i 
risultati che otter- 
rete saranno di vo- 
stra soddisfazione e, finalmente, 
potrete pensare al domani con 
maggior tranquillità. 


Non esagerate con 
le voglie e i desideri: 
c'è un limite a tutto, 
anche alle ambizio- 

- ni. Oggi è una gior- 
nata che dovreste dedicare più che 
altro a far bene il punto della 
situazione. 


Una persona che vi 
sta a cuore vi preo- 
cupa un po’, proba- 
bilmente per un 
guaio di salute. Fa- 
te quel che dovete, ma non impen- 
sieritevi più del dovuto perché tut- 
to si risolverà bene. 


Probabilmente un 
incasso, o comun- 
que un guadagno, 
che non vi aspetta- 
vate. Sarà una lieta 
sorpresa che vi darà la carica! Non 
esagerate, però, perché la Fortuna 
non è sempre e solo per voi! 


Una tranquilla gior- 
nata di routine, se 
avrete saputo orga- 

prima le vo- 
stre cose. Altrimen- 
ti datevi da fare di quel tanto che 
vi rimetta alla pari. La salute vi 
assiste. 


CANCRO. 


s 


[LEONE 


Gli astri oggi vi 
n guarderanno con 
occhio molto bene- 
volo, soprattutto 
per ciò che riguarda 
i sentimenti. Ma anche in campo 
professionale non vi negheranno 
appoggio: approfittatene. 


Il morale, oggi, an- 
drà un po’ su e giù! 
Ma è più che nor- 
Îmale che non sì pos- 
sa sempre girare ai 


SCORPIONE. 


Zi 


massimi dei giri. Dunque più che 
‘angustiarvi organizzatevi momen- 
ti di relax. 


Un'avventura vi 
tenta, e può essere 
sia nel campo del 
lavoro, sia nei... pra- 
ti dell’Eros! E dav- 
yYero stuzzicante, ma attenti al por- 
tafogli o, nell’altro caso, a suscita- 
re gelosie. 


Giornata assai posi- 
tiva, Un obiettivo 
che vi preme è 
ormai a portata di 
mano: non dovrete 
che allungarla per coglierlo. Occhi 
aperti soprattutto nel tardo pome- 
riggio. Salute OK. 


Una proposta in ar- 
rivo andrà ben 
vagliata. Non deci- 
dete su due piedi, * 
chiedete un po’ di 
tempo per riflettere. In serata 
avrete idee più chiare e saprete 
meglio cosa rispondere. 


Nulla di trascen- 
dentale, ma piccole, 
dolci soddisfazioni 
punteggeranno 
questa giornata. 
Potrete anche prendervi una certa 
rivincita su un collega invidioso, 
però non... uccidetelo! 


PESCI 


A MAGNETISMO INTEGRALE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL.727200 


INDOVINELLI 


M°’HANNO ROTTO LA PENNA 


Mi raccomando! E come non bastasse 

mi assicurai che persa non andasse; 

ma essi, dopo avermela riempita, 

me l’hanno rotta in men che non vi dica. 


SER BERTO 


VIVANDIERA FINITA MALE 


Al reggimento essendosi aggregata, 
in ristrettezze a volte s’è trovata; 
ma dai passanti spesso circuita 


s'è messa a far la vita. 


TRAIANO 


Oggi sul piccolo schermo 


arlò Bellavista» 


«Così p 


«Così parlò Bellavista», in 
onda oggi alle 20.30 su Canale 
5 è la trasposizione cinemato- 
grafica dell'omonimo libro 
che regalò al suo autore, 
Luciano De Crescenzo, la più 
vasta popolarità. 

È la storia del milanese dot- 
tor Cazzaniga, trasferito a Na- 
poli perché nominato diretto- 
Te del personale dell’Alifasud. 
Nel capoluogo partenopeo il 
milanese non si trova a suo 
agio: tutto lo infastidisce. In 
più deve fronteggiare l’ostilità 
di un suo vicino di casa, il 
prof. Bellavista, un filosofo in 
pensione che dispensa sag- 
gezza a un gruppo-di allievi 
strampalati. La trama coin- 
volge la colorita umanità di 
un cospicuo numero di perso- 
naggi di contorno: un giorno 
la figlia di Bellavista resta 
incinta, ma il suo uomo è un 
disoccupato. Troverà il posto 
grazie a Cazzaniga che nel 
frattempo si era riconciliato 
con Bellavista. 

Il tono leggero del film im- 
pedisce ai caratteri di «Così 
parlò Bellavista» di diventare 
soltanto delle comparse. Ri- 
spetto al libro, C'è un po’ di 
freschezza in meno e qualche 
elemento di cinema. popolare 
in più. La forza del film di De 
Crescenzo è nel personaggi 
che fanno da cornice con alcu- 
ne caratterizzazioni esilaranti 
(basti pensare al caseggiato 
dove vivono Cazzaniga e Bel- 
lavista sorvegliato da tre por- 
tieri). Un curioso ritratto di 
Napoli e della napoletanità 
realizzato con la furbizia di 
chi sa di poter Contare su un 
successo già consolidato. 

* 


«Sport»: su Raiuno, alle 
15.30, «Lunedì sport». Su Rai- 
due, come di consueto, alle 
18.20, «Tg2 Sportsera» e alle 
20.20, dopo il Tg2, «Lo sport». 
Su Raitre, alle 12, da Roma, 
incontro di pallavolo A2, Ro- 
ma-Valli Sestese. Alle 12.30, 
da Milano: trofeo «Guerciot- 
ti» di ciclimo. Sempre sulla 
Terza rete, alle 15.35, campio- 
nato di calcio di serie A e B; 
alle 19.30, Sport regione e alle 
22.15 «Il processo del lunedì», 
a cura di Aldo Biscardi. 

* 


«Cinema»: il Cinema di not- 
te di Raidue propone alle 0.10, 
l’unico film della serata Rai: 
«Un uomo sbagliato» (1957), 
regia di Jack Garfein, Inter- 
preti: Ben Gazzara, Mark 
‘Richman, Pat Hingle e Geor- 
ge Peppard. Un allievo anzia- 
no di una scuola militare, pu- 
nito dal suo superiore per ec- 
cessiva durezza nei confronti 
dei compagni più giovani, si 
vendica sul figlio dell’uffi- 
ciale. 4 

** La 

«Se un giorno busserai alla 

mia porta» (Raiuno - 20.30) — 


| 


Seconda delle tre parti del 
film Tv di Luigi Perelli (la 
prima è stata trasmessa ieri), 
interpretato da Virna Lisi, 
Mathilda Mey Massimo Bo- 
netti, Jean-Pierre Cassel, Fa- 
bio Testi. Livia (Virna Lisi) 
mentre, accantonati ambizio- 
ne e successo, cerca di recupe- 
rare la figlia drogata, scopre 
che la ragazza ruba e si prosti- 
tuisce, evidentemente per 
procurarsi l’eroina. 
xa 


«Speciale Tgl» (Raiuno - 
22.20) — A cura di Alberto La 
Volpe. Come vive e lavora ìl 
deputato italiano... guadagna 
più o meno dei suoi colleghi 
francesi; tedeschi e inglesi? E 
le due Camere sono attrezzate 
per aiutare deputati e senato- 
ri nella loro attività legislati- 
va? Questi gli interrogativi ai 
quali cercheranno di rispon- 
dere i servizi contenuti nella 
rubrica televisiva di La Volpe. 

* 

«Tg2 Dossier» (Raidue - 
20.30) — «Il documento» della 
settimana a cura di Paolo 
Meucci è questa sera incen- 
trato sull’inchiesta di Giorgia 
Della Giusta, con la quale si 
cerca di fare il punto sul di- 
vorzio in Italia a 12 anni dalla 
legge orginaria e sulle propo- 
ste attuali di modifica. 

x 

«Capitol» (Raidue - 22) — 
505.a puntata della serie: Myr- 
na (Marj Drusay) ha deciso di 
distruggere la reputazione di 
Dylan (Mitchell Brown) e de- 
nuncia il furto di un paio di 
orecchini che ha nascosto nel- 
la stanza del ragazzo... altri 
interpreti: Ed Nelson, Rory 
Calhoun, Constance Towers, 
Richard Egan. Regia di Bill 
Glenn e Ken Herman. 

# x 

«Dse il manager» (Raidue - 
23.40) — «Giappone: la grande | 
azienda» di Anna Maria Gari- 


to. Regia di Italo Pellini. 


«Raitre: Tutto in diretta: 
Parigi - Le musee D’Orsay» 
(Raitre - 20.30) — La trasmis- 
sione di Achille Bonito Oliva 
è dedicata all’evento cultura- 
Je dell’anno in Francia, l’inau- 
gurazione del Musee D’Orsay, 
costruito nel luogo dove sor- 
geva l’inutilizzata Gare D’Or- 
say, a pochi passi dal Louvre. 
Voluto da tre presidenti, 
Pompidou, Giscard d’Estaing 
e Mitterrand, il museo è stato 
realizzato dall'architetto Gae 
Aulenti — del quale il pro- 
gramma propone un’intervi- 
sta — ed ospita sui suoi 16.000 
metri quadrati circa 5000 ope- 
re: più di duemila pitture, 250 
pastelli, 1500 sculture, mille 
oggetti d’arte e 13.000 fotogra- 
fie, provenienti dal museo 
«Jeu de Paumes», che è stato 
chiuso, dal Louvre, e da ac- 
quisti effettuati appositamen- 
te dallo Stato francese per 
permettere a questo museo di 
rappresentare al meglio il pe- 
riodo a cui è dedicato quello 
dal 1848 al 1914. Tra gli inter- 
vistati il critico d'arte Carlo 
Giulio Argan e il ministro del- 
la cultura francese Francois 
Leotard. Da 


«La Clessidra» (Raitre - 
21.30) — «Oggetto addio» di 
Gianni Vattimo, con Pier AL 
do Rovatti. Regia di Sergio 
Ariotti. 


A Renata Scotto 


il premio Puccini 


VIAREGGIO — Renata 
Scotto è stata festeggiata nel- 
lo chalet di Torre del Lago 
con ìl premio Puccini, conferi- 
to alla cantante per il 1986 da 
una giuria di critici. 

Renata Scotto ha dichiara- 
to: «posso vantare il record di 
aver interpretato in una sola 
sera le opere del famoso Trit- 
tico e nel complesso, tutte le 
opere di Puccini, 


RISTORANTI E RITROVI 


tel. 271193. 


631643. 


a tutte le amiche. 


5.a mostra spumanti e frizzanti gradisca 
29 novembre - 8 dicembre. Lunedì cena di abbinamento con gli 
spumanti. Prenotare 0481/99217-99180. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 


Con Roberto specialità di pesce e carne. Strada provinciale n. 2, 


RISTORANTE MARGUTTA 


Si accettano prenotazioni Capodanno. Via Donota n. 4, tel. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Pranzi completi lire 10.000. Via Donota n. 4. 


Love Love Story Dancing, Buttrio 
domani sera, ore 20.30 «Martedì delle amiche», liscio e discoteca, 
orchestra «Liven Folk». Alla regia Marco Filippin. Ingresso libero 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


V e C chiesuole = Vecchie suole 


frresenta 


DORLIGO 


COLLEZIONI 


AS linea 


DI INTERNI 


ORIZZONTALI: 1 Brigitte, 


nega l’ateo - 9 Comuni a legno 


notissima B.B.-6Il nome del! e ferro - 10 Corrispondente 


regista Fellini - 13 Piccole por- Ì 


spagnolo di Agnese - 11 Reci- 


te - 14 Le finanze statali - 16 : piente di vimini - 12 Fra venti 


Rete del tennis - 17 Palmipe- 
de da cortile - 18 Versamen- 
to... di lacrime - 19 Prova atti- 
dudinale psicologica - 20 Nep- 
pure - 21 Titolo per re e impe- 
ratori - 22 Filza di cipolle o di 
agli - 23 Formulazione di prin- 
cipi generali - 24 Titolo per 
antichi notai - 25 Ancona - 26 
Iniziali dell'attore Montagna- 
ni - 28 Un ruolo calcistico - 29 
Disgusto - 31 Posto in piedi - 
33 Languore, snervatezza - 34 
Un po' di febbre - 35 C'è anche. 
quello di ricino - 36 Lo è il 
cielo quando sta per piovere - 
37 Un liquore - 38 Il... dei Tali - 
39 Renato attore - 40 Recita in 
coppia con Rie - 41 Un lavoro 
di ebanisteria - 42 Una sta- 
ione. 

VERTICALI: 1 Il più noto 
Michelangelo - 2 Le usano gli 
spaccalegna - 3 Responsabili- 
tà Civile Auto - 4 Il giorno più 
corto - 5 Bricco per preparare 
il tè- 617 condotto da Pippo | 
Baudo-" Salita faticosa -8Lo 


anni sarà centenario - 15 
Come i bicchieri colmi - 18 Il 
nome del comico Panelli - 19 
Lista di tre persone - 21 Stret- 
to passaggio - 22 Famoso tea- 
tro di Torino - 24 Proprio della 
vecchiaia - 27 La squadra di 
calcio di Berlusconi - 30 Lo fu 
Marin Faliero - 32 Vi si va 
giocando a flipper - 33 Brucia- 
ti - 34 Fabbrica le «Panda» - 
36 Esce da tubi di scappamen- 
to - 37 Precedentemente - 39 
Iniziali dell'attore Rascel - 40 
Gita senza pari. 


Soluzione: del cruciverba 
pubblicato ieri 


ABARSAGONA 
[r]o.jG]a{® [mx] 


BUON NATALE 


CON I REGALI IN PELLE 


EI.PORT 


da è 


FOGLI DELLA FILA 


ESTE - VIA DANTE 


fi 
I 


| 


l 
3 


SSD LAM III 


IL PICCOLO 


Lunedì, 1 dicembre 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1— BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco ", telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 | 


lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ESEGUO il sabato stiratura a 
famiglie private. Tel. 569206. 
65400/3 
23ENNE esperienza triennale 
mansioni ufficio e macchine 
elettroniche cerca lavoro an- 
che part-time. Telefono 
393022. 65299/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI giovane dinamico, 
volonteroso, disposto viag- 
giare. Tedesco scritto parlato. 
Titolo preferenziale cono- 
scenza francese-inglese ed 
esperienze commerciali pre- 
cedenti, Rispondere in tede- 
sco a casella postale 1/34074 
Monfalcone. 4 

CERCASI insegnante per balli 
da sala. Scrivere a cassetta n. 
9/L Publied 34100 Trieste. 

65371/4 

CONCESSIONARIA multina- 
zionale prodotti ufficio e per- 
sonal computer cerca per as- 
'‘sunzione immediata ragionie- 
Te o perito azindale. Richiede- 
sì perfetta dattilo, contabilità, 
partita doppia, maturata 
esperienza, iscrizione lista col. 
locamento, età max anni 28. 
Scrivere a cassetta n. 3/L Pu- 
blied 34100 Trieste. 6194/4 

DITTA Monfalcone cerca ragaz- 
zo con furgoncino per conse- 
gna a domicilio Trieste e pro- 
vincia, Telefonare 0481/46929. 

050307/4 

GERENTE per negozio alimen- 
tari cercasi. Richiedesi espe- 
rienza documentabile e iscri- 
zione Rec. Telefonare al 


422763 oppure al728096. 6195/4 | 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so: 


stituzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamenti 
telefonare 811344. 6162/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche domicilio, te- 
lefonare 811344. 6162/6 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine. 414244. 
65319/6 
'A.A. LEVIGATURA verniciatu- 
ra, posa battiscopa. Bezzi, tel. 
829120. T.A. 980/6 
A.A. STUFE kerosene, metano, 
specializzato pulisce, ripara. 
Tel. 771032. 65376/6 
ANTENNE televisive private, 
nazionali, specializzati instal- 
lano, riparano impianti singo- 
li, centrali, minimi costi, pre- 
ventivi gratuiti. Riparazione 
immediata tv colori, garanzia 
3 mesi 763545. 5765/6 
NUOVO riscaldamento econo- 
mico facile installazione tel. 
S21008: 6219/6 


SPECIALISTA CATTARUZZA 
TINGE con garanzia mantelli 
pelle, montoni, salotti pelle, 
pareti rivestite in'pelle, rettile, 
borsette, stivali ecc. 775748, 
Giulia 13. 65399/6 


bel 


Vendite 
d'occasione 
OCCASIONE sistema 36 Ibm 
seminuovo con/senza pro- 


grammi offresi: Telefonare 
0481/20193. 23/9 


11 Mobili 
e pianoforti 


MOBILI soprammobili, lampa- 
de, ‘tappeti, biancheria della 
nonna, acquistano FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI. Ra- 
pidità contanti, eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
305709, abitazione 941093. 

6201/11 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
13 Alimentari 


BUON Natale Di.Be.Ma. Casset- 
tine di vini, liquori, spumanti, 
favolosi cestini, confezioni re- 
galo personalizzate, panettoni 
a prezzi mai visti chiaramente 
pubblicati sul nostro listino 
che vi recapitiamo gratuita- 
mente. A una semplice vostra 
telefonata un’organizzazione 
untraventennale vi solleverà 
da ogni problema facendovi 
risparmiare. 6188/13 

DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio sino al 13 
dicembre Coca Cola, Fanta 1,5 
1.450, Forst Kronen 1/2 var 
700, Canei Bosca Magnum 
2,500, Cartizze 4.950, 2 etti 
cioccolatini 2.750, 1 etto Su- 
chard 990, panettone pandoro 
Melegatti Bistefani 1, kg 9.900, 
Scotch whisky McArthur 
4.750, Cluny 5 a. 5.750, Cuore 
3.750, Dante Bertolli 4.350, 
Sasso 4.750 in via Canova 9, 
Commerciale 27, Pagliaricci 2 
oppure a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602, 418762, 


1128215. 6188/13 
14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A.A.A.A.A. AUTOSALONE 


Fiat Enauto, via F. Severo 65, 
tel. 54089. Fiat nuove: Merce- 
des 190 E, 200 E, 250 D. Pronte 
‘Leasing rateazioni: 200.E ABS 
85, 127 81, Ritmo 81, Panda 30 
82, Giulietta 1.8 82, Giulietta 
1.6 82, Alfasud 83, R 5 Alpine 
81, Uno 45 85, Fiesta XR2 82, 
Golf 1100 77, 81, Opel Corsa 83, 
Bmw 320 80. 050308/14 
A.A.A.A.A.A. AUTOCCASIONI 
SENZA ANTICIPO, PERMU- 
TE, PAGAMENTO FINO A 60 
MESI: Golf GTI 1600 ’81, Alfa 
33785, Bmw 318 i'81, Giulietta 
1600 ’80-'82, A112 ’79, Ritmo 60 
CL ’82, Golf Cabrio 1100 GL 
'80, Duetto 1600 ‘81, 126 ’73, 
Porsche 924 "78, 131 TC Super 
’80, Golf GTI 1800 ’84-’85, R9 
TSE ‘82, Giulietta 1800 ’82, 
‘Ritmo Cabriolet ’84, Giulietta 
2000 ’84, Vespa PK 125 ’83, 
Yamaha 350 XT '86, Cagiva 
Elefant 125 ‘84. AUTOCCA- 
SIONI via Romagna 6, 040/ 
} 61126SABATO APERTO. 
050305/14 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 6133/14 
A112 Elite 1981, Alfetta GTV 
1600, Peugeot 104 5 porte 1980, 
R 5 1978, Ritmo 65 1979, Ci- 
troen Pallas 1300 1981, 127 
Sport 1978, Ritmo Diesel 1981. 
Alpina la Concessionaria 
Seat, tel. 226600. 6147/14 
ALL’AUTOSALONE Catullo in 
via Fabio Severo 52 le super 
occasioni della settimana: 
Ritmo 5 porte 1100 E.S. 1984, 
Fiat 128 1977, Fiat Regata ES 
1300 1985, Abarth A112 1983, 
Opel Corsa 1985. Vendita ra- 
teale fino 60 mesi. 3/14 
ACQUISTO Alfa GTV Bertone 
CRCR Lancia Abarth 12 m. 
Tel. 947138. 65346/14 
ALLA Concessionaria Audi 
Volkswagen Autosalone Ca- 
tullo, via Fabio Severo 52 le 
super occasioni: Polo 1982, 
Golf 1100 1979-1980, 1300 5 
porte 1980, Scirocco 16001979, 
Maggiolino 1978, Audi 80 GLS 
1600 1980. Vendita rateale fino 
60 mesi. Tel. 568331. 3/14 
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MERCEDES Diesel 1976 perfet- 
to motore sostituito vendo 
2.950.000. Tel. 947138. g5346/14 


SEAT Fura 900 5 porte 1984, 
Metro 1000 Lusso 1981, 128 
Special 1976, 500. Alpina la 
Concessionaria Seat, tel. 
577553. 6147/14 

Z.Z.:Z, MY CAR, AMPIA SCEL- 
TA USATO GARANTITO, 
PAGAMENTO FINO A 60 
MESI SENZA ANTICIPO: Al 
fa 334x484, Golf Turbo Diesel 
'84, Uno ES '83, 131 TC Super 
782, Giulietta 1600 ’82-’84, Golf 
GTI 1800 nuovo mod, 84, Del- 
ta GT 1600 ’83, Panda 45 ’80, 
Peugeot 205 GR ’83, 127 1050 
CL ’83, Ritmo CL Diesel ‘83, 
Ferrari 308 GTB i '82, Prisma 
1600 ’83, Alfetta GTV 2000 ’81, 
Maserati Biturbo ’83, Alfasud 

. 1200 ’82, Kadett 1200 ’84, Golf 
GTI 1600 ’82, II serie ‘85, Alfa 
33 Q. Oro ’83, Golf GTI 1800 
Fiori Serie ’83, Golf GLS ’81, 
Delta HF Turbo '84. MY CAR, 
via F. Severo 122, 040/569119 
SABATO APERTO, 050305/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
COMET :1000, Grand Solei 39° 


usati, Grand Solei 343 nuovo a 
prezzo di lancio. Telefonare 


040/7772816. 65392/15. 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERA singola uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 775030. 
6229/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
CONIUGI cercano in affitto 2 


camere cucina GONERSISo 
anticipando. Tel. 6317793. 
6224/18 


RATA MARZO ‘87 269.000 AL MESE®| 


Nuova Escort Diesel 1.6. Il fenomeno del diesel: 146 Km/h, 
25.0 Km/lt a 90 Km/h. Un fenomeno nel confort, grazie an- 
che alle sospensioni indipendenti sulle 4ruote. Oggi a condi- 
zioni senza precedenti. Addirittura puoi avere subito Escort 
Diesel 1.6 con un minimo anticipo (solo IVA e messa su strada) 
ed iniziare a pagarla da Marzo '87. Se invece preferisci ac- 
quistare in contanti, scattano delle agevolazioni davvero straor- 
dinarie e la valutazione dell'usato è una supervalutazione. 


19 Appartamentie locali 
Offerte affitto 


CERVIGNANO miniapparta- 
mento elegantemente arreda- 
to amena ubicazione affittasi. 
Agenzia Italia, Monfalcone 

. 74404. 1/19 


IL CAMINETTO via Roma 13, 
affitta non residenti zona Bri- 
gata Casale appartamenti in 
villa varie metrature arredati. 
Tel. 69425. 

6180/19 


IL CAMINETTO via Roma 13, 
affitta Domio non residenti 
soggiorno stanza servizi arre- 

> dato. Tel. 69425. 

6180/19 


20 Capitali Aziende 
AZIENDE e privati procuriamo 
fidi finanziamenti prestiti. Te- 
lefonare Trieste 62998. 6110/20 
ACCESSORI e ricambi auto- 
moto in zona forte passaggio 
vendesi licenza arredamento 
avviamento muri 40.000.000 
più inventario. ALABARDA 
168821. 6190/20 
ISCRITTO al Rec tab. VII esa- 
minerei proposte gestione su- 
permercati a Ts - Go - Ud - Ve- 
Pd e province. Offresi even- 
tualmente anche come prepo- 
sto. Scrivere a cassetta n. 27/I 
Publied 34100 Trieste. 65080/20 
MUTUI immobiliari in 10 giorni 
1° - 2°, anche a protestati. Tel. 
64100 mattino. 6213/20 


Oggi negozi aperti 


UNIVERSALTECNICA 


RADIOTELEVISIONE. ELETTRONICA: P.zza Goldoni 1 - ELETTRODOMESTICI: C.so Saba 18 
VIDEOREGISTRAZIONE, HI-FI: Via Zudecche 1 - CENTRO AUTORADIO: Via Machiavelli 3 


IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta appartamento arredato 
D'Annunzio soggiorno 2 stan- 
ze servizi non residenti. Tel. 
69425. 6180/19 

IL CAMINETTO via Roma 13, 
affitta Castagnetto apparta- 
mento arredato soggiorno 2 
stanze servizi. Tel. 69425. 

S 6180/19 

JL CAMINETTO via Roma 13, 
affitta appartamento arredato 
non residenti S. Vito soggior- 
no 2 stanze cucina doppi servi 
zi. Tel. 69425. 6180/19 


21 Case, ville, terreni 
/ Acquisti 


PR Ei amb he 
ACQUISTO. contanti apparta- 
mento zona San Giacomo 
30.000.000. Telef. 631793. 
. 6224/21 
ACQUISTO contanti seminuo- 
vo appartamento 60 mq am- 
mezzato. Tel. 631793. 6224/21 
PRIVATO acquista apparta- 
‘mento 3 stanze, cucina, bagno, 
Zona S. Vito pagamento con- 
tanti telefonare 948211. 6153/21 


SUPPLEMENTO SPECIALE 


I migliori investimenti del 1987 


CASSE DI RISPARMIO 


Chi sono i nuovi amministratori 


BORSA 


alla ribalta i giovani leoni 
della borsa e dei borsini 


22 Case, ville, terreni 
" Vendite 


CIESSEMME convenzionata 
Iva 2% mutuo agevolato 


- 50.000.000 accessoriatissimo 


zona servita. Tel. 731383. 15/22 
CIESSEMME parzialmente ri 
strutturato panoramico 3 
stanze cucina servizi separati 
42.000.000. Tel. 731383. 15/22 
CIESSEMME parzialmente ri 
strutturato panoramico 3 
stanze cucina servizi separati 
42.000.000. Tel. 731383. 15/22 
CIESSEMME Altura panorami- 
co 2 letto saloncino terrazza 2 
bagni cucina soffitta 
82.000.000. Tel. 731383. 15,99 


CIESSEMME Svevo 2 letto sog- 
giorno cucinetta bagno pog- 
giolo cantina perfetto 
59.000.000. Tel. 731383. 15/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BROLETTO 2 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore 47.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 6154/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona REVOLTELLA panora- 
mico, stanza, soggiorno, cuci 
nino, bagno, poggiolo, riposti- 
glio, riscaldamento, ascenso- 
Te, rinnovato. S. Lazzaro 10. 
"Tel. 61712, 1 6153/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in villa padro- 
nale, OPICINA 4 stanze, cuci. 
na, bagno, terrazza, autori- 
scaldamento S. Lazzaro 10, 
‘Tel. 61712. 6154/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PICCARDI 2 stanze, cu- 
cina; bagno, poggiolo, cantina, 
riscaldamento, ascensore, S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 6154/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona Giardino PUBBLICO sa- 
lone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, autoriscaldamento, S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 6154/22 

MANSARDA Giulia 2 camere 
cucina bagno v.p. autoriscal- 
damento vendo. Tel. 631793. 

6224/22 


OPERAZIONE DIESEL FORD 


MONFALCONE ALFA apparta- 
mento centrale sesto piano 
mq 92 abitabili. 798807. 1/22 

MONFALCONE CENTRALIS- 
SIMI ultimi appartamenti 
prossima consegna 1-2 came- 
Te, soggiorno, cucina, garage, 
cantina. MUTUO AGEVOLA- 
TO QUINDICENNALE (60 mi- 
lioni più 278.000 mese). Agen- 
zia Italia Monfalcone Uda 

PRIMAVERA 767993 vende lo- 
cale 180 ma con servizio zona 
Madonnina. 6191/22 

RONCHI 80 mq recente garage 
cantinetta 52.000.000. Tel. 
83909 - 82253. 00479/22 

TERRENO carsico prato su 
strada 800 ma vendo 5.000.000. 
Tel. 631793. 6224/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 


garage. Tel. 60251. 6185/22 
25. Animali 


VENDONSI gattini persiani 22 
* zurri alta genealogia con pedi- 
gree. 0481/75756. 588/25 


26, Matrimoniali 


TANDEM: il sistema più serio 
DIRE s SEnne per Or 
partner ideale. Trieste Lelelo” 
no 574090. 5906/26 


27 Diversi 


CRI ZI 
ANZIANI: la Terza età in sereni- 
tà nella casa di riposo «Alfre- 
da Chalvien» che offre assi- 
stenza completa, tutti i con- 
forts e.menu a scelta. Tel. 
630179. 6114/27 
MYRA cartomante, astrologa, 
legge nelle carte, fa oroscopì, 
riceve per appuntamento. Tel. 
308018. 65309/27 


Il calcolo è facile. Escort Diesel 1.6 moltiplica l'economia. 
Basta solo IVA ‘e messa su strada e 48 rate d'eccezione. 
Appena 269.000 lire al mese per il primo anno (così il diesel si 
paga da sé), poi, se hai scelto di pagare da Marzo '87, 
‘336.000 lire le successive. Oppure finanziamenti su misura al 
tasso fisso del 9.75% annuo con il risparmio del 35% sugli inte- 
ressi Ford Credit. Incredibile ma vero. . 


e sei anni di garanzia contro la corrosione perforante) e assistite in oltre 1.000 punti. 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L. Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 
6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. - 

Milano C. - (via Ve. Mestre) 

(0) 

Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); | e.Il cl. 
Zagabria - Venezia; l'e.ll cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 

9.53 L Venezia S.L. 

10.25 R_Roma Tini (via Ve. Mestre) 
Sl) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M. 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(reno Il cl. per Siracusa 


6.22 


= 


16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette’ Il cl. 


Trieste - Lecce). 
17.25 L Venezia S.L. 
18.22 Venezia S.L. (8) (3)! 


19.30 Portogruaro, 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette l e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 


L 
R 
18.42 L Venezia SL. 
da 
E 


.21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 


Torino P.N: - Genova PP. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00. Ex Ve, Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e Il cl, Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.32 D Venezia S.L, 

6.03 L. Portogruaro (4). 

6.56 L Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L..(WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia'- Trieste; cuc- 
cette II cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 

stre (MLA WLAB e cuccette 

I e Il cl. Roma - Trieste). 

Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 

te l e Il cl. Parigi - Trieste; 

cuccette Il cl. Parigi - Bel- 

grado; WLAB e cuccette II. 

cl, Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 
10.32 Ex Lecce. - Bari - Bologna - 
; Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R Venezia S.L. (5) (3) 

13.18 L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia SL 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

cusa - Catania - Reggio C. - 

Napoli C.F. - Roma Tib. - 

Firenze C.M. - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette | e Il 

cl. Palermo - Trieste e Cata- 

nia - Trieste; cuccette.Il cl. 

Reggio Calabria - Trieste 

cuccette di Il cl. Siracusa - 

Trieste). (6). 

D Venezia Express - Venezia 

S.Li 

19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

R 
R 


19.15 E 


x 


19.00 


20.54 Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 Tergeste - Torino P.N. - 
to C. (via Ve. Mestre) 
o 


23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); I e Il cl. 
Venezia - Zagabria; le.Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0:40 L/DVenezia S.L. 


(0) Servizio di le Il classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 ai 20.12.86, dal 7.1 al 154.87, 
dal 22.4.87 al 30.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di venerdìe 
mercoledì. 7 

(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
11.87, 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal'2.al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
254.87, È 

(6) Circola dal 20.al 24,12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
265.87. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa. 
rigi - Belgrado; WLAB Pari. 
gi - Zagabria) 
13.35 L V. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 


ITO, PAGHI DA MARZO 87 


AUTORADIO 
tit ELETTRONICA 


Con Escort Diesel 1.6, ora in più uno splendido stereo man-, 
gianastri con sintonizzatore al quarzo, 8 preselezioni, dis- 

play a cristalli liquidi. Questa sì che è musica. it 
Anche su Escort Diesel 1.6 la grande esclusiva Ford: “Ripara- 


zioni Garantite a Vita”. Tutte le vetture Ford sono coperte da garan- 
zia]-3-6 (Un anno digaranzia estensibile atre con "La Lunga Protezione 


Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


| FIESTA- ESCORT- ORION DIESEL FINO AL 15 DICEMBRE DAI CONCESSIONARI FORD 
NUOVA ESCORT 16 DIESEL DA 12.359.000 IVA INCLUSA 


19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il ci. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 


e lunedì) e Venezia- Atene). 


20.20 LV, Opicina 


23.52 D V. Opicina- Lubiana- Zaga- | 


bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D Lubiana :- V, Opicina (1) 

19,05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 


grado - Parigi; WLAB e cuc- — 
cette Il.cl, Zagabria - Parigi) 


21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e1€3.11,8,25626.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 


(3) Non circola nei giorni di venerdì e | 


mercoledì, 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L_ Udine 

6.02 D. Udine - Tarvisio 

6.06 L. Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna, 

10.10 L Udine 

12.30 D Udine - Tarvisio (3) 

13.10 L_ Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine 

17.35 R Lane - Venezia S. L. (°) (1) 
r 

) 

17,46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L. Udine 

19,14 D Udine 

20.07 L Udine _ 

21.00 D. Italien Osterreichì Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L. Udine 


i ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 

6.30 L. Udine (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 
8.45 L, Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine. 

10.14 D Udine 

11.20 R per S.L. - Udine () (1) 
x] 

11,40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L_ Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine © 

19.30 L_ Udine Pi 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.08 L_ Udine 

22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 

23.25 L. Udine 


(°) Servizio di sola | classe 


(1) Soppresso giorni 25 e 26.12.86, | 


1.1.87. 
(2) Soppresso nei giorni festivi, 


(8) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia | 


come treno locale. 

Prosegue per Venezia come'treno 
rapido 851. 

Proviene da Venezia come treno 
rapido 854. 


& 


(x 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

‘Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (1), 21.45 (1), 
22.08 (D). 


Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(L), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D); 19.15) (D##*), 19.271), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 


(D*), 19.00 (L), 20.14 (D); 20.55 | 


(L), 21.34 (D). 
Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (1). 


Arrivi 


Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), | 


7.12 (L), 8,02 (D), 10.40 (1), 
13.06 (D), 14.11 (1), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D*), 


18.58 (L), 20.13 (D); 20.54 (L), | 


21.33 (D)y 23.59 (1). 


Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (1), 8.17 
(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 11.12 


(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 — 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09. 


(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 2247 
(D). 


Dalla Jugoslavia: 9.57 Lì), 
19.20 (L). 


(L) Locale; (D) Diretto; (E). 


Espresso; (R) Rapido. 

(*) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(***) Si effettua nei giorni di 7e- 
nerdì. 


